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Allarmanti sviluppi della vicenda della nave-spia catturata davanti al porto di Wonsan 

Una portaerei e navi da guerra USA verso la Corea 
Johnson consulta 

governo e generali 
Minaccia de ai Consigli 

dei comuni terremotati 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

La lezione di Roma 
IL* A VICENDA giudiziaria dell'ex sindaco di Roma 
Petrucci, con l'elenco dei capi d'accusa e i risultati 
delle perizie, i naturali tentativi degli avvocati di 
impugnare le risultanze istruttorie, non ci pare l'es
senziale, anche se bisogna riconoscerle il merito di 
aver richiamato bruscamente l'attenzione dell'opi
nione pubblica sulla gravità delle cose. Né ci paiono 
essenziali, benché indicative di costume, l'indecorosa 
solidarietà della DC che suona minaccia al magi
strato e, più ancora, la prepotente affermazione che 
chi è democristiano può tutto. 

Certo, per qualcuno lo scandalo non è la concus
sione, la violazione delle leggi, il favoritismo (che 
rappresenterebbero la regola riconosciuta per i cleri
cali), ma le manette quando si stringono ai polsi di 
chi, convinto dell'impunità, ha messo largamente le 
mani sul danaro pubblico. 

Indecoroso — lasciatecelo dire — è anche il tenta
tivo di far passare per malato, in gravi condizioni di 
salute, l'uomo al quale qualche mese fa non si è 
concesso di essere un semplice consigliere in attesa 
della candidatura parlamentare volendolo assessore 
capitolino (e proprio al bilancio, vedi un po'), ricor
rendo persino ai voti fascisti, nel timore che un cosi 
avveduto amministratore restasse qualche mese a 
riposo. Non abbiamo tenuto mai l'assessorato al bilan
cio di una grande città, ma, per l'esperienza del car
cere, pensavamo ingenuamente che un soggiorno nelle 
celle di Regina Coeli fosse meno faticoso di una così 
grave responsabilità amministrativa. Invece, questi 
Silvio Pellico del peculato, questi martiri dell'inte
resse privato e della finanza allegra, gemono; chie
dono e ottengono quello che per un comunista mili
tante come Franco Padrut, da otto mesi nel Carcere 
dell'Ucciardone, o per un bracciante o un partigiano 
o per noi, ci saremmo vergognati di implorare. 

Ma neanche questo è l'essenziale. II problema di 
essere uomini, e se possibile onesti, non deve nascon
dere il punto più attuale per la vita politica del 
nostro paese. E' in atto una campagna, che da subdo
la si fa aperta e violenta, contro la democrazia e le 
istituzioni democratiche. Ora, il caso di Roma, ridotto 
nei suoi termini essenziali, dimostra che ciò che 
manca è un sufficiente sviluppo della vita democra
tica: che se c'è qualcosa che occorre, è che si per
metta di funzionare alle leggi, ai regolamenti. Appare 
indispensabile che si instauri una prassi democratica, 
spezzando l'ostacolo della discriminazione, colpendo 
il monopolio politico democristiano, rifiutando la con
suetudine che fa gli alleati succubi e i militanti 
cattolici complici ogni volta che uno dei loro è in 
causa. 

JLi ONMI aveva un suo statuto, doveva essere retta 
in un modo da rendere possibili controlli e richieste 
di chiarimenti. Per venti anni a Roma i democristiani 
hanno imposto un commissario ed hanno avuto l'impu
denza di identificare quell'incarico con quello di diri
gente politico del loro partito. Ecco dov'è mancata 
la democrazia. Ecco ciò che avrebbe richiesto un 
intervento del Parlamento, una protesta più pres
sante da parte degli eletti e degli elettori. 

Da due anni il Consiglio comunale di Roma è 
stato investito, a proposito di questa gestione, di ben 
tre interpellanze comuniste. A nessuna è stato rispo
sto: nessuno, di nessun partito del centro sinistra. 
ha chiesto al Sindaco perché si rifiutasse di fare il suo 
dovere. Ecco un punto dove decidono non le riforme 
degli statuti ma il costume e la volontà politica. 

Ne) 1964 ìì Sindaco ha ottenuto la complicità della 
Giunta per una delibera tenuta nascosta due anni al 
Consiglio comunale. Si trattava di un atto inteso, 
dicono, a tacitare un ricatto, comunque sospetto per 
il fatto di essere stato realizzato di soppiatto. Sono 
l'omertà e l'accettazione della prepotenza democri
stiana: altrimenti non si spiegherebbe l'appassionata 
difesa di Petrucci da parte dell'assessore repubbli
cano. che pure doveva conoscere, per avervi parteci
pato, quell'arbitrio. Poi, quando la democrazia non 
funziona, quando diventa fastidioso, e magari impos
sibile. rispondere alle interrogazioni da una parte 
si strizza l'occhio e dall'altra si accetta un compenso 
e si arriva a richiedere l'aiuto fascista. Ci sono i 
voti del MSI, si dà l'incarico all'Alitalia all'ex fede
rale di Roma Pompei. 

O ONO I PROBLEMI della democrazia che si pon
gono. Ecco il nesso con quanto, in modo più dram
matico. sta agitandosi intorno alla minaccia del colpo 
di stato, alla distorsione dei fondi dello spionaggio, 
alla pubblicazione ricattatoria dei documenti riser
vati. La democrazia è logorata da chi accetta che 
sia amministrata a questo modo; da chi la vuole 
anchilosata. da chi teme la verità più che la cancrena. 

Il consigliere Ippolito del PSU ha detto in Cam
pidoglio che la Giunta non deve dare le dimissioni 
per non esautorare gli istituti democratici di fronte 
all'opinione pubblica. E' uno strano, pericoloso, modo 
di intendere i problemi di oggi e i pericoli che pos
sono essere di domani e di oggi stesso. Le forze che 
possono essere tentate di valersi del disgregarsi della 
democrazia, dell'esplodere dei bubboni dei gruppi di 
potere, sono incoraggiate da chi nasconde la verità: 
da chi. in attesa dello svolgimento di un processo 
(del resto, non voluto e deprecalo) crede dì non 
dover né chiedere, né rispondere, né lasciar far luce. 

Gian Cario Pajeffta 

Solo rinchiesta parlamentare può accertare la 

verità e ridare fiducia nel regime democratico 

Ricatto DC al PSU 
La Nato non vuole 
indagini sul Sif ar 
L0NG0: /vonti a discutere le forme e i termini dell'inchiesta 

governo 
I 

impone 

ii rinvio 

Andreotti e Taviani in Tribunale - Giornali ispi
rati dalla DC affermano che l'inchiesta non si 
può fare perchè «i servizi di sicurezza riguarda
no la NATO » - Polemica tra Socialisti e social

democratici - Oggi la Direzione del PSU 

Sono ore difficili per la maggioranza, messa alla prova 
dal ricatto che la DC fa pesare sul PSU e dalla prepotenza 
con cui Moro sfida le forze politiche e il Parlamento pur 
di fare silenzio sui fatti del '64. Non bisogna piegarsi 
al ricatto, bisogna andare fino in fondo alla verità. Questa 

è l'indicazione che viene dal
la seguente dichiarazione del 
compagno Luigi Longo: 

f amara • La questione del SI FAR e 
V*dmeid resigema di fare chiarella su 

tutti gli aspetti politici che essa 
presenta si pongono ormai con 
tale urgenza che ogni ulteriore 
esitaiione o rinvio non può es
sere compreso dall'opinione pub
blica e non fa che aggravare 
il disagio del paese, il discre
dito per le istituzioni democra
tiche e la paralisi dell'attività 
politico-parlamentare in questa 
fase conclusiva della legislatura. 
Responsabile di questa situazio
ne è innanzitutto la DC, per il 
suo testardo rifiuto di fronte 
alla proposta di una inchiesta 
parlamentare, che sempre più 
viene riconosciuta — anche da 
Importanti settori della maggio
ranza — come il solo mezzo 
che possa prontamente accer
tare la verità e ridare fiducia 
nel regime democratico. 

e Prendiamo atto delia propen
sione che a maggioranza si è 
manifestata nella Direzione del 
PSU a favore dell'Inchiesta par
lamentare. Pero rileviamo che 
una chiara richiesta in questo 
senso non è stata ancora uffi
cialmente e pubblicamente avan
zata dal PSU. Sarebbe assurdo 
subire la sfida della DC, la 
quale pur di nasconder* le cla
morose responsabilità politiche 
e morali, sue e di suoi autore
voli esponenti, ricatta 1 propri 
alleati anche con la minaccia 
di una crisi ministeriale. Non 
vediamo quali vantaggi il subire 
questa pretesa e il rinunciare 
alla proposta di una inchiesta 
parlamentare possano procurare 
a quelle forze e a quegli uomini 
che hanno invece tutto da gua
dagnare dal sostenere di fronte 
al paese l'esigenza di un rigo
roso accertamento della verità 
e di tutte le responsabilità. 

e La rottura di ogni forma 
di subordinazione alla DC e di 
acquiescenza di fronte alle gra
vissime vicende del SI PAR — 
anche se ciò dovesse compor
tare l'apertura di una crisi di 
governo — non può che gio
vare al consolidamento delle 
Istituzioni democratiche. 

« Per questi motivi noi conti
nueremo a batterci nei prossimi 
giorni, nel Parlamento e nel 
paese, contro ogni manovra ed 
ogni tentativo dilatorio, perchè 
si proceda senza indugio alla 
nomina di una Commissione di 
inchiesta parlamentare, che può 
benissimo assolvere ti suo man
dato In questo stesa* scorcio di 
legislatura. Siamo pronti a di
scuter* • ricercar* — con tutto, 
I* f o n * che coiNJhrMono questa 
esigenza — le ferme * I termini 
di una inchiesta che possa far* 
veramente piena lue* su tutte 
le vicende del luglio I tMm. 

La giornata dì oggi può es-* 
sere cruciale per gli svilup
pi dell'* affare » Sifar» col
po di stato > sia in sede giu
diziaria che politica. Questa 
mattina davanti al tribunale 

del dibattito 

sul SIFAR 

Si farà lunedi - Violato 
il regolamento e conver
genza tra centrosinistra 
e destre • La protesta 
del PCI e del PSIUP 

In un animato e dramma
tico finale di seduta il go-
\erno ha imposto ieri alla 
Camera un rinvio del dibat
tito sul SIFAR e. per di più. 
contravvenendo al regolamen
to della Camera e grazie a 
una convergenza di voti dei 
partiti del centro-sinistra e 
delle destre, ha portato avan
ti il tentativo di limitare e 
confondere Io stesso dibattito 
sul SIFAR abbinandolo alla 
discussione delle proposte di 
legge PCI-PSIUP per una 
inchiesta parlamentare. 

Al termine della seduta di 
ieri (nel corso della quale si 
sono avuti evidenti segni del
le divisioni all'interno della 
maggioranza, in base ai ri
sultati di alcune votazioni 
sulla legge universitaria) il 
ministro per i rapporti con il 
Parlamento, on. Scaglia, ha 
dichiarato che il governo pro
poneva il rinvio a lunedi 
(anziché oggi) del dibattito 
sulle mozioni, interpellanze e 
interrogazioni presentate da 
tutti i gruppi sulle numerose 
rivelazioni che in queste ul
time settimane si sono avute 
sul SIFAR e sui fatti del '64; 
e chiedeva anche che prima 

f. cPa. ro. r. 
(Segue in ultima pagina) (Segue in ultima pagina) 

Mandato di comparizione per 
l'ex segretario della DC di Roma 

Incriminato 
anche Ponti 

L'< affare ONMI > si al
larga. Dopo l'arresto dei-
l'ex sindaco di Roma Ame
rigo Petrucci • di Dario 
Morgantini, un altro nota
bile de, Ettore Ponti, già 
segretario del comitato ro
mano della DC e ex presi
dente della Provincia, è sta. 
to incriminato. Contro di lui 
il giudice ha emesso ieri 

ordine di comparizione. 
Ponti è accusato di inte
resse privato in atti di uf
ficio. 
NELLA FOTO: Ettore Pont) 
con fattuale segretario del
la DC romana Nicola Signo-
rello (a sinistra) e Ameri
go Petrucci al congresso del 
partito a Roma. 

( A PAGINA 2 E 6) 

Cordiale incontro 
tra Longo e Maurer 

Nel pofnerlgajio *H m*rco-
leol 14 gennaio ha avute luo
go a Roma un incontro fra 
il compagno lon Cheorghe 
Maurer, memore dot Comi
tato esecutivo * del Presi. 
dium permanente del Comi

tato centrale del Partito co
munista romeno, presidente 
del Consiglio dei ministri 
della Repubblica socialista 
di Romania, a il compagno 
Luigi Longo, segretari* ge
nerale del Partite comunista 
italiano. Air incontro hanno 
partecipato da parto romena 
i compagni Cornell* Mane
sca, membro del Comitato 
centrai* del Partita comuni
sta rumeno • ministro degli 

affari esteri della Repubbli
ca socialista dì Romania. • 
Cornei Burtica, ambasciatore 
della Repubblica socialista di 
Romania a Roma. • da par. 
te italiana I compagni Enrico 
Berlinguer, Armando Cossut-
t * • Cario Galloni, membri 
della Direzione del Partito 
comunista Italiano. 

Nel corso dell'Incontro, che 
si è svolto in un'atmosfera 
di fraterna amicizia, si è 
proceduto a un ampio scam
bi* di vedute sui principali 
problemi della situazione in
temazionale • sullo sviluppo 
ultertar* dell* relazioni tra 
i tfu* partiti. 

Fulbrigth: non bisogna agire precipitosamente come nel 
Tonchino — L'accusa del generale Pak a Pan Mun Jon 
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MAR DEL GIAPPONE — La portaerei americana e Enterprise » in rotta verso le coste 
della Corea Insieme ad altre unità da guerra. (Telefoto AP « l'Unità >) 

WASHINGTON, 24. 
Il presidente Johnson ha riunito oggi il « Consiglio nazionale di sicurezza », 

massimo organo politico-militare degli Stati Uniti, per esaminare la situazione 
venuta a crearsi con la cattura, da parte delle forze armate nord-coreane, della 
nave-spia « Pueblo », impegnata in una missione segreta nelle acque del Mar 
del Giappone. Contemporaneamente, Johnson ha inviato la portaerei nucleare 
« Enterprise », la fregata nucleare <r Truxton » e altre due navi da guerra 
dinanzi alle coste coreane, per una spedizione che potrebbe sfociare in atti di 
guerra di estrema gravità contro la Repubblica democratica popolare. Anche la 
V forza aerea americana è stata posta in stato di allarme. La riunione 
del « Consiglio nazionale di sicurezza P si svolge in un'atmosfera caratteriz
zata, da una parte, da pe
santi minacce all'indiriz
zo della RDPC; dall'al
tra, da un evidente imba
razzo per il fatto che la 
e Pueblo » è stata colta dai 
nord coreani in flagrante atti
vità ostile. Per esaminare, ap
punto. le implicazioni del fatto. 
Johnson ha riunito, oltre al se
gretario di Stato. Rusk. e al se
gretario alla diresa. McNama-
ra. il capo dei servizi segreti 
(CIA). Richard Helms. il capo 
di stato maggiore generale. 
Earl Wheeler. 

Il segretario di Stato Rusk 
ha partecipato anche a una 
riunione a porte chiuse della 
commissione esteri del Sena
to. Uscendo da questa riunio
ne egli ha sostenuto che la 
cattura della nave USA da 
parte nordcoreana costituisce 
e un atto di guerra ». e ha pro
seguito: « Il mio consiglio ai 
nordcoreani è di raffreddare 
la faccenda. Di questi inci
denti ne abbiamo avuti abba
stanza ». I nordcoreani. egli 
ha aggiunto. « sarebbero ben 
consigliati se si tirassero in
dietro ». Rusk ha quindi detto 
di sperare in un intervento 
dell'URSS, che aiutasse a chiu
dere la questione. Il capo del 
Dipartimento di Stato ha man 
tenuto il tono di chi abbia 
semplicemente subito una ini
ziativa altrui, mentre eviden
temente l'iniziativa USA di 
mandare la « Pueblo » nelle 
acque territoriali nordcor̂ ane 
è alla radice dell'incidente. 
Rusk ha anche detto che la 
portaerei e Enterprise » giunta 
oggi nella zona \i resterà 
«fino a nuovo ordine». 

La commissione esteri del 
Senato tuttavia non ha preso 
alcuna decisione in mento al
la opportunità o meno di apri
re una inchiesta. Lo ha comu
nicato il suo presidente. Ful-
bright. il quale ha detto pure 
che — dopo l'incidente del 
19W nel Golfo del Tonchino — 
gli USA « agirono precipito
samente ». e che questo non 
dovrà ripetersi ora. Fulbright 
ha lasciato anche rapire che 
egli non accetta la versione 
dell'incidente data dal Penta
gono. poiché ha detto che è 
ancora senza risposta la que
stione se la « Pueblo » si tro-
vasse o no nelle acque tern 
tonali nordcoreane. Prima 
della riunione della commis
sione. Fulbright aveva osser
vato che il ruolo di « polizia 
internazionale » attribuitosi da
gli Stati Unti, e l'espansione 
delie loro attività spionistiche 
«comportano rìschi del gene
re ». Anche altri senatori 
hanno messo in dubbio l'affer
mazione del Pentagono, che 
la nave americana si trovasse 
in acque internazionali. Natu 
Talmente gli oltranzisti, come 
Thurmond e Dodd. chiedono 
l'invìo a Pyongyang di un 
« ultimatum ». L'ambasciatore 
Goldberg ha comunicato al se
gretario generale dell'ONU le 
informazioni giunte al gover-

(Segue in ultima pagina) 

OCCI 
cordialmente 

FRA t socialisti che si 
sono dichiarati net

tamente contrari all'in
chiesta parlamentare sul 
SIFAR, le nostre prefe
renze canno egli onore
voli Tonassi e Paolo Ros
si cui spetta il merito di 
avere motivato il loro 
punto di vista con ragio
ni di urbanità e di genti
lezza. Essi hanno detto 
infatti che la nomina di 
una commissione parla-
mentore avrebbe, tra 
Valtro, « carattere offen
sivo nei confronti di un 
governo che ha preso 
l'impegno di indagare e 
di riferire, e già condu
ce alacremente la sua 
indagine ». 

Siamo, come vedete, 
fra gente educatissima, 
ed è un gran respiro per 
noi che detestiamo que
sti tempi cinici e bruta
li. Il ministro Tremello-
ni è talmente garbato 
che quando un suo gene
rale incaricato di indaga
re gli tace qualche cosa, 
egli non osa insistere: 
non sarebbe gentile. Co
sì, nomina un'altra com
missione cui viene com
messo il compito di rife

rirgli quel che la prece
dente ha nascosto. Ab
biamo già avuto tre com
missioni, come sapete, « 
altre seguiranno. Si è te
muto, tempo fa, che man
cassero i generali, come 
si teme sovente per le 
riserve dt petrolio Ma 
poi le conclusioni, su 
questo delicatissimo pun
to, sono state per cosi 
dire evangeliche: i pozzi 
di petrolio finiranno, ma 
i generali non finiranno. 

Martedì sera, vi è no
to, si è concluso il verti
ce del centro-sinistra e 
l'on. Tonassi, al termine 
della riunione ha detto: 
« Ci siamo lasciati cor
dialmente, come perso
ne civili » e aveva l'aria 
lietamente sorpresa, per
chè i rapporti tra questi 
amiconi sono tali che il 
lasciarsi « come persone 
civili » gli pare un fat
to sbalorditivo. Probabil
mente troverebbero più 
naturale, nel salutarsi, 
insinuare qualche dub
bio, se ci capite, sulla le
gittimità delle recipro
che nascite. 

Farttfaraccl*. 
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II magistrate in carcere ha concluso gli interrogated dell'ex sindaco Petrucci 

NUOVIARRESTI PER L'AFFARE ONMI ? 
Ettore Ponti, ieri incriminato, e stato commissario alia Maternita e presidente delta Provincia — Impiegato comunale a regolare stipendio senza essere mai stato in Cam

pidoglio — I dc temono che Petrucci e Morgantini vuotino il sacco — Mariotti rivela I'esistenza di un'inchiesta ministeriale sulla Maternita — L'«Avanti!» polemizza con la DC 
L'taffare ONMI > si al 

larga e rischia di coinvolge-
re gran parte delta DC roma
na. Ieri il giudice istruttora 
dottor Giulio Franco ha emes-
so ordine di comparizione nei 
confronti di tin altro gerarca 
democristiano, il dottor Et
tore Ponti, ex presidente del-
I'amministrazione provinciate, 
gia segretarin del Cormtatn 
romano delta DC. Ponti e sta
to t'ultimo commissario del-
la federazinne romana del-
I'ONMl: succedette a Dario 
Morgantini, I'uovxo che 6 at-
tualmente in carcere insieme 
all'ex sindaco Petrucci. Ponti 
ora 6 accusato di concorso in 
interesse privato in atti di uf-
ficio: verra sentito lunedi dal 
magistrato. Con ogni verisimi-
glianza I'illecito riguarda it 
periodo in cui I'ONMl romana 
era da lui diretta. 

Gia net Tib sui giornali si 
parld (citiamo tin litolo del-
I'epnca) dell'ON Ml che ac-
quistava « frutta e verdura 
per gli asili pagando prezzi 
maggiorati fmo al 500 per cen 
to ». e allora nnn era piu Pe
trucci il commissario, bensl 
Ponti, 11 mandato di compa
rizione si riferisee a questo 
episodio? 

Va inoltre ricordalo tin al
tro episodio per il quale Pon
ti, Qttualmente consigliere 
provinciate, fu chiamato in 
causa in relazione ai suoi 
molteplici stipendi, e in parti-
colare per i vent'anni in cui 
e apparso nei ruoli del Co
mmie di Rnma. come impie
gato di calegoria C, atuvno 
d'ordine. senza che negli uf-
fici capitolini fntse mai sta
to veduto. 11 Ponti. infalti. 
aveva dell'altro da fare, im-
pegnato com'era nella atti-
vita politico e nei ricoprire 
ora questa ora quest'altra 
poltrona. Ponti e stato com
missario dell'ON Ml, segre-
tario del comitato romano 
delta DC, qttindi presiden
te delta Provincia. Ebbene, 
net frattempo, figurava anche 
impiegato comunale e rice-
reva un regolare stipendio. 
Ad un certo punto. poi, nei 
suo fascicolo personate, sono 
apparsi due « distacchi > pri
ma al ministero delta Difesa. 
poi a quello di Grazia e Giu-
stizia. Ma alia Difesa, fu pre-
cisato a suo tempo dall'ufficio 
stampa di Tremelloni. nessu-
no lo aveva mai veduto. 

Furono i consiglieri comunali 
comunisti che. scoperte le mol
teplici attivita del Ponti, inter-
vennero in Campidoglio chie-
dendo una spiegazione alia 
Giunta. In quel periodo — 
primi giorni di gennaio del-
In scorsn anno — Petrucci 
era sindaco e Ponti com
missario all'ONMl. L'interro-
gazione comunista fu discussa 
in seduta sear eta e pochi 
giorni dopo I'alunno d'nrdine 
Ettore Ponti rassegnava le 
dimissioni L'ep'tsodio deve ri-
tenersi concluso? 

Ieri si & appreso anche 
che il ministero delta Sanita 
dispose nei 1964 una inchie-
sta amministratira sull'atti-
vita delta federazinne romana 
dell'ONMI. \ja notizia e stata 
fnrnita al Senato dalln sietso 
ministro Mariotti Net corso 
delta riuninnp delta mm mis-
sione igiene » mmpagni Anaio-
1a Minella. Molinari e Cassese 
hanno chiesto a Mariotti se 
il ministero era informato 
delta situazione esistente nel
la federazinne romana del-
rente. Mariotti ha risposto 
rivelando la esistenza dell'in-
ehiesta e comuwcando che i 
risultati furono a suo tempo 
messi a disposizione della 
maaistratura. 

Domenicn Carallaro. il « ter 
to uomo» della ricpvda 
ONMI <* inianfn anrnra ln'i 
tante. L'ipotesi che si sarebbe 
mstifnitn in atiesti ninrni fat-
ta cirmlare in certi amhien-
ti. e apnarsn del fn"o infoa 
data. Carallaro infatti si 
guorda hpve rf« wscirr dal *uo 
nascondiglio. Intanto si $ ao-
preso che il giudice ha incri
minato anche Valeria Morgan
tini. sorella di Dario Morgan
tini. 

II giudice istrvttnre nVfor 
Giulio Franco ha concluso 
ifri Vinterroaatorin dell'er sin
daco Petrucci. che aves*a 
maltina arr<7 vn mlloau'n (il 
primo) con una de* svni difrn 
sort. Varrocato F.uaenio De 
Simone. 

Secondo alcune notizie rac-
colte a Regina 'Coeli, all'ei 
sindaco dc Petrucci. oltre a 
nn trattamento di farore. sa
rebbe stata concessa la possi
bility di acere al suo fianco 
un medico del gruppo sani-
tario del carcere. ha cosa. 
pur non rientrando nei rego-
lamento. non sarebbe grave 
se il medico che sta conti-
nuamente a contatto con Pe
trucci nnn fosse un notn pro-
paaandista dc e non aresse 
organizzato la camoapna elet-
torale fra i dipendenli di Re 
gina Coeli a farore dell'er 
sindaco oggi incarcerato. Si 
sa inoltre che fino ad oggi 
questo medico si «* ocaipato 
esclusiramente dei detenuti 
affetti da tbc e si i messo su-
hito in contatto con Petrucci. 
anche quandn it detenuto si 
trocava in cella di isolamento. 

11 regolamento carcerario 
stabilisce che i detenuti non 
possono essere avvicinati nei 
periodo di «isolamento»: e 
una misura prudenziale per 
evitare che gli arrestati ab-
biano contatti con Vesterno 

La nolizia della nuova in-
criminazione ha aumentalo lo 
scompiglio fra i dirigenti dc, 
gia allarmati per le msistenti 
voci corse per tulta la gtorna-
ta di ieri su imminentt nuovi 
arresti o, quanta meno, nuo-
ve incriminazioni. Sono cir-
colali anche dei nomi senza 
pero trovare conferme uffi-
ciali. In questo clima assu
me un signiftcato prectso la 
aperta solidarieta che la DC 
ha in questi giorni espresso 
nei confronti di Petrucci e la 
tendenza dimostrata dai diri
genti romani del partito a « far 
quadrato > intorno all'ex sin
daco 1 dc temono soprattutto 
che Petrucci e Morgantini vuo
tino il sacco e chiariscano 
doe", in termini meno genera-
li, atiello che in piu di un'oc-
casione e* precisato nei capi 
di tmputazione, quando il ma
gistrato parla di < vantaggi 
elettnrali > e di * slrumenta-
lizzazione dell'ente > a fini po-
litici ed elettorali. Insomma 
Petrucci — si fa osservare — 
se solo avesse I'impressione 
di • essere buttato a mare, 
potrebbe anche chiamare a 
testimoniare delta sua «buo-
na fede» i suoi amici del
la DC romana, cercando di 
giustificare gli illeciti di cui 
e accusato chiamando in cau
sa il partito. E allora potreb 
hero venire fuori altri nomi, 
altri persnnagqi. grossi e pic-
coli. nunre respnnvah Ida 

La tendenza delta DC a soli-
darizzare in toto con Petrucci 
ha peraltro irritalo notevol-
mente i socialisti che pure, 
insieme ai democristiani e al 
consigliere repubblicano. han
no respinto I'altra sera in 
Campidoglio la richiesta a-
vanzata dai comunisti delle di
missioni della Giunta capitoli-
na di centro-sinistra di cui 
Petrucci era non solo assesso-
re ma, per ammissione degli 
stessi partiti di maggioranza, 
la «struttura portante >. 11 
quotidiano del PSU, nei pub-
blicare ieri mattina I'ordine 
del giorno votato dall'assem-
blea dei parlamentari e dei 
segretari di sezione dc di Ro
ma. non nasconde il propria 
dissenso. 

I democristiani avevano ma-
nifestato nei confronti delt'* a-
mico Petrucci» i low «sen-
timenti di stima affetto e so-
lidarietd > cercando di inqua-
drare I'episodio come una spe-
culazione elettorale dei partiti 
avversari. II capogruppo della 
DC. on. Darida. in Campidoglio 
aveva addirittura parlato di 
€ una manovra convergente 
per colpire la DC >. 

L'Avanti! reagisce affer-
mando che attestare solidarie
ta all'imputato « d giusto solo 
nei caso che si tratti di rea-
to politico o di palese atto di 
persecuzione *. II quotidiano 
socialista rileva che nei caso 
Petrucci « c'i stata una rego
lare inchiesta. ci sono state 
delle imputazioni precise e do-
cumentate. c'$ stato un arre-
sto» e conclude precisanrfo 
che « certi eccesst di zelo pos
sono rirelarsi come degli er-
rori *. 

in questo clima di polemiche 
e di tensione va giudicato an
che un commento del'Osserva-
tore della domenica *. II set-
timanale vaticano scrive: « Su 
questo caso. per miziativa di 
element! del partito radicate. 
si ra impostando una campa-
qna anliclericale che per ora, 
ci limitiamo a reai*trare. in 
quanta animata dalla rolnnta 
di dare, a questo trhte episo
dic). un senso precisn. rirelan-
dn ih'.enzioni che nnn pnssnno 
lasciare indifferente neaun 
cristiano. e pensiamo. nes-
sun galantuomo. C'd da do-
mandarsi se in certe afferma-
zioni non ricorrono addirittu
ra gli estremi previsti dal 
codice penale >. 
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II titolo con cui « I'Unita » denunciava l'« impiegato fasullo » Ettore Ponti 

Agitata seduta ieri alia Camera 

II governo in difficolta 
sulla legge universitaria 

Approvati gli articoli 2 e 3 con soli tre voti 
tori tra i deputati democristiani • 

di maggioranza — Una trentina di franchi tira-
- Dichiarazione del compagno Seroni 

Senato 

Gazzarra delle destre 
sulla legge regionale 

Nencioni straccia il regolamento e lo getta nel-
I'emiciclo - La DC scende a patti con MSI-PLI 
Perna e Conte chiedono una seduta ininterrotta 

La battaglia sulle Regioni al 
Senato e entrata nella fase piu 
dura. Con l'inizio del dibatti-
to sugli articoli l'ostruzionismo 
delle destre assume propor-
71'oni sempre piu massicce. La 
seduta di ieri e stata caratte-
rizzata da una gazzarra insce-
nata da fascisti e liberali. II 
capogruppo missino Nencioni 
a un certo punto ha fatto il ge-
sto di stracciare il libretto del 
regolamento. gettandolo nell'e-
miciclo. Violente proteste e 
grida di < fuori i fascisti > si 
sono levate dai banchi di sini
stra. Ne e seguito uno scam-
bio vivace di accuse che ha 
fatto scendere in campo i 
commessi per evitare piu gra-
vi incident!. 

E' evidente che. al di la del
le Regioni. in questo mnmen-
to parali7zando il Senato. le 
destre rercano di introdurre a 
loro vantaeeio elementi di con 
fusione politica e di scredita-
re le istituzioni democratiche. 
La tribuna del Senato dovrebbe 
cosj ser\ire da contrappunto 
alle torbide manovre in atto 
nei paese. 

Significative nomine nei monopolio dell'auto 

Un banchiere USA 
nei consiglio FIAT 

TORINO. 24 
Un banchiere americano. un 

banchiere svizzero e due fun-
zionari della stessa azienda so
no statf nominati membri del 
consiglio d'ammimstrazione del
ta FIAT. La nomina 6 awenuta 
per coontazione. ossia su deci-
sione dello stesso consiglio. 
Sono stati cost coperti i seggi 
vacanti per la scomparsa del 
prof. Valletta e per le dim««io 
ni present ate. per limti di eta. 
dai consiglieri Fummi. Ghiglio 
ne e damper 

Uno dei quattro nuovi mem
bri e Bendit Mathieu Meyer. 
banchiere a New York come ge-
rente della Banca Lazard Fre-
res and Co. La sua nomina sot-
tolinea U crescente legame fl-
nanziario tra la FIAT e i grup-
pi americani. Da notare che 
lo stesso Meyer 6 membro del 

consiglio d'amministrazione del
ta Montedison, dell'americana 
Allied Chemical, della Chase 
International, della Newnrat 
Mining e della Radio Corpora
tion of America, nonche della 
flnanziaria Sofina. 

U banchiere svizzero che en-
tra nei Consiglio della FIAT e 
Felix W. Schuhhess presidente 
della Banque de Zurich, istituto 
nei quale confluiscono canitali 
delle maggiori centrali finanzia-
ne internazionali. compre.'e 
quelle degli USA Gli altri due 
nuovi componenti il Consiglio 
FIAT sono il dottor Corrado 
Ciuti. direttore centraJe della 
FIAT e il dottor Gaetano Fur-
lotti che ha lasciato la FIAT 
nei 1958 per dirigere I'lstituto 
ftnanziario industrial e la In
ternational Holding and Inve-
stiment Co.. organismi finanzia-
n ai quali la FIAT partccipa. 

La seduta ha avuto inizio 
con una dichiarazione del Pre
sidente Zelioli Lanzini il quale 
appellandosi al regolamento ha 
stabilito che un oratore non 
potra parlare piO di una volta 
su ogni articolo e sui relativi 
emendamenti. Quindi liberali 
e missini avranno in pratica la 
possibility di tenere trentasei 
discorst (quanti sono 1 membri 
dei due gruppi) su ognuno dei 
ventisei articoli del disegno di 
legge sulle regioni. Oltre ai 
discorsi-fiume dovranno esse
re esaurite centinaia di vota-
zioni a scrutinio segreto. tan
te quanti saranno gli emenda
menti presentati. 

Le decisioni del Presidente 
sono state accolte da aspre 
critiche delle destre. che han 
no accusato Zelioli Lanzini di 
voler strozxare il d'battito \no-
lando il regolamento H com 
pagno PERNA a nome del 
gruppo comunista ha chiesto 
che la seduta del Senato con 
tinui ininterrottamente per fa
re fronte all'ostruzionismo mis
sino e liberale. Zelioli-Lanzini 
si e riservato di prendere in 
esame la proposta. 

I missini. col solo intento 
di far perdere altro tempo. 
hanno chiesto una discussio-
ne sui SIFAR. E* stato nerd 
stabilito che il Senato affron-
tera questo dibattito la setti-
mana immediatamenle succes-
siva airaoDrovaz;nne della leg
ge regionale. H comoa?no 
CONTE ha rilevalo che la Ca
mera e in gr^do di affrontare 
con urgenza la questione del 
SIFAR come i comunisti ri-
vendicano. Questo importan-
tissimo argomento dovra es
sere dibattuto anche dal Se
nato. Ma ora — ha ribadito 
Conte — il problema e auello 
di impedire qui ogni dilazio-
ne per le Regioni Noi percio 
insistiamo perch^ si tenga se-
dufa inin^TTOttamente. 

H vicepresidenfe CHABOD 
ha Dero «ciolto la seduta alle 
22.30 riferendnM ad f accor-
di» presi dalla presidenra. 
1^ decisione e stata acrolta 
da proteste dai banchi di si
nistra. perch* in prccedenza 
infatti era stato deciso di te
nere seduta almeno sino a 
mezzanotte. Vt accordo > e 
stato evidentemente stipulato 
tra dc e destre. 

f. f. 

La Camera ha ieri approva-
to gli articoli 2 e 3 della leg
ge universitaria (quelli sulla 
istituzione di nuove universita 
e facolta. e sui titoli di stu
dio). 

Le division! all'interno dello 
schieramento di centro sinistra 
su questa legge, sono state an-
cora dimostrate dai risultati 
delle votazioni. I due articoli 
sono stati infatti approvati 
con maggioranza ristrettissi-
ma: non piu di 3 4 voti. Con 
le stesse maggioranze sono 
stati anche respinti alcuni e-
mendamenti proposti dai co
munisti. L'esito di queste vo
tazioni e dovuto. oltre che alle 
numerose assenze — non certo 
casual! — dei deputati d c . 
anche alia presenza di parec-
chi c franchi tiratori > (sembra 
una trentina) che hanno ten-
tato di boicottare la legge 
governativa. 

« L'esito delle votazioni sui 
primi tre articoli della legge 
universitaria — ha dichiarato 
il compagno Seroni — dimo 
stra con chiarezza due fatti: 
1) una legge di riforma. che 
dovrebbe. come abbiamo piu 
volte affermato. superare ! li
mit! di una maggioranza po
litica per essere accettabile 
da parte di tutte le componen
ti il mondo universitario, non 
riesce ad avere neppure I'ap-
poggio compatto della mag
gioranza di centro-sinistra: 2) 
una legge di riforma univer
sitaria nnn pu6 passare in 
Parlamento senza I'appnggio 
determinante dell'opposizione 
di sinistra, ed in particolare 
del nostra partito. 

< La nostra opposizione non 

e preordinatamente negative: 
abbiamo presentato una rela
zione di minoranza che propo
ne soluzioni apprezzate fuori 
del nostra partito: abbiamo 
presentato una proposta di leg
ge che tende a dare uno sboc-
co positivo alle attese del 
mondo universitario. Sta alia 
maggioranza decidere. A no
stra parere. Tunica soluzione 
alia situazione che si e venuta 
a creare e quelLa di una so-
spensione del dibattito per con-
sentire una riconsiderazione di 
quanto chiedono i movimenti 
piu avanzati del mondo univer
sitario. le cui istanze sono in 
gran parte rappresentate nol
le nostre proposte. Ogni pos-
sibilita di far passare la leg
ge Gui con colpi di maggioran
za. ci sembra ormai pratica-
mente preclusa >. 

II governo insabbia 

una legge a favore 

dei dipendenti 
degli Enti local! 

II Ministro dell'Intemo ha chie
sto la remissione in aula delle 
proposte di legge che conredono 
il premio di fine servizio ai di
pendenti degli enti local!. La 
richie«ta e giunta alia Commis-
sione Interni della Camera, che 
discuteva il provvedimento in 
sede leffi«l«tiva, attraverso un 
fonogramma. 

Con la richiesta di remissione 
in aula del prowedimento. il 
governo in pratica vuole insab-
biare te proposte di legge. 

Conclusa la visita in Italia del premier romeno 

II comunicato congiunto 
sui colloqui Maurer-Moro 

Espressa la volonta di un maggiore impegno per la pace e il disarmo 
Profonda preoccupazione per gli svilnppi della guerra nei Vietnam 
Nuove intese per gli scambi commercialj fra i due paesi — Maurer 

e Manescu ricevuti da Paolo VI 
Ieri sera e stato reso noto il 

comunicato congiunto sui col
loqui |x>litici dei giorni scorsi 
tra il primo ministro romeno 
Maurer e il presidente del Con 
siglio ltaliano e Moro. II docu 
mento riconferma quanto era 
gia stato detto mnrtedi al tei-
mme dell'iiltimo nicontio italo 
lomeno. dai (Nirtavoee (lella Far-
nesma e di l'ala//o Gum. 

«Tali colloqui, diet? il docu 
mento, hanno |>ermes.-<o di proce-
dere ad approfonditi scambi di 
vedute sui maggiori problemi 
internazionali del momento e di 
constatare il corso favorevole 
dei rapi>orti italo-romeni e le 
loro prospettive di sviluppo. 

«Le parti hanno convenuto 
sulla nocessita di adoperarsi 
con sempre maggiore ini|x.>gno 
per il consolidamento delta (vi
ce c della distensione interna-
zionale ed in questa cornice han
no sottolineato 1'importanza del
lo sviluppo di armoniche rela-
zioni tra gli Stati, indipenclente-
mente dalla loro struttura so-
ciale. 

« Ai fini di consolidate la si-
curezz*! nei mondo. ontrambe 
le parti annettono piande imixir-
tan/a alia ndozio.ie di misure 
capaci di far realizzare sostan-
ziali progressi sulla via di un 
disarmo generale completo c 
sotto efficace controllo interna-
zionale. Esse riaffermano che 
un passo importante \erso tale 
obiettivo puo essere la conclu-
sione di un trattato di non-pro-
Iiferazione delle armi nucleari. 
che. nella cornice di un sistema 
di misure tendenti a raggiunge-
re l'eliminazione di esse, garati-
tisca la sicurezza di tutti i pae
si e i diritti e la 'possibilita per 
tutti di fruire a parita di con-
dizioni delle conquiste della 
scienza e della tecnica contcm-
poranee nei settore nucleare pa-
cifico sotto un controllo interna-
zionale equo. Constatato che il 
progetto teste presentato alia 
Conferenza di Ginevra ha regi-
strato progressi grazie ai con-
tributi di diversi Stati. Ie due 
parti ritengono che il perfezio-
namento del progetto stesso e la 
conclusione del trattato creerer> 
bero premesse faiorevoli alia 
soluzione di altri jiroblemi rela
tivi alia sicurezza in Europa e 
nei 'nondo. 

< Le parti hanno riltvato che 
il consolidarsi di un clima di 
sicurezza e cooperazione nei con-
tinente europeo oorrispondereb-
be tanto agli interessi fondamen-
tali dei popoli europei quanto 
a quelli della pace nei mondo. 
E' stato espresso il concorde |xi-
rere che debbano essere studiate 
accuratamente le iniziative pro-
spettate in materia ed e stata 
messa in evidenza 1 importanz<i 
di continuare a promuovere le 
attuali tendenze di svilup(X) del
le relazioni bilaterali tra gli Sta
ti del continente europeo sulla 
base dei pnncipi della carta 
dell'OXU e in particolare di 
quelli deH'indipendenza e della 
sovranita nazionale. dell'egua-
glianza dei diritti e della non 
interferenza nelle question! inter
ne. II processo di intensificazio-
ne di queste relazioni. che ha 
dimostrato il suo carattere po
sitivo, costituisce una premessa 
importante in vista di creare le 
condizioni faiorevoli per lo svi
luppo della collaborazione e per 
il consolidamento della sicurezza 
in Europa >. 

«Le parti — continua il co
municato congiunto — hanno 
avuto un ampio sca.nbio di ide? 
sulla situazione nei Medio Orien-
te ed hanno riaffermato la vo
lonta di fare quanto e in loro 
potere per favorire il raggiun-
gimento di una soluzione stabi
le ed equa dei problemi aperti. 

che assicuri la comivenza paci-
fica e il progresso di tutti i 
popoli del settore. 

« Le due parti hanno esposto 
i rispettivi punti di vista sulla 
questione vietnami'.a. Esse han 
no espresso la loro p'ofonda 
preoccupazione per gli svilnppi 
della guerra nei Vietnam e |K>r 
i pericoli che in lela/ione ad 
essa iranacciano la pace mon-
diale. Le parti hanno confeima 
to la coinuiie opinione che sia 
necessario perveniro ad una so
luzione del problema vietnami 
ta sulla base degli aecordi di 
Ginevra del 1954. La line del 
conflitto nei Vietnim avra sen
za dubbio un effetto positivo 
sulla situazione internazionale 
nei suo insieme. 

« Le parti hano convenuto che 
i gravi problemi esistenti e le 
crisi in atto confermano la ne-
cessita — da esse sempre soste-
nuta — di adop?rarsi per un 
rafforzntnento deH'organizzazu)-
ne delle Nazioni Unite e per 
lincremento della sua efficacia. 
avendo in vista I'obiettivo delta 
sua universalita e la sua fuc-
zione fondatnentale di salvaguar 
dia della pace e di prevention? 
dei conftitti. 

« I due presidenti del consiglio 
hanno constatato lottimo an-
damento dei rappoiti bilatera-
li italo-romeni ed hanno esa-
minato le ampie possibility di 
svilupiK) di essi. 

« Per quanto attiene ai rap-
porti economici. i due presiden
ti hanno constatato con soddi-
sfazione che lo sviluppo delle 
correnti di scambio. che e pro-
seguito nello scorso anno in 
modo particolarmente pro-
mettente. ha portato il valore 
dei traffici ad oltre 100 miliardi 
di lire nei 1967. 
< Le nuove intese che sono 

state conclude nei niesi scorsi, 
tenenJo conto delle effettne 
possibilita delle due economie. 
consentono di prev*\lere un ul
terior e .iccrescimento della cix> 
pera/ione coniinerciale. indu
strial. tecnica e finaii/iaria tta 
i due paesi ». 

« It piesidente del Consiglio 
dei ministri delta Repubblica 
socialista di Romania, lilieoi 
ghe Mauicr — c OIK luce il co 
municato - ha mvitato it pre 
sidente del C'on î̂ lio dei mini 
stri delta Repubblica italiana. 
Aldo .Moro. e il mini^tio degli 
Affari Esteri. Amintore Fanfa-
ni, ad effettuare una visita ur-
ficiale in Romania. L invito e 
stato nccettato con piacere. La 
data sara fissata per le vie 
ciiplomatichc ». 

II primo ministro ronie 
no. (iheorghe Maurer e il suo 
ministro Uejjli e> ei i lonu-.u 
Manescu si sono leiah ieri mat 
tina dal Papa che ti ha ricpvut' 
in udien/a privata mtr.ittenen 
doll a colloqtiio [H't oltre un'ora 

« Nei cor^o dele eo'ive'^a/io 
ni — dice il comunicato dirama 
to a conclusione del colloquio -
ha avuto luoco uno scambio di 
vedute sui mezzi atti a stabilire 
un miglior intendimento tra i 
popoli e le nazioni e sui problemi 
che riguardano it mantenimento 
della pace nei mondo e la com 
posizione dei conflitti in seno 
all'umana convivenza. nella ri 
nuncia all'uso della forza e in 
un impegno di reciproca fiducia 
e mutuo rispetto. Sua Santita — 
continua il comunicato — ha in 
trattenuto il suo alto ospite sul
fa situazione attuale della Chip 
sa cattolica in Romania, espri-
mendo npetutamente sentimenti 
di grande afTr-tto e di particoln 
re stima per il nobile popo!o ro 
meno ». 

A Lecce 

Nuovo sciopero 

degli studenti 
Prosegue I'occupazione dell'universita — Gran

de corteo di giovani nei centro cittadino 
LECCE. 24. 

Lecce ha visto oggi una 
nuova grande ginrnata di Int-
ta degli studenti. Gli universi 
tari hanno continuato ad oc-
cupare i locali dellAteneo sa 
lentino bloccato da martedi 
pomeriggio. nonostante le ri 
petute pressioni dei funzionari 
e della polizia che volevano 
indurli a sgomberare. 

Gli studenti medi hanno scio 
perato in forma ancora piu 
massiccia di ieri: migliaia di 
giovani si sono riversati. nei 
le prime ore della mattinata. 

Tutti i deputati comunisti 
SENZA ECCEZIONE ALCU 
NA tono tenutl ad essere 
present! fin dalflnlilo della 
seduta pomeridlana di oggi 
(ore 15.30). 

Una dichiarazione dell'onorevole Mosca 

CGIL: per le pensioni intollerabili altri rinvii 
Sulla vertenza concernen-

te la nforma e Taumento 
delie pensioni delia previ-
denza sociale. negli amb:en-
ti della CGIL sj sottolinea 
la crescente impazienza che 
giustamente si mamfesta da 
parte dei lavoratori e dei 
quadri sindacali neile pro-
vuicie per il prolungarsi del-
I'attuale fase di esame tec-
nico jenza che almeno fino 
ad oggi. dopo oltre due set-
timane. si sia pervenuti a 
una conclusione. 

Sempre negli ambienti del
ta CGIL. oltre a nbadire 
l'assoluta urgenza che nei 
proisimi giorni si giunga a 
un nuovo esame in sede po
litica per defmire conclusi
ve mente le posiztoni delle 
parti, si sottolineano le se-
guenti consideration!: 1) sa
rebbe del tutto inaccettabile. 
oltre che contrastante con 
la delega recentemente nn-
novata a] governo anche dai 
Senato, qualsiasi soluzione 
che riguardasse solamente 
le pensioni in atto e non 
affrontasse it problema del

ta nforma: 2) la riforma 
delle pensioni deve l.iteres-
sare tutti i lavoratci d.pen-
denti i<cntU al fon^o ade-
guamento pensioni del setto
re pnrato: industna. agn-
coitura. commercio e servi-
zi: 3) il raggiimgimento del-
1'80% dell*u;t.mo salano. 
misura indicata dalla legge 
delega e ribadita dalle tre 
orgamzzazioni sindacali. pud 
essere graduate, ma oceor-
re garamire per ogni pe
riodo la proporzionnliti di
retta tra livelio vslariate. 
anzianiti lavorativa e pen-
sione: 4) sarebbe maccetta-
bile una conclusione della 
vertenza senza un aumento 
so3anzia!e delle pensioni in 
atto: questo aumento. mdh 
cato nei 15% dalle orgamz
zazioni sindacali. e gia di 
per se assai modesto e non 
certo soddisfacente specie se 
rifento ai minimi di pen-
sione; 5) le rivendicazionJ 
delle organizzazioni sindaca
li. per quanto graduali. cnn> 
portano certamente un au
mento della spesa destinata 

alle pension!. Ma non pud 
essere imputato ai lavora-
ton dipendenti nes«un one-
re che nguard. aitre cate
gory di pens:onati. come 
per eaempio tutto il va>to 
settore degli autonomi crie. 
oltre tutto. pur fruendo di 
una pensione. non sopporta-
no genera I mente che UP Ii-
rnitato onere contributivo. 

Infine. negli amb.enti del
ta CGIL si ra notare che la 
soluzione di un problema di 
cost generale interesse co
me quello delta riforma e 
deU'aumento delle pensioni 
va considerate nei quadro 
piu vasto deu'impiego delle 
risorse del Paese e come 
un vero e propno aspetto 
della politica economica In 
una socicta moderna dove 
aumenta il numero dei vec-
chi lavoratort non pud che 
corrispondere a tale aumen
to. una crescente destinazio-
ne del reddito in favore dei 
pensionati. 

L'on. Giovanni Mosca. se-
gretario confederate delta 
CGIL, ha nlasciato la se-
guente dich.arazione: «II 

comitato lecnico per la ve
rified dei costi per la rifor
ma e U migi.oramento delle 
pensioni in base alle propo
ste avanzate dalle tre con 
federaziom. che doveva in 
un primo tempo presentare 
le proprie comunicaziom en-
tro la prima quindicma di 
gennaio. non ha ancora a 
tutt'oggi terminato i propri 
Iavori. malgrado si sia or
mai giunti al giorno 24: a 
circa un mese e mezzo cioe 
dalla sospen5!one dello scio
pero generale. Ritengo che 
non sia piu accettabiie un 
ultcnore nnvio che si nsol-
verebbe nei mettere in for«e 
la possibilita dell'attuazione 
del provvedimenti nchie*ti 
entro questa legislatura. E 
non e ii caso neppure di 
sottolineare qui quanto or
mai i limiti di tempo utih 
siano nstretti. Se cid non 
dovesse venficarsi entro fl 
piu breve tempo possibile, 
penso che Tunica strada per 
i lavoratori e per le loro 
organizzazioni sia quella del
la pronta ripresa dell'azione 
sindacale >. 

nei grande piazzale dell'uni
versita. Nell'Aula Magna si e 
svolta una imponente assem
bles nei corso della quale gli 
studenti medi hannn espiesso 
la propria solidarieta agli um-
versitari, precisando anche le 
loro particolari nvendicazio-
ni. Gli studenti dell'Ateneo. a 
loro volta. hanno esaltato il 
grande movimento unitario 
che si e formato in questi 
giorni. un movimento che 
prende spunto dagli episodi di 
violenza poliziesca ma che 
vuole investire i temi piu ge
neral! della riforma della 
scuola e del suo sviluppo de-
mocratico 

Subito dopo lassemblea. ii 
e comrxisto un grande corteo 
che ha para! ito per alcune 
ore le vie del centro cittadino. 

Intanto. all'interno dell'uni
versita occupata. alcune com
mission! di studenti approfon 
discono i temi della riforma 
universitaria in contrapposizio-
ne alia 2314: quelli della fun-
zione dell'universita nei Mez-
zogiorno e in particolare in 
questa regione. nonchd i pro
blemi particolari dell'Ateneo 
salentino Sono pure giunte. 
ospiti degli studenti leccesi. 
due delegazioni di univerMtari 
di Pisa e di Torino, a render© 
ancor piu viva e concreta la 
reciproca solidarieta. 

Eletfa la segreteria 

del Sindacato 
Scuola CGIL 

Si e riunito nei giorni scorsi 
nella sede confcderale U Co
mitato direttivo p:ovvisono del 
sindacato Scuola CGIL. Nei cor
so delia nunione e stRta eletta 
la segreiena nazionale che n-
sulta coil compo5ta. Belhno Ro-
sella. Bond oil A.do. Buffardi 
Adriana. Maucen Corrado. Ro
man Osvaldo, Scionlli Borreih 
Raffaele e Visconti Augusto I) 
Direttivo provvisor:o si nuni-
ra nei prossimi giorni per per-
fezionare U programma di lav 
voro che la segre*eria sta ap-
prontando sui problemi piu ur
gent i e piu importanti di tutto 
il personale della scuola. 
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Il caso di de Feo, 

vicepresidente della Rai-Tv 

Un « lavoratore 
al potere » 

Bilancio di una visita al la Cecoslovacchia 

Chi ha detto che la strut
tura della Rai-TV deve esse
re riformata, democratizza
ta? Chi sostiene queste te
si non ha coscienza della 
realtà. In effetti, la Rai-TV è 
già oggi una azienda a ge
stione profondamente demo
cratica; diretta, in pratica, 
dai lavoratori: insomma, nel 
vitreo palazzo di viale Maz
zini ci sono, staremmo per 
dire, i soviet. Ce ne informa 
perentoriamente Italo de 
Feo, replicando con una let
tera (e con una denuncia al
l'Ordine dei giornalisti) a 
quanto noi abbiamo scritto 
nei giorni scorsi e alla in
terrogazione presentata da 
alcuni parlamentari comuni
sti a proposito della sua 
multiforme attività. Dunque, 
fate attenzione. 

Italo de Feo collaborava 
da molti anni ai servizi gior
nalistici della Rai (nessuno 
se ne ricorda? Imperdona
bile distrazione!), quando fu 
introdotto per volontà di Sa-
ragat, allora ministro degli 
Esteri, nel consiglio di am
ministrazione della Rai. In 
seguito, sempre per le sue 
altolocate amicizie, fu nomi
nato vicepresidente. Tutta
via, egli continuò la sua at
tività di « collaboratore » — 
anzi, la intensificò. Oggi, 
come tutti sanno, il vicepre
sidente de Feo scrive libri 
pubblicati dall'ERI (società 
editrice collegata con la 
Rai); è critico letterario del 
Radiocorricre (organo uffi
ciale della Rai); è condiret
tore di Video (periodico edi
to dall'ERI e ampiamente 
pubblicizzato sul video); in
fine « crea » di tanto in tan
to documentari di vario ge
nere che vengono regolar
mente trasmessi dalla TV. 

« Gestione 
democratica » 

" Dobbiamo scandalizzarci? 
Al contrario! Fa presente, in
fatti, il de Feo che « è auspi
cabile, secondo la tesi sem
pre sostenuta dai sindacati e 
da codesti giornali (l'Unità 
e Paese Sera - ndr), che i di
pendenti delle società pub
bliche e private entrino nei 
consigli di amministrazione, 
vi acquistino cariche, senza 
che per questo perdano il 
loro lavoro ». Tutto è chia
ro, adesso: il de Feo è un 
dipendente che ha acquista
to una carica in seno al con
siglio di amministrazione 
della Rai-TV, senza perdere 
il proprio lavoro (anzi, se 
ci si permette la precisa
zione, incrementandolo note
volmente). Dunque, si tratta 
né più né meno di un caso 
di « gestione democratica », 
secondo la linea, appunto, 
sempre auspicata dai sinda
cati. La Rai-TV. grazie alla 
presenza di de Feo nel Con

siglio di amministrazione e 
nella presidenza, è gestita 
dai dipendenti. Se non sia
mo ai soviet, poco ci man
ca. Tanto più che de Feo, 
nelle sue cariche, non rap
presenta soltanto i lavorato
ri della Rai-TV, ma anche 
la sua propria famiglia: la 
figlia Diana de Feo, anche 
ella collaboratrice della TV, 
e il genero, Emilio Fede, 
anch'egli giornalista televi
sivo. Soviet degli operai, 
dei contadini, dei soldati e... 
dei de Feo: a questo siamo, 
nell'Ente radiotelevisivo. 

Marine 
ad honorem 

E naturalmente, come scri
ve ancora il de Feo, in que
sta nuova forma di « gestione 
democratica >, « i vantaggi, 
in effetti, sono stati esclusi
vamente della Rai-TV ». Tut
ti, nell'azienda, ne hanno co
scienza. - La continua attivi
tà di controllo esercitata da 
questo « lavoratore al po
tere », infatti, è instanca
bile: dovunque egli, da otti
mo marine ad honorem, por
ta la voce di Johnson e di 
altri difensori della < civiltà 
occidentale ». La sua costan
te preoccupazione è quella 
di rendere più faziose, più 
reazionarie, più atlantiche la 
radio e la TV: compito non 
facile, ammettiamolo, visto 
che la radio e la TV sono 
quel che tutti quotidiana
mente constatano. Ma il de 
Feo non demorde: cerca di 
bloccare servizi che gli sem
brano troppo tiepidi nella 
loro difesa della « resisten
za americana nel Vietnam » 
(è questa una delle sue e-
sprcssioni preferite), cerca 
perfino di « beccare » i gior
nalisti cattolici sul loro stes
so terreno, facendosi, in 
questo caso, portavoce del 
cardinale Ottaviano 

Ma tutto questo non lo 
soddisfa. Il « lavoratore al 
potere » deve dare l'esem
pio: e cosi. Italo de Feo in
terviene di persona, con gli 
articoli, i periodici, i docu
mentari. Si potrebbe insi
nuare che la sua produzio
ne — in parole o immagini 
— trovi la via della tipo
grafia o del video abbastan
za facilmente, proprio per
ché il de Feo è vicepresi
dente. Ma de Feo lo esclu
de. Nella sua lettera egli 
lascia intendere che arti
coli, libri, documentari ve
dono la luce perché sono 
* vantaggiosi * per la Rai-
TV. Magari, non saranno 
vantaggiosi per gli utenti: 
ma de Feo non se ne preoc
cupa. Se ne preoccuperanno, 
vogliamo sperare, il presi
dente del Consiglio e il mi
nistro delle Partecipazioni 
statali chiamati a risponde
re all'interrogazione comu
nista. 

Giovanni Cesareo 

Si crede nell 'Europa 
più a Praga che a Roma 
Le domande che circolano nella vita politica cecoslovacca — Quale risposta s'incontra però in Occidente? — Il 
problema dei rapporti con la Germania occidentale — La stampa dell'Ovest ferma a schemi da « guerra fredda » 

E' stato in definitiva uno dei più fortunati: è scampato alla morte ed ha trovato un rifugio al coperto, un tetto che lo 
ripara. Altri , molti altri , sono ancora all'addiaccio, mal riparati da un tendone di tela. Non ha più una casa, e per 
chissà quanto tempo dovrà resfare accampato in quest'aula scolastica, in attesa dì una abitazione vera che forse non 
riavrà più. Sulla parete, la carta geografica della Sicilia: dal suo tettuccio il vecchio guarda la sua terra, questa terra 
che 11 giorni or sono ha tremato spaventosamente e gli ha sconvolto l'esistenza. 

Dal nostro inviato 
DI RITORNO DA PRAGA. 

gennaio. 
Se vi è un paese oggi in cui 

probabilmente si crede all'Ku 
ropa. quella vera, disegnata 
dalla storia e dalla geografia 
non semplice appendice del 
blocco atlantico e dell'impero 
americano, questo paese è cer
to la Cecoslovacchia. Vi si ere 
de comunque più che a Roma 
e a Bonn, più cioè che in quei 
paesi dove da anni si parla 
di europeismo ad ogni occa
sione. tanto per farne una 
clausola di maniera con cui 
tacitare ogni imbarazzante do 
manda sulla politica estera. A 
Praga, comunque, se ne par
la in un altro modo, anche se 
nessuno costruisce piani euro 
peistici. 

Intanto ci si chiede che co
sa sia oggi Praga per l'Eu
ropa. E' stata, por restare 
solo in questo secolo, una del
le grandi città, borghese e be
nestante. evoluta culturalmen
te ed economicamente, della 
Mitteleuropa, ma ne è stata 
anche una delle prime vitti
me, quando dal cuore dell'Eu 
ropa è partita la ferocia na 
zista. Da allora la sua possi 
bile rinascita si identificava 
con la vittoria antifascista 
Poi Praga è stata uno degli 
avamposti del campo sociali
sta. fra i più esponi negli 
anni della « guerra fredda ». 
Infine quando le relazioni Tra 
paesi socialisti e paesi del 
x terzo mondo » si sono fatte 
più intense, Praga era desti
nata. per le sue stesse attrez
zature. a diventare uno dei 
punti di incrocio dei numero
si fili che si andavano tes
sendo fra gli uni e gli altri. 
Anche questa sua funzione ave
va tuttavia un limite. Ma og
gi Praga che cosa è e che co
sa può essere? 

Volontà di 
affermarsi 

La domanda serpeggia in 
diversi dibattiti. La volontà 
di affermarsi maggiormente 
con un proprio ruolo nella cul
tura europea, cui tutta la cul
tura cecoslovacca si sente in
trecciata da mille vincoli stori
ci. si è manifestata esplicita
mente. anche se in qualche 
caso in forme piuttosto decla
matorie e velleitarie, nelle di 
scussioni che si sono svolte al 
Congresso degli scrittori del 
giugno scorso e attorno ad es
so. Ma non è questo il solo 
punto su cui si discute. Nel 
più vasto dibattito politico si 
dice anche: noi dobbiamo e 
vogliamo dar vita in Cecoslo
vacchia a un tipo di sociali
smo che risponda ad esigenze 
di paesi ad alto sviluppo eco-

CONCLUSA LA RIUNIONE DEI RAPPRESENTANTI DI 15 PARTITI E MOVIMENTI 

L'INCONTRO DELLE FORZE PROGRESSISTE 
DEI PAESI DEL BACINO MEDITERRANEO 

Ricevuto 

da Longo 
dirigente del PC 

israeliano 
Il compagno Luigi Longo. Se

gretario generalo del Partito eo-
munista italiano, ha ricevuto il 
24 gennaio il compagno Sahba 
Khamis. membro dell'Ufficio po-
l.tico del Partito comunista di 
Israele. All'incontro. che si è 
svolto m un'atmosfera Hi fra
terna amicizia, hanno parteci
pato anche i compagni Carlo 
Galluzzi eJ Ugo Pecchioli. mem
bri delia D.rezione del PCI. Nel 
corso della conversazione sooo 
stati esaminati i problemi at-
tjali della lotta per la pace sei 
bacino del Mediterraneo, e que
stioni concernenti l'unità di tutte 
le forze antimpenakste. 

Il compagno Longo ha espresso 
al compagno Khamis l'apprezza
mento dei comunisti italiani per 
la coraggio-^ lotta che il Par 
tuo comunista di Lsrae.e con 
duce contro Timperialismo ed 
ogni tendenza espansionistica. 
per la pace e 1 amicizia tra i 
popoj israeliano ed arabi. Il 
compagno Longo ha inoltre 
espresso la più fraterna soli
darietà del PCI ai compagni di 
Israele, fatti segno a pesanti 
persecuzioni da parte delie forze 
milionarie israeliane. 

Il comunicato finale — L'aggressività dell ' imperialismo all'origine dei recenti gravi avvenimenti nella re
gione — Accordo sulla necessità di convocare una conferenza per coordinare l'azione delle forze antim-
perialiste — Approvati due ordini del giorno di solid arietà con i popoli in lotta nel Vietnam e nello Yemen 

La situazione nel bacino 
mediterraneo e i problemi 
della lotta contro l'imperiali
smo in questa regione sono 
stati ampiamente discussi in 
questi giorni a Roma dai rap
presentanti di numerosi partiti 
e movimenti progressisti di 
Paesi mediterranei. I parte
cipanti alla riunione — s\olta 
si all'EUR — hanno fra l'altro 
deciso la convocazione e: una 
conferenza degli stessi partiti 
e movimenti. 

Questo il testo del comuni
cato diramato a conclusione 
dell'incontro-

A'ei giorni 22-23 gennaio si 
è tenuto a Roma un incontro 
di partiti e movimenti pro
gressisti dei paesi mediterra
nei. All'incontro — che è sta
to ospitato dal PCI e dal 
PS1UP — hanno partecipato 
il Fronte di Liberazione na
zionale algerino, il Partito 
progressista dei lavoratori 
(AKEL) di Cipro, il Partito 
comunista francese, il Partito 
socialista unificato francese, 
l'Unione democratica di sini
stra (EDA) della Grecia, la 
Alleanza socialista del popolo 
lavoratore della Jugoslavia, 
il Partito socialista italiano di 
unità proletaria, il Partito co
munista italiano, l'Unione na

zionale delle forze popolari i impegnarsi nella lotta contro 
marocchine, il Partito comu
nista marocchino. l'Unione so
cialista araba della RAU, il 
Partito comunista spagnolo. 
le Organizzazioni Frente spa
gnole. il Partito socialista del
la rinascita araba (BAAS). 
il Partito operaio turco. 

E' stata compiuta una atten 
ta analisi dei gravi avveni
menti verificatisi negli ultimi 
mesi nel bacino mediterraneo 
(aggressione israeliana contro 
i paesi arabi e la continua
zione della occupazione dei 
territori arabi, colpo ài Stato 
in Grecia, crisi di Cipro, in
tensificazione delle attività 
della NATO). Tutti i presenti 
hanno convenuto che tali av
venimenti hanno la loro origi
ne nella aggressività dell'impe
rialismo americano e fanno-
parte di una generale ripresa 
offensiva dell'imperialismo. 
che investe vas'c regioni r'*l 
mondo e che ha il suo punto 
culminante nell'aggressione 
contro il popolo vietnamita. 

Dopo Qmpio dibattito, i par
tecipanti hanno - concordato 
sulla necessità di convocare 
una conferenza la quale riu
nisca tutte le forze della re
gione mediterranea che sono 
impegnate o sono pronte ad 

l'imperialismo, per coordinare 
la loro azione, nel pieno ri
spetto dell'autonomia di cia
scuna di esse e delle condi
zioni politiche concrete nelle 
quali operano, t i lo scopo 
di trasformare il Mediterra 
neo in una zona di pace e di 
cooperazione pacifica. 

La riunione ha inoltre ap
provato i seguenti ordini del 
giorno di solidarietà con i pò 
poli del Vietnam e dello 
Yemen: 

l delegali dei movimenti 
progressisti dei paesi medi
terranei — riuniti a Roma — 
sono unanimi nel salutare la 
magnifica lotta del popolo 
vietnamita contro l'aggressio
ne imperialista americana. 
Essi sono coscienti dell'ap
poggio particolarmente impor
tante che la resistenza viet
namita porta alla lotta di tut
ti i popoli per la libertà e 
l'indipendenza. Assicurano la 
Repubblica democratica del 
Vietnam e il Fronte nazionale 
di liberazione del Sud Viet
nam della loro totale solida
rietà politica, fino alla vittoria 
finale e alla realizzazione dei 
giusti obbiettivi del popolo 
vietnamita. 

L'altro odg dice: I dele

gati dei partiti e dei movi
menti progressisti dei paesi 
mediterranei riuniti a Roma 
salutano la lotta del popolo 
arabo dello Yemen per il pro
gresso e il consolidamento 
della sua indipendenza. I de
legati solidarizzano con esso 
e denunciano l'intervento im
perialista e reazionario in que
sta regione e si dichiarano 
solidali col regime repubbli
cano. 

L'incontro è stato aperto 
dal compagno Ugo Pecchioh. 
membro della Direzione del 
PCI. ed è stato concluso dal 
compagno on. Lucio Luzzatto. 
presidente del gruppo parla
mentare del PSIUP. La di
scussione è stata approfondita 
e proficua. Ma il dato più si
gnificativo. ci sembra, consi
ste nel fatto che per la prima 
volta partiti e movimenti im
pegnati a lottare in condizioni 
molto diverse — alcuni al go 
verno .altri all'opposizione. 
altri infine nell'illegalità — ri 
sono incontrati ed hanno rico
nosciuto la necessità di ricer 
care i punti di incontro, e gli 
orientamenti comuni per una 
azione coordinata al fine di 
contrastare la pressione im
perialistica nell'area mediter
ranea acuitasi in modo preoc

cupante. Un'azione coordinata 
— sottolinea il comunicato — 
che si svilupperà * nel pier 1 
rispetto dell'autonomia » delle 
forze in essa impegnate. 

e ET importante — ci ha di
chiarato il compagno Pec-
chioli — che nel bacino me
diterraneo sia stato avviato 

un processo di multiforme col 
laborazione e di reciproca 
comprensione che viene a sa
nare rotture e ritardi verifi
catisi nell'ultima fase storica. 
L'elenco dei partiti e dei mo
vimenti che hanno partecipato 
all'incontro di Roma ne è 
una dimostrazione ». 

I DANNI IN SICILIA 
ALLE OPERE D'ARTE 

PALERMO, 24. 
Trascorsi i primi tragici 

gìomi dopo lo spaventoso 
terremoto che ha devastato 
intere zone della Sicilia oc
cidentale, si è cominciato 
ad abbozzare un sommario 
bilancio delle opere d'arte 
e dei monumenti distratti o 
danneggiati. A Santa Mar
gherita Belice è andato com
pletamente distrutto il se
centesco palazzo dei princi 
pi Filangeri di Culo, la ce
lebre < Oonnafugata > dove 
Giuseppe Tornasi di Lampe
dusa ambientò il suo roman
zo e II gattopardo ». A Men
ti è crollato il settecente
sco campanile della Chiesa 
Madre; a Castelvetrano gra

vi danni ha subito la chiesa 
dell'Annunziata eretta agli 
inizi del 700. 

A Partanna la cattedrale 
settecentesca è solcata da 
profonde fenditure che ne 
minacciano seriamente la 
stabilita, mentre della Chie
sa del Purgatorio, del tar
do Cinquecento, è rimasta 
intatta solo la facciata. A 
Salemi, la chiesa del Car
mine è andata completa
mente distrutta; gravissimi 
danni ha subito la Chiesa 
Madre ereHa nel H1S. A Sa 
laparuta, fra le rovine si 
cerca una preziosa statua 
trecentesca di Santa Cate
rina, un gioiello dell'arte go
tica In Italia. 

nomico e che in questo modo 
possa avere una sua forza ih 
attrazione (ora, i paesi a cui 
si pensa sono essenzialmente 
quelli dell'Europa occidentale^ 

Quello che accade a Pia
ga, è in realtà qualcosa di 
importante per tutta l'Kuropa. 
L'evoluzione die la Cecoslovac
chia ha avuto in passato, ha 
oggi o avrà domani, esercita 
un peso nella grande battaglia 
per il socialismo e la demo 
cra/ia nel nostro continente: 
un peso forse non determi
nante — si tratta pur sempre 
di un piccolo paese — ma 
neanche trascurabile. I cechi 
in parte ne hanno coscienza 
Piuttosto mi chirdn quale 
risposta questa loro coscienza 
trovi nel resto dell'Eun.pa* 
e in questo caso parlo an 
ch'io essenzialmente dell'Euro
pa occidentale . 

I mercati 
esteri 

Intanto è difficile che i prò 
blemi cecoslovacchi si risolva
no soltanto in Cecoslovacchia. 
Ciò vale oggi un po' per tut 
ti i paesi: vale però in pir 
ticolare per un paese come 
questo che non solo è di nv> 
deste proporzioni, ma '•ondi 
zionato tradizionalmente da 
molti legami internazionali. Lo 
abbiamo già visto in un pre
cedente articolo per i proble
mi economici della Cecoslo
vacchia. influenzati in realtà 
dai mercati internazionali, mol
to più che dal mercato inter
no. Il che non significa che i 
cecoslovacchi non abbiano mol
to da fare in casa loro per 
migliorare la loro economia. 
Anzi, più faranno e meglio 
sarà. Ma. qualunque cosa fac
ciano. troveranno sempre un 
limite che è rappresentato dal
la situazione sui mercati 
esteri, situazione che i ceco 
slovacchi possono modificare 
soltanto in parte. 

Certo, la Cecoslovacchia non 
è isolata. Tutt'altro. Essa fa 
parte di un grande complesso 
di Stati, senza il quale, del 
resto, non avrebbe potuto vi
vere. Proprio questa sua par
tecipazione al campo socialista 
è stata una delle condizioni 
determinanti della sua stessa 
esperienza di socialismo An
che questo suo cammino infat 
ti non si è fatto separatameli 
te. ma in un vasto e parti
colare quadro internazionale. 
accanto ad esperienze aara'le 
le di altri paesi, che avevano 
però, nella loro schiacciante 
maggioranza, la comune carat
teristica di partire da livelli 
di sviluppo molto inferiori a 
quello cecoslovacco. 

Questo schieramento — inevi
tabile. d'altronde, con la spac
catura del mondo e dell'Euro
pa. che si è avuta nell'im
mediato dopoguerra — aveva 
grandi vantaggi, ma aveva 
anche i suoi svantaggi: in par
ticolare. quello di costringere 
il paese ad adattarsi a un 
modello di sviluppo socialista. 
che era allora l'unico amo 
sciuto, ma che in realtà ri
spondeva a esigenze di oaesi 
che partivano da stadi molto 
più arretrati. La stessa com
binazione di « più » e di e me
no > è esistita per la divisione 
internazionale del lavoro cui la 
Cecoslovacchia partecipava nel 
campo socialista. In un primo 
tempo essa ha beneficiato .'fin 
troppo) del vantaggio di ave
re davanti a se un immenso 
mercato di paesi che avevano 
bisogno di industrializzarsi. 
Poi è però subentrato Io svan
taggio di una insufficiente in
tegrazione e specializzazione 
delle attività economiche nazi»^ 
nali. ostacolate proprio dalla 
forte disparità di livelli di 
sviluppo raggiunti dai singoli 
paesi. 

La Cecoslovacchia è stata 
nell'Europa dell'est uno dei 
paesi da cui sono partite più 
idee, suggerimenti e anche ini
ziative ufficiali per il supe
ramento della spaccatura che 
esisteva ed esiste sul nostro 
continente. Ma quale rea/K..-» 
ha incontrato questo suo sfor
zo? Dire che la nspos»a sia 
stata nulla sarebbe cccesì'.»' ». 
Accordi economici sono stati 
stipulati. Ma essi non ««no 
stati certo così importanti 
come avrebbero potuto esse
re. E poi il superamento della 
spaccatura dell'Europa non 
può essere fatto con soli ac
cordi di scambio, per di più 
parziali e occasionali. 

Si prenda un problema p-> 
litico, di cui si discute mol 
to:. i rapporti con la Germa
nia occidentale. Dal modo co 
me ne parlano alcuni giorna 
li italiani si direbbe che in 
Cecoslovacchia tutti muoiono 
dalla voglia di fare amicizia 
con Bonn, ma c'è Ulbricht che 
glielo impedisce. La realtà è 
ben lontana da una immagi
ne cosi semplicistica. Intanto 

la opinione pubblica non ha 
affatto dimenticato le tragiche 
esperienze del passato II che 
non vuol due che non si sia 
discusso e non si discuta di 
un possibile riavvicinamento 
con la Germania dell'ovest, 
che arrivi anche al ristabilì 
mento di rapporti diplomatici. 
come è avvenuto fra Bonn e 
Bucarest: la Cecoslovacchia 
potrebbe probabilmente trarne 
anche un limitato vantaggio 
economico. Ma sinora questa 
strada è stata bloccata prò 
prio dai tedeschi dell'ovest. 

Dal momento in cui si è 
chiarito che la conclamata 
nuova politica all'est del go 
verno Kiesmger Brandt lima
va non tanto a riconoscere. 
sia pure gradualmente, lo sta
to di fatto esistente in làm»-
pa. ma a tentare ancora una 
volt.i di modificarlo, aggnan 
do e isolando la Germana 
dell'est, per poter riaffermare 
che Bonn rappresenta la t-ala 
e unica Germania possibile, il 
riavvicinamento con Praga era 
assolutamente improbabile E 
non perchè non lo volessero 
la RDT. la Polonia, o l'URSS 
sebbene anche questo fosse un 
argomento importante, vivo 
che non si capisce proono 
perchè mai i cecoslovacchi do 
vesserò tutt'a un tratto fidai-
si degli interessati sorrisi tede
schi e abbandonare quei p ie 
si che sono stati e sono 'a so 
la vera garanzia contro un 
ritorno aggressivo della Ger 
mania. Il riavvicinamento di 
ventava impossibile penile a 
quelle condizioni non potevano 
volerlo neanche i cecoslovacchi 
consapevoli come sono che la 
loro posizione al centro del
l'Europa su questa questione 
è determinante, ma che prò 
prio per questo il loro p le 
se è anche fra i più esposti 
ad ogni riaccendersi di am
bizioni tedesche. 

Che Bonn dopo tanta pro
paganda revanscista possa fa 
ticare a modificare la sua pò 
litica nel senso che sarebbe 
il più favorevole a un riav 
vicinamento europeo -si può 
anche comprendere. Ma gli al 
tri paesi dell'Europa occiden
tale che fanno? L'Italia in 
particolare che ha fatto? Sa
rebbe ben difficile rispondere 
a questa domanda: più tlifTi 
cile ancora che alle domande 
sulla collaborazione economi
ca. Eppure, anche quello tede
sco non è che un esemoio. 

Assurdo 
ostracismo 

Si guardi ancora come h 
stampa occidentale — quella 
italiana forse ancora più del
le altre — parla di ciò eh-.» 
accade in Cecoslovacchia o m -
gli altri paesi dell'Est euro 
peo. Lo schema non è più quel
lo di dieci anni fa. ma trop
po spesso si tratta semphe-»-
mente di un altro schema 
ugualmente negativo. Si paria 
delle riforme o ci si inten-s 
sa alle riforme solo per quel 
tanto per cui si può te.i'.ar.» 
di dar da bere che si ir-ìVe 
rebbe di un « passo verso il 
capitalismo >. Si scrive e si 
gioisce ancora e soltanto Hi 
ciò che va male: altrimenti 
l'argomento in sé non men
ta attenzione. Si parla bene 
della Romania solo quando si 
ha l'impressione che la politi
ca romena possa creare proble
mi ai suoi alleati: ma se ap
pena si ha il vago sospetto 
che nella politica italiana ci 
possa essere qualcosa che si 
accosta all'autonomia con cui 
la Romania si muove, allora 
si grida allo scandalo. In 
somma, qua e là il tono è 
cambiato un poco ma la s i 
stanza è rimasta quella dalla 
« guerra fredda ». Anche di 
fronte agli ultimi avvenimenti 
cecoslovacchi le cose non so 
no molto cambiate. 

E passi ancora, quando cni 
si comporta cosi sono i gior
nali della grande borghesia! 
Ma perchè devono farlo f»r-
ze ^he in occide"»e si vogno 
no democratiche e sociali ve? 

Il completo distacco di que 
ste forze dall'esperienza soc.a-
ìista dell'Est europeo e in real
tà una loro debolezza, non cor
to un punto di prestigio. Que
sto assurdo ostracismo, puro 
riflesso di un vecchio an'.io»-
munismo. avrà potuto creare 
qualche difficoltà supplemen
tare per quei paesi socialisti. 

Ma non sono difficoltà deci
sive. Quei paesi sono stati e 
saranno ancora in grado di 
superarle, sia pure con mio 
sforzo più faticoso. Le ve'•e 
difficoltà sorgono piuttosto per 
l'avvenire democratico e so
cialista. quindi per la pace, 
del nostro continente, dell S J -
ropa occidentale, in primo 
luogo. Ebbene, è su questi te
mi che a Praga oggi si ri
flette più che a Roma. 

Giuseppe Boffa 
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Vasta ripresa delle lotte operaie 

Forte manifestazione 
in difesa della SOFER 
L'Alfa Sud non deve essere moneta di scambio — Accolto alia Camera 
un ordine del giorno di Caprara sulla azienda di materiale ferroviario 

Dal nostro inviato 
POZZUOLI. 25. 

I sindacati metalmeccanici. a 
otto mesi di distanza dall'inse-
diamcnto dcll'apposita commis
sione ministerjale che doveva 
picsentare proposte di riorga-
nizzazione del settore ferro
viario. chiedono al ministero 
delle partecipazioni statali, a 
quollo del bilancio, all'EFIM 
quali sono le prospettive di 
sviluppo formulate dalle a-
ziende in questione, quali le 
garanzie dei livelli di occu-
p.izione. Kssi chiedono, inol-
tre. un accordo sindaeale che 
— a prescindere dalla destina-
zinne produttiva delle singole 
aziende del settore ferrovia
rio - garantisca Rli attuali li
velli di occupazione. Queste, in 
aintesi. le richieste che con 
molta forza sono state riba-
dite dai rappresentanti nazio-
nali della FIOM. della FIM-
CISL e della UILM a Pozzuo-
li nel corso del comizio tenuto 
in piazza della Repubblica a 
conclusione dello sciopero 
generate cittadino che si e 
svolto oggi. 

Alio sciopero hanno parteci-
pato al cento per cento i la-
voratori della SOFER. della 
Olivetti, della Van Raalte. del 
la Sunbeam, dei traspnrti. del 
pnrto, del commercio. La ma
nifestazione cittadina era sta-
ta indetta dalle organizza-
zioni sindacali unitariamente 
in difesa della SOFER. I'azien-

da pubblica del settore ferro
viario in gravi difTicolta pro-
duttive. 

La crisi della SOFER ha un 
duplice aspetto: e momento 
della crisi che nazionalmente 
investe il settore materferro 
e. nello stesso tempo, e mo
mento della crisi delle azien
de pubbliche meccaniche a Na-
poli. Per questo essa pone un 
duplice ordine di problemi ai 
quali la manifestazione di oggi 
ha dato una prima risposta 
attraverso le parole di Roma
no dell'esecutivo della FIM 
(che ha parlato di responsabi-
lita dei pubblici poteri. delle 
partecipazioni statali. del mi
nistero del bilancio), di Vanin 
della UIL. di Galbo dell'ese
cutivo nazinnale della FIOM. 

Siamo d'aceordo come sin
dacato. ha detto Galbo. ad af-
frontare un discorso di con-
centrazione. qualificazione, ri-
conversione delle aziende pub
bliche del settore ferroviario. 

Nuovo sciopero 
di 48 ore nelle 

Case editrici 
Nuovo sciopero di 48 ore del 

dipendenti delle case editrici per 
il rinnovo del contratto di lavoro. 
I tre sindacati di categoria han
no proclamnto I'astensione per 
il 29 e il 30 prossimi Un primo 
sciopero e stato effettuato il 19 
scorso. 

Ma finora ne 1'EFIM. ne le 
partecipazioni statali. ne gli 
organi della programmazione, 
ci hanno fatto eonoscere i loro 
piani. i loro programmi. 

Riferendosi poi al contesto 
napoletano nel quale si inquu-
dra la crisi della SOFER. 
Galbo ha dichiarato con forza 
che si sbaglia chi si illude che 
la Alfa Sud sia la chiave ma-
gica per risolvere tutti i pro
blemi deU'economia napolcta-
na. Noi sindacato. egli ha det
to. non baratteremo l'occupa-
zione delle aziende meccani
che napoletane con l'occupa-
zione che si avra nell'Alfa 
Sud. 

Lina Tamburrino 

I problemi della SOFER so
no stati esaminati ieri mat-
tina alia Commissione Bilan
cio e partecipazioni statali 
della Camera. Nel corso della 
riunione il sottosegretario Do-
nat Cattin ha precisato che il 
passaggio delle partecipazio
ni ferroviarie all'EFIM si 
avra entro il primo marzo. 
Lo stesso Donat Cattin ha poi 
accnlto un ordine del giorno 
presentato dal compagno Ca
prara in cuj si impegna il 
governo a « evitare qualsiasi 
misura di ridimensionamento 
della SOFER di Pozzuoli e a 
inquadrarne lo sviluppo nel 
piano organico che l'EFIM 
dovra presentare entro i pros
simi mesi ». 

Aspro scontro 
alia Dalmine 

Produzione in aumento con organico ri-
dotto - I problemi delle qualifiche, del-
I'ambiente di lavoro e dell'occupazione 

Antonio Muscas 

nuovo segretario 

della CCdL 

di Latina 
LATIN'A. 24 

II Comitato direttivo della 
CCdL di Latina ha eletto se
gretario generale della Camera 
confederale del lavoro di Latina 
e provincia, il compagno Anto 
nio Muscas, gia membro della 
segreteria nazionale della FIL-
LEA. in sostituzione del compa
gno Antonio Amodio che aveva 
chiesto di essere sostituito nel-
l'incarico. 

L * Nell'accogliere la richiesta 
del compagno Amodio, la CGIL 
e il Direttivo provinciate — in-
forma un comunicato — ringra-
ziano il compagno Antonio A-
modio per il contributo dato in 
otto anni di direzione del movi-
mento sindaeale. esprimendo lo 
auspicio che egli non manchera 
di dare il proprio apporto alle 
battaglie dei lavoratori e che i 
legami da lui stabiliti in cosi 
lungo tempo col movimento ope
ra io non verranno meno, augu-
rano buon lavoro al compagno 
Muscas e agli altri dirigenti 
comerali e invitano i militanti 
della CGIL a proseguire nella 
opera di rafforzamento del sin
dacato di classe ». 

Terni 

Rappresaglia 
alia Coca Cola 

Licenziato un operaio « sospetto » di voler 
eleggere la Commissione interna - Imme

diate sciopero delle maestranze 

Dal nostro corrisoondente 
TERNI. 24. 

La Coca Cola ha licenziato 
un operaio c sospetto * di aver 
tcntato di organizzare la ele-
zione della Commissione in
terna nella fabbrica di Ter
ni. La grave rappresaglia £ 
stata posta in atto dalla dire
zione dello stabilimento SU-
BLIB di Terni. che produce 
la Coca Cola e l'aranciata 
Fanta. 

II sindacato FILZ1AT CGIL. 
ha chiesto formalmente. il 17 
gennaio. di indire le elezioni 
della Commissione interna. 
trattandosi di una nuova 
azienda che gin occu pa circa 
150 lavoratori. Ma la direzio
ne contestava questo diritto 
elementare. 

Mancandole ogni ragione va-
lida. per opporsi alia elezione 
della C. I.. la direzione e pas-
sata alle intimidazioni nei 
confront! di tutto il personale 
affinche il sindacato recedes-
«e dalla iniziativa. Ieri sera 
ha quindi proceduto al li-
cenziamento di un operaio. 
1'invalido Alberto Zagag'ioni. 

< sospetto» di essere stato il 
promotore della iniziativa sin
daeale. 

A questo sopruso volto a 
vietare 1'esercizio di una delle 
Iiberta fondamentali dei lavo
ratori le maestranze della 
SUBLIB hanno risposto con 
uno sciopero compattissimo 
di 24 ore per imporre alia 
SUBLIB di revocare I'odioso 
provvedimento di licenziamen-
to. preso non solo senza giu-
sta causa, ma con una incre-
dibile motivazione. e di con-
sentire le elezioni della C. I. 

Gli operai. riuniti presso 
la Camera del lavoro. hanno 
chiesto l'intervento immediato 
deirilfficin del Lavoro. 

E" questo. un grave atto, 
non solo perche si realizza 
ad opera di una grande so
ciety. ma perch£ l'Associazio-
ne industriali di Terni ha 
spalleggiato la Coca Cola 
nel contestare il diritto dei 
lavoratori ad organizzare le 
elezioni per la Commissione 
Interna. 

a. p. 

Totale sciopero 
dei metallurgici 
II problema dell'occupa-
zione h al centro della 
lotta della categoria 

TRIESTE. 24. 
Se entro qualche settimana 

non interverranno elementi nuo-
vi. tali da lasciar intra v»'edere 
un radicale mutamento di indi-
rizzo nella grave situazione 
triestina. le organizzazioni sin
dacali chiameranno alia iotta i 
lavoratori di tutte le categoric 
Siamo alia vigilia di uno seto-
pero generate in diTesa e per 
il rilancio deU'economia di Trie
ste. Lo hanno annunciato sta-
mane i dirigenti delle organizza
zioni sindacali nel corso del 
comizio convocato in occasione 
di questa prima rase della Wta. 
che ha visto impegnati i tredi-
cimila lavoratori del settore me 
talmeccanico 

Lo sciopero di oggi e p;ena-
mente riuscito; fra gli operai 
I'astensione dal lavoro e stata 
pressoche totate Dalle fabbriche 
sono usciti an che gli aderenti 
alia FIM-CISL. che. dopo aver 
concordato coo la CGIL e la 
UIL sulla drammattcita deia si
tuazione economica locale e sul-
ropportunita di una ripresa del-
La lotta. due giorni fa avevaj. 
preferito tirarsi indietro e uscir-
senc con un assurdo comunicato 
che accusava !e altre due orga
nizzazioni sindacali di strumen-
talismo < pre-elettoralisiico >. 

Lo sciopero 

dei paneftieri 
Le segreterie della PILZIAT 

CGIL, FULPIA-CISL e UILIA 
UIL hanno convocato per do-
manl alle 11 presso la sede 
del CNEL una conferenza 
stampa per tllustrare i moti-
vl per cui i 40 mlla panettle-
ri itallani scenderanno in 
sciopero il 31 gennaio. I for-
nai, com'e noto. lavorano an-
cora con un contratto veccnio 
dl ben undici anni in condi-
zloni di arretratezza, con sa-
lari irrisori e con orarl pro-
lungati oltre ogni limite. Nel 
giorni scorsi. dopo una serie 
dl pressioni dei tre sindaca
ti. i proprietari del fomj sem-
bravano decisi a rtnnovare il 
contratto. tanto 6 vero che 
era gia stato preparato un ac
cordo che comprendeva la n-
duzione deH'orario di due ore 
a parita di salario. I'aumen-
to dei gloml di ferie e della 
indennita di liquidazione. la 
istituzione della scala mobi
le (i panettieri sono Tunica 
categoria che non usufrulsce 
ancora di tale congegno). la 
istituzione di una indennita 
estiva pari al 30% del salario 
mensile. 

Quando tutto sembrava pa-
cifico, tuttavia. e nonostante 
un esplicito invito del mini
stero, i pantficatori Don si 
presentavano all'incontro 

Vengono dalle zone del «grana» 

I produttori di latte 
protestano a Roma 

Dal nostro inviato 
FIRENZE. 24 

Una lunpa fila di corriere gre-
mite di oltre 700 contadmi della 
zona dei * grana » tipico i orri-
vata <jiri oggi. verso mezzo 
giorno. VsciUx doll* Autostrada 
del Sole a Prato, ha attraxer-
sato Sesto Fiorentino e poi la 
perijeria e le strode del cen
tro di Firenze proprio neU'ora 
in em dalle fabbriche e daali 
uffici usciva la oente. La ma
nifestazione — largamenle uni-
tarta — che avrd luogo a Roma 
o comtn&aia cosi in prortco gid 
oggt. . 

La sfilata del pullman che 
hanno incollati sui finestnm de
alt striscioni ben vistbili con la 
scntta: c I produttori del for-
maggio grana in manifestazione 
a Roma per salvare i loro rcd-
4iti e la tootecnia italiana >, 
ha inevriosito i fiorentini e fatto 
eonoscere anche qui i motivi 

della lotta che ormai da mesi 
conducono le migliaia di conta
dmi produttori emiliani e del 
mantoumo. Nel popolare none 
di Rifredi, alia penfena, le 
corriere si sono fermate e i 
contadmi hanno distribuito a 
gruppi di operai delta «Gali
leo >. di oltre fabbriche. ai pas-
santi. dei sacchettxni di nailon 
con un pezzo di formaggio e 
un cartoncmo in on sono scritte 
le rivendicazioni dei produttori. 

Sel pomeriagio t contadmi 
sono ripartiti attraversando nuo 
ramente le ct« del centro di 
Firenze. Per imboccare poi 
("autostrada terso Roma dove 
sono arrivalt in serala 

Domattina alle 9 s'incontre 
ranno ai giardmi davanti alia 
Stazione Termini, da dove par 
tird H corteo diretto prima al 
ministero dellAgricoltura e poi 
alia Camera dei depvtati. 

Suite richieste degli alleva-
tori hanno preso posizione ieri 
la presidenza nazionale dcll'Al-

VAlleanza contadim e 'I Diret
tivo della Federmezzadri. na-
nito a Roma. In una nota TAL 
leanza ricorda le inconcludentt 
riunioni di Bruxelles e afferma 
che c in avesta situazione per 
VItalia non resta che chiedere 
Q prcHungamenio del periodo 
transitorio del mercato comune 
dei prodotti lattiero caseari e 
deOe carni». In questo periodo 
in Italia si deve attuare un 
organico programma di svi
luppo della zootecnia. L'Al-
leanza chiede al ministero del 
I'Agricottura di convocare le 
organizzazioni cooperative e con 
tadine prima di varare le mi 
sure che interesrano gli alle 
vatori. 

II Direttivo della Federmezza 
dri-CGlL ha approvato un ordme 
del giorno in cui si chiede: 
I) prolungamenlo del periodo 
transitorio di attuazione del 
MEC nel settore latte-carni e 
revisione dei regolarnenti; 2) at
tuazione dt un piano di sviluppo 

della zootecnia con riforma 
delle stntlture Jondiane. agra 
rie e di mercato. che si arti-
coli net sostegno delle stalle so 
ciali tra collivatori con ode-
gvati finanziamenti pubblici. la 
riforma deUa legge suUe cen-
troll" del latte. Timpegno degli 
enti di sviluppo. deJTAlMA e 
deUe stesse Centrali per modi-
ficare le strutture produttive e 
di mercato; 3) la cdntratta-
zione coUettiva dei prezzi del 
latte e delle carni: 4) il rico 
noscimento pieno delliniziativa 
mezzadrile nella ristrutturazione 
e sviluppo del settore zooicc-
nico. destmando ai mezzadn 
con prioritd finanziamenti sta
tali consentendo loro una con-
trattazione smdacale del rap-
porta che sposti a favore del 
lavoratore il riparto dei pro
dotti di staUa. 

I. a. 

Dal nostro corrispondente 
MASSA. 24. 

II 1968 si 6 aperto con pro
spettive di grandi lotte an
che nella provincia di Massa e 
Carrara: lotte per la demo-
crazia nella fabbrica. lotte 
per una maggiore capacita 
contrattuale. lotte per miglio-
ramenti economici e lotte per 
un nuovo corso di politica 
economica. Gia il 1967 e sta
to un anno di grandi battaglie 
sindacali; non a caso esso si 
e chiuso all'insegna di una lot
ta dura, portata avanti dai la
voratori dello Jutificio di Aul-
la, che. va ricordato, 6 riuscita 
ad impedire lo smantellamento 
dell*azienda, cosi come era nel
le intenzioni del monopolio 
Montedison. 

Attualmente la lotta e in 
corso alia Dalmine. I lavora
tori dell'azienda a partecipa-
zione statale stanno conducen-
do, in un alto e rinnovato spi-
rito unitario. una agitazione 
per impedire alia direzione di 
portare avanti il suo disegno 
di sempre: riduzione degli or-
ganici. aumento dello sfrutta-
mento. aumento della produ
zione. incuria delPambiente di 
lavoro per quanto riguarda la 
prevenzione anti-infortunisti-
ca e le malattie. 

La lotta articolata e compre-
sa dai lavoratori i quali, gia 
venerdl scorso. compattamen* 
te. racogliendo 1'invito loro ri-
volto dalle organizzazioni sin
dacali FIOM. FIM e UILM. si 
sono astenuti dal lavoro al 100 
per cento. Quello di venerdl 
non e stato un episodio. una 
sporadica giornata di lotta, 
ma l'inizio effettivo di una lot
ta a piu largo raggio che pog-
gia su rivendicazioni giuste e 
realistiche. Tanto e vero che 
oggi la lotta e continuata: i 
lavoratori di ogni turno si so
no astenuti dal lavoro per 4 
ore. E' andata bene. Anche 
se. come succede sempre nel
le grandi lotte. in questa oc
casione non sono mancati i di-
sturbatori di professione, co-
loro cioe che pur non sapen-
do nemmeno che cosa e una 
fabbrica. si dilettano ad agita-
re parole d'ordine antisciope-
ro e che giustamente i lavo
ratori hanno respinto nel mo-
do piu chiaro. 

Con le condizioni dei lavo
ratori non si scherza. soprat-
tutto quando esse sono infer-
nali come alia Dalmine. Ba-
stano alcune cifre per dissi-
pare ogni dubbio ed ogni equi-
voco. La Dalmine e il piu 
grande complesso metalmec-
canico della provincia: quat-
tro anni fa i lavoratori am-
montavano complessivamente 
a 1.400: oggi sono 1.250; nel 
1963 venivano prodotte 150.000 
tonnellate di tubi annualmen-
te; pro-capite la produzione 
era di 103.6 tonnellate. Nel 
1967 la produzione pro-capite 
e salita a 113 tonnellate. Mi
nor numero di operai, piu pro
duzione. piu sfruttamento. Que
sto I'obiettivo che 1'azienda 
persegue. 

Tuttavia il discorso non & 
soltanto quello delTaumento 
della produzione e della dirai-
nuzione degli organici, ma si 
allarga all'ambiente di lavoro 
e alle qualifiche. AH'interno 
dell'azienda. infatti. un lavo
ratore che magari nel corso 
degli anni e arrivato ad esse
re specializzato. in virtO del 
tagbo progress!vo degli orga
nici. deve soddisfare piu man-
sioni a tempo pieno e si vede 
cosi portar via la qualifies. 
fino a trovarsi relegato a fa
re il manovale. 

Ecco perche le organizzazio
ni sindacali hanno inteso. con 
la piattaforma rivendicativa. 
porre al centro questi pro
blem]. Che non sono poi pro
blemi distaccati dal piu gene-
rale obiettivo deDa piena oc
cupazione e dell'allargamento 
della capacita produttiva del
la Dalmine. La Dalmine. che 
dovrebbe assolvere un ruo-
lo prioritario o quanto meno 
concnrrenziale ad un piu alto 
li\ello con le aziende private. 
attua invece la politica dell'in-
teresse privato. proprio dei 
grandi complessi. Essa infatti. 
pur essendo proprietaria di una 
estesa area nella zona indu-
striale. per allargare lo sta
bilimento ha preferito negli 
anni passati andare ad inve-
stire altrove qualcosa come 
42 miliardi. mentre alia nostra 
provinda ha riservato le bri-
dole. Ci6 ha dato la sensa-
zione di una scelta che va in 
direzione antipopolare e che 
suona come disimpegno per il 
future: in altre parole la Dal
mine non punterebbe sull'al 
largamento del suo comples
so di Massa. Tutto questo a 
icapito dei lavoratori, deUa 
collettivita e deU'economia 
della provinda. 

Luciano Pucciarelli 

Oggi Taviani e Andreotti depongono in tribunale 

Pressioni e ricatti d. c. 
per far tacere i general! 
II gen. Zinza escluso da una cerimonia, svoltasi nella sua caserma, alia 
quale ha partecipato Tremelloni — Critiche delT« Espresso » al ministro 
della Difesa — L'on. De Martino deporra sul suo colloquio con Schiano 

Ancora una volta, i ministri 
saranno ascoltati in un'aula del 
Palazzaccio prima che in Por
tamento. Ci vogliono i giudici 
per rittscire a rompere. in 
qualche misura. la congiura 
del silenzio del governo. Oggi, 
nel quadro dell'inchiesta pro-
cessuale promossa dalla IV 
sezione del Tribunale di Ro
ma, dove si sta svolgendo il 
processo De Lorenzo Espresso. 
e giunto il turno dell'on. An
dreotti. ministro della Difesa 
nel '64 e attuale ministro del-
I'lndustria, e dell'on. Tavia
ni, titolare del dicastero de
gli Interni, oggi come allora: 
per gli incarichi ricoperti e 
per le funzioni svolte, si trat-
ta di due uomini politici t che 
sanno >. Su questo non vi e 
alcun dubbio. Essi, anzi, so
no stati piu di una volta di-
rettamente chiamati in causa. 
ma gli interroyativi che li 
riguardavano (come i precisi 
addebiti) sono rimasti senza 
eco. Andreotti e stato pub-
blicamente accusato, in piu di 
un'occasione, dal compagno 
Pajetta di aver saputo e di 
sapere, e non ha risposto; ha 
fatto soltanto scrivere al 
Corriere della Sera di essere 
stato. nel '66. Vunico membro 
del governo ad opporsi alia 
nomina del gen. De Lorenzo a 
capo di stato maggiore del-
VEsercito (ma perche? Dove
va avere ragioni assai impor-
tanti per esporsi in questo 
modo all'isolamento; e quali 
erano. d'altra parte, le ra
gioni di tutti gli altri?). 

II ministro degli Interni Ta 
viani dichiaro lapidariamente 
in Parlamento, nella scorsa 
primavera. che egli si sareb-
be assunlo in ogni sede tutte 
le responsabilitd politiche re
lative al SIFAR per il perio
do in cui resse il ministero 
della Difesa. dal '54 al '58; 
compresa. quindi, la nomina 
di De Lorenzo a capo del ser-
vizio segreto. Ma la scheda-
tura di massa e la prolifera-
zione dei fascicoli degli uo-

ROMA — Una delle sedi della « Allavena SpA », quelln dl Castro 
zlone Termini. La socleta, concessionaria della FIAT, e propr 
Allavena e della sorella del generate Viggiani, vice-capo e capo 
1964. 

re sicuro che egli abbia ri-
ferito « piu in alto ». 

Andreotti e Taviani giun-
gono dinanzi al giudice in un 
momento caratterizzato. sul 
piano piu propriamente po
litico. dal * no * della DC al-
Vinchiesta parlamentare. e su 
quello del processo e delle 
incliteste in corso. da una se 
rie di pressioni nei confronti 
dei testimoni militari. Negli 
amblenti militari cid non e 
piii un mistero da tempo. In 
questi ultimi giorni, tuttavia. 
la DC. su ispirazione principa-
le di Andreotti, e giunta fino 
a pretendere da alcuni alti uf-
ficiali versioni cosi edulcora
te dei fatti che si ritorcono 
palesemente contro coloro 
stessi che se ne fanno porta-

L'ex ministro della Difesa. Andreotti, che sin 
qui si e trincerato nel silenzio. dovra deporre 
oggi al processo De l^renzo - « Espresso > 

dei carabinieri; e'erano Ci-
alien", Remondino, ecc. ecc. 
Mancava. pero. il generale 
Zinza, comandante della scuo-
la; il gen. Picchiotti. il quale 
depose in Tribunale ispirandn-
si a una cautela spinta fino 
al ridicalo (disse di non cono 
scere il gen. Allavena). 0 sta 
to invitato solo in un secondo 
tempo, in seguito a una richic 
sta di spiegazion't. 

E' in corso. insomnia, unu 
caccia alle streghe. con lo 
scopo di tappare la bocca a 
tutti. II gen. Ciglieri 6 uno de
gli eseculori di questo indi-
rizzo; la sua prima preoccu-
pazione e stata quelln di a v 
sociare a questa bisogna, con 
le buone e con le cattive, lo 
stesso gen. Manes, al quale. 
a quanto sembra. c stata us-
sicurata la permanenza nella 
carica di vicecomandantv 
dell'Arma anche al di Id dei 
termini legali previsti. Nei 
confronti di ufficiali di minor 
grado, pero. la minaccia di 
intervenire in commissione di 
avanzamento e I'apertura di 
inchieste a catena per futili 
motivi costituiscono il mezzo 
piii usato di pressione: ce n'e 
gia abbastanza per mettere 
insieme un dossier. 
Minacce e pressioni, natural-

mente, riguardano ora anche 
coloro che debbono deporre 
davanti alia commissione del 
gen. Lombardi. Gia Beolchini, 
un anno fa, si trovo dinanzi a 
ostacoli del genere. e dovette 
in mnlti casi comminare set-
timane di arresti ai testimoni 
reticenti, fnlsi o strafottenti 
(uno dei puniti e il colonnello 
Filippi, che attualmente af-
fianca De Lorenzo nella cau
sa contro VEspresso) prima di 
ottenere qualche brandello di 
verita. II tempo trascorso ha 
oggi chiuso piu di una bocca. 
fornendo nello stesso tempo 
la pcssibilita di mettere in 
piedi versioni tra le piii inve-
rosimili dei fatti. come quclla. 
di moda la settimana scorsa 
al processo, secondo la quale 
nel giugno luglio del '61 si 
trattava semplicemente di 

Prelorio, nei pressi dclln sta-
ieta del fratello del generate 
del servizio segreto nell'estnte 

«agqiornare» le listc del 
SIFAR. 

La falsariga ai generali e 
ai colonnclli su cio die dero-
no dire c su tin vhe deve es
sere tactuto, t'hanno data In 
72 cancellature al rapporto 
A/u/ie.s. Su ((iti'sto inlerrifne 
I'Esprosso di ongt criln'ando 
vivacemente Tremi'll'mi. al 
quale viene rinfacciata inn-
punita di Ciglwri. insieme al
ia censura del rapporto lieol-
chini anche nelle parti clip 
riguardano rcati commit e al 
silenzio sulla fuga dei dnni-
menti sui finanziamenti del 
SIFAR. <t Su questa s ru — 

.scrire /'Espresso, che cm un 
altro articolo torna a ripm-
porre Vesiqenza dell'inchie 
sta parlamentare ~~. c v\\ 
dente ormai che qiMlunqtit' 
soldatino o serpento di ginr-
nuta arcusato dinanzi ai no 
stri tribunali d'una qualunque 
sciocchezzn. opporra ai giudi
ci il segreto militaro. Non o 
proprio un bell'esempio quel
lo che viene dal vert ice della 
amministrazione delle for/e 
armate ». 

Attraverso il segreto mill-
tare si sta creando anche una 
serie di tabu, non sola pro-
ccssuali. Essi riguardano gia 
le registrazioni dei cnllnqui di 
Segni da parte del SIFAR. la 
opera contraria alia verita del 
gen. Cento, i piani per ioc
cupazione della UAI TV: ma 
i casi sono desttnati ad an-
mentarc. Su qiw-ti argumenti 
il Tribunale non ammette. 
spesso, neppure le domande 
degli avvocati, anche se po 
ste nel modo piu cauto. II se
gretario alia Presidenza della 
Repubblica nega, nello stesso 
tempo, al Tribunale addirittu-
ra la data di convocazione del 
gen. Rossi da parte di Segni. 

Chi polra chiarirc. dunque. 
tutte queste questioni? E' inu
tile elogiare la magiitratura. 
come fanno ogni giorno i le 
pubblicani, quando poi sulla 
sua strada viene costruita una 
muraglia di silenzio e di tabu. 

f. 

DAVANTI A LUI TRAMAVA TUTTA ROMA 

mini politici non cominciaro-
no proprio in questo periodo? 
Taviani dovra dare poi una 
risposta sulla riveiaziove. da 
parte del nostro giornale, del 
la esistenza della famosa 
€ circolare Vtcuri >, con la 
quale viene raccomandata la 
«selezicne degli elementi pe 
ricolosi per la sicurezza del 
Io Stato e per l'ordine pub-
blico *, e la predisposizione 
di tutte le altre misure ne-
cessarie. compreso Varresto 
— senza mandato deU'autorita 
giudiziaria — e rawio ai 
campi di concenlramento. 

Oltre ai due ministri. depor
ra oggi anche il cosegretario 
del PSU. on, De Martino. il 
quale dovra chiartre, in pri
mo luogo, cid che Vawocato 
Schiano. ex deputato sociali-
sta, gli riferi nei « giorni cal-
di* del '64 sulle misure che 
stavano preparando i promo-
tori del complotto. Schiano ha 
detto di avere informato. ap-

1 punto, De Martino, e di esse-

tori. Le ultime udienze del 
processo sono trte di reticen 
ze e di contraddizioni da par
te dei testi. E limpiego ormai 
qeneralizzalo del prelesto del 
segreto militare e diventalo 
lespressionc della Unea del 
silenzio. che 6 poi quella della 
DC. II gen. Cento, accusato da 
Manes di avere invitato gn 
ufficiali dei carabinieri a sta
re zitti. non & stato ne punito. 
ni richiamato. II gen. Ciglieri 
— il quale non dovrebbe piu 
essere al suo posto per aver 
nascosto per tanti mesi il rap
porto Manes alio stesso mini
stro — ha minacciato i gene
rali che hanno deposto. Ma 
a questa campagna ha deexso 
di dedicarsi. ora. anche il 
ministro Tremelloni? La do-
manda & piii che legittima. 
Domenica scorsa. egli ha pre
so parte a una cerimonia pres
so la scuola allievi dei ca
rabinieri; erano accanlo a lui 
gli alti gradi dell'Esercito, 
dell'Aeronautica e dell'Arma 

Per salvare e potenziare Tazienria 

In corso da mezzanotf e 
lo sciopero nei 

telefoni di Stato 
ET in corso dalla mezzanotte 

Io sciopero nazionale (esclusa 
Ja Siciiia) da 48 ore prociamato 
dai sindacati CGIL. CISL e UIL 
nelTazienda dei servizi te:efon;ci 
di Stato per il rifiuto del go
verno di consu'.tare i sindacati. 
come da precedenti impetmi, nel 
mento delle nuove convenzioni 
con la SIP e I'ltalcable che T>O-
dificneranno radicalmente i'a*.-
tjale assetto deV.e te'ecomu.n:c i 
z'iOni. Qja'.ora il governo. dopo 
questa pr-ma az:ooe v.ndaca!e. 
non mod.ficare il proprio alte-A 
Jtiamento. i tre s.niacati procla 
meranno uno sciopero a tempo 
indeterminato a partire dille 
ore zero del 28 gennaio. 

Nel mento della vertenza. il 
segretario del Sindacato postele-
grafonici CGIL Mario Manc.ni. 
ha dichiarato che i sindacati 
e esigono il rispetto dell'impegro 
assunto neSo scorso novembre 
dal governo sia in ordine al 
nuovo assetto del servizio sia 
ai problemi che sorgerarno per 
i lavoratori » C:d in quanto t ta 
col.'ocazione dei lavoratori (con 
dizioni di lavoro normative. 
trattamento econonrvco) e :n 
stretta correlazione con for*i 
nizzazione dei servizi e con la 
struttura aziendale ». 

«E" chiaro — ha pro^egu.to 
Mancmi — che precise garanzie 
devono es=ere date a tutti i la
voratori del settore te!efonico 
di Stato e deUe concessionaire 
per impedire gravi conseguenze 
quali ad esempo la minaccia 

che dal nuovo ai=etto verreboe 
alia stabil.ta d'imp.ego dei ii-
pendenti delfltalcable ». 

t Si tratta. mo'.tre. di supe-are 
I'attuale absurd a s:tuaz.one dt 
una gestione in parte affH.ua 
alio Stato in parte ali'IRI. Tutti 
rieonoscono !e con^oguenrc ne
gative di tale stato dt co~e s.a 
s il pia.To dello *v:lupTo de: sor-
v:zi cbe su q eJo dt-i co.ni d. 
2es:;orve e della polit ca tar f-
faria II fv.to e pe*6 cho me.v-e 
nessurio contestn cho i! 'C.-v.zo 
telefonico deve e s v e ee-t.to 
— co-ne d;,^>ono !a V>4ze — 
dallo Stato. ci si rrrxr.-e su -in 
terreno ben diverse Gia ade.s«o 
— ha precisato Manc.ni — l 
gruppi privati contrail a no d.ret-
tamen'e o indi rettamente ;1 60 
per cento del c.^:ta!e delia con 
cesskxtana SIP. S amo o.iind: 
di fronte ad una jjrossa con^^n-
trazione d"nterossi privati. pre 
sente in un «otto-e di piVilca 
utilta Orbene. annexe a.s<:cu
rare una espans'me d"!!'are3 di 
-n'erven'o de!'o S'ato. col n *>--o 
as^otto s'in*.e:ii<» coTipioro ii'e 
r;ori passi verv> la p-ivatiz/j 
ziore ». 

• « Tutte le .so.'erirr p'-0'T>e•;v, .s il 
futuro dell'az:eni» teer«>rca *l»-
tale. SJI SUO poten/iamento n 
sulla sua funzione p.lota non 
hanno cosi alcun va'ore. specie 
se si considera cht.- nei fatti 
ci si accinge ad attuare una 
ultcriore concessione di traffko 
dello Stato alia societa >. 

http://affH.ua
http://co.ni
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«Passare i poteri istituzionali a commissari straordinari» 

Minaccia dc ai consigli 
dei comuni terremotati 

li progetto & stato seccamente condannato, in commissione, dai comunisti, dai socialist! e dal 
sindacalista cattolico Muccioli - Altri tre morti per polmonite - C'fc ancora gente, dopo 11 giorni, 
che dorme all'aperto - Perche non lasciano le tendopoli - La Regione stanzia solo otto miliardi 

CAMPOREALE — 
profughi. 

sotto pioggia, un gruppo di terremotati aspetta dl ricevere nel campo 
(Telefoto) 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 24. 

AH'undicesimo giorno dopo il 
terrcmoto, il bilancio del di-
sastro si e fatto oggi ancor piu 
spavcntoso. E' questo proprio 
mentre con gravissime proposte 
del governo regionale si e deli-
neato un pesante tentativo auto-
ritario volto ad esautorare quei 
centri di potere democratici — 
le amministrazioni. i consigli eo-
munali — che sinora si sono di-
mostrati la piu efficiente pre-
senza a sostegno delle popola-
zioni sinistrate. 

Altre quattro salme. intanto — 
una a Montevago, due a Sala-
paruta. la quarta a Gibellma — 
sono state estratte dalle mace-
rie che di morti ne navondono 
mo'tj ancora. II bilancio delle 
vtttime sarebbe cosi salito fi-
nora a 21G. se non si dovessero 
mettere nel conto — ma le fon-
ti ufficiali si guardano bene dal 
farlo — i decesM sopravvenuti 
dopo il sisma ma pur sempre 
a causa di questo 

Ad infittire il gia lungo lut-
tuoso elenco e giunta oggi la 
notizia che altre tre persone 
— Rosario Palmese di 72 anni 

Gli amministratori democratici indicano la strada per la rinascita 

Fra le rovine lavorano per il futuro 
Assemblee popolari riunite 
a S. Ninfa e S. Margherita 

La sottoscrizione delPUnita 
per i sinistrati siciliani 

28.063.800 
leri versamenli di pensionafi, ex combatlen-
ti, perseguifati polifici e gruppi di operai 

Diamo un altro elenco delle 
somme pervenute a favore delle 
popolazioni sicilianc colpite dal 
terremoto: 

Italimpev. Roma. 50 000: Ser
gio Gensini. Empoli. 5.000: ar-
chitetti Carlo Aymonino e AIcs-
sandro De Rossi, ingg. Baldo 
Do Rossi e Maurizio Aymonino 
100 000: Fed. PCI Viarcggio 
92 000; Redaz. Unita Viaregdio 
(2. elenco). 51000: Sez. PCI 
Horgo S Lorenzo 50 000: Arturo 
Lupidi. Fano. 5 000: Arduino 
Lconi. Roma. 2 000: S.iturno Go 
lanti. Fano. 3 000: Angelo Cro-
fino. Barlettn. 3 COO; a mezzo 

I Sez Testaccio. Roma: Fava 
15 000. Palmeroni 5 000: Vincenzi 
i 5 000. Panatta 5 000. Lanna 2 000. 
Placidi 2 000. Petri 2 000. Pep 

[pino 2 000. Chiappini 1.000. Gam-
I bi 2 000. Ber.edetti 1 000. Mon-
(tali 1.000: a mezzo Sez. Campo 
jMarzio. Roma: Renzoni 5 000. 
Raspante 5 000. Fortunio 3 000. 
Ambrogetti 2 000. Guntcr 1.500. 

jl'inuccia c Andrea Delia Pietra. 
[Salerno. 5 000: Federazione PCI 
iNuoro 50 250: Sez PCI Rossi. Ca-
Jstelfiorentino (3. versam.). 161 
Inula e R00 lire (in tale somma 
[sono compre<i fra gli altri i se 
[piicnti versamenti: lavoratrici 
ITtalmoda 33 000 lavoratrici solet-
Itificio Mirko 17 000. operai offi-
Irine Mazzini 22.000): Bruno Vez-
Izola 20 000: dalla Redazione di 
JNapoli: mutilato di guerra Pao-
Ine 4 000: N N. 2 000: Antonio Eto 
II 000: Arcangolo Santoro 1.000; 
IVittorio De Simone 5 000: An-
(ftrea Giardino 5 000; A G.I. 
JIOOOO; W J. 10 000; Galliano 
IVitalli 5 000: M'chele Maietta 
11 000: \ N . 10 000: N.N. 5 000: 
IN N. 500; prof. Mario Maccioc-
Jchi 2 GOO: 4 Mudenti 5 000; Gae-
[tano Perpicnano 1000; Elena 

rango 1.000: Ni"izio Prodoni 500: 
[Franco Noviello 1 000: dott Bni-

Scarcilia 10.000: N.N. 5 000: 
IN.N. 5 000: colonnello Pasquale 
[Santoro 10 000: dalla nostra re 
Idazione di Anconi: Sindacato 
[pen«ionati -tesi 5000; Franco Si-

letti. Jesi 1000: Vinrenzo 
ICrcchi 1000: P etro Ccn'uzzi 
12 000: Sino Cenoni 500; Ditta 
ICarelli e figh 10 000: Elio Dini e 
Ifamiglia 5 000; Elsa Cancellieri 
J] 000: Enrico Cingolani. Monte-
imarciano 5 000: Giovanna Mori. 
IRoma. 10.000: Sezione PCI Do-
Iroratico 42000; N.N pensionato 
(statale 5.000: Sezione PCI Granv 
Ijeci. Pesaro. 30.000: Federazione 
IPCI Pesaro 15 000: Angelo Cri-
fstiano 1.000; cellula PCI stabi-
Itmento Sirma (Portomargrera) 

1000; tramite sezione PCI Ver. 
sania hanno tersato: sezione 
'CI Piedimulera 10000. fami
glia De Paoli 5 000. due sorelle 

isionate di Gallarate 5 000; 
tramite Redazione I'Unita To
rino hanno versato: Rita Mon 

ngnana 10000. M C. 5 000. Gtu 
Guerzoni 2 000. Cuzzi 2 000; 

Simone Martinotti 10 000. Benito 
ona 5 000. Pjero Martucci 1000. 

î oroaca Tancredi 2 000. Romeo 
Mantovani 2 000. Giuseppe Man-
lovani 1.000. Favano 1.500. G.o-
ranni Caropo 2 000. per Monte-
rago. Krasna 10.000. Lina e Lo-

tta 20.000. R.F. 5 000. Mario 
elmastro 5.000. D.N. 10.000. 

Arena 1.000. Antonio Longhitano 
MA. Giuseppe Roso $00, Arcan-

gelo Massaro 2.000. Antonio Di 
Biase 1.000. Francesco Dentica 
500. Antonio Fois 1.000. Antonio 
Cattalano 1.000. Renato Gun-
iK'Ilo 5.000. Delia Valle 2 000. 
Rolando Bodeschini 3.000. un sj-
ciliano 5 000. Berroi 5.000. Pa-
store 10.000. Bronzo 2 000. pen-
sionati di Luceto 5.000. Cazza-
notti 2.000. un ox combattente 
del '15 18 5 000; dalla 27esima 
sezione del PCI hanno versato: 
Pigozzi 1 000. Varvello I 000. Di-
ccoro 1 000. coniugi Branconi 
2 000. Antonio Perosino 1000. 
Giovanni Gatti 5 000. 27esima se-
z'ono PCI 15 000. un pensionato 
2 000. Severino De Ambrog'o 
1 000. Bricca 5 000. Milanese 500. 
Giano 1.000. Giovanni Sordello. 
pensionato 5.000. Gitilio Colli 
1 000. Comolio e Odinea ex per-
seguitati politici 5 000. Garbero-
glio 2 000: dalla 35esima sezione 
del PCI a mezzo Dello hanno 
versato: Glna e Rico Pavesi 
2 000. Amisio 500. N.N. 1.000. 
Nicoletta 1.000. Azeglio 500. AI-
bn'ghetti 1.000. Santin 500. co
niugi Nun'sso 2 000. coniugi Piih 
mctli 500. coniugi Odollo 500. 
cellula Bergia presso bar Risso 
5 000. Tosolo 3 000. Falco 1 000. 
Armando Beccuti 2 000. Vidia 
Bcllario 2 000. Pietro Farioli 
(Castellanza - Varese) 2 000. 
dott. Hans Spinnler 10000. per-
foratrici Unita 5 000. signora Ida 
Fare (Milano) 20 000. famiglia 
Ernesto Piccin (Venezia) 5.000. 
Antonio Arcari (Milano) 5 0(0. 
Attilio Giuliani (Baeni di Luc
ca - Lucca) 2.000. Libera Man-
zini (Milano) 10 000. Adelano 
Scovoni. Pie%-e di Cento (Bolo
gna) 2 000. Caloeero Barcel-
lona (Milano). 5.000. Valerio 
Bartolo (Rinaco - Coma) 5 000. 
Carlo Poletti (Malnate . Vare-=e) 
1000. E Morgante (\'enezia) 
5 000. PCI (Moltalcino - Sie
na) 30 000. Ivo Moretti (Belhn-
zaco - Novara) 2 000. ^iario Mv 
laguti (M-Iano) 5 000. Aroldo 
Bocehi 5 000. Picrino Frau (Ba-
cu Ab:s Cagliari) I 000. Va«co 
Verdiani (Vinci - Firenze) 5 000. 
Comtato comunale PCI (Massa 
I.omhardo Vare=e) 30 000. Paolo 
Zucca (Castellazzo Alessandria) 
1000. sezione PCI (Poviglio -
Reggio E ) 5000. Venturini 
(Arco - Trento) 10.000. Gildo Ve-
roni (Reggio E.) 10.000. Vania 
Menozzi (Reggio E.> 5.000. Ovi-
dio Docetti (Pontelagoscuro -
Ferrara) 5.000. Remo SantinelH 
(Candeglia - Pistoia) 1.000. me 
sticheria Marcello Morandi (Can
deglia • Pistoia) 2 000. famiglia 
Tarartola (Alagna Lomellina • 
Pavia) 5 000. Salvatore Barrile 
(Novara) 2 000. Manfredda Ca-
«iano (Borgomanero • Novara) 
5 000. Mario P cbetti (Sas«o Pi 
sano - Pisa) 2 000 Claudio Do-
nelli (Varese) 5000 Enilio Dol 
ci (Gaifarta - Perugia) 1000. 
Rellobarbioli (Monfalcone - Go-
rizia) 5 000. Renato Siliprandi 
(Cesenatico Forli) 1 900. Or-
sino Omero (Acquapresa - Co-
<enza) 2 000. il bambino Antomo 
Dominici (Milano) 5 000. il conv 
pagno Remo Bosoni di Vico-
bellignano (Casalmaggiore) si e 
offerto di dare ospitalita a un 
bambino siciliano, 

Totale: L 1 Jn.fSO. 
Totale generate: L. 2S.0UJM. 

Da uno dei nostri inviati 
CASTELVETRANO. 24 

c Chi luyge offende il sacri-
ficlo dei morti. L\ Iradtsce. Chi 
fugge offende la memoria di co-
loro che sono morti perche abi-
tavano in case che non erano 
case. Sia. questa nostra prima 
assemblea, Vin'uio delta grande 
lotta non solo perche i nostri 
centri urbani vengano ricosti-
tuit't. ma perchi li si ricosiitui-
sea in condiztoni di vera digni-
(d e umanitd >. Cosl il sindaco 
socialista di Santa Margherita 
Belice ha conclusn t latori del 
primo Consiglto comunale nuni-
to dopo il terremoto. all'aperto. 
dinami a vna massa di citladxni 
scampati al disastro. Un'assem-
blea. come ha giuttamente det-
lo Gulotta, piu che una nunio-
ne: una grande e commossa as
semblea di popolo. 

Come a Santa Sinfa. nel pri
mo pomerigpio di oggi. Seduto 
dictro un piccolo tavolo. con 
tutti i consiplieri dinanzi a lui. 
sistemati alia meglio su delle 
tavole. il sindaco comun'ista Vito 
Bcllafiore ha dichiarato aperta. 
alle ore 16.30. la riunione del 
Consiglto comunale. 

Alle sue spalle. due vigili ur
bani reggetano Vinfangato gon-
falone del Comnne e la handiera 
tricolore. Attorno al piccolo cer-
chio dei consiglieri. la ma*sa di 
tutti i cittadini. spettatori e, 
interne, protagonisti. 

Bellafiore va subito al sodo: 
chiede che il Consiglto approvi 
queste proposte: la distrihuzio-
ne immedtata. da parte del go
verno. ad ogni capofamiglta si 
nistrato. della somma di cento-
mila lire in anttcipo sulle 500 
mila gia decrelate: che si com-
pia subito un censtmento u//!-
ciale della popolazione e dei 
danni subiti dal paese: che si 
rirolga un appello al gorerno 
centrale alfinche venga aumen-
tata Virrisoria cifra di 45 mi
liardi stanziata per la ricostru-
zione delle zone terremotate. 
< Dobbiamo rico<tniire le case 

con criteri moderni anttsismici. 
Ixi nostra zona era gia stata ter-
rcmotata dalla miseria Tutte le 
no*tre vittime sono tra la gente 
porera e misera. Ora. questa 
gente deve arere una ca*a che 
non gli crotti piu addosso. 

Coraagio. fratelli! Collaboria-
no tutti per far ritoroere Santa 
Xmja. Xottro e il Comune. no 
stra deve essere la forza e la 
rolonta di farlo rtsorgere. >: 
con qvesle parole Bella^ore ha 
conclu<;o la sua relazione. Poi, 
ha dato la parola aoli altri con 
siplieri. 

11 capogruppo socialista arro-
cato Vincenzo La Sama ha di 
chiarato di essere completamen-
te d'accordo col sindaco. fl capo-
pruppo della DC, SUvestro Piaz
za. ha detto: < Siamo tutti d'ac
cordo. Dichiaro la totale dispo 
nibilifd tnia e del mio gruppo. 
per coUaborare in tutto e per 
tutto col sindaco Bellafiore ». 
FT la Sicilia che si nmette in 

piedt. QueUa parte di Stcdia 
che il terremoto semhrara are 
re spazzato via — case, uomint. 
i<tituzioni devtocrnlwhe — e che 
inrece (aperti i varchi tra le 
mncerie. intta la conta somma 
ria dei rin e dei morti. siste
mati i bambini e i feriti) s» e~ 
ritrovata viva e tenace. agarap 
pata ai suni sindaci piu corao~ 
giosti. alle sve oroanizzazioni de~ 
mocratiche. alia sua lunoa tra-
dizione di lotta eontadina. 

Questa mattina presto, men-
tre percorrevo la strada che va 
da Partairna a Santa Ninfa. ho 
risto un grosso carteUo posto 
sul bordo della carrozzabfle. Vi-
cino ri era un gruppo di conta' 

dini. Ho pensato che si trattas-
se di uno di quei tanti richiami 
che i profughi issano come se-
gnale di SOS per richiedere vi~ 
veri. indumenti. medictnali alle 
colonne dei soccorsi in transito. 
Invece, quando ci sono passato 
vic'tno. ho visto che e'era sent-
to: * La terra a chi la lavora .̂ 
Mi sono fermato e ho chiesto: 
c Perche avete mesao questa 
scritta? ». Giacomo Di Leonar
do. 43 anni. bracciante di Par-
tanna. mi ha risposto per tutti: 
c I'oairono farci emigrare. io ho 
gia due fratelli in Germania. in-
vpee ades<;o. net nostri paesi, 
c'd bisopno di braccia e sudore. 
Ricostru'<re va bene, ma rico-
strttire solo non serve, ci serve 
anche il lavoro. ci serve la ri-
formn aararia v 

L'ondata di riflu*so del terre
moto non si e ancora fermata 
Dec'me di mialiaia di persone 
rivono ancora sntto le lende e 
in hirachi sperduti nelle cam 
pnane. Ancora prurtpi di profn 
ahi vagnno. a piedi a in mac 
china, da una tendopoli all'ah 
tra per rintmcciare i propri ca
rt di cut hanno perso traccia in 
awlla terrihile nottata di lune-
rtl 15 gennaio Ci ancora — non 
dnrunque risolto — il prohlema 
drlVassistenza E i morti affio-
rano ora dopo ora sotto le ru-

spe che scavano nella desola-
zione di cto che fmo a qualche 
giorno fa erano Gibellma, Sala-
paruta, Montevago. Santa Mar
gherita Belice. Ma su quest'on-
da di riflusso si 6 da qualche 
giorno innestala una nuova spe-
ranza. una nuova coscienza ci
vile di questa gente. 

«Nessuno deve credere che 
non abbiamo visto le cose come 
stanno >. mi diceva ieri notte. 
dinanzi a un giaantesco fold ac-
ceso all'ingresso di Montevago. 
Giovanni lmpastato. un contadi-
no che nel crollo del paese ha 
perso moglie e due figli. Sta qui 
ormai da died notti. aspetta che 
tirino fuori dalle macerie quei 
poreri corpi. 

Eccola. la Sicilia in piedi. E' 
questa che redo accampata alia 
periferia di Sambuca. seimila 
persone sotto tende improvvisa-
te: sono li ormai da died ge-
lide nottate. Di Sambuca se ne 
erano dimenticati (prefetto e 
tottosegretari. colonne di soc-
cor so e militari) perche la rico-
gnizione aerea I'aveva segnala-
ta Mesa. Ma il paese era illeso 
soltanto nelle fotografie aeree. 
molte case sono lesionate e ina-
bitahili (Sambuca £ a pochi chi-
lometri in linea d'aria dall'epi-
centro del sisma) e gli abitanti. 
terrorizzati. erano fuggiti all'a

perto. E' gente che avrebbe 
tanti motivi per chiuderst in una 
cupa. egoistica disperazione. 
quella di Sambuca. 

I danni all'economia del pae
se. i capifamiglia rimasti senza 
lavoro. le famiglie senza casa. 
i bambini morti assiderati nelle 
culle o sotto le coperte durante 
le due notti polari di qualche 
giorno fa. i soccorsi governativi 
che non sono arrivati (Sambuca 
deve la sua sopravvivenza al-
I'aiuto dei comuni democratici di 
Sicilia. ai camion delle coopera
tive emiliane. agli indumenti 
raccolti dalle sezioni romane del 
PCI). 

Invece gli sfollati di Sambuca 
hanno fatto una specie di as
semblea popolare e hanno deci-
so di tchierarsi in prima fila 
nella arande batiaglia che si sta 
preparnndo per la rinascita del 
la rnllata del Belice. Pippo 
Montalhano. stamattina. parlara 
in piedi su un earro aaricolo: 
* Ca*e. terra, a'wtizia indole ».* 
questa la parnla d'ordine che 
ha lanciato Vn grido che co-
mincia a salire ovunque. da 
anesta terra che e stata del feu-
do e del terremoto. ma che onni 
e anche di una nuom. grande 
speranza di vita e di riscatto. 

Cesare De Simone 

e Rosa Palmeri di 75 anni di 
Santa Sofia, c Giuseppe Falzo-
ne di 70 anni. di Poggioreale 
— ricoverate dopo il sisma, so
no morte di polmonite. 

Le gelide tendopoli mictono 
ancora vittime. dunque. Una 
preoccupata nota e stata anzi 
diramata stasera. a questo pro-
posito. dal ministero della Sani-
tfi; in essa si ammette persino 
che molta gente. dopo tanti gior
ni. dorme tuttora all'addiaccio 
neH'Agngentino. in partico'are 
a Menfi e a Sambuca. Quattor-
dicimila almono sono ancora nel
le tende. dove nessuno pensa a 
sistemare almeno delle stufe. 

E sfjdano anche la morte per 
re-tarci. in mancanza dei mi
llion allo'-jgiamonti in loco che 
tardano e chi sa ancora quanto 
tar 'eranno ad arrivare. 

Tra i tanti malt — lo ammot-
teva e*p!:ci'amontc stamanc 
anche « La Stampa » — « e'e 
anche una profondd crisi di fi-
ducia: la gente non crede nelle 
promesse di ricostruzione... Te-
ine che passata I'emozione. le 
zone terremotate siano archivia-
te e dimenticate ». E allora gran 
parte della gente resta sulla ter
ra. attorno agli embrioni delle 
rimanenti strutture municipali. 
decisa ad imporre che sin da 
ora siano realizzate quelle strut
ture semipermanent! che rap-
prcentino delle « pre citta >. 

In tutto questo. ripetiamolo. 
un ruolo decisivo lo hanno 1 co
muni, soprattutto quelli popo
lari. e non soltanto gli ammini
stratori dei centri rasi al stiolo 
o semidistrutti. 

Ecco il sen^o clelJe prime riu-
n oni dei consiali. Ecco il sen-
so della tangibile solidarieta 
dei comuni fratelli: le prime 
case prefabricate di Montevago 
e di Santa Margherita saranno 
dono. domani. di Ribera: e an
cora domani la giunta rossa e 
il popolo di Raffariali consegne-
ranno al sindaco di Montevago 
una casa comunale nuova. 

Ed ecco. insieme e per con-
trappunto. il senso della sconsi-
derata e miserable minaccia 
autoritaria rappre=entata dallo 
schema di interventi... « a favo
re > delle zone terremotate. 
escogitato dalla giunta regio
nale di centro sinistra presie-
duta da quello stesso on. Ca 
rollo che ier I'altro aveva avu-
to I'ardire di presentarsi davan-
ti al parlamento siciliano senza 
nemmeno lo straccio di una rela
zione su quel che e accadtito 
nella regione. figuriamoci d'un 
programma di interventi ra-
pidi ed efficaci. 

A parte il fatto che lo sche
ma propone lo stanziamento-bef-
fa di otto miliardi appena. di 
cuj e codificata per giunta la 
dispersione in mille rivoli clien-
telari ed elettoralistici. con una 
strumenta zione paurosamente 
burocratica e senza alcun coor-
dinamento: a parte questo. dico. 
il progetto contiene una pro-
po t̂a gravissima. 

Quella cioe — citiamo dal-
I'art. 3 della propo t̂a — che 
< i poteri spettanti agh orzani 
delle ammin.strazioni comunah 
dei centri terremotati > che « non 
siano in condiziore di assolvere 
ai propn compiti istituzionali» 
(chi lo stabilirebbe? il govc-no 
naturalmente. e con che corag-
gio dopo Ja prova di totale n-
capacita che ha saputo dare') 
«siano assunti da commiss-iri 
straordinari nominati dalla Re
gione e eoadiuvati da vicecom-
missari > che « potranno > per-
fino c stabilire il proprio ufflcio 
anche in Iuogo "diverso" da 
quello delle precedent! sedi co-
munali >. 

E' la manifestazione piu aper

ta, piu brutale. piu sconsiderata 
di un calcolo di bassa faziositn 
politica, dato che i comuni che 
si muovono di piu. e si damio 
tanto da fare da dieci giorni 
senza un attimo di sosta sono 
in gran parte in mano ai comu-
n'sti. ai socialists alle for/e 
unite della s:nistra. E' Vattacco 
aperto all'autonomia comunale. 
che si dispe^a. anzi che si con-
tmua a di.spiegare, soprattu'to 
in questo frangente proprio per
che il comune si dimostra an
cora una volta all'altezza della 
situazione. .si rivela vivo, attivo, 
efficiente. Tutto il contrano del 
governo regionale. 

l'e:\enuto alia comnussioie 
speciale delVAssemblea. che da 
molte ore sie:le in permanenza 
per I'esame delle vane proposte 
e per tentare di elaborare in 
tempo per la sedita del Parla
mento flssata per domattina un 
provvedimento unico e coordi-
nato degli interventi. il pro
getto del governo e stato ri-
gettato a larghissima maggio-
ranza. 

Solo il PLI si 6 schierato a 
fianco dei dorotei. le cui pro
poste sono state definite < im-
presentabili » dal rappresentante 
del PSU. Sakidino (con una inv 
plicita censura dell*operato degli 
arrendevoli assessori del suo 
stesso partito). dal dc Muccioli, 
sindacalista. oltre che dai com-
nvssan comunisti. 

Del resto, a testimoniare del
la larghezza del fronte antigo-
vernativo. il comitato regionale 
del giovani democristiani — in 
un doeumento reso noto proprio 
mentre la giunta con>egnava al
le stampe le sue indecenti pro
poste — ha posto I'accento sul 
fatto che la Regione «non e 
stata in condizione di interve-
nire adeguatamente. rimanendo 
la sua azione circoscritta al 
campo puramente assLstenziale*. 

Ne questa e stata. nelle ul-
time ore. Tunica energica cri-
tica venuta daU'interno (su quel
le dall'estemo non e'e bisogno 
di dilungarsi: basta sfogliare un 
qualunque giornale italnano). 
Tutti. a Palermo e in Sicilia. 
anche ma non soltanto in seno 
alia commissione speciale della 
Assemblea, discutono oggi sulla 

base delle nastre propose, le 
uniche oraaniche. di pro>pettiva. 
basate sul duplice pr:ncip:o che 
la Regione deve intervenire con 
misure strutturali. non soVanto 
per rico>truire ma per rin.no-
vare: e che i successivi. indi-
sootisahili interventi flnanziari 
che ancora lo Stato deve ope-
rare. hanno da e.sser vincotati 
ad un piano democratico e ad 
una strumctitazione e'.aborati dal 
Parlamento regionale. 

Ed e sintomattco che questi 
stessi orientamenti caratterizz'no 
le propo'te contenute in una 1-M-
tera aperta inviata al presif'en-
te della Reaione da tre par'a-
mentari demorri^tiani (NicoleUi. 
Manivno e Piersanti Mattarell.i) 
che, sotto la forma di un con-
tributo — pubhlico e puhb!:ciz-
zito. si badi t>ene — a! dihatt'to. 
non nasemdo il caratte-e di 
una censura e di una organica 
contropro;wsta che e^prime in 
laraa misura le stes«e e '̂Cenze 
manifestate dai progetti pre=en 
tati dal PCI e ancora stasera 
al centro dell'esnme della com 
mis^ione spec:ale del Parla
mento. 

Giorgio Frasca Polara 

Lievi scosse 

di terremoto 

a Torino 

e a Messina 
La terra ha tremato la no'to 

scorsa. verso le ore 3. a To
rino e nelle sue immediate vi-
cinanze. La breve scossa. a ca-
rattere sussultorio. fortunata 
mente ha provocato solo un po' 
di panico fra quanti l'hnnno av-
vertita. Anche a Messina i si-
smografi dell'istituto geofi.sico 
hanno registrato ieri al'e 8 una 
r*\-c scorsa. Sie trattato di una 
lieve ondulazione della qua> n"i 
e stato localizzato Tepicent-o 

E' atterrato ieri a Palermo 

Quinto oereo URSS con 

soccorsi ai terremotati 
Dalla nostra redazione 

PALERMO. 24. 
II quinto vagone volante dell'URSS carico di ger.en di con-

forto per i sinistrati siciliani e arnvato stamane all aeroporto 
di Punta Raisi (Palermo). II carico e stato preso in consegna 
dal comitato costituito tra Lega. CGIL e 1NCA. che s'incan-
chera della distribuzione. 

II consigliere dell'ambasciata sovietica a Roma. Ivanitski 
che e in Sicilia da una settimana per coordmare l'ojiera di 
soccorso del suo paese. diplomatici dellURSS. il comandante 
Larionov (che ha condotto in Sicilia il quarto lhwicin utiliz-
zato per i) ponte aereo Mosca Palermo) e il capo dei servizi 
tecnici riellAeroflot. Tkacenko. sono =tati frattanto ieri ospiti 
dell'Associazione Italia URSS a Palermo. 

A nome dell'associazione il suo presidente. on. Pompeo 
Colajanni. ha espresso agli ospiti la gratitudme dei siciliani 
per il generoso contributo orferto dai lavoraton sovietici. 
dai loro sindacati e dalle loro cooperative, uitenore testimo-
manza questa dei vmeoli di solidarieta e di amicizia che legano 
i popoli sovietico e italiano. 

g. i. 

A Palermo quattromila appartamenti occupati dai sinistrati 

Dai catoi I'assalto alle case elettorali 
Migliaia di palermitani hanno scavalcafo rimmobilismo deiram mmisfrazione — Olfre venlicinquemila persone hanno frovafo fi-
nalmenfe un alloggio — Non e sfata solo la paura che li ha condotti nelle nuove case: § slafa la coscienza di averne dirrtfo 

Da oao dei nostri inviati 
PALERMO. 24. 

Con i pugni nudi. a spallate. 
hanno abbattuto le porte, hanno 
occupaio quelle case cbe aspet
ta vano. sognavano. da venti an
ni. rmchiusi tra le mura dei 
lundi c catoi >. A Palermo U 
terremoto ha fatto esplodere d 
bubbone della otta vecchia. ba 
n porta to alia n bait a U dram-
ma dei 100 000 abitanti di San 
P.etro. delfAlberghena. della 
Kalza. dei Capo, della Zisa. di 
via Macello. Di quellt che vi-
vono negli spezzoni di casa so-
prawissuti ai bombardamenti, 
di quelli che abitano nelle bi-
donpilie. nelle fatiscenti barac-
che lungo fl fhime Oreto e da 
sempre dormono sotto un tetto 
impastato di fango e paglia. 
tra le trincee di rifiuti. E il 
sisma ba dato fl cotpo di gra-
z<a a queste catapecchie, ha 
tolto di colpo a migliaia di per
sone anche quelle briciole di 
pnHezione oontro Tacqua e il 
f red do. 

Le case dichiarate inabitabfli 
sono ormai centmaia e centi-
naia in citta: e ai senzatetto 
comune e prefettura non sono 
nusciti a offrire che vuote pro-
messe Ma sta volta. hi migliaia. 
hanno detto basta. hanno sea-
valcato rimmobilismo delKam-
mimstraztone, hanno oocupato 
quelle migliaia di appartamenti 
vuotl che da anni erano gia 
pronti per la consegna. Finora 
oltre 4.000 case sono state occu-
pate e in esse hanno trovato un 
rifugto almeno 25.000 palermita-
nL n terrore U ba spinti nelle 

strade. a protestare dinanzi al 
comune. a chiedere finalmente 
una casa e infine a prendersela 
da sob. con un moto spontaneo. 

Ma non e stata soltanto La 
paura che li ha condoUi nelle 
nuove case: e stata la coscien
za di aveme diritto. e stato 
I'appoggio che il nostra partito. 
come sempre in passato. non 
ha mancato di offrire. la so'ida-
rieta che i nostn compagm han
no manifestato in trulle modi. 
a far maturare questa gigan-
tesca protesta. Non a caso i 

Sette famiglie 
ospiti al 
Quirinale 

Sette famiglie composte da 
ventinove persone provenienti da 
Salaparuta. Gibellma. Santa Nin
fa. Montevago e Santa Marghe
rita Belice. sono giunte ieri al 
Quinnale dove sono state allog-
giate negli appartamenti che U 
Presidente della Repubbltca ha 
messo loro a disposizione. 

Altre giungeranno net prossl-
rra giorni. 1 capi delle famiglie 
ospiti del Quirinale sono tutti 
invalidi di guerra o invalid! ci-
vilL D gruppo di terremotati 
era giunto a Roma con un aereo 
speciale dell'c Alitalia », giunto 
alle ore 14 all'aeroporto di Ciam-
pino. 

primi a occupare gli apparta
menti vuoti sono stati gli abi
tanti di San Pietro. gli stessi 
che neanche un mese prima 
erano stati protagonist! di una 
forte manifestazione indetta dal 
PCI per il risanamen'.o della 
citta. Adesso prefetto e sindaco 
non osano certo chiedere a que
sta gente di tornare nelle di-
seustose baracche. ma non harv 
no neanche ora la volonta di 
fare qualcosa, di requisire gli 
appartamenti ancora disabtati. 
di sbloccare quelle decine di mi
liardi assegnati per il risana 
mento della citta e la costru-
zione di nuove case, di dare fi
nalmente initio all'opera dj n-
sana mento. 

Tutti quest! prowedimenti che 
le circostanzte impongono con 
estrema urgenza sono stati chie-
sti dai dirigenti del nostro par
tito. Ma le autorita sono sempre 
ancorate al loro immobilismo. 
alia volonta di cnon fare*. A 
stento hanno deciso di < sJudia-
re > a cose fatte un decreto 
di requisizione per 500 apparta
menti. Una miseria. un insulto 
in confronto a tutto ci6 di cui 
ha bisogno la citta. questa 
gente. 

Per capirlo basta dare una 
occhiata alia geograna di Pa
lermo: I qualtro mandamenti. 
San Pietro. Tribunate, Capo e 
Alberghena (in pratica il centro 
storico della citta) e alcune 
zone radiali come la Zisa e Da-
nisinno. da dieci anni sono al 
centro della lotta cbe il PCI in
sieme alle altre forze democra-
tjche ha combattuto per otte-
neroe il risanamento. La legge 
infine e passata nel 'C, ma la 

DC ha sempre ostacolato Titer 
dei prowedimenti. per poter fa-
vorire la sfrenata specula zione 
edihzia. 

Quando il terremoto ha fatto 
tremare Palermo, la gente si e 
riversata nelle strade. si e re-
cata nei centri comunalu c Una 
casa. voghamo. U non possia-
mo tornare. se no non si salva 
nessuno... » — hanno chiesto. Ma 
tutto cio che l"ammini»trazione 
ha da:o sono stati degli auto 
bus per passarci la notte. Poi 
la mattina sono cominctati i s» 
prrJIuoghi. sono fioccate le liste 
di case inabitab.Ii tra cui 12 
scuole che non riapriranno i 
battenti per mesi. Ancora una 
volta quakuno ha creduto di 
potersela cavare con un c ci pen-
seremo>. Poi la rabbia accu-
muiata per anni e esplosa: le 
350 famiglie di San Pietro. con 
alia testa i dirigenti del PCL 
si sono recate al Palazzo delle 
Aquie. alia seae del comune. 
Nessuno ha voluto riceverle e 
lindifferenza delle autorita ha 
esasperato ancora di piu questa 
gente che gia troppi bocconi 
amari aveva dovuto ingoiare 
E in un baleno hanno deciso 
da soli: hanno raggiunto le case 
nuove di Fondo Palti. !e hanno 
occupate. decise a non lasciarle 
piu. Lo stesso hanno fatto le 
54 famiglie di Largo Macello. 
quelle famiglie a cui soltanto 
poco tempo prima il prefetto 
Ravalli aveva detto che non 
e'erano case vuote da poter 
dare. Di case vuote ne hanno 
trovate. gli abitanti dei manda
menti. oltre 4.000. 

Ma si pud. si deve andare 
ancora avanti, puntare a nuovi ' 

obiettivi Non una sola casa de
ve restare vuota. a nessuno de
ve essere negato il diritto a un 
tetto sicuro. G non bisogna per-
dere I'occasione per dare inizio 
al piano di risanamento. per 
smantellare le case lesiona'e e 
le baracche e per ricostruire. 
tCome un sogno! Ci siamo sve-
gliati e intomo non e'erano 
i niaiali... >. diceva stama
ne una donna. Abitava. fi-
no a qualche ora prima, in 
una baracca sul fiume Oreto. 
circonaata da un allevamento di 
suini. Era nata li e II era cre-
sciuta. Adesso queste case che 
hanno conquistato non le lasce-
ranno neanche con la forza. 
« Non vogliamo tornare e mori-
re II... 1 nostri bambini non 
devono crescerci come ci siamo 
cresciuti not_». E* un grido 
che si sente in ogni casa. cbe 
nessuno riesce a trattenere. 

Ma ancora ci sono apparta
menti da dare, altra gente che 
aspetta. E e'e un dato agghiac-
ciante: la mortality quotidiana 
in questi giorni e stata di 83 
persone mentre prima era di li. 
Questi 60 morti in piu non sono 
un caso. sono vecchi gia logo-
rati dalla fatica. fragih bimbi 
che non hanno resistito al fred-
do, alia paura. all'insicurezza. 
Ed e per e vita re che questo stil-
licidio di vittime continuj che 
le forze democratiche premono 
per ottenere nuovi prowedimen
ti. Ed e per questo che I'Asso-
ciarjone degli tnquibni ha in-
detto per domenJca. al Moder-
nissimo. una manifestazione dei 
sinistrati. Ed e per questo che 
il PCI ha chiesto una riunione 
con il Presidente della Region*. 

con il prefetto. con \ rappre-
scntanti di tutti gli enti interes-
sati. per poter esaminare la si
tuazione e prendere immediata-
mente. senza nessun indugio. i 
prowedimenti che non possono 
piu essere rimandatt 

Marcello Del Bosco 

II dc Sinesio: 
siano puniti 

i responsabili 
del 

Anche Ton. Giuseppe Si
nesio. membro della direzio-
ne nazionale della DC. ha 
denunciato con una interro-
gazione urgente la carenza e 
la lentezza dei soccorsi. re-
gistratesi all'indomani del 
terremoto. e per i giorni suc
cessivi. 

Nella interroswzione. Sine
sio mette in dubbio I'esisten-
za in Italia di un meccani-
smo preciso ed automatico 
per la difesa civile, pronto 
a scattare immediatamente 
in caso di emergenza. II de-
putato democnstiano chiede 
inoltre che vengano puniti i 
responsabili del caos che si 
e creato nelle zone del di
sastro per le assurde e b> 
concepibili lacune che, ia 
tale tragico evento. 1'oraa-
nizzaziooe statala ba 
atrato. 

http://rin.no
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Che cosa è accaduto prima e dopo la gestione Petrucci alla Maternità? 

L'ente è sempre stato strettamente in mano alla DC — Da Cioccetti a Cini di Portocannone — L'incriminazione di Ponti significa un al
largamento delle indagini ? — Necessaria una inchiesta che faccia luce su tutta la gestione della Maternità — Iniziativa in Parlamento 

E cosi abbiamo anche il quarto uomo dell'* affare » 
ONMI: Ettore Ponti, già presidente della Provincia, 
già segretario politico della DC romana e già — e qui è 
la sua colpa, da qui giunge la sua incriminazione — commis
sario dell'Opera Maternità e Infamia, pozzo di S. Patrizio di 
denaro e di voti per lo scudo crociato. L'accusa è quella di 
concorso in interessi privati 
in atti di uflicio. la medesima 
che ricorre sette volte nel ca
po di imputa/ione del suo ami
co e maestro Amerigo l'e-
truccl. 

Ponti è stato l'ultimo « uomo 
nero > della maternità roma
na. E' giunto per ultimo ma 
— secondo l'accusa che il ma
gistrato gli ha mosso — arrivò 
in tempo per proseguire nei me
todi ili Petrucci e Morgantini. 

Questa nuova incrimiiuzione. 
se ancora ce n'era bt-sojjno, con
ferma che all'ONMI un in«ra 
naggio da Utntxj era stato mes
so in movimento e ormai biso
gnava farlo girare, si doveva 
farlo girare. Del resto 10NMI 
era una organizzazione troppo 
importante perchè qualcuno po
tesse tirarsi indietro e non pro
seguire nella strada già trac
ciata: chi è passato dall'ONMl 
— se si eccettua il Morgantini, 
troppo ingenuo, al punto di ar-

Comitato regionale 

della programmazione 

Di Segni 
sostituisce 
Petrucci 

«impedito» 

Ieri sera al Comitato regionale 
per la programmazione Di Se-
Uni ha sostituito Amerigo Pe
trucci. All'inizio della riunione 
Di Segni ha infatti letto un te
legramma del ministro Pierac-
cmi che io pregava di assu
mere provvisoriamente la pre
sidenza del comitato essendo il 
presidente « impedito > e lo in
vitava a concludere al più pre
sto l'esame dell'ipotesi di asset
to territoriale del I.a/10. 

11 compagno Angiolo Marroni 
allora ha sollevato la questio:ie 
della .Vgalità di questa sostitu
zione. 11 prendente del comitato 
per la programmazione deve es
sere eletto per legge con de
creto e quindi se * l'impedimen
to > di Petrucci dovesse conti
nuare si imporrebbe la sua co~ 
stizione attra\er?o una nuova 
nomina. 

Di Segni si è riservato di ri
spondere alla prossima riunione 

Delegazioni 
in Campidoglio 

per l'acqua 
Delegazioni di donne prove-

nenti da tutte le largate roma
ne e dall'Agro, si recheranno 
sabato pomeriggio in Campido
glio per rinvendicare l'erogazio
ne dell'acqua potabile. Numero
se sono infatti le zone abitate 
intorno alla città dove non ar
riva l'acqua. 

rivare a firmare anche cam
biali e assegni oltre a utili/za 
re le ca"ce dell'ente per la cam
pagna elettorale dei notabili de 
— è sempre arrivato in alto. Mi
mmo è arrivato sulla poltrona di 
sindaco della città o di presi
dente della Provincia. E fu co^l 
anche per Ettore Ponti eletto 
presidente «fella Provincia: il 
suo tuttavia, a Palazzo Valen
t in , fu un « regno > breve: la 
(ìiunta era di minoranza e cad
de al primo scoglio. Nel frat
tempo Ponti era costretto a di
mettersi dalla carica di segre
tario politico del comitato ro
mano. passato nel'e mani di 
Signorcllo Ora come carico di 
rilievo ha soltanto quella di 
consigliere provinciale. 

Ma riprendiamo l'elenco degli 
« uomini neri » deli'ONMI. Il 
primo fu Urbano Cioccetti. che 
di posti importanti ne ha oc
cupati più di uno: all'ONMI è 
stato il presidente che è durato 
più a limKo. dal maggio 1950 
al no\embre 1958. Cioccetti poi. 
dopo essere stato consigliere co
munale. assessore al bilancio e 
vice sindaco (nel '56), fu elet
to sindaco nel gennaio del "58. 
Solo allora lasciò la «Maternità» 
al suo braccio destro di allora. 
Amerigo Petrucci. 

A questo punto, i capi d'impu
tazione a carico di Petrucci, di
cono che cosa è successo alla 
ONMI sia con la gestione del 
sindaco del centro-sinistra ca
pitolino sia con il suo succes
sore Morgantini. Ma prima di 
Petrucci e dopo Morgantini come 
è stata gestita la Maternità? 
L'incriminazione di Ponti vuol 
forse significare che il giudice 
non ha limitato la sua indagine 
al periodo 1958-1963? Dagli in
terrogatori in carcere, nel pro
seguimento della sua inchiesta, 
ha trovato motivi per un allar
gamento dell'indagine? 

Nei prossimi giorni, comunque. 
questi interrogativi avranno una 
risposta. 

Tuttavia sempre « uomini ne
ri ». uomini della D. C , hanno 
gestito l'ente di via dei Lutera
ni. Dopo Ponti — mentre Si-
gnorello era presciente della 
Federazione provinciale ONMI 
— l'ultimo del*.i serie è C"ni 
di Portocannone. L'unico che 
non è stato nominato commissa
rio. ma Presidente. 

La sua gestione dura da po
chi mesi. Ma quasi a chiudere 
« in bellezza ». come si dice, an
che la sua nomina è venuta con 
più ombre clic luci, ancora una 
volta all'insegna della trattativa 
oscura, come merce di scam
bio nel sottobosco della politica 
democristiana. Cini voleva un 
posto, una carica, altrimenti 
non avrebbe votato li bilancio 
comunale della Giunta di centro
sinistra. Lo diceva apertamente 
nei corridoi del Campidoglio. E 
Petrucci lo ha accontentato. 

Era stata varata la nuova leg
ge suH'ONMI e Cini, come rap
presentante del sindaco, è stato 
eletto presidente del comitato 
romano dell'Opera maternità e 
Infanzia. Pochi mesi dopo è 
scoppiato lo scandalo con l'arre
sto di I*etrucci. 

Uno scandalo sul quale dovrà 
essere fatta piena luce. Il PCI 
ha già annunciato che presente
rà in Parlamento una proposta 
di legge per una indagine ap
profondita sulla gestione, pas
sata e presente, di tutti gli en
ti assistenziali romani. 

URBANO CIOCCETTI — Scopri la 
strada dal l 'ONMl alla poltrona di 
sindaco 

AMERIGO PETRUCCI — Percorren
do la strada ONMI è finito a Re 
glna Coell 

DARIO MORGANTINI — Dalle cas
se dell'ente attingeva a piene mani: 
arrestato 

NICOLA SIGNORELLO — Le sue 
tappe: O N M I , Provincia, segretario 
della DC 

ETTORE PONTI — Dalla Maternità 
a presidente della Provincia e ora 
incriminato 

RENATO CINI — E' l'ultimo ereda 
delta dinastia democristiano al
l 'ONMI 

Tragica sciagura ieri mattina, alle 10,30, forse per un malessere del guidatore 

Si rovescia Vauto degli emigranti: 
due morti e 4 feriti sull'autostrada 

La disgrazia nei pressi di Magliano Sabino — La vettura ha sbandato all'improvviso, poi ha 
scavalcato la banchina spartitraffico, è piombata sull'altra corsia e si è infine abbattuta con
tro il guardrail — I sei stavano tornando al loro paese, Teano, per una breve vacanza 

L'« Opel > subito dopo essere stata rimessa in carreggiata e, nelle foto piccole, le due vittime 

Con la lotta rispondono ai licenziamenti per rappresaglia 

Sciopero a Pomezia per la Stiffer 
L'industriale non rispetta Vaccordo: il ministero incassa lo schiaffo — Nessuna reazione del dicastero del 
Lavoro dopo che Vazienda ha calpestato gli impegni — Continuano gli scioperi nelle raffinerie e alla Capasso 

Oggi a Pomezia si fermano le 
fabbriche metallurgiche. La ca
tegoria della zona industriale 
protesta cosi contro una delle 
più gravi rappresaglie — una 
vera vigliaccata fascista — com
messa alla Stifer dove la dire
zione ha licenziato 37 lavora
tori. compresa l'intera com
missione interna. 

La protesta odierna non è di
retta solo contro la direzione 
della fabbrica di frigoriferi, 
ma vuole sottolineare l'impoten
za dei governo e in particolare 
del ministero del lavoro, inca
pace — almeno sinora — di 
reagire di fronte alla prepoten
za padronale che è armata al 
punto di calpestare un impegno 
assunto proprio di fronte al 
sottosegretario Calvi. Cosa deb
bono pensare i lavoratori di 
fronte ad un ministero che in
cassa cosi, con tanta semplici
tà. uno e schiaffo > di tal gen<> 
re? Dove sta la maggiore li
bertà che i lavoratori avreb
bero dovuto acquistare dal mo
mento in cui al governo sono 
entrati a far parte anche i so
cialisti? 

Alla Stifer soltanto i lavora
tori sono sempre stati dalla par
te della legge, scioperando quan
do i padroni non rispettavano 
(e non rispettano) il contratto 
e le leggi e poi occupando la 
azienda quando Stimamiglio ha 
minacciato di attuare la serra
ta. Quando poi l'industriale, di 
fronte ad un sottosegretario, si 
è impegnato a riprendere le 
trattative e a non attuare li
cenziamenti e punizioni, hanno 
accettato di uscire dallo stabi
limento. Hanno sbagliato, cer
to. Non dovevano fidarsi della 
parola di un industriale come 
Stimamiglio. non nuovo a que
sto imprese. 

it 
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POMEZIA • VIA PONTINA Km. 27,200 
per U prwJurwe rìi apjorecchiaiure fr.sor.fcre niumt pertonai* 
vari attori prosen.enti industria slxJire con e>per.«r.za alowao 
ben.-i*!e e rtfereru.ati. 

tir?r?ato Reparto tptdlxionl Operi) Lamieristi 
Operai Frigoristi » Verniciatori 

» Pressatori a Saldatori 
• Elettricisti • Linea di montaggi» 

Prr*tT.:arsi da rjr.e<JI 22 «nrj'o ore 10 

L'annuncio della Stifer sul e Messaggero > 

Che poi i licenziamenti siano 
pura rappresaglia j 0 dimostra 
il fatto che l'azienda, mentre li
cenzia. assume personale. Pro
prio domenica il « Messaggero > 
ha pubblicato l'inserzione che 
riportiamo. 

ET a tutto questo che I me
tallurgici di Pomezia reagisco
no oggi con lo sciopero che ini-
zierà dalle 12 in poi. 

RAFFINERIE - Il secondo 
sciopero di 48 ore (il primo ha 
avuto luogo il 19 e 20 gennaio» 
proclamato unitariamente dai 
sindacati del petrolio della 
CGIL. CISL e UIL. ha visto la 
totak partecipazione degli ope
rai ed una quasi unanime par
tecipazione degli impiegati tec
nici. Già un'ora prima dell'ini
zio dello sciopero, decine e de
cine di lavoratori formavano i 
picchetti davanti ai cancelli del
le aziende, riunendosi poi in as
semblea e formando una dele
gazione che si è recata all'Ispet
torato regionale del lavoro per 
denunciare la violazione da par
te aziendale delle norme di si
curezza. 

A questo scopo 1 sindacati 

hanno richiesto anche 1 interven
to del prefetto, delia Capitane
ria di porto e del sindaco. La 
direzione aziendale della Raffi
neria di Roma ha utilizzato in
fatti personale non dipendente 
e non specializzato e natanti 
non attrezzati e non autorizzati 
con il rischio di possibili inci
denti di perdita di nafta sul 
mare di Ostia e Fiumicino, casi 
già verificatisi nel passato. Lo 
sciopero prosegue nella giorna
ta di oegi. 

CAPASSO - I lavoratori della 
e Capasso > — azienda del le
gno che occupa 80 lavoratori 
— sono al 9. giorno di sciopero 
I dipendenti della < Capasso > 
si battono per il rispetto delle 
norme di legge relative alla tu
tela del lavoro degli apprendi
sti. per il regolare pagamento 
delle prestazioni a cottimo e 
contro il tentativo aziendale di 
imporre il recupero nella gior
nata del sabato dei periodi di 
riposo concessi giornalmente. 

Ieri, nell'incontro delle parti 
presso l'Unione industriali i rap
presentanti della azienda hanno 
respinto ogni proposta 

Da lunedì prossimo 

Ospedali senza medici 
per altri tre giorni 
Akn tre giorni di sciopero dei medici ospedalieri. Lunedi. 

martedì e mercoledì della settimana prossima, gli ambulatori 
saranno chiusi: lo ha deciso ieri il Comitato airettuo della 
sezione romana dcU'ANAAO. 

I motm della lotta sono noti. Gli aiuti e gli assistenti ospe
dalieri. che già la scorsa settimana hanno scioperato compatti 
per due giorni, rivendicano il completamento desìi organici. 
rumi di guardia p.ù civili (12 ore), i conteggi induidiali delle 
;.:<vc de: ctxr.pen«i fissi mutual i tà . 

TESSUTI DI CLASSE 
PER SIGNORA 
E PER UOMO 

BIANCHERIA , 
PER CORREDI 

TAPPEZZERIA 
TENDAGGI 

i\> 4* 

UNERIE 

STOFFE >» UOMO 3 0 z 

Staumo tornando al paese di 
origine per una breve vacanza. 
per poter salutare finalmente. 
doi» mesi e mesi, i parenti, uli 
amici più cari. Krano emigi.iti 
tutti insieme, anni or.^ono. nella 
RKT e solo una volta all'anno 
potevano venire in Italia, a Tea
no do\e erano nati. Ma ieri, or
mai alle porte di Roma, a meno 
di tre ore d'auto dalle loro ca
se. sono rimasti vittime di una 
sciagura stradale le cui cause. 
per ora. restano inspiegabili. La 
vettura sulla quale viaggiavano 
ha sbandato all'improvviso, sen
za un motivo apparente, ha sca
valcato la banchina spartitraf
fico. è piombata nell'altra cor
sia. si è infine schiantata contro 
il guardrail spezzandolo e infi
ne rovesciandosi. E' morto il 
guidatore e la nuora mentre gli 
altri quattro passeggeri sono 
finiti in ospedale per fortuna 
nessuno di essi giace in condi
zioni particolarlmente gravi. 

Armando Laprova. la vittima. 
aveva 45 anni. Era stato lui ad 
abbandonare per primo Teano. 
questo piccolo centro del napo
letano. alla ricerca di un lavoro. 
di un'occupazione, di una pro
spettiva migliore. E si era siste
mato in una fabbrica di un cen
tro industriale della Repubblica 
di Bonn: poi aveva chiamato la 
moglie. Maria Grazia Bomba. 
di 44 anni, e i due fieli. Biagio 
di 27 anni e Alfonso, di 25 anni. 
Quest'ultimo, pochi mesi dopo il 
trasferimento, aveva conosciuto 
una ragazza tedesca. (ìeltrude. 
Hark. 20 anni, e l'aveva spo
sata: è lei la seconda vittima. 
Dall'unione era nata una bim
ba. Annalisa Diana, che adesso 
ha 2 anni. 

A prezzo di grandi sacrifici. 
di lavoro duro, i Laprova erano 
riusciti a migliorare la loro si
tuazione. a non dover guardare 
con angoscia il futuro. Erano 
riusciti tempo fa ad acquistare 
anche un'auto, una vecchia 
i Opel > usata (AB AX MC,. la 
targa) e. quest'anno, avevano 
deciso di venire in Italia, a Tea
no, con essa. Avevano preso tut
ti le ferie e infine, un paio di 
giorni orsono. erano partiti: 
tutti e sei. con tanti bagagli. 

Ieri mattina, verso le 10.30. 
la comitiva era ormai alle porte 
di Roma: esattamente al chilo
metro 512 dell'autostrada Noni. 
nei pressi di Magliano Sabina. 
A] volante sedeva appunto Ar
mando laprova. che aveva spin
to la vettura ad una velocità ab
bastanza sostenuta. Ma questo 
particolare non può spiegare da 
solo la tragedia: I'« Opel > è sta
ta vista sbandare all'improvviso 
mentre stava superando un ca
mion. come se fosse scoppiata 
una gomma. Ma nemmeno que
sto era successo: e allora l'ipo
tesi più probabile è che l'emi
grante sia stato aggredito da un 
malessere. 

Poi l'auto ha «uperato. serri 
pre a tutta velocità, la banchina 
spartitraffico penetrando nella 
corsia opposta dove, per fortu
na. non stava sopraggiungendo 
nessun'altra vettura. E si è ab
battuta sul guard-rail, lo ha di
velto. prima di rovesciarsi. I pri
mi soccorritori sono stati alcuni 
automobilisti di passaggio. Per 
Armando Laprova. purtroppo. 
non c'era più niente da fare: era 
morto sul colpa La nuora è 
spirata poche ore più tardi nel
l'ospedale di Magliano. dove so
no stati ricoverati anche gli 
altri passeggeri dell'auto. 

Un uomo appena sceso dal suo motofurgone 

Ucciso da un p i ra ta 
a ponte Gar ibaldi 

Travolto ed ucciso uno scoo
terista che. appena sceso dal 
suo mezzo, stava attraversan
do il Lungotevere, un automo
bilista ha dato un'accelerata ed 
è fuggito. Il gravissimo episo
dio è avvenuto ieri sera, ver
so le 22,30, all'altezza di Pon
te Garibaldi, in un punto cen
tralissimo cioè: la vittima è spi
rata sul colpo e non è stata 
ancora identificata. Ora gli 
fluenti della Stradale stanno ten
tando di dare un nome al < pi
rata »: non dovrebbe essere dif
ficile visto che. per fortuna. 
un vigile urbano ha notato i 
primi quattro numeri (Roma 
3214) della targa dell'auto, una 
« 600 > grigia. 

C'era ancora molto traffico. 
all'attimo della tragedia. La vit
tima in sella ad un furgone 
« Lambretta > (Roma 224216 in
testato a Sergio Visco. via Pan-
dosia 21) si è fermato sulla de-
s'ra del Lungotevere degli An-
guillara ed ha cominciato ad at
traversare: aveva un pacco di 

roba in mano che forse voleva 
lanciare sul greto del fiume. 
Ha fatto solo pochi passi quan
do è sopraggiunta la * C00 > che 
marciava a velocità folle per 
una strada cittadina: almeno 90 
chilometri orari. 

L'automobilista, tutto lo lascia 
supporre, si è accorto all'ulti
mo momento del pedone e. co
me dimostra la mancanza di 
tracce sull'asfalto, non ha nem
meno tentato la frenata. L'uti
litaria è cosi piombata addogo 
alla vittima, che è stata solle
vata in aria e, ricaduta sul
l'asfalto. è stata trascinata per 
almeno trenta metri, orribil
mente sfigurata, uccisa sul col
po. Poi il criminale del volante 
ha proseguito la corsa, senza 
nemmeno curarsi di dare uno 
sguardo dallo specchietto retro
visore: per fortuna il vigile di 
servizio a Ponte Garibaldi. An
gelo Vecchiarelli. ha fatto in 
tempo a leggere quasi tutta la 
targa della c600>. 

L'IPEKTRICUSI 

PELI SUPERFLUI 
del viso • dei corpo «iene curai* 
radicalmente • definitivamente coi 
più moda t ni metodi scientifici 
Cure orinomene dimagranti • 
«•no mlciovanci delle cotelé 

G. E. M. 
(ran.tiLt'u di r„i:eiic<i Medicai 
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Parte stasera da Roma 

Altra spedizione 
per i terremotati 
Terzo e ultimo carico di soccorsi donati dalla 
popolazlone in risposta all'appello lanciato dal 
PCI — Prosegue la sottoscrizione in denaro 

Volevano festeggiare il dramma mancato con una bevuta 

Dopo la sparatoria tutti all'osteria 
La lite esplosa per un giradischi dal tono troppo alto - Uno dei contendenti ha preso una pi-
stola e ha sparato — Quando e arrivata la polizia tutti negavano — Arrestato lo sparatore 

Tut t i I compagni della sezione Nuova Alessandrlna hanno la-
voralo febbri lmenle nella raccolta di mater ia l ! . 

Una lite fra due uomini che 
abitano alle baracche della Tor-
raccia. in via Casilina 900. 6 
finita con un colpo di pistola 
fortunatamente non andato a 
segno. Salvatore Bifumo — 32 
anni — e Vinceruo Marsala, 
pure di 32 anni. erano venuti 
a divcrbio per un motlyo dav-
vero futile (il suono troppo ele-
vato di un giradischi) e ben 
presto sono venuti alle mani. 
I! primo ha cominciato ad 
avere la peggio: rienlrato in 
casa. ne e uscito allora con 
una pistola in pugno ed ha in 
seguito I'altro che ha cercato 
riparo dietro la sua vettura. 
una «1100->: questa infatli t* 
stata ragRiunta da un colpo di 
pistola che ha perforato il 
baule posteriore. 

E' stato a qursto punto che 
In moglie deirinseguito. Lucia 
Rollo. ha temuto il peggio e<l 
ha chinmato la polizia senza 
pero riuscjre a nasconderlo at 
due L' imminenza dell'arrivo 
degli agenti ha consigliato i 
due litigant i a rappacificarsi, 
coadiuvati in questo da un terzo 
abitante delle baracche della 
Torraccla. Raffaele Coppola in-
fatti ha invitato i due sulla 
sua < 1500» insieme ad altri 
amici con 1'intenzione di diri-
gerM ai Castelli e suggellare 
la pace dinanzi ad un bicchiere 
di vino. 

Ma intanto la polizia. che si 
era gia messa in movimento. 
si e posta sulle tracce dell'al-
legro gruppetto flnche lo ha 
raggiunto sulla via Casilina: lo 
sparatore. Salvatore Bifumo. 6 
stato tratto in arresto 

Chiesti dal Pubblico ministero 

700 rinvii a giudizio 
per le potenti false 

Eletto il nuovo 
presidente 

deH'assemblea 
dell'O.R.U.R. 

len s<?rd e stato eletto il 
runno presioVnto deH'assemblea 
dell'ORUR. lotxamsmo rappre-
senlatno universitario* e Carlo 
Cecchi. delllntcsa I nuovi \i 
ce-presidenti sono- Sahatore 
Lombard) (Goliard1 autonomi). 
Maunzio Compagnoni (MUIR). 
Alberto Tunioh (A(IIR) o Fran 
ce^co Antonio 0!i\a (Primula 
goliardica). 

Lutto 
E' deceduto il c o m p a g n o Mar-

ce l lo Sabatini , del la sez ione 
Esquilino. In questo m o m e n t o 
di dolore g iungano ai famil iari 
tutti. le s incere condogl ianze 
dei compagni e deW'Umta. Al le 
15 da piazza Vittorio i funeral i . 

II m n i o a giudr/io di sette-
cento pei.sone e stato chies to 
dal Sostituto Proc-uratore della 
Repubblica dottor S u n / a nel 
corso dol l ' i s tni t tona per IV alTa-
re » del le patenti fa l -e . 11 prin
c i p a l imputato e Cariiielo Piz 
zonia. titulare del l 'autoscuola 
•t F i a m m a ». che v n c c u v i t o di 
a s s o c i a / i o n e a deluiquere falso, 
fill to di niarchc* c patenti. 

Secondo gli in(|iiiienti. Cat me 
lo Pizzoma. in c a m b m di una 
cifra che v a n a v a dal le ">0 al le 
150 inila lire, garantiva la pa-
tente a candidati fisicaim*nte 
non idonei (ant lie ad uomini 
t o n un occlnn solo v 1 altro of-
feso g t a v e m e n t e ) c t h e temeva 
no pert it) di non sii |)erare gli 
e s a m i Infatti. grazie alia torn 
plicita di un impiegato tlell'ispet 
torato della m o t o n / z a / i o n e nu-
sc iva a far ev i tare ai suoi « pro-
tetti » gli esami teorici e «oprat-
tutto le vis i te mediche . 

La maggior parte degli impu-
tati e costituita t'a coloro che 
ottennero le fa l se patenti. Sulle 
r ichieste del Pubbl ico ministe 
10 dovra ora d e t i d e r e il g iudice 
Lstmttoie . dottor D e Lillo. 

il partito 
COMITATO D I R E T T I V O : cor. 

tinua questa maitina alle ore 
9,30. 

COMMISSIONE CITTA' : e 
convocata per questa sera alle 
ore 18 In Federazlone. 

A M B U L A N T I : ore 17 In fede 
razlone con Sacco. 

SEGRETARl COMITATI MAN-
D A M E N T A L I e C O M U N A L I : 
questa sera alle ore 18 con 
Fredduzzi. 

E N E L : (Campo Marzlo) ore 
17,30 Comitate politico con Ve 
tere . 

ZONA ROMA NORD: presso 
sezjone Aurelia (via Grailano 
IS e convocato II Comltato di 
Zona con Trlvell l . 

COMIZ I : Cantleri Binda ore 
12 con Natoli. 

ASSEMBLEE: Ardea ore 19 
Marconi; Netluno Cretarossa 
ore 19 Zilianti. 

D I B A T T I T I : Udovls l ore 20,30 
con Sandrj; Balduino ore 21 con 
Natoli. 

FGCI 
ZONA ROMA NORD: presso 

sezione Trionfale sono convoca-
ti I segretarl dl zona con Alaqia. 

NUOVA GORDIANI ore 20,30 
alllvo con Grottola. 

ITALIA ore 20,30 Assemblea 
sul Vietnam con Olivetti. 

F E D E R A Z I O N E : Rlunione de
gli student) comunlstj dl Eco-
nomia e commercio con Alagia. 

ATT IVO — Domanl. venerdi, 
alle ore 18,30 in Federazlone at-
tivo della FGCR. Presiedera II 
compagno Ugo Velere; la rela-
zlone introduttiva sar i tenuta 
dal compagno Giuseppe Alagia; 
concludera Claudio Pelruccloli, 
segretario nazionale della FGCI . 
Odg: « L'impegno del giovanl 
comunlsti nelle scuole e nei po
st! di lavoro per una nuova con 
dizlone di vita delle masse g|o-
vanili romane ». 

Grave lutto 

di Franco Bertone 
ll c o m p a g n o Frani/o lleitoni". 

t e l a t t o i e di « R.nasc-ita > e s'a 
to colp.to da un g r a v i t i i m o kit 
to E' t m i t o a H inchette t h i e a ) 
il pjdit* B e m a i d o . che f m d o nel 
1921. ^ubito do,)o la >CI.SMO:V di 
Livnrno, la ->ez'o:u' comimi^ta di 
Salerano di I w e a e che . nel 
dopoguerra, fu meinbro della 
Commiss ione interna e del ( V 
mitato di part i to al ia Michei.n 
dl Torino. AI c o m p a g n o F r a n t o . 
a tutti i suoi parenti mungano 
in questo momento le affett' iose 
c-oudoglian/e della redazione e 
deH'amministra/ iorie dell l 'Uni'n 

Questa sera parte alia volta 
della Sicllia il terzo ed ultimo 
carico di viveri. medicinah. in-
dumenti e conerte che la po-
polazione ha donato in risposta 
all'appello lanciato dal nostro 
Partito: si conclude cosl I'opera 
di pronto intervento messa in 
ntto dai comunisti romani a fa-
\ore dei terremotati. I compa
gni siciliani hanno gia espresso 
il pieno apprer/amento e la 
pill commossa riconoscenza per 
lo slancio con cui la popola-
zione romana ha spiegato la 
sua fraterna solidarieti. 

E* giunto adesso il momento 
— stando anche alle indicazioni 
che ci provengono dalle zone 
colpite dal disastro — di pas-
sare a nuove Torine di aiuto. 
piu rispondenti alle csigenze 
dei sinistral! che oggi non sono 
piu le stessc dei giorni scorsi. 
Ora eccorre aiutare i fratelli 
siciliani colpiti dal terremoto. 
che dunque non hanno piii una 
nbitazione e che una politica 
governativa tende a fare sfol-
lare dalla Sicllia indicando la 
via deiremigrazione. a rifarsi 
una casa ed a ricostruire I'eco-
nomia locale. E* opportuno 
quindi che tutte le sezioni. se-
guitando a raccogliere la spinta 
di solidarieta che viene dalle 
popolazioni. la indirizzino verso 
la sottoscrizione in denaro: con 
tali mezzl sara possibile prov-
vedere all'acqulsto dl prefab-
bricati e materiale da costru-
zione. 

Le sottoscrizionl raccolte dai 
compagni in tutta la citta sono 
proseguite raggmngendo ovun-
que notevoli risultati. La se
zione Garbatella ha raccolto 
complessivamente 35 mila lire. 
la sezione Italia 112 500 lire, 
la sezione Centra 9500 lire. Tu-
fello 5 mila lire. Aureho-Bra-
vetta 5 mila. Mazzini 90 miln, 
Trionfale 35 mila. Montesacro 
76 mila. Ponte Milvio 15 200. 
Fiumicino 135 mila. Vaimelnma 
20 mila. Aurelia 25 mila. Otta-
via 10 mila. Inoltre il monte 
delle sottoscrizionl rcgistra an
che i seguenti nomi: Ventura 
10 mila lire. Orazio Molinari 
5 mila. AuguMo Sabatini 10 mi
la. Cesaroni 5 mila. Quattrucci 
5 mila. Edoardo Salzano 10 mi
la. Turchi 10 mila. Carlo Sa-
linari 10 mila. 

Fra le ultime iniziative di so
lidarieta a favore dei terremo
tati siciliani si segnala anche 
quella della compagma del tea-
tro del « l^opardo » che mette 
a disposizione dei smistrati l'in-
casso della ginrnata di sa-
bato 27: vengono rappre«entati 
con successo I due atti unici 
« La veste nuziale » e c Sette 
volte lo stesso peccato». 

IA TELEVISI0NE 
PER IDEBOU Dl UDIT0 

La t Domenica del Corriere ». 
nella rubrica "Scienza e Tecni-
ca - La fiera delle idee", ha 
reclarrazzato un nuovo interes-
sante dispositivo che consente 
flnalmente ai sofferenti di sordita 
(di qualunque grado) la gioia di 
ascoltare perfettamente i pro-
grammi televisfvi e rad:ofon-ci. 
senza aumentare il volume del 
i'apparecchio che d sempre csu 
sa di notevole disturbo per cli 
altri ascoltatori presenti e per 
II vicmato. 

Abbiamo constatato che non si 
tratta del soI:to apparecchio 
acustico ben î di un dispositivo 

[che garantjsce la ricezione dei 
suom e delle parole con assoluta 

[ chiarezza. 
II sim costo e modesto: L 20 000 

[compresa rinstaUazione. La Dit-
ta concessionana (CENTRO 
ACUSTICO VI* XX Seltembre, 

|W - Roma) concede in prova. 
sera* impegno di acauisto. il 

Isuddetto dispositivo. Qjesto nuo-
jvo apparecchio pod essere for-
[nito anche per corrispondenza 
|in tutta Italia. 

Inoltre. per il telefono. il Cen-
[tro Acustico dispone di un ap 

>arecchio (tascabile) che con-
(eente ai deboti di odito una 

chiara ricezione telefonica. 
Quesle novjta. che daranno la 

fioia di godere i programmi 
radio e televisivt e di seguire 
la conversazione telefonica. sono 
iisponibih presso il Centre Acu-
ttice • Via XX Setltmbra, 95 

|(Tcl. 474.l7t4t1.7tS) che fornira 
tutte le ootitie e le relative 
rararuie. 

- A richiesta, sara spedito gra-
tuitamente I interessante opu-
•colo « MANTENETE LA SERB-
NTTA' NEL VOSTRO CUORE >. 

w 
$•„:•>. i f * . -

mr 
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SCHERMI E . RIBALTE W* Y „„\iZ 

Maximova 
e Vassiliev 

in « Giselle » 
all'Opera 

Snhnto, nlle 21, ses ta recl ta in 
abl inni imonto nlle « p r u n e s e -
rull » eon il bnl le t to « Gise l le » 
di Atlolplic At lam (r:ippr n :i2) 
per l.i core«igr;illa di l . avrov -
s k v - I'rehil Maestro t l lret lore 
Uani lo UelardinelU Interpret i 
pr inc ipal i : ExJter lna M a x i m o 
va . Vladimir Vass i l i ev . Eli^a-
bettn Teri ibust . A m e i i c o A m o -
d i o . Giul ia T i l t a Uonn-nifa 2J. 
in a l ibonamento al le d n i r n e 
repl ica della « Figl ia del regg i -
m e n t o ». 

CONCERT! 
CI V I.S. 

Stasera a l le 21 c o n c e r t o de l 
c o m p l e ^ o • Horn.iiio per rnu-
slru vorjiie da carneru • d lr 
Onofr lo Cun.tolo c o n la pHTle-
c iput ione dl Kronen Honnnome 
e l lag int Vurtanian 

S t M I K I A | )KI ( M ' A K I K T I t ) 
r . iovedl 1 a l le 17.30 al ia sa la 
Borromini concer to del la p i a 
n i s t s argen ina Lla Cimagl i 
Ispino^a 

A C O S I I M A N A 
Stnsern al le 21.15 Fala C h l o -
s t ro II Quarte t to Yeiner e s e -
RUira II c tc lo c o m p l e i o d e i 
quurte l t i d i Bartok . 

A U I _ \ M A G N A L N I V E R S I T A ' 
S a b a t o al le 17.30 i° c o n c e r t o 
del c l c lo d e d i c a t e a C h o p i n 
ne ir in ierprt ' ta7 l»ne dl N i k i t a 
Ml.Sdr.tl (laRl 10) 

S O I I S 1 1 1)1 KIMIA 
D o m a n l a l l e 21.15 d o m e n i c a 
a l le 17 allx S H U Horromlni 
7 o c lc lo muitlche »ec XVII 
XV1I1- Alhinonl Tnml i z . Mo
zart . Pugna . Boccher inL T e -
l e m a n n 

SAI^ DI VIA DEI GRECI 
D o m a n l a l le 21.15 c o n c e r t o d e l 
Quar te t to I tnl iano In p r o -
g r a m m a m u s i c h e dl Giartl ini , 
B e e t h o v e n e S c h u b e r t . 

CIRCO 
C I R C O NA/.IONALE OR

LANDO OKI-hi t Piazza Duo 
Bosco Ctnecitia) 
D u e spettacot i a l le 16 c 21 
Ctrco r i s c i l d a t o Vis i ta a l io 
z o o 

TEATRI 
AUDITORIO GONFALONE 

Lunedl . mar ted t a l le 21..K* c 
merco led l o r e 17J0 c o n c e r t o 
del l 'orchestra d a Camera di 
Z u r i g o dir. E De A t o u z . m u 
s i c h e Haendel C o u p e r m . V i 
va ld i e Rameau 

ACU%l)hMIA F I I J I K M O M C A 
K1MIANA 
Stasera al Tea tro O l l m p l c o 
S c n u b e n ( tag l a 12) e s ^ g u i i e 
d a M B a n n a , A. S t e f a n a t o . 
trarcht . t t iguet t i In v e n d l i a 

A K I . M 4 J I I N O 
T E A T R O T T O U A A l l e 21.30 
m t n l c o m m e d i e i ta l i ane . te?tt 
d i autor i i tal tani . c o n F B i -
M i i a . V Ferro . M P Basson . 
Reg ia di L. I'a5cutt> 
allk Ft larmonira «3i?i«0) 

A L U K I . M . t l l h K A t Vto Rtav 
«1. « I ) 
Imnv.nenie Teodoro C o n * e 
Hen--detta B»rzinl IP • 1^ ar-
miinte . dl Franco Mole N o -
v u a «.•».«.aula Hegla autore 

A I S O M A 
D o m e n i c a a l le 1CJ«0 s p e l t per 
ragazzi « S i l v e < t r o p irata l e -
s t o » aogue p r l m o tro feo Girt-
c a m o n d o 63. tra le s c u o l e r o 
m a n e 
G i e l m l . D Ascto l la F P e -

HKI.I.I i T r l 5tO-W4) 
Al te 21.45 C i a Tea tro d'Ersai 
presen t* « Al ice nel paese d e l 
le m r r a i l e j l e • d i Fu lv io T o n -
'.i Hendhel . 

C A R > I E I O R E N E 
A l l e 22' • A r d e n of F e v e r -
s h a m * rlpropo»to d a C B e n e 
e S S ln i sca lch i c o n L- M a n -
c lne l l l e F. O u t . 

1 > . N I KAI.K 
A l l e 17.30 famil II T e a t r o 3 
presenta • Ualsy da i sy d e s l -
derto • dl Romain Weingar ten 

DKI.I h AM 11 
Al l e 17JO famil • Un p o v e r o 
raxarzo * di P e p p i n o D e F i 
ll ppo con R T o c c a f o n d i e L. 
D e Fill ppo 

DM.I-% t J i t l K I A 
Al le 17.15 fami l C ta d l prosa 
Tler l - Lojod ice - Malfat t i -
P a l m e r pre«enta • U*clrO da l 
la tna v i ta In tax i • di K W a -
t e r h o u s e e W. Hall . R e g i a M a 
r io Ferrero. 

DKI.I .K M U S B 
Al l e 21,10 C la S tab i l e Pa lazzo 
D u r i n i c o n Cris t iano e I s a -

NUOVO TEATRO 
TELEFONO 673556 

C A R M E L O 
BENE 

GRANDE SUCCESSO 
bella in « t'osa s t l amn i l lcon-
dn? » nov i ta di C Censi sul 
tnnndo di Fe i l l er ( fumet t i a 
t e a t r o ) . 

OKI t.KOt'AHIM) 
Al l e 17.30: « La ves te nuz ia le » 
« S e t t e vo l te lo ste»sn p e c c a 
to » c o n F. Giu l i e t t i . G Maz-
zonl . Regia Claudio Rcmondi . 

D E r^KKVI 
I m m i f i t n i e Curneva le d e l 
buinli ini con • Finr dl lotu » 
opere t ta dl R Corona con 40 
picctill Httort. cantant l . ba l l e -
rlnl Regla di S t e f a n o Alt ier l . 
Coreoxral le N Chlat t i . Dir G. 
S l s t l n a 

D l VIA B E I ^ I A N A 
D o m a n l al le 21.15 pr ima « D i a -
IORU sulla r lvo luz lone cu l tura -
le In Clna e su l la c lv i l ta del 

cunsuml In Occ ldente * d i A. 
Morav ia e « Stark » dl A. P o r 
ta Reg ia A J Hussa in . 

E l . I S M ) 
A l l e 21 pr ima 11 T e a t r o S t a 
bi le d i G e n o v a presenta la 
n o v i t a « L 'avxen ln ien lo » di 
D i e g o Fabbri . 

FILMSrimio 70 (Via Ortl di 
A l i h e r t l / C ) 
Al l e la e 21 JO- « II s lgnor n i -
brron • c o n Harold Lloyd e 
• Chariot so ldato • c o n C h a r 
les Chapl tn 

H M . K S I l D I O 
Al le 22 15 Parvl* e Romazanl 
( folk lran>. Janet S m i t h . F. 
K u l p e r s 

( i M K D I N O D E I SUI'I 'LIZI 
Al le 22: « L'opplo e II padre 
dejell H i p p * • dl L Cirri. R e 
gia O Llone l lo 

U O I . D O N I 
A l l e 21.13 Patr ick Peraichet t l 
presenta • Verdict > dl Agat i ia 
Chr i s t i e c o n attori ingles i . 

l l c t m i M N O 
D o m a n l e s a b a t o a l le 22: • La 
v e r l t a In c o n i r o l u c e • e « Sp i -
g o l a i a r e dl cabaret » d l B a r -
l e t t a - D ' A n g e l o - D r a g o t t o . R e 
g i a Mario Bar le t ta 

PMJiXlAt D E I U L N G R E S S I • 
EUR 
A l l e 21.15 pr ima d i • La r a p -
p r e s e n t a z l o n e per Enr ico V • 
da S h a k e s p e a r e . Regia V. 
P u e c h e r Ediz ione Tt-atro S t a 
b i l e d i B o l o g n a 

P A N I I I E O N 
S a b n t o e d o m e n i c a a l l e 16.30 
le m a r i o n e t t e d l Maria Acce t -
te l la c o n « U l a n c a n r v e e I 7 
nanl • flaba m u s l c a l e dl B r u 
n o e Icaro A c c e t i e l U - Reg ia 
autor i 

PAKIOI . I 
A l l e 17 famil e 21.15: • L n t e -
tn > d l Osborne . R e g i a G i u 
s e p p e Menegat t i . 

U U I K I N O 
A l l e 17 fami l . E D e Fi l tppo 
c o n la sua coropagnia p r e s e n 
ta • II coDtrat io • n o v i t a d i 
E d u a r d o par tec ipa Pupe l la 
M a g g l o Reg la E D e Fi l lppo 
S c e n e e c o s t u m l R. G u t t u s o . 
M u s i c h e N . Rota. 

R I I H r i l O E I . L > E U 
A l l e 17 famil • La suocera • 
neU' interpretaz ione d i N i n o 
Besozz i Reg ia A Sapor i . 

R ( I » | . N | 
A l l e 17.15 famil C h e c c o e 
A n i t a Durante . Lei la Ducc i . 
Enzo Libert I con • I-a pappa 
s r o d e l l a t a • d i U g o Pa lmer int 
Reg ia C h e c c o D u r a n t e . 

S A I I K I 
Marted l a l le 2I.IS C ^ I T c o n 
• P«.«-»ia a tea tro 2 • tes t ! s e e l -
ti d a RafTaet!a Spacc^rel l i 
RrgiM Dav ide Montemurr l 

SETI KPEKCrrlXI f\ icnlo del 
Panlen S7) 
Alle 22,10- « M b n o o l mot lvt > 
un t e a t r o d l canzont c o n S 
S p a d a c c i n o . A Casa l ino . A 
Merit. D ChlttO. G Poles i -
nant l e a l tr i 

a l S I I N A 
Al te 21.15 prec i se E. M. S a 
lerno . A l i c e e Ellen Kess ler 
ne l la c o m m e d i a mu«ica le d l 
Gartne l e G i o v a n m n l scr i t ta 
c o n Magnl • Viola v l o l l n o v i o 
la 4 a m o r e >. Musiche* C a n f o -
ra S o m e e cos tuml* Col te l -
lacct Coreograne- Charmol l 

S A N S A B A 
S a b a t o a l le 21.15 « J a z z o n e 
W a y a c o n c e r t o a c u r s dl M 
S c h i a n o c o n ll c o m p l e s s o F 
T o n a n l il Tr io A Vannucch i 
e ll G r u p p o R o m a n o Free 
J a z z 

T E A T R O D E I RAGAZZI 
S a b a t o e d o m e n i c a alte 15.30 
al R i d o t t o Eltfeo . P i c c o l o pa -
ir lo ta p a d o v a n o - S a n g u e ro -
map-nnlo . fNccnla v e d e t t a 
tomharda - T a m b u r l n o sardo » 
r i d u z i o n e Raf lae l lo L a - a g n a . 

V A L U t 
Al le 17 famil e 21,30 It Tea tro 
S t a b i l e d i R o m a p r e s e n t a : 

« Napol l n o l l e e g lorno » di 
ItatTaele Viv ionl . Reg ia G i u 
s e p p e Putro iu Grifll 

VARIETY 
AIVIUKA JOVINELL1 (Telero-

n o 73.l;t^i»«) 
I d u e ruallosl. c o n F r n n c h i -
Ingrassi . i C 4 e r iv ls ta A l b e r 
to S o r r e n t i n o 

V O L I U K N O 
L'ul l lnio bazooka tuona P i t + 
e r iv i s ta Vanni 

CINEMA 
Prime visioni 

A D K I A N O ( l e i 462.153) 
L' i i ixcst lgatore , con F S i n a t r a 

G • • 
A M K K I L A ( I r l J»«.H>») 

B a n d l d o s . con E M. S a l e r n o 
A • 

A N I A K E S ( l e i . ICJ0.K4?) 
P i a n o p iano non t 'agltare . c o n 
T Curt is SA 4-

A P P I O ( l e l 77«ti:W) 
II padre dl famlg l la , c o n N i n o 
Manfredl S • • 

A K t . H I M K D K ( I r l 8 7 5 ^ > 7 ) 
T w o for the road 

A K l S l t l N ( l e i &M.23U) 
Trans Europ Express <a pe l l e 
n u d a ) c o n J L. T r l n t i g n a n t 

(VM 18) UK • • 
A K L K I . L I I I N O ( l e l . 3.SN654I 

A piedl nudl nel parco. con 
J Fonda S • 

A S T K A 
Chiu«o 

A V A N A 
I / o c c h l o s c U a g g i o . c o n P L e -
roy UK • • 

A V K N T I N O ( l e l 57*4.1.17) 
II 13 o u n m o , c o n M Picco l i 

DR 4-
B A I . I H ' I N A ( l e l i 4 7 3 ! « ) 

Cal lhro 38, con R. Ho'ssein 
(VM 14) DR • 

K A K I t K l t I M ( I r l 171 7117) 
Vln lenza per u n a m i m a c a 
(pr ima) 

B 4 I M M . N A ( l e l 428.700) 
Arr lvederc l a l l ' ln ferno . c o n B 
S u l l i v a n O • 

B R A N U C C I O ( T e J 735JZ5S) 
II 13.o u o m o . c o n M. P icco l i 

D R • 
C A P I T O L 

Sentenxa dl m o r t e . c o n R 
Clark A • 

C A P K A N I C A ( T e l . 672.465) 
C e r a n n a v o l t a . con S Loren 

S • • 
C A P R A N I C I 1 E T T A ( T . 6T<!.4(i5) 

Il q u i n i o cava l l ere e la paura . 
c o n M. M a c h a c e k 

(VM 18) DR • • • 
COLA D l RI E N Z O ( T . 33U^»4) 

II 13 o u o m o . c o n M. P icco l i 
D R • 

C O R S O ( l e l STIJBB1) 
N a t a s c i a . c o n S. B o n d a r c i u k 
(orar io 15.45-19.05-22,45) 

DR « • • • 
D L f c A L L O R I ( T e l . ZTSJUn) 

II 13 o a o m o . c o n M. P icco l i 
D R «• 

E D E N (TeJ. 3 W J » ) 
I / l a d o m a b i i e Ange l i ca , c o n M. 
Merc ier A • 

E M B A S S Y 
I A m o r t e h a f a t t o I 'novo, c o n 
G. Lo l lobr ig ida 

(VM IS) D R « • • 
E M P I R E d e i - SSAJGEZ) 

Caro l ine Cher le , c o n F . A n -
g l a d e (VM 18) 8 + 

E L R C I N E ( P i a z z a I t a l i a . C • 
E a r • T e L S 9 J 0 J M ) 
C"era n n a v o l t a , c o n S Loren 

S • • 
E t i R O P A ( T e l . 8C .73C) 

V l v r r e per v l v e r e , c o n Y v e s 
M o n t a n d DR «•«> 

r I A M M A ( l e l . I7I.10O) 
Q n e s t o difficile a m o r e . c o n H 
Mil ls (VM 14) S «.«.«-

F I A M M E T 1 A ( T e L «7*.afi4) 
L a * 

G A I X E R I A ( T e L 6 7 3 J S 7 ) 
L'a 0 0 m o per t o n e le « tag ionl . 
c o o P. Sc->flekJ IlR • • • 

U A H D E N ( T e L 9CKJHS) 
II U . o a o m o . c o n M Picco l i 

DR 4 
U I A R D I N O (TeJ W J I 6 ) 

L'arc ld lavo lo , c o n V. G a s s m a n 
C • 

I . M P E K I A I X i l N E N . 1 ( T e l e f o -
0 0 CM 7 4 5 ) 
U m i t L c o o A K a r m a 

( V M 18) 9 «•<> 
l.MPKKIALCJNE N. t (Telefo

no CM7U) 
B l o w - a p. c o n D H e m m t n f s 

(VM 14) DR 4><V4> 
ITALIA ( T e l . tS»MM) 

D a e per la t t rada . c o n Audrey 
Hepburn S 4>4> 

M A E > ~ I O S O ( l e l Tm.itBh) 
11 13 o a o m o . c o n M. Picco l i 

DR 4> 
M A J E S H I C ( T e l . 6 7 l j a j « ) 

II do t tor Z l v a g o . c o n O Shar i f 
DR «• 

M A Z Z I N I ( l e l . S 1 J K 2 ) 
Arr lvederc l a i r i n f e r a o . c o n B 
S u l l i v a n G *> 

METRO DRIVE IN (Telefo
no «a%M.12t) 
Spelt, domanl. sabato e dom 

i M I . T I l O P O L I I A N ( 1 6X!).4IKI) 
J a m e s Bond 007 Casino I to ja l e 
c o n P . Se l l er s SA 4^4. 

M K i N O N d e l WJ9.493) 
II garofanu verde . c o n P. 
Finch (VM 14) Dlt + • 

M O I I K K N O d e l . 460-2X5) 
Bandldos . con E M S a l e r n o 

A • 
A H l l i C K N O S A L E T I A (Te lero-

n n 4GUJ2K5) 
N i c k mauu fredda. con Paul 
N e w m a n UK 4>4>4> 

iMONDIAL ( l e l KtHJ<76) 
C'era una vo l ta , con S Loren 

S • • 
N E W YORK ( l e l 7KU.271) 

SenH'nza dl morte . con R 
Clark A + 

N U O V O ( i O I . D K N ( I 755 002) 
Mai d'Afrlca ( V M 14) DO • 

O I . I M f K . O { lt-l i!K.ti:«) 
Ore 21.15 c o n c e r t o m u s i c h e 
S c h u b e r t 

VAlJi/./Ai : 

S e n i e n z a dl morte . con • R 
Clark A 4V 

P A R I - , ( T e l 754-««J) 
Carol ine Cherle , con F A n -
g lade (VM 18) S 4-

m L e s l g l a e h e a p p a l o n a a e -
* c a n t o a l U t o U d e l n i a s 
* c u r r l s p o n d o n o a l i a • • -
• g u e n t e e l a a s l f l e a z l o n e p e r 
• geoerl : 

• 
• 
• 

0 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
9 
• 
• 

A — A-rventuroa* 

C — Caa-rie* 
D A — Dlaezaa aalaaata 
D O •-> Docuiaentar la 

D R — Dram-amUe* 
Q — G U I l a 
M — MastcaJ* 

S — SanUaaeotaAa 
SA — Sat l r te * 

S M — etorteo-BBltalaglea 
11 nostro f l u d l s l a sal fllai 
vlene espresa* oel a*iada 
seguenta: 

• 
• 
• 
• 
• 
# 
• 
41 
• 
• 
• 
• 
• 
• 

• 4>4> 4>4>4> — e c e e x l o a a i * m 

• • • • • — <tUlm* • 
• • • • — b u o o * • 
• • • — d i s c r e t e f j 
a> • — a i e d l o c r * _> 
IT V M I t — <rietate a l ami- m 

_ oor t d l 16 a n n i T 

PLAZA ( T e l 681.193) 
D u e per la t t r a d a con Audrey 
Hepburn S « • 

ULArrKO FONTANE ( relefo 
no 470^85) 
Cenerrnto la V\ 4>4> 

U L ' I I I I N A L E ( T e l . 463.653) 
l o , d u e flulle, tre va l lg l e , c o n 
L. D e F u n e s C • • 

UL-IKINKTTA ( l e l 670.012) 
U n u o m o una donna , c o n J. 
L Tr int ignant (VM 13) S • 

R A D I O CI 1*1 ( T e l 464-103) 
Gangs ter SIOTT c o n W B e a t t v 

(VM 13) DR «.«. 
R E A L E ( T e l . 5S0JE34) 

Guerra amorr e f u j a . c o n P. 
N e w m a n 9A • 

R E X ( T e l . H64.I65) 
Mil l ie , con J Andrews M • 

R I T Z ( T e l . K37.481) 
S e n i e n z a dl m o r t e . c o n R 
Clark A • 

R1VOI. I ( T e l . 460JM3) 
La ca lda n o n e dr l l ' l spet tore 
T lbbs , c o n S Po i t i er G 4 4 

R O t A L ( l e l 770^45*) 
Qnel la spore* dnzzina. con L 
Marv in (VM 14) A «• 

R ( » X > ( f e l 870-SO4) 
II dot tor Faus tos , con R B u r 
t o n (VM 14) DR + 4 . 

S A M ) N E M A R l > I I E K I I A ( l e -
l e f o n o 671.439) 
C i n e m a d L.«OMI: La d n e s e . 
c o n A W t a z e n v k y DR 4 « -

S . A \ 0 1 A ( T e l . K6I.159) 
L ' o o m o c h e s a p e * a t roppo , 
c o n J S t e w a r t (VM.14) G 4 4 

S M E R A L D O d e l 451.5X1) 
Bersag l io mobi l e , con T H a r 
d i n «VM 14) A 4> 

S t P E R C I N E M A ( l e l 4B3.«*aj) 
Operaz ione S«n Fle tro . c o n 
L. Buzzanca « A 4 

T R E V I ( l e l . 6 X 9 6 1 f ) 
Be l la di g lorno. con C D e -
n e u v e (VM 131 DR * • • • 

T R I O M P H E ( T e l . WJWJTO) 
Goerra amore e foga , con P 
N e w m a n * * • 

VHi.NA CI-ARA ( T e l . 32035! . ) 
II 5 o cava l l ere e la paura. con 
M Machacek 

( V M 13) DR 4 + 

Secondc vision! 
A F R I C A : SOS Stan l lo e Oll lo 

C 4 4 + 
A f R O V E : F a t h o m bel la Intre-

p lda e *pl* 
A L A S K A : La spia c h e n o n f e c e 

r l torno . c o n R V a u g h n G 4 
ALH*4: Suspense a Venez ia . con 

R V a u g h n G + • 
A L C E : I d o e v i g l l l , c o n F r a n -

ch i - Ingrass fa C • 
A L C Y O V E : f n l u l t a n o In A m e 

r ica , c o n A S o r d l 9 \ 4-
A L F I E R I : s e a t c n a a dl m o r t e . 

c o n R Clark A + 

AMIIASCIATOIt l : Otto in rttgd 
con B. Hope C 4 

AMIIl iA JOVIN'FLLl: I d u e m a -
llosl, con Franclu - l n g i a s s i a 
C 4 e r iv is ta 

AN'IKNE: ()SS 117 a T o k l o si 
inuore. con M V l a d y G 4 

AI'OI.I .O: 11 c o m m l s s a r l o nun 
prrdona, c o n G. B a i r a y C 4 

A Q D 1 L \ : 11 treno. con B L a n -
castk-r DR 4 

A i t A L D O : Una rosa per tut t i , 
con C. Cardinale 

(VM 14) S 4 
A R G O : 1 d u e VIRIII. con Fran-

ch l - lngra 'p ia C 4 
A R I E L : L' lmmorale . con Ugo 

Tognazz i (VM 13) D R 4 4 
ASTt»K: A g c i u e 0«7 si v l v e so lo 

due vo i l e , con S C o n n e r y 
A 4 

A T L A N T I C : Omic ld lo per a p -
p u n i a m r n t o , con G. Ardisson 

G 4 
A U G U S T U S : A g c n t c Z55 m l s -

s ione c u m p l u l a , c o n J. C o b b 
A • 

A U R E O : El R o j o . c o n R. H a r 
rison A • 

A U S O N I A : P iano p iano nun tl 
ag l tare . c o n T Curt i s S \ 4 4 -

A V O R I O : J o e r i m p l a r a b l l e , c o n 
R. V a n N u t t e r A 4 

B E L S I T O : La grande corsa , c o n 
T Curt is SA 4 4 

HOITO: Lo s p e c c h l o de l la v i t a 
con L Turner S 4 

B R X S I L : II t lgre . c o n V. G a s -
s m a n (VM 14) S 4 

B R I S T O L : Tre sul d l v a n o . con 
J L e w i s C 4 * 

H R O X D W A Y : La rac;azza c II 
Srtieralc, c o n V Lisi DR • 

C A L I F O R N I A : U n a pal lot lo l . t 
ppr un tuor i lcgge , con A u d i e 
Murphy A • 

C A S T E L L O : La grande f u s a . 
con S Mc Queen Dlt 4 4 4> 

CINESTAIl- La ragazza e 11 Kr-
ncrale . con V Lisi DR 4-

CLODIO: Per favore non m o r -
ilcrrnl sul co l lo . con R P o -
Lm-iki SA • • 

COLOR \ D O : T e c n l c a dl una 
spla. con T R u ^ e l l \ 4 

CORALLO: l*no s r e r l d o tu t to 
d'oro 

CRISTALLO: Gambi t , c o n S. 
Mc L a m e S \ 4 + 

D E L V A S C E L L O : Vera Cruz, 
con G Cooper A • • 

D I A M A N T E : Un u o m o una colt 
con R. Hundar A 4 

D I A N A : 11 magnlf lco t e x a n o . 
con G. S a x o n A • 

E D E L W E I S S : La h a t t a g l i a dl 
Alger i . c o n S. Yaacef 

OK • • • 
E S P E R I A : 1 / i n d o m a h i l e A n g e 

l ica . con M Mercier A 4 
E S P E R O : I_a spia f a n t a s m a , 

con R Landing G 4 
F A R N E S E : Due maflosl c o n t r o 

Al c a p o n e , con F r a n c h i - I n -
gras*-ia C 4^ 

FOGI . IAXO: Le b a m b o l e . c o n 
G Lol lobr ig ida (VM 18) C 4-

GIUI . lO CF.SARE: Parlg l bru-
cia? c o n A Delon DR 4 

H A R L E M : Riposo 
H O L L Y W O O D : Le c a r a b i n e dl 

Rio N e g r o 
I M P E R O : J o e I ' lmplacabi le , c o n 

R V a n N u t t e r A 4 
I N D U N O : Mil l ie , c o n J A n 

d r e w s M 4 
J O L L Y : Un Ital lano In A m e r i c a 

con A Sord i SA 4-
J O N I O : I d u e maflosi con F r a n -

chi-Ingra«yiia C 4 
LA FF.NICE: I / l n d o m a b l l e A n 

gel ica . c o n M Merc ier A 4 
L F H I . n V : Ju l i e p e r c h e non 

vimi" con J C h n « t i e SA 4 
L l ' X O R : Tl h o s p o s a t o per a l -

Ircria. con M Vitt i SA 4 
M A D I S O N : Come s v a l l g l a m m o 

la b a n c s dTla l ia , con F r a n -
chi-Iner^s<ia C 4 

M X S S I M O : Grldo dl v e n d e t t a 
N E V A D A : U n a c a r a b i n a per 

Srhut . con L Barker A 4 
N I \ G \ R A : l a m e r a v i g l i o s a \ n -

ge l lca . c o n M Merc ier A 4 4 
N U O V O : Un Ita l lano In A m e 

rica, c o n A Sordi SA 4 
N U O V O OLIMPIA: C t n e m a s e -

lez ione- A propos l to dl t u t t e 
q u c s t e s l gnore , di I. B e r g m a n 

SA * 4 * 
P A L L A D I U M : II Hglio dl D j a n -

go . c o n G. Vf id i son 
(VM 14) A 4 

P I . A N E T A R I O : H a w a i i , c o n M 
V o n S y d o w DR 4-4-

P R E N E S T E : U n I ta l lano in 
A m e r i c a , c o n A. Sordi S \ 4 

P R I N C I P E : Le s t r e g h e . c o n S 
M a n g a n o (VM 14) SA « « 

R E N O : 28 mlnnt l per 3 ml l lon l 
dl do l lar l , c o n R Harr i son 

A 4 
R I A L T O : Rassegna: Gil a m o -

rosi , c o n H. Anders son 
DR • • • • 

R U n i N O : B e r l l n o 1»4S: l a c a -
d a t a del g igant l , c o n G D o u 
glas (VM 14) DR 4 

S P L E N D I D : I g lad la tor l . c o n 
V M a t u r e - SM 4. 

T1RRENO: A g e n t e »07 s i r i v e 
so lo d u e vo l t e , c o n S. C o n -
nerv A a> 

T R I A N O N : Sc iarada per 4 s p l e 
con L. Ventura D R + 

T U S C O L O : P r o n t o e > a n a c e r -
ta Glu l lana per te , c o n W. 
Medic i S «> 

U L 1 S S E : A l l e d o n n e p l a c e ladro 
con J . Coburn A 4. 

V E R R X N O : I d o e v ig l l l , c o n 
F r a n c h t - I n g r a n l a C • 

FILMSTUDIO 70 
Via degli (Jrti dAlibert l/C 
(V. Lungara) ore 19 e 21.30 

IL SIGNOR BIBERON 
di Harold Lloyd (1924) 
T H E P E R F E C T LADY 

dl Charlie Chaplin (1915) 

Terze visioni 
A R S C I N E : Ri|>o«o 
A U R O R A : Le lungl ie n a \ l . cuii 

R Wtdmark A 4 
COLOSSEO: II Hgllo dl Djan-

go, c o n G M uli-ioii 
(VM 14) A «• 

DEI PICCOLI: Riposo 
DELLE M I M O S E : Tutt i I n t e 

rne a p p a s s l n n a t a m e n l e . con 
J. A n d r e w s M 4 

DELLE R O N D I N I : I 9 di Dri-
fork City , con B Crosby A 4 

D O R I A : M a d e in I la lv . c o n N 
Manfredi ' (VM 14) SA 4>4> 

E L D O R A D O : I crude l i , c o n J 
Cot ten (VM 14) A 4 

F A R O : I c a v a l l e r i de l lo spaz io 
A 4 

FOLGOKE: II c o b r a , c o n D 
A n d r e w s (VM 14) G 4 

N O V O C I N E : La s ignora sprint . 
con J C h r i s t i e C • 

O D E O N : 1 rilielll de l KansHn 
con J Chandler A 4 

OKIENTE: P e r un do l laro di 
fmicn 

PRIM A V E R A : Rlpo«o 
Itl-.f'll . l . \ : Conia i i rrros . c o n J 

W a p n e \ • 4 
ROMA: II hola dl V e n e z i a . con 

L Barker A 4 
S \ L \ UMHERTO: P iu m i r l -

dl . i le de l ni . ischin. c o n S 
K o - c m . i (VM 14) S \ 4> 

Sale parrocchiali 
B E L L A R M I N O : I r a \ a l l e r l del. 

la v e n d e t t a 
BELLE ART1: I . ' lncredlhl lr av -

\ e n l i i r a , c o n C Goriest A 4 
CKISOGONO: 003 i n t e l l i g e n c e 

s r r \ i e e 
DELLE P R O V I N C E : I 100 ca

val ier ! 
DON HOSCO: 11 v e n d l c a t o r e ill 

A l a m o 
E U C L I D E : I r ivol tos l dl A l c a n 

tara A 4 
G I O V A N E T R A S T E V E R E : Vo-

gl lo sposar l e t u t t e , c o n E 
Presley s a> 

M O N T E O P P I O : II d e l l n q u r m e 
d e l i c a t o . c o n J L e w i s C 4 

M O N T E ZEI1IO: II dlar ln dl 
A n n a Frank , c o n M Porkin" 

DR 4>4> 
N O M E N T X N O : Lo scerltTo non 

s p t r a 
N. D O N N A O L I M P I A : Lama 

scar lat ta 
ORIONE: iJt n - \ e del d iavn lo . 

con C L e e A 44V 
PIO X : O p r r a z i o n e c o m m a n d o * . 

c o n D B o g a r d e DR 4 
QUIRITI: T u t t l Ins i eme a p p a s . 

s i o n a t a m e n t e . c o n J- A n 
d r e w s M • 

SALA S S A T U R N I N O : N o n 
son d e g n o dl t e . c o n G Mo-
randi S 4) 

S \ L A T R A S P O N T I V A : II ma
gnlf lco s t r a n l e r o . c o n C Eas: -
w-ood A 4> 

S E S S O R I A N A : I 2 g ladiator! 
T R I O N F A L E . C o m r r u b a m m o 

la bomba a t o m i r a . c o n Fran-
c h i - I n g r a s s i a c 4 

RIDUZIONI E N X L - A G I S : 
A m b a i e i a t o r t . A m b r a J o \ i n f i 
ll . \ po l io . A r g o . A q u l l a . Co
ra llo. C o l o s s e o . Cr l i ta l l o . Espr-
rla, Farne<e. J o l l y . La F e n l -
c e . N o m e n t a n o . N u o v o OI> m. 
p la . O i i o n r , P a l l a d i u m . Pla-
ne tar lo . P laza . Pr imapnrta . 
Roma. Sala U m b e r t o , Sala 
P i r m o n t r , T r a j a n o di F i u m i 
c ino . T u s c o l o . - TEATRI- \ r . 
l e c r h l n o . Go ldon i . P a n t h e o n . 
Ridot to Eh«eo . Ross ini 

ANNUNCI ECONOMICI 
7) OCCASIONI L. SO 

ARCIOCCASIONH! SPECCHIE 
R E v a n tipi - COLONNE mar. 
mo - C I N E S E R I E - L E G N I IN 
D I A N I , etcetera - QUATTRO-
F O N T A N E 21 . ricordarsi nu-
inero 21. 

* 3ft MESI serua cambiaii 
4 MtMnvi valuuz one oermi/e 
• Pranta consegna 
4 Occasioni con ce-. .V»!o 

di garanz:* 
VIA OCLLA CONClLtaZlONE I f 

Tt». 4-.LJ17 « M 0 1 

lettere 

y> v * 

Una replica del compagno Mario Palermo 

Le vere responsabilita per 
quell'8 settembre del '43 

Caw direttore, 
permettemi, dopo la lette-

ra di Ruggero Zangrandi, una 
ultima preclsazione su quel 
famoso 8 settembre. Sono 
d'accordo con Zangrandi quan
do afferma che la mia lette-
ra a Bonomi e a Casatt nor. 
ebhe alcun effctto politico, 
tanto e vero che nessuno dei 
maggtori responsabilt della ca-
tastrole ttaliana, da Badoglio, 
ad Ambrosto, a Casa Savota 
— di cut 10 nella mia lettera 
denunciavo le responsabilita e 
chiedevo la puimione — ven 
ne mm perseguito Come del 
resto non ebbero effetto le con 
clustoni della Commissione di 
mchiesta per la mancata di/e-
sa di Roma the, per anni. n-
masero a impolverarti negli 
ari-fnvi militan, prima di tru-
tare un rninistro cite si dect-
desse a dar corso alle nostre 
richieste: detenmento al Tri-
bundle milttare per alcum. al-
lontanamento dall'esercito per 
altri Come mfme non ebbe 
ro alcun effetto le dcniuuc 
che portarono di fronte al 
Tribunale mtlitare tstruttono 
i protagontitl della catastrofe 
italmna. perche un maqistra-
to troppo mdulgente credettc 
opportuno assolrere tutti — 
dall ex capo di Stato maggio-
re generate all'ultimo colon-
nello — gtudicando legttttrno 
e onorevole il loro comporta-
mento m quelle tragiche qior-
nate del settembre 1913 

Sotto questo aspetto, dun
que, nestuna iniziativa pur-
troppo ha uvuto consistcnti e 
apprezzabili risultati prattci. 
La responsabilita. a mio av-
viso, va rtcercata neliatteg-
giamento di alcunt gruppi po-
litici e militan che ostacolaro-
no tenacementc e impednono 
lu celebrazione dl un proces 
so al passato che. natural-
mente, non doveva essere It-
mitato alia mancata dtfesa dt 
Roma ma esteso a tutti gli 
eventi che, dopo I'll settembre. 
st svolscro sui van frontt in 
cui erano tmpegnate trnppc t-
taliane- dall Italia, alia Fran 
cia. alia Croazia, all'Egeo He 
a questo proccsso generate 
non si gtunse, la responsabi-
Ittd ecrtamente non e del mio 
partito. 

Non posso, inrcce esse 
re d'accordo con Zangrandi 
su un altro punto. E cioe 

quando afferma che « l ' e f l i c a 
c i a d e l l a m i a l e t t era a B o n o 
m i fu n u l l a » a n c h e perche 
« n e s s u n o s t o r i c o p o t e vnler 
s i d e l l e d e n u n c e in e s s u c o n 
t e n u t e per in iz iare un'mdut-i 
n e a p p r o f o n d i t a c h e p o n e s s e 
ftnalmente in l u c e i v e n re 
s p o n s a b i l i de l l '8 s e t t e m h n - » 
Quest'affermazione d e n * e s s e 
re rettificata Perche se e ve 
ro — come scrive Zangrandi 
— che partendo da quelle mie 
denunce st poteiwio indivt 
duare i principali responsabi 
It delle sctngure del Paese, 
non e esatto aftermare che 
n e s s u n o s t o r i c o pot6 va lors ! 
di quel documento. che inve 
ce era a portata di tutti Ca 
so mai. sarebbe piu giusto so 
stenere che n lcuni s l o r i c i n o n 
v o l l e r o valorM'iie e preteritn 
Ho quindt ignorare la lettera 
e le denunce che il Partito 
comum*ta uveva elewto con 
tro ttadoglio, Ambrosto e Ca 
sa Savota 

."•/a at tint dl un nesame 
crtttco della vicenda dell S set 
tembre non e I'atteggiamento 
dt questo o quello storico che 
conta- conta invece la pos i 
ciorie politico e morale che i 
vari parttti assunsero dt Iron 
te a queglt arvenimentt E 
su questo punto, mi pare non 
esistono dubbi sulla lineari 
ta di comportamento del Par 
ttto comumsta che — come 
la mia lettera del 5 marzo 
l')45 dimostrn eloqucttcmen 
te — si & sempre battuto pet 
ottencre la puntzione dei re 
sponsabili. nevtunn etctwio 

Questo. caro direttore. lo 
scopn del into nuovo inter 
t ento che. come il preccden 
te. vuol solo ricordare il coe 
rente atteggiamcnto dei co 
muntstt italtani e smenttre le 
lantasttcherte c oil scandalt 
smt che tl T e m p o tenia dt 
dtvutgarc Per questo. e non 
per amore di una sterile po 
lemtca con Zangrandi. ho ret 
ttficato nella preccdente let
tera una sua affermazione 
sbagltata Perche dl qucll'er 
rata argomentazione di ?.an 
grandt si erano impadromtt t 
fnsclsti dt un gtornale roma 
no per dtstorcere la vertta e 
condurre la loro velenosa e 
gratutta polemtca contro il 
Partito comuntsta. 

Grazte per I'aspitaltta e cott 
i piu affettuosi salutt. 

M A R I O P A L E R M O 

Ancoiia qualclic parerc 
sul processo cli Mosca 

Dopo la censura del dtscor-
so del compagno Boldnni — 
da parte della TV — per lo 
icandalo SIFAR. la televisto-
ne ha gettato la tnaschera. 
Silenzto dt tomba sullo siol-
gimento del proccsso De bo-
renzo l'Espresso. // ca.so appa-
re abbastanza stntomatico. Ap-
pena avvtene qualcosa nel-
t'Untone Sovtettca. t dtrigentt 
della TV st presentano al it-
deo. commosst. lasctano ca-
dcre una lacrtma. poi ci par-
lano del processo a carico 
dealt tntellettualt soviettct. ci 
fanno sapere che sono slati 
condannatt per avere scritto 
verst. deformando in modo 
clamoroso ta tertta Natural-
mente vogliono nascondere 
agli italtani che git stcssi era 
no statt imputati per reatl 
comunt 

Ma. caia Unita. di tutto ctd 
not comunisti non stamo ccr-
to entustasti. e neppure re-
tttamo tndtperentf perchd not 
ta democrazia la conceptamo 
nella sua tnterezza; pertanto 
certt episodt che aviengono 
tn VRSS ct lasctano amarcg-
gtatt e perplesst. conservan-
do naturalmcnte il senso del
la obietttvtta. 

Questa obietttvtta non e pe
rt una costante del giornale 
Avanti! che tenta di tmbasti-
re una specutazwne sul pro
cesso di Mosca. Ma dictamo-
lo francamente ai compagni 
del/'Avanti!: cht prima di To-
glwtti intravvide tl problema 
della liberta culturale nella 
Untone Sovietica? ll memoria-
le di Yalta ne e ta ennfer-
ma Per quanto conceme la 
democrazia del nostro parti
to. rtspondwmo tranquilh e 
sereni dtmostrando tl nostro 
ruolo democratico tn tutte le. 
istanze della vita naztonalc-
rimanendo sempre in prima 
ftla — oggt come ten — per 
difendere la liberta dt tutti. 

G.C. 
(La Spez-.a) 

* 
Non sono del tutto eonrinto 

che il nostro gtornale abbta 
assunto una posizione obtrt-
tiva sulla faccenda dei quat-
tro giovanl intellettuali sone-
tici Ml pare doe che rt sia 
stata tin po' d'esagerazione. 
Se ho ben capxto. si * derfo 
che not dovremmo guardarci 
bene dcll'approvare talt con-
danne ma, semmai, st dovreb-
be btastmarle in quanto dt-
moitrerebbero che lo srilup-
po della democrazia socwltita. 
nell'Umone Sovtettca. incon 
tra ancora sen ostacoli 

Stamo certt di non sbaglta-
re ' Penio. tntanto, che r.ni 
comunisti italtani non stamo 
certamente in grado dt ralu-
tare obtetttramente se quel 
processo doresse essere cele-
brato o no; non sappiamo e-
sattamente che cosa abbtano 
commesso quei quattro giota-
m intellettuali Ma una cosa 
e certa- nel nostro Paese, per 
cose molto meno gravi, s'tm-
basttscono proeesii e si tnfltg-
gono pert a persone che. in 
fondo. non hanno fatto altro 
che protestare per rtchiamare 
lattenztone delle classt dm-
genh sulle loro condtzionl, m 
moltt cast duperate. 

Ma, via. ci ftdiamo proprio 
cosl poco dei nostrl compagni 
jorteitci' E' grave arnvare a 
pensare che un popolo che ha 
attraiersato le piu terribili 
prove per giungere ad essere 
ctd che e, poxsa. ad un certo 
momento, celebrare processi 
contro tntellettualt colpevolt 
tola di aver rivolto critiche al 
ststema socialista £ ' exndente 
che ci siamo dimenticatt che 
i dirigenti dell'Vnlone Sotie-

ttca non hanno mat smessu 
d'mcoraggiirc ogm sorta di 
crtttca che avesse lo scopo dt 
sollecitare I'eioluztone della 
democrazia socialista Quindi 
AL- la maytstratura dt quel 
Paese socialista e tnterienuta 
dando luogo a pracedtmentt 
penalt. e manifesto che non 
erano sul tappcto ragtont tan 
to sempltctstiche da lasct.irle 
passare tnosservate. 

A R 
(Savona) 

• 
Vi unto questa lettera per 

dare un mio giudizio sul pro 
cesio dt Mosca contro i quat
tro gtovant Devo due subito 
che to non condtvtdo questt 
stslemt, perche un Paese so
cialista come I'URSS — molto 
mtgliore di qualsiast altro Pae 
se occtdentale — non dovreb 
be aver paura dt quattro gto 
lam per eerie critiche Anzt. 
questt processt non dovrebbe-
ro neppure esscrct, perche st 
dovrebbe trovare un altro si 
sterna per far captre a certt 
giovam la realta di quel Pae
se socialista, e correqgerlt tn 
altro modo se esst sbagltano. 

Tra I'altro. simtli processi 
danno modo agli avversari dt 
fare una vergognosa cempa-
gna propagandistica e di dan-
neqgiare il mot tmento opcraio 
nei Paest capitaltsttci Basta 
pensare a come si e compor-
tata la nostra televisione E 
qui devo pert) dire ai nostrt 
governanti di centro-sinittra 
che e veraognoso il loro com
portamento. in quanto. prima 
del processo di Mosca. do 
xevann dire qualcosa su quel 
lo che e il piu qrosso pro
cesso italiano del dopomier-
ra E mi riterisco al SIFAR. 
alle duemtla persone che do-
xevano essere arrestate at 
campi dt concentramento che 
per costoro erano stati ap-
prestati. alia cntazione in Tri 
bunale per il cnlvn di Stato 
del r,4 dl Tavianl ed An-
dreotti 

Disttntl salutt 
G. ROSSETTI 
(Jesi . Aneona* 
* 

Voglto espnmervi la mta ap-
provazione al commento pub 
bhcato dal nostro giornale 
sul processo di Mosca E' sta
to giusto respingere terma-
mente le insinuaziont dell'A-
vantt! ed allrettanto giusto • 
stato avanzare delle riserve 
sul processo at gtovant che, a 
mio giudizio ha dtmo*trato 
che la questtone della demo
crazia socialista deve tare an
cora dei passi in avantu Fo*'-
«e quet gtovar.i. al conlrarto 
di Simaicski e Daniel, rraio 
colpevolt soltanto di recti co-
muni. Ma allora perche i com
pagni soviettci. tntece di pre-
stare il fianco a tante specu-
laziont, non hanno fatto tn 
modo che il processo dtven-
tasse pubblico? Molto proba-
bilmente tutta la faccenda ti 
sarebbe sgondata. e tutti a-
vrebbero potuto conoscerne i 
termini. L'URSS e un grande 
Paese socialista. ha gia dovu-
to aflrontare, alia luce del so
le, ben piu grandi problemu 
E. allora. perche questo ti-
more di far sapere che cosa 
avevano da dire questt quat
tro ragazzi7 

Proprio perchl not sUimo 
stneeramente amid dell'Unio-
ne Sovietica, t giusto fare 
queste critiche Le qunlt. d'al-
tra parte, hanno un solo pre-
ciso scopo fare andare avan
ti, tutto insieme, il monmen-
to socialista 

Fraterni salutt 
L. FRANCESCX)NI 

(Roma) 
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le lettere (1915-1918) raccolte in vo
lume da «Rinascita» per i suoi abbonati 

^ / V V V T V A A A f / A T / 1 / / / , 

La battaglia 
rivoluzionaria 
di Karl Liebknecht 
e Rosa Luxemburg 
II voto contro i crediti di guerra nel 1914 — L'Otto-
bre rosso e la lotta per Pestensione della rivolu
zione a tutta l'Europa — II nuovo internazionalismo 
L'opera che Rinascita of-

fre quest'anno ai suoi abbona
ti (Karl Liebknecht - Rosa 
Luxemburg Lettere. 1915 I'm. 
Presentazione di Giancarlo 
Pajetta con un saggio di Er
nesto Ragionieri) vuol ricorda-
re due grandi figure di rivo-
luzionari. sulla cui attivita e 
necessario oggi riportare I'at-
tenzione, dopo un periodo in 
cui. come scrive Pajetta. I'eco 
dei loro nomi < parve affievo-
lirsi e. se non sparirono dalla 
nostra memoria. quei nomi fu-
rono quasi tolti dal calendario 
delle ricorrenze; cessarono di 
essere il segno di una giorna-
ta di lotta e anche. purtrop 
po. di essere argomento per 
la storia e gli studi ». Le let
tere ripubblicate in questo vo
lume furono scritte nel perio
do piu drammatico della loro 
vita ed anche del movimento 
operaio europeo. 

In realta appare molto dif
ficile. per quegli anni traccia-
re una netta linea di demar-
cazione tra le vicende del so-
cialismo in Europa e quelle 
di Liebknecht e della Luxem
burg che ne vissero i momen-
ti piu aspri di crisi e furo
no pol tra I maggiori prota
gonist! della ripresa della lot
ta. Neirimmediato dopoguerra. 
infattl, H tedesco Liebknecht. 
e la polacca Luxemburg gui-
darono la sinistra in Germa-
nia e poiche si riteneva che 
in essa la rivoluzione europea 
avrebbe avuto il suo secondo 
episodio. dopo la vittona in 
Russia, la loro attivita fu un 
punto fermo di riferimento pel 
tutti i socialist! europei. Nem 
meno la loro morte. avvenuta 
ad opera di alcuni ufficiali e 
soldati tedeschl (Rinascita 
ha pubblicato recentemente il 
resoconto del processo. che vi
de gli assassini condannati a 
pene mitissime) sembrd segna-
re la fine del movimento rivo
luzionario in Germania. ma 
soltanto una sua momentanea 
battuta d'arresto. In tutto il 
primo periodo del dopoguerra. 
in realta. la rivoluzione euro-
pea apparve ai socialist! di si
nistra ed ai primi gruppi co-
munisti un processo in atto. e 
sia pure con forme differenU 
ed a diversi livelli di svi 
luppo in tutti i principal! pae-
si europei. che singole scon 
fitte potevano ritardare, ma 
non arrestare. 

I nomi di Rosa Luxemburg 
e di Karl Liebknecht. U solo 
deputato social ista tedesco a 
votare nel 1914 contro i cre
dit! di guerra. divennero i 
simboli della resistenza e poi 
del contrattacco del movimen 
to operaio: i simboli insomma 
del nuovo internazionalismo 
che lottd prima contro la guer 
ra e. dopo la rivoluzione di 
Ottobre per restensione del 
movimento rivoluzionario a tut
ta 1 Europa. Si trattava di UP 
internazionalismo di tipo nuo
vo. rispetto a quello dell'an 
teguerra. perche per 1'attivi 
ta dei gruppi comunisti. e poi 
dei partiti. non sembravano 
esserci piu confini nazionali. e 
le Iotte che si svolgevano oei 
paesi europei. e soprattutto in 
Germania. erano considerate 
episodi che si sarebbero sal 
dati in uno stesso movimento. 

c L'insurrezione dei comuni
sti tedeschi». scriveva Gram 
sci nei giorni del congresso 
di Livomo che segnd la nasci 
ta del PCdI. t parve per un 
istante realizzare la saldatura 
tra la rivoluzione russa vitto 
riosa e gli sforzi delle mina 
ranze rivoluzionarie dei paesi 
deH'Europa centrale e occiden 
tale * una saldatura che era 
stata soltanto rinviata e che si 
sarebbe avuta piu tardi. se
condo GramscL grazie agli 
sforzi convergent! dei comuni 
sti dei singoli paesi. La fon-
dazione del PCdJ andava ap-
puoto in questa direzione e 
|« constataiione di Gramsci 
etM a congresso, svolgeodosi 

nell'anniversario della morte 
di Liebknecht, sembrava svol-
gersi anche sotto i suoi auspi-
ci. non era retorica. ma sta-
va a signiflcare proprio la 
riaffermazione di questo lega 
me internazionale. che non era 
di sola solidarieta. 

Per comprendere il peso e la 
Importanza dell'attivita rivolu 
zionaria svolta da Liebknecht 
e dalla Luxemburg occorre an
che ricordare cosa aveva si-
gnificato per il movimento so-
cialista europeo la resa della 
socialdemocrazia tedesca nel 
1914 di fronte alia politica di 
guerra della borghesia. II suo 
cedimento aveva portato con se 
quello dell'intero fronte sociali-
sta europeo. Negli anni prece
dent! il 1914 anche se la li
nea politica della direzione era 
stata discussa ed attaccata. so
prattutto ad opera di Lenin. 
la socialdemocrazia tedesca 
era pur rimasta il piu forte 
partito socialists europeo. quel 
lo che. nei momenti decisivi. 
avrebbe dovuto dare il segna-
le e le indicazioni per la lot
ta. La votazione dei crediti di 
guerra provocd. di conseguen-
za. una profonda crisi in tutto 
lo schieramento operaio euro
peo ed il rapido sfacelo della 
Seconda Internazionale. 

Nel suo saggio Ernesto Ra
gionieri affronta il problema 
delle ragioni dell'atteggiamen-
to assunto dalla socialdemo
crazia tedesca. una forza che 
nel 1914 non poteva conside-
rarsi < cnmpletamenfe e defi-
nitivamente integrata nel si-
sterna >. Una delle spiegazinni 
pin correnti in passatn. e che 
risale ad un intervento di Sta 
lin. e stata quella del ritar 
do della separazione della si
nistra socialista dal resto del 
partito. ma il Ragionieri os 
serva che nemmeno Lenin, pn 
ma del 1914. aveva pensato 
ad una lotta condotta fuori del 
partito. e ritiene che il mo 
tivo fondamentale dell'incapaci 
ta della sinistra di proporre 
un'efficace linea alternativa 
al momento dello scoppio del
la guerra sia stato dato dal 
fatto che essa era convinta 
« della permanenza nelle mas
se di un prorondo e naturale 
sentimento rivoluzionario. cui 
nessun ostacolo avrebbe potu-
to impedire di manifestarsi al 
momento opportuno e necessa
rio ». 

Un'illusione analoga. fu. mi 
sembra. anche in altre forze 
della sinistra europea ed ebbe 
anch'essa una notevole impor
tanza. perche. se il cedimen
to della socialdemocrazia tede
sca fu l'elemento determinan-
te. per il peso ed il presii-
gio che essa aveva. anche gli 
altri movimenti socialist] eb-
bero grosse responsabilita nel 
disfacimento del fronte pacifi-
sta internazionale. 

Nelle lettere pubblicate in 
questo volume, oltre ai proble 
mi ideologic!, vengono alia lu 
ce anche le personality umane 
di Liebcknecht e della Luxem
burg. piu completamente impe-
gnato nella lotta politica 0 
primo. nel senso che da essa 
sembra improntata ogni sua 
azione e su di essa si eserci 
ta costantemente la sua ri-
flessione: piu incline, la secon 
da. a concedersi dei momen 
ti di pausa. di studi letlerari 
o di contemplazione della na 
tura. Al fronte Liebknecht va 
a scavare trincee senza ave 
re con se armi. perche cto 
lo fa sentire « interiormente h 
bero>. E piu tardi. in un mo 
mento di riposo. si mette a 
«lavorare a una relazione so 
pra un istituto internazionale 
socialista >. Nelle condizioni 
piu difficili di lotta Liebknecht 
continua ad ave re fidutia 
(t e ancora mi sento cosi vit-
torioso di tutto cid che a w i e 
ne e pud awenire*) nella 
possibilita di un'azione pacifi 
sta: la crudelUk della guer

ra gli appare al fronte an
cora piu chiara e rende la sua 
polemiea antimilitarista anco 
ra pill ferma e convinta. 

Le notizie dalla Russia, nel 
1917. anche se confuse, gli 
appaiono subito estremamente 
importanti. perche la rivoluzio
ne sociale sembra piu forte 
della rivoluzione borghese. ma 
discute poi la politica dei bol-
scevichi con un'assnluta indi-
pendenza di giudiziov che lo 
porta anche. a proposito delle 
loro iniziative di pace, a 
considerazioni troppo seve
re. Come si e detto sopra. nel
le lettere della Luxemburg. 
1'amore per la letteratura e 
per la natura sembrano talvol-
ta prevalere sulle preoccupazio-
ni politiche. non perd come de
menti di una concezione indi-
vidualistica della vita (c Mi 
tortura solo una cosa: che de 
vo godermi tanta bellezza da 
sola. Vorrei gridare forte al 
di la del muro: Ehi, guarda-
te che magnifica giornata! ») 
ma piuttosto come element! di 
una completa affermazione del
la personality umana. 

Presentato lo schema 

per la pianificazione 

urbanistica del Com-

prensorio bolognese 

UNA CITTA-TERRITOR 10 
A MIMA DELL'UOMO 

Un piano di difesa contro la speculazione edilizia e fondiaria - La predisposizione degli organi 
collegiali del «governo metropolitano»- La valorizzazione del patrimonio storico e culturale 

Aurelio Lepre 

Lo schema generate presen
tato in questi giorni per la 
pianificazione urbanistica nel 
Comprensorio bolognese, com-
posto dai territori di 17 Comu
ni, vuol essere t I'ossatura por-
tante di un disegno d'assetto 
territoriale che si verra con-
formando e precisando nel tem
po. aperto alle indicazioni del
ta pianificazione a scala re 
aionale e nazionale e ai fatti 
nuovi insorgenti dalla dinami 
ca economica e sociale ». Non 
e quindi un astratto modella 
ottimale e finito. al quale la 
realta si dovrebbe conforma-
re senza perd che si vnpptn 
ne come ne quando. ben si un 
quadro di previsiom fondnvien 
tali nel cui ambito si vatra 
dispiegare il processo dial&tti-
co della pianificazione comi 
nua. 

A sostegno di questa scelta 
culturale. e contro i vericoli 
dell'indeterminatezza o rfe''a 
pralica del caso per caso. si 
afftanca una conseguente seel-
ta di politica attiva. perche lo 
schema sard assunto come ba
se di successive programmazio-
ni quinquennali. 

Con esse, dopo avere ogm 
volta verificato le previsunti. 
valutato i fabbisogni e conteg-
giato le disponibilita, si stabi-
liranno le priorita di attuazm 
ne. coordinando a tale senpn t 
bilanci preventive di tutti gli 
enti cointeressati alia realizza 
zione del Piano: i Comuni, la 
Amministrazione provinciate, i 
consorzi. le societa finanziarie 

La malrice di questo modo 
di concepire. sul piano te.incu 
e sul terreno politico, ta pin 
nificazione urbanistica del com
prensorio, e stata una comune 
esperienza compiuta dagli am-
ministratori negli ultimi anni, 
in primo luogo nella difesa 
dei territori dalla speculazio
ne edilizia e fondiaria. Uno 
sforzo concordemente compiuto 
in tal senso caratterizzd infat-
ti fin dal suo avvio la piani
ficazione comprensoriale. allor-
chi nel 1961. i Comuni della 
«cintura > bolognese furono 
chiamati per legge a darsi i 
piani regolatori. Due erano le 
necessita da fronteggiare: dn 
un lato assegnare congrui spa-
zi ai nuovi insediamenti pro-
dnttivi. gid richiesti o preve 
dibili. dall'altro preservare la 
maggior parte del territorio 
per le future scelte di dimen-
sioni intercomunali. 

II problema fu risolto con la 

Lo schema della direttrice di sviluppo verso Nord — I « nodi del sistema » indicano le localizzazioni degli insediamenti direzionali, 
produtt iv i , culturali e dei servizi 

adozione di Piani Regolatori, 
chiamati c di completamento e 
minima previsione », che. men-
Ire consentivano per un perio
do di alcuni anni Vincremenlo 
degli impianti produttivi. delle 
abitazioni e dei servizi. con 
temporaneamente vincolavann 
a verde agricolo tutta la re 
stante parte delle aree comu 
nali. affinchi la speculazione 
non potesse metterci le mam 
nell'intento di subordinare ai 
propri interessi la successira 
pianificazione concreta del 
comprensorio. II congegno. se si 

eccetluano alcune smagliature 
marginali, ha funzionato e si 
deve ad esso se oggi la pia
nificazione pud agire 

Diverse altre esperienze, che 
sarebbe troppo lungo rievo 
care qui, vennero compiule in 
quella fase e in quegli anni. 

che anche nel Comprensorio bo 
lognese segnarono il momento 
piu incalzante del passaggio 
da una economia agricola a 
una economia metropolitano. 
prevalentemente industriale e 
terziaria. 11 principale risulta-
to fu che esse coinvolsero le 

Amministrazioni comunali in pri>n*nrio bolognese si sono 
un processo di acquisizioni cul
turali e politiche che le hn 
inserite nel vivo della batta
glia per la riforma urbanisti
ca, avendn esse torcato con 
mano la necessita di passare 
dal t controllo passivo dell'nl 
tirita dei privati ad una ef 
lettiva funzione di guida ie 
gli interventi sul terrilorio, nel 
I'interesse delle collettivita 
amministrate >. 

In attesa degh strumenti 
giuridici nuovi che la rifor
ma deve produrre. nel Com-

Mille schede illustrate di artisti contemporanei per il 1968 

Che fanno? Quanto «valgono»? 

Ve lo dice il catalogo Bolaffi 
Ai dm della e populanta • 

lmmediata dell'arte mnderna 
oggi sembrano valere non tan-
to certe manilestazmni scan 
dalistiche e provocatnne, un 
tempo anche antiborghesi e 
ora piuttosto abitudinnne. 
qunnto quelle notizie che col 
piscono, alfascinano anche. To 
pinione ptibblica circa favo 
lose vendue all'asla e all ret 
tanto favolosi falsi e traffici 
intemazionali di opere. Die 
tro lo scandalo il pubblico ha 
imparato a • Butare» la tor 
za del denaro le • stranezze • 
di iert sono spesso le minie 
re d'oro di domani. In socie
ta come la nostra l'accer 
tamento del valore in denaro 
di un'opera sta diventando 
I'accertamento del valore to 
assoluto. E ci sembra che la 
valutazione brutale di un'ope

ra come merce non angoscl 
piu gli artisti. 

Naturalmente quando I prez-
zi scendono o crollano. secon
do le stesse leggi capitalisti-
che che regolano la crescila. 
e magart ui. gusto artistico 
da triunfante che era diventa 
magro pascolo. allora 1'arte st 
•srupre un'animr e plange scon 
<i»Iatamente Sono cunsiriera 
zioni queste che viene spon 
tane«' f.tre slogliando il « Cata 
it>}>«> lt<i!affi» vasti=iSimo e 
lussunst re{>ertorio d'inima 
gini che re»istrn un mutare 
del gusto dei mercato dejeli 
artisti e dei cntici e che, nel-
I'elencaztone di a i re e di va 
lori instabili, svela una caoti-
ca vicenda di • salvezze » e di 
• cadute » C e una situazlone 
di mercato tnflazionata dl au 
tori e opere la cui • durata • 

La X edizione 
del Premio 

leramo 
ET bandita la decima eduione 

del Premio tetterano • Tera-
mo > per un racconto inedito. 
di lire un milione. oltre a 100 
mila lire della Cassa di Ri 
sparmio riservate comunque a 
un abruzzese e 100 mila lire 
del Circolo Universitario — per 
uno scrittore giovane — alia 
memoria di Giacomo Debene-
detti. 

Ciuria- Dtego Valert (presi-
dente). "Luifri BaMacci. Carlo 
Bo. Enzio di Poppa V6lture. Raf 
faele Passino. Michele Pn$<-o 
Serfretano: (itarnmano S(?atto 
m Invnare all Ente provinciale 
per il turismo di Teramo. via 
Naiano Sauro W. entro e non 
oltre le ore 12 del 30 mano 
1968. un solo racconto in sei 
copie dattilo«critte con nome 
cognome e tndtnzzo ben chian 
5u ciajcuna delle sei copertme 
Si consiglia di non superare 
le trenta pagine dattilojcritte 
Le copie non potranno essere 
restituite. II racconto dovra 
essere del tutto inedito. Pre-
miazione: ore 18 del 1» giu-
gno 1968. nel «Giugno terama-
no». InformaTioni: Ente turi-
smo. 6U00 Teramo, te i 51337. 

« Quindici» 

sulle Iotte 
neirUniversita 

II numero 7 del ?iornate men-
sile Qvmdtci e in gran parte 
dedicato at movimenti nvendi-
catun che azitano le L'niversita 
itahane e in particolare all'oc-
cupazione delle facolta umani-
stiche deH'Universita di Torino. 
Oltre ai documenti di base re-
datti dagli studenti e preson 
tab in una nota di Furio Ca 
lombo. il giomale ospita un 
articolo scritto da due leaders 
dell'occupazione tonnese. a cui 
segue una te5timonianza di En 
rico Filipptni sulle diflkolta 
aella lotta per I elimmazione 
dell autontansmo e per il nn 
novamento dei sistemi universi 
tan di insegnamento e di n-
cerca. 

Un editonale attacca dura 
mente il rettore dell Universita 
di Torino per la sua politica 
repressiva II giomale (che in 
questo numero ha raddoppiato 
le pagine) pubbliea articoli di 
Barbato. Indovina. Banlli, An-
gelo Guglielmi. Curt. Sangui-
neti. Davico. Fossati e una pe-
tirJone di Umberto Eco in me-
rito al processo Espresso-De Lo
renzo. 

artistica 6 breve e che 11 mer
cato tende a rendere breve 
con « nuove » proposte di gu
sto secondo un ritmo consu-
mistico. 

Assai precaria cosl appare 
la situazione di chi vuol com 
prare: deve scegliere se por-
tarsl a casa un • pezzo» di 
pit tura (e magari far la par
te del conservatore) oppure 
la negazione della pittura. un 
bel «pezzo» di niente (ma 
gli dicono che e all'avan 
guardia e che one stare con 
tcnto) 

II mercatc d'arte italiano 
sembra diviso fra la gretta 
conservazione e lavanguardi-
smo awenturoso e cinico. 

Non ha magazzml con cent! 
nata di qtiadri freschi fre 
schi di Impressionisti da col 
I oca re alia brava presso gli 
straricctu nordameriram. Non 
ha nspettabili fondi di opere 
modeme e contemporanee di 
valore internazionale; si e la 
sciato sfuggire. da Boocionl 
a De Chirico. opere italiane 
assai importanti. 

E' un mercato che sa ptaz-
zare c union dj robetta ma fa-
tica a collocare un Picasso: 
che la stagione dopo smenti 
see quel che ha fatto la sta 
gione prima; che debolmente 
difende i propri artisti sui 
mercati stranieri (si pu6 di
re che gli artisti si difendo-
no da se). Le eccezioni con 
fermano la regola, E quante 
crisi di mercato non si risol-
vono ricorrendo alia famosa 
greppia del coUocamento clien-
telare di opere negli edific] 
pubblici? Sarebbe stupido da 
parte nostra dire che bisogne-
rebbe moralizzare il denaro. 
Diciamo soltanto che U pub
blico sempre nuovo — la 
pubblicazione di un catalogo 
come il Bolaffi sarebbe im-
pensabile senza un pubblico 
— il quale prende ad amare 
Parte contemporanea e vuol 
pagare equamente un'opera 
buona e durevole. non do 
vrebbe essere deluso e tngan 
nato in una societa mercan
tile con un minlmo borghe
se di dvilta (e difrtcile pre 
vedere 11 giomo tn cui U va
lore in denaro dl un'opera 
d'arte possa tomare In Umitl 
accettabili e non defonnantl 
il valore culturale). 

Ooaa comprare? Quanto • 

giusto pagare? Certamente e 
sempre stato difficile tradur-
re in denaro il valore arti
stico: almeno finche 1'arte 
non e stata soltanto merce 
o. se cosl si pu6 dire, e sta
ta la piii curiosa e irnpreve-
dibile delle merci. Come e 
difficile la nascita e la ere 
scita di una vera collezione. 
Le piii belle collezioni moder-
ne in Italia non sono state 
fatte dai mercanti o lo so
no state in piccola parte. In 
sostanza hanno finito per ra 
re anche gross! affarl quant! 
hanno goduto del pnvilegio 
sociale di poter seguire da 
vicino artisti e tendenze com 
prando con gusto e intuito. 
con amore anche. sul nasce-
re. Insomma la cuitura e il 
gusto restano fondamentali 
per comprare delle opere 
d'arte e non delle cose « che 
vanno ». che fanno VIP (Vera 
Imbecille Persona) 
Mostre, rassegne, catalo-

ghi. libri. nviste. film, artico
li. manlfestazioni avanguardi-
stiche. aste. radio e televtsio-
ne concorrono a diffondere 
1'interesse per 1'arte d'oggi. 

Naturalmente tutto ci6 con-
ta, e fa cultura anche. ma 
nulla e cambiato circa il fat
to che la musica la fa chi 
e piu potente economicamen 
te. Cosl I'amatore-collezionista 
e informato ma anche disin 
formato e schiaociato da Infor-
mazioni sempre piii aggressi 
ve e totalitarie. 

Utile strumento di consul-
tazione si conferma, per chi 
voglia orientarsl per un acqui-
sto. il • Catalogc Bolaffi d'arte 
moderru. • (Giullo Bolaffi Edt 
tore. Torino; L. 25 000) del 
quale e stata messa in vendi 
ta nelle librerie l'edizione 19fifi 
II catalogo (le precedent! edi 
zioni esaurtte sono del 1962. 
19fi3. 1964 e 1966) e diventa 
to un grosso volume ben 
stampato che vuol form re cgli 
element! necessari per dare la 
risposu piu attendibile airtn-
terrogativo: quanto vale?». 

Sotto la direzione di Luigl 
Carlucclo, e per le cure dl 
Sandra Purlotti Reberschak. 
sono state raccolte schede dl 
mille artisti italiani e stranie
ri. Nell'impossibUita di dtare 
esaurientemente autorl e valo-
ri qui. per roccasione, non 
facciamo nomi. Di ciascuno 

nel catalogo si danno noti
zie essenziali e pratiche, si 
riproducono una o piii opere. 
e si danno i prezzi in rela
zione al formato e alia tec-
nica usata. Si segue 1'ordine 
alfabetico e la consultazione e 
assai agevole. L'editore awer-
te che i prezzi sono indicati
ve e in relazione alia situazio 
ne di mercato sono possibi 
li Inesattez7e e errori e chie 
de segnaiaziom correttive. 

Questa edizione presenta an 
che omaggi a artisti morti re
centemente come Felice Ca 
rena. Carlo Carra. Alberto 
Giacometti, Hans Hofmann, 
Rene Magritte. Gino Severini 
e un omaggio a Andre Breton. 
II libra vuole anche segnala-
re artisti italiani, giovani per 
lo piii, che alcuni critici giu-
dicano aver spicco nel "67. 
Ci sono vuotl ma il comples-
so delle 4? segnalazioni e vivo 
e interessante 

II volume e completa to da 
un elenco delle aste in Italia 
e aU'estero nelle stagioni 1965-
66 e 196fr67; dalla attivita del 
le gallerie in qtie«;te stesse 
stagioni in tutta Italia: dal 
I'elenco delle mamfestazio-
ni d'ane e del premi in Ita 
tia e aU'estero: daU'eJenco d e 
gli acquisti recentl delle gal 
Iene nazionali e civiche di 
arte moderna. da una svelta 
segnalazione di libn e riviste 
d'arte. 

Qualche osservazione: le 
schede di mercato dovrebbero 
essere piii rispondenti alia va 
Iidita artistica dell'autore; a-
gU autori stranieri dovrebbe 
essere dato maggiore spazio e 
molttssimi auton italiani po-
trebbero cadere; la parte de'le 
segnalazioni critiche e un Ii-
bro nel libro ma andrebbe 
ngorosamente destmata ai pm 
giovani e alle loro ricerche: 
una maggiore attenzione me 
riterebbero la grafica e le 
edizioni grafiche. La delicata 
questione dei prezzi attuali e 
stata affrontatr nel volume 
(che ha ora perlodicita blen-
nale) consultando le gallene 
che rappresentano gli artlsu, 
gli uffici vendite delle grandi 
mostre, gli artisti, 1 collezio-
nisu, le aste pubbliche e 1 
medlatorl. 

Dario Micacchi 

pn'ili.\posti anche gli organi 
ci'leemli del « governo metro-
pnl,ttiwi % che debbono appun-
to a*\nlci're fin d'ora, e con 
t mr.'ri dispnnibili oggi, a co 
destn tn>i.'iotie di guida. Essi 
sono- I'Awmblea di Com-
prensorio mmpnsta di 70 mem 
bri e rapprcn'titativa di lutte 
le forze pulitn-he elette net 17 
Comuni del Piano e nella Am
ministrazione pntrinciale; una 
Giunta con funzioni di esecu-
tivo; una Commissione consul 
tiva in cui sono rappresentali 
gli organi pcriferici dello Sta 
to. t sindacnti. le calegorie 
eennomiche. le associazioni cul
turali, gli ordini professionali: 
un comitato per i bilanci e la 
finanza locale, composto dagli 
assessori al bilancio e da 
esperli; I'Assemblea dei Sinda-
ci. per il coordinamento della 
pianificazione a scala co-
munale. 

Lo schema generate per la 
pianificazione del Comprenso 
rio riflette il contenuto e le fi 
nalita democratiche del proces
so politico e culturale da cui 
ha preso vita: il suo fine di-
espressione dello «sforzo di 
chiarato e quello di essere 
costruzione della citta-territo 
rio. che dovra esplicarsi sulla 
base del massimo soddisfaci 
mento dei bisogni umani e so 
ciali in ogni parte di essa ». 
L'impegno sollecita il piii am 
pio e libera concorsn di tutti 

Gia la trama delta grande 
r'mbilita. che costiiuisce I'inte j 
liiatum QCnerale dello schema. 
mette in luce uno dei criteri 
principali del Piano: la mas 
sima ralorizzazinne posiibile 
del patrimonio storico. econo \ 
mico e culturale rappresentato 
dai centri minori, contrappo 
sta ad una ulteriore estensio-
ne a tappeto delle frange pe
ri feriche del capoluogo e alia 
creazione ex novo di quartieri 
satellite 

Cosi alia maglia viaria esi-
st ente. che converge a ragge 
ra su Bologna dai Comuni del 
1'hinterland. il progetto sotrap-
pone un slttema di comunica 
zione trasversali. che favoHsce 
un ricco complesso di interre-
lazioni tra i van Comuni e di 
questi con gli impianti e i ser-
rizi di scnla comprensoriale. 
a loro rolta collegati con le 
grandi comunicazioni reqiona 
ti e nazionali 

Tra le direttrici di sviluppo 
la principale e fin d'ora indi-
viduata nel quadrante nord del 
comprensorio lungo quello che 
viene chiamato Vasse di via 
Stalingrado. dal nome della 
strada che da un lato pene-
tra fino al centro storico del
la citta. e sul rersante oppo-
sto si innesta sullautostrada 
per Ferrara Padora. Lungo la 
dnrsale ri sono numerose in-
tersezirmi con direttrici trasver
sali. che la collegano con la 
principale rete viaria urbana 
comprensuriale. emiliana (so 
prallutto con Ravenna a Est 
e i porti del Po a Ovesl) e 
le arterxe nazionali. 

In corrispondema con i nodi 
formati dalle intersezioni & pre-
vista la distribuzione di gran
di impianti e servizi direzio
nali (in parte gui in costru
zione). insediamenti industria-
li, centri scdastici a largo 
raggio a"influenza, nuclei di 

residenza e attrezzature di ser 
vizi in un insieme organico che 
i tecnici chiamano « sistema 
polifunzionale integrato ». IM 
direttrice Nord dello sviluppo 
(uno sviluppo che ha gia al 
suo attiro realizzazioni cnmpm 
te e previsioni a brere termi 
ne) viene vista come « il prin 
cipale elemento di rottura del 
sistema radiocentrico attuale. 
capace di polarizzare tutta una 
serie di iniziative sotto I'azio-
ne promozionale e coordinatri 
ce dcll'ente pubblico ». 

Un'altra funzione di impor
tanza primaria e assegnata 
dallo schema alia tangenziale. 
i/ grande semianello che trac-
cia un area a nord della citta e 
con le sue 12 corsie di marcia 
raccorda tutte le autoslrade. 
e le strode staiali. provincia-
li e intercomunali convergent! 
su Bologna. Anche per la tan 
Henziale. come per la dorsale 
Nord. i punli in cui si pro 
getta di collocare attrezzature 
turistiche. ricreative, alberghie 
re. culturali, sportive, sono 
quelli delle intersezioni con i 
maggiori assi viari trasversa
li. Con questi impianti. distan-
ziati tra di loro da zone ri-
gorosamente destinate a rima-
nere paesaggio naturale. si 
vuol contribuire a fare della 
tangenziale una grande fascia 
di integrazione tra la citta e 
il Comprensorio. o, meglio. una 
c cerniera di ribaltamenlo * del
la citta nel terrilorio della 
pianura. 

Un corposo sistema di par-
chi pubblici intercomunali. na-

i furah o attrezzati e. inline, 
dtstribuito cosi nella fascia 
collinare a sud. come nella 
pianura in lalune zone, anche 
costeggiando le rive dei fiu-
mi Reno e Savena. Tra le 
funzioni che essi potranno svol-
gere c'i anche quella, specie 
per la collina di offrire una al
ternativa attraente, comoda e 
non coslosa ai viaggi spesso 
penosi coi quali. la domenica 
ci trasferiamo in massa al ma
re o verso altre mete lontane 
nella speranza (quanto soven-
te Irustrata!) di trovcre cid 
che le citta encora ci negano. 

Luciano Vandelii 

I | Lo «rosa » 
| del Premio | 
| Cortina - Ulisse | 

I 
I 

La comniis3ione giudica-
trice del Premio europeo I 
Cortina Ulisse. composta dai I 
professori Giaco-Tw Devoto. • 
Mario Praz, Alfredo Schiaf- I 
ftni. Carlo Gallavolti e Ma-

I ria Luisa AstaHi si e riuni- I 
ta a Roma per un primo I 

Iesame delle 51 opere con . 
correnti. I 

La giuria del Premio. de • 
Istinato quest'anno alia Lin- I 

guistica. ha lissato la :ua | 
attenzione sull? ^e^uenti cin-

I que opere: Jean Cohen: I 
Structure du tannage poefi- I 

I que — Benvenuto Terracini: • 
Analuti stilistico - Maurice I 
Leroy: Let grands courants 

Ide la hnauistique modeme I 
— Andre Martinet: Lo con | 

Isiderozione fumionnlt del . 
I'mavaagio — A.J. Greimat: I 
Modelli semioloaicl • 

"J 
> 
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Manifesto 
di registi 

contro 
I'abuso del 
doppiaggio 

In occasionc del HI Conve-
gno sul linguaggio filmico — 
promosso dalla rivista « Film-
critica» c organizzuto dalla 
Azicnda autonoma di soggior-
no e turismo di Amalfi, in 
programma dal 3 al 4 febbraio 
— che avra per tema e II film 
soQoro », quattordici autorevo-
li registi italiani hanno firma-
to un t Manifesto per il film 
sonoro », il quale, tra I'altro. 
rnentre sono in corso le note 
agitazioni nel settore, prende 
pusizione contro I'abuso indi 
scriminato del doppiaggio nel 
nostro cinema. ' 

«L'approfondimento degli 
studi leorici sul film sonoro 
— si afferma nel Manifesto 
— implica una presa di posi-
zione preliminare sull'abuso 
sistematicc del doppiaggio che 
compromette con altrettanta 
regolanta i valori espressivi 
del film. Gli attori stessi deri-
vano dall'abitudine a post-
sincroni/zare (c in prevalenza 
con voci altrui) un progressive 
distiieco dal pcrsonaggio. Le 
tecniche del doppiaggio e Tim-
piego di colonne di repertorio 
pnvano i film dell'apporto. sul 
piano unitario dello stile, di 
dementi che ne sono parte in-
tegrante. sottoponondolo nel 
medesirno tempo a manovre 
mistiNcatrici da parte della 
produzione e delta distribu-
zione. che finiscono con l*as-
sumere un carattere ideolo-
gico. 

« La post - sincronizzazione 
del film italiano, quando non 
richiesta da ragioni espressi-
ve. e il doppiaggio traduzione 
di quello straniero. costitui-
scono i due volti del pari as-
surdi e inaccettabili dello stes 
so problema, 

« II momento della rivendi-
cazione teorica deve quindi 
collegarsi alia pratica attua-
ziono sul terreno operativo. 

«La costituzione. a fianco 
del normale circuito commer-
ciale (la cui < invasione > c co-
munque un obiettivo da porsi), 
di una rete organica ed at-
tiva di sale specializzate. col 
compito di awicinare alle ver-
sioni originali un pubblico il 
cui gusto e ulteriormente di-
storto. al presente stato di co
se. dalla mistificazione sonora, 
rappresenta I'auspicabile pri-
nio passo. • • - • " • 

t L'abolizione dell'uso indi-
scriminato del doppiaggio. la 
cui esistenza compromette la 
possibility stessa di un cine
ma italiano sonoro. e momen
to vitale per la salvaguardia 
della ricerca linguistica, per 
la tutela di una liberta di 
espressione effettiva. per 1'at-
tuazione e lo sviluppo di un 
cinema totale >. 

Seguono le firme di Miche
langelo Antonioni. Marco Bel-
locchio. Bernardo Bertolucci. 
Vittorio Cottafavi. Vittorio De 
Seta. Alberto Lattuada. Alfre
do Leonardi. Valentino Orsi-
nl. Pier Paolo Pasolini, Gillo 
Pontecorvo. Brunello Rondi. 
Francesco Rosi. Paolo Tavia-
ni. Vittorio Taviani. 

La censura inglese 

approva 

«A sangue freddo» 
LONDRA. 2-! 

I.a censura inijlcse ha appro-
vato «A sangue freddo >. il 
film che Richard Brooks ha 
tratto dal libro di Truman Ca
pote. c dove sono descritti con 
assoluta adcrenza alia realta 
alcuni dclitti. In particolare. b 
stata lasciata intntta la scena 
dell'impiccagione che. si assi-
cura. non ha precedenti per rea-
lismo nella storia del cinema. 
Tuttavia. alle visioni della pel-
licola non saranno ammessi i 
giovani. 

L «Equipe '84 » 

sabato 

all'Ariccia 
Dopo l'elc/ione di Miss Ci-

jnema Castclli Ro-nani 1968. che 
ha visto vincitrice Anna Fiu-
micclli. sabato prossimo in un 

[noto locale di Ariccia sara di 
Jsccna il famoso eomptesso del-
jl"« Equipe '84 ». Xoti personaj?-
Igi del mondo dello spettacolo 
j intcmrranno alia scrata. che 
I sara prescntata da Romano Da 
iPrato. 

II numero 190 

li «Cinema nuovo» 
II numero 190 di Cinema nuo-

la rassegna bimestrale di 
jltura diretta da Guido Ari-

starco. si a pre con un colloquio 
ion to studioso di psicanalisi 
Michej David: e l l sadismo e 

|1 masochismo sono orchestrati 
ipre piu fragorosamente >. 

lichiara eglt tra I'altro: € Tutti 
Aim hanno ormai bisogno di 

ana frustata > Nella parte sag 
listica. il noto storico Lewis 
Jacobs anahzza fatteggiamcnto 
Jel cineivi americano durante 
la seconda guerra mondiale. Vit-
lorio De Seta parla del suo 
jrossimo fi'm sul matrimomo. 

Sciascia. Dole: e Damiani di 
jtono sul problema della ma

fia e sul modo come questa 
[vicne 'nterpretata sullo scher-

10. Chiudono il fasdeolo. il cui 
iserto illustrato c dedicato a 

ilarat-Sade. 1c consuete rubri-
d w : recensioni di film, di Ifbri, 
di telcvisionc. ccc 

«La figlia del reggimento » all'Opera 

Un plotoncino di 
soldatini 
di legno 

Lo speffacolo, per la 

zonalo, ha oltenulo 

E" anche (o soprattutto) la 
assenza di un vero direttore 
artistico. vivente e operante 
in loco, che ha potuto permet-
tere una raffazzonata ripresa 
della Figlia del reggimento. 
Nolle condizioni in cui si e ar-
rivati alia « prima >. e'era da 
chiu<lere baracca e burattini, 
e rimandare tutti a casa. 

Infatti. ecco che cosa 6 suc
cesso. Anna Moffo fe avovamo 
salutato il suo rientro al reg-
gimento donizcttiano), appena 
messo piede in caserma (Tea-
tro dell'Opera), subito si e da 
ta disertore Comunque, e 
scomparsa. ha «marcato vi-
sita ». Dopo aver cnnterellato 
in una par/.;ale antiprova go 
nerale. la cantante si e subito 
tolta di mezzo. Alia prova ge-
nerale nessuno l'ha vista. Un 
colpo di mano da parte di 
pattuglie nemiche 1'aveva for-
se ranita al reggimento. 

Per il dispiacere di questo 
rapimento. anche il tenore — 
Renato Cioni — arrivato alia 
prova generale, ha ritenuto di 
non mettersi in voce, esiben-
dosi piu compiutamente sol-
tnnto in qualche rara battuta. 

La stranezza della situazio-
ne e stata ancor niu accenttia-
ta. dirommo, dall'insorimento 
nella prova ffenerale (venti-
quattro ore prima della « pri
ma >!) di un'altra cantante ve-
nuta. in borghese (tutti gli al-
tri erano in costume), a rim-
piaz7are la Moffo. 

Questa nuova cantante si 6 
gettata aH'assalto con entusia-
smo. Una volta che e'era. Al
berta Valentini (cosi si chia-
ma) si e fatta sentire. e ha 
fatto bene. 

Al momento in cui scriviamo. 
di tutta la baracca della ter-
remotata Figlia del regmmento 
e rimasta in pie<li soltanto que
sta notevolissima voce, timbri-
camente fresca. elegante e si-
cura nell'emissione. La Moffo 
dice che quando canta in ope-
re allegre (e cos! come si e 
messa. La figlia del reggimen
to, piu che allegra. e proprio 
un'opera-pacchia: i cantanti 
non cantano proprio nel mo
mento in cui dovrebbero can-
tare) . il pubblico pensa che 
ella non abbin lavorato abba-
stanza. A parte che incomin-
ciamo a pensarlo anche noi. 
non volevamo far torto alia 
simpatica Valentini, che h 
quella che ha lavorato di piu. 
Con lei si e impegnato il ba-
ritono Walter Albert;, nella 
parte del sergente Sulpizio, af-
fettuoso e premuroso custode 
della figlia del reggimento. Bi-
sogna perd dire che il reggi
mento e piuttosto un ploton
cino di soldatini di legno (vo-
calmente buoni: il coro istrui-
to dal maestro Tullio Boni non 
aspetta Tultimo momento per 
mettersi a posto): pupazzetti 
inerti scenicamente. e gros-
solani. 

Detto fra noi. lo spettacolo 
(che figurerebbe assai meglio 
nel teatrino della Cometa). 
cos! come, sembra piuttosto 
insulso. In una lustra e frusta 
oleografia. pencola in una co-
micita greve e banale (pren-
dete la sequela dei finti sveni-
menti del secondo atto), sor-
prendentemente incurante del
la possibilita di dar vita a un 
divertissement piu maliziosa-
mente ironico. 

La vivandiera, « onore e or-
namento dell'undecimo invitto 
reggimento >. in un certo sen-
so. anticipa quelle situazioni di 
ironia e di sberleffo nei ri-
guardi della societa legata 
alle sue fisime e ai auoi pre-
giudizi, quali si verifioano, ad 
csempio, anche in eerti film 
nei quali la ragazza-row-boy, 
cresduta nella dura vita del 
West, combina poi macelli 
quando riprende gli abiti fem-
minili e la routine cittadina. 
K questi macelli. lungi dal ri-
cadere sulla rag^zza. coinvol-
gooo. appunto. le ipocrisie so-
ciali. In Donizetti U'.e situa-
zone pud essere ancora un n-
cordo deH'illumimstico ntorno 
alia natura e al < buon sehag-
gio » (che in questo caso e il 
reggimento). Non per nulla. 
un vertice dell'opera sta nella 
scena in cui la ragazza, ab-
bandonato... il servizio mili-
Lare. costretta & imparare le 
ariette da salouo. scantona 
sempre in ritmi marziali. E ' 
una situazKxie di vera ironia. 
come e di vera malinconia 
quella che registra (diciamo 
sempre dal punto di vista mu-
sicale) U distacco dalla vita 
reggimentale. E' il momento 
della grande « aria » Conrien 
partir, che sanobbe sproposi-
tata se non riflettessc un dia-
sidio tra la vita libera c quel
la destinata ad awiars i secon-

verita piuttosto raffaz-

un cordiale successo 

do le convenzioni sociali. 
E qui, in questa * aria ». An 

na Moffo. tornata in tempo a 
teatro per non mancare la 
«prima », ha offerto con bel-
lo stile una convincente prova 
soprattutto del suo disinvolto 
temperamento teatrale. emerso 
del resto anche prima (la voce 
preziosamente educata e un po' 
stanca) e poi particolarmente 
nel terzo atto (il piu felice an-
che per quanto nguarda la re-
gia). Renato Cioni. tenore sem
pre splemtido, ha forse ecceduto 
nel sovrastare il soprano (ma 
non avevano fatto le prove). 
Hanno decorosamente svolto i 
loro ruoli oltre che il citato Al
bert i, ancho Jolanda (Jardini, 
Carlo Uadio.i. Giuseppe Mineo. 
Ada Finelli. Gabnele De Julis. 
Formidable tiro di applausi (a 
salve) da parte del pubblico. al
ia fine di otfni atto e dell'opera. 
alia protagonista della serata e 
a tutti gli. altri artefici dello 
spettacolo. 

e. v. 

Chiusuru 
dei cinema: 

decisione 
rinviata 

Gli esercenti cinematografi-
ci si sono riuniti ieri mattina 
in assemblea nazionale nella 
sede dell'AGIS. per discutere 
sulla sospensione degli spet
tacoli cinernatografici in tutta 
Italia, secondo i suggerimen 
ti pervenuti da parte delle 
sezioni regionali della cate-
goria La protesta e originata 
dalla mancata revisione degli 
oneri fiscali sugli spettacoli 
cinematografici richiesta dai 
rapprescntanti deU'esercizio. 
All'assemblea 6 intervenuto. 
nitre al presidente dell'AGIS 
Italo Gemini e ai delegati di 
tutte le sezioni regionali, an 
che il ministro per il Turismo 
e lo Spettacolo on Corona. 

L'assemblea degli esercen 
ti ha anprovato la chiusura 
dei locali cinematografici per 
una setlimana in tutto il terri 
torio nazionale. ma il prov-
vpdimppto 6 stato demandato 
alle decisioni della presiden-
za nazionale. in seguito all'in-
tervento del ministro Corona 
che ha assieurato la sua ope
ra di mediazione per risolvere 
la questione. 

U n singolare spettacolo 

Giovanissimi 
per la poesia 

Test! di autori italiani, americani, sovie-
tici, inglesi scelti da Raffaella Spaccarelli 

Prime previsioni 
sull'assegnazione 

degli Oscar 
HOLLYWOOD. 24 

Nonostante il forte numero 
dei film in gara per i prossimi 
Oscar, il fenomeno della con-
centrazione dei premi sulle 
stesse pellicole, gia osservato 
negli anni scorsi. rischia di ri-
petersi il prossi.no aprile. Dal 
gruppo infatti. secondo gli os-
servatori. si distaecano sei film. 
che possono tutti aspirare alio 
Oscar per il miglior film, la mi-
gliore regia. la migliore sce-
neggiatura. la migliore fotogra-
fia e cosl via. Si t ratta di Doc
tor Dolittle. il musical diretto 
da Richard Fleischer e inter-
pretato da Rex Harrison e Sa-
mantha Eggar, di A piedi nudi 
nel parco, la commedia di Ge
ne Saks con Jane Fonda e Ro
bert Redford. di Guess who's 
coming to dinner di Stanley Kra
mer. con Spencer Tracy. Ka
tharine Hepburn e Sidney Poi-
tier, di Millie, con Julie An
drews. dello storico-musicale 
Camelot di Joshua Logan, con 
Richard Harris. Vanessa Red
grave e Franco Nero, e infine 
di Gangster story di Arthur 
Penn. con Warren Beatty e 
Faye Dunaway. 

Tuttavia vi sono altre pelli
cole che possono vantare serie 
aspirazkmi in materia di regia, 
di soggetto originale o di adat-
tamento. Cosi La contessa di 
Hong Kong di Chaplin. La bi-
sbetica domata di Zefflrelli. A 
sangue freddo di Richard 
Brooks. Via dalla pazza folia 
di John Schlesinger, Vivere per 
vivere di Claude Lelouch e 
Due per la strada di Stinley 
Donen. 

E invece troppo presto per 
avanzare previswoi sulle mi-
gliori interpretazionL Si parla 
di dare I'Oscar postumo a 
Spencer Tracy, mentre ben qua-
lificato sembra anche 1'attore 
negro Sidney Poitier. Se si vo-
lesse premiare un gjovane. si 
potrebbe pensare allora a Du-
stin Hoffman, fattosi apprezza-
re in The graduate di Mike Ni
chols. 

Ritorno di 
Yiviani 
a Roma 

Poesia a teatro N. 2 i il 
titolo dello spettacolo di can-
zoni e poesie che andra in 
scena il 30 gennaio ai Satiri 
di Roma. Uno spettacolo 
< tutto giovane » lo ha definito 
ieri il regista, Davide Monte-
murri, il quale ha tenuto a 
sottolineare il particolare im-
pegno dei giovani attori, che 
provengono dalle piu dispa
rate scuole e fonti di prepa-
razione (dall'Accademia na
zionale d'arte drammatica ai 
teatrini sperimentali, ai teatri 
universitari); tutti e nove so
no, piu o meno. alle prime 
armi, ma dotati — dice il re
gista — di una non comune 
sincerity e comunicativita. 
Giovane anche I'ideatrice del
lo spettacolo, Raffaella Spac
carelli. A lei si deve pure lo 
spettacolo Poesia a teatro 
N. 1. andato in scena died 
mesi or sono alia Cometa 

Chi sono gli autori? Ameri
cani: da Ginsberg a Corso. 
Ferlinghetti, Kerouac; italia
ni: Balestrini, Giuliani, Op-
pezzo, Pagliarani, Pignotti, 
Sanguineti; sovietici, inglesi. 
spagnoli, jugoslavi, brasiliani 
e di altri paesi ancora. 

J canti che, insieme con 
testi e con inserti filmati, in-
frammezzano le poesie, sono 
stati tolti dal repertorio folk. 
religioso — un antico canto 
ebraico e persino un canto 
gregoriano, che ha messo a ' 
dura prora Vabilita dei gio
vani attori — e mHitare. 

L'intero spettacolo — hanno 
voluto sottolineare ieri sia il 
regista sia I'ideatrice di 
Poesia a teatro N. 2 — ob-
bedisce ad una reale esigenza 
dei giovani (e non solo dei 
giovani): scuotere il confor-
mismo, la pigrizia del luogo 
comune per attirare Vatten-
zione su alcuni problemi. i 
piu angosciosi, delta vita con-
temporanea: la violenza e la 
guerra. 

Dopo Roma lo spettacolo 
andra a Torino, a Milano. a 
Chieti e in altre cittA. 11 
gruppo. terminata questa 
tournee. non ha intemione 
di sciogliersi, ma di dar vita, 
nel futuro, a una stabMe o 
semi-stabile di poesia. 

E' di nuovo a Roma, al Val-
le, Napoli nolle e giorno di 
Raffaele Viviani, nella fortu-
nata edizione dello Stabile, che 
ebbe la sua c prima > l'aprile 
scorso. con seguito di applau-
dite repliche. Lo spettacolo — 
meritorio omaggio alia memo-
ria del geniale attore e autore 
partenopeo (proprio in questo 
gennaio e caduto 1'ottantesi-
mo anniversario della sua na-
scita) — si compone. come e 
noto. di due atti unici: Tuledo 
'e notte e La musica dei cie-
chi. II primo. del 1918. rappre
senta con '0 vico (cui e di po-
co successivo). l'iniziale di-
staccarsi di Viviani dai modi 
del varieta. dei quali conser-
va tuttavia. o meglio recupe-
ra in una diversa dimensione. 
gli elementi espressivi; il se
condo, del 1927, si colloca gia 

Servizio della 
TV italiano 

sul cinema e sul 
teatro ungherese 

BUDAPEST. 24 
(c. b.) - Una troupe della te-

levisione italiana ha effettuato. 
in questi giorni a Budapest. le 
riprese per un servizio che ver-
ra inserito nella rubrica Cro-
nache del cinema e del teatro. 

Sono stati intervistati attori 
e registi ungheresi che hanno 
preso parte alia recente Con-
ferenza della Federazione inter-
nazionale della stampa cinema-
tografka. 

II servizio — come ci 6 stato 
precisato dal direttore della 
troupe. Vittorio Sindoni — e 
stato completato con alcune ri
prese effettuate nei maggiori 
teatri di Budapest, dove si rap-
presentano 11 cilindro e L'arte 
della commedia di Eduardo De 
Filippo e Caviale e lenticchie 
di Scarnicci e Tarabusi. 

/ / film si fara 

Rosi roccoglie notizie 
su Guevara in Bolivia 

Francesco Rosi si ttova in questi giorni in Bolivia per alcvm 
sopraliuoQhi in zista deUa prossma realizzazione del suo nuovo 
film, sulla figura di Ernesto € Che » Guevara. Lo ha fatto sapere 
dalla capitate boliviano. La Paz. lo stesso regista. Rosi ncostmrd 
la vita del celebre rivduzionano sudamencano. cosl come feet 
per quella di Salvatore Gmliano nell'omonimo film, cercando, cioe. 
di trasjerire svllo rchermo il personagoio t le ncende ad esso 
legale cot magaior realismo possibile. Si pud dire, insomma. che 
il regista scrirera if film durante 0 suo viaaoio nei paesi del-
VAmerica del sud che vuiero le oesta dt •Che* Guevara. Host 
si avvarra. naturalmente, anche delle testimoniame e dei ncorax 
che riusard a raccoghere da coloro che conobbero o che furono 
vicini al rivoluzionario. 

Le riprese dovrebbero cominciare a brevissima scadenza. Non 
i stato ancora scelto il none dell'attore che impersonerd < Che » 
Guevara. 

«Le voci 
deirindia» al 
Teatro-Club 

B Teatro Club, con la colla-
borazione del Teatro Stabile di 
Roma, presentera lenedi pros-
simo. alle 21.15. al Valle. il suo 
secondo spettacolo della stagio-
ne 1968. Si tratta di Le voci del-
I India per la serie < Ritratti di 
popolj» dedicati. in sintesi. a 
civilta poco note o ad analisi 
dei caratteri di un paese. 

Gia presentato con successo 
al Festival teatrale dei popoJi 
di San Marino. lo spettacolo — 
a cura di Giuseppe d'Avino e 
Sonali Sen Roy — raccoglie. in 
forma drammatica. le espressio-
m di un grande popolo dalla 
storia antichi?:-irru. Dal Veda 
(testi poetici e reliciosi di una 
fase letteraria che va dal 2500 
al 500 avanti Cristo) alle Vpa-
ntead (il periodo del grandioso 
poenva Mahabharjta'S: dai mi-
stici medioevali alle < voci * 
modernc di Tagore. Gandhi e 
Nehru. la sintesi — che e affi-
daU alia regia di Edmo Feno-
glk> e alia interpretazione di 
noti attori — vuol essere una 
compatta mdicazione scenica 
sulla continuitft della civilta In
diana dalle origini ad oggi. Una 
conttnuiti che non deve inten-
dersi come stasi. immobilismo. 
Ma continuiti nel senso che il 
« filo rosso » che attraversa tut
ta la civilta indiana e la lunga 
strada della ostinata ricerca 
della verita. Continuita nel sen
so che un patrimooTo culturale 
e stato elaborato. per numero-
si secoli. lungo la direttiva di 
un cammino che considera la 
fllosofia. la religione. la poesia 
come la medesima cosa. 

nel pieno della maturita del 
drammaturgo. 

Tuledo 'e notte: una serie di 
quadri d'ambiente, un polittico 
vivido di colore, denso di luci 
e di ombre, pittorico e non 
pittoresco. Nelle ore buie del
la citta si aggirano cocottes 
e viveurs, ma soprattutto mi-
sere prostitute, piccoli lenoni, 
guappi piu patetici che inquie-
tanti, gente che si arrangia, 
esercitando poveri mestieri: il 
caffettiere ambulante. il ven-
ditore di carne cotta. la ven-
ditrice di gramigne per i ca-
valli che tirano le carrozze... 
(alcune di queste professioni 
sopravvivono ancor oggi). 

Crediamo di dover mantene-
re, almeno in parte, le riser-
ve che gia facemmo su que
sta prima meta di Napoli notte 
e giorno. II regista Giuseppe 
Patroni Griffi. col solidale au-
silio dello scenografo e costu-
mista Ferdinando Scarfiotti. 
ha evitato il pericolo di una 
riproduzione naturalistica dei 
personaggi e delle situazioni. 
puntando invece sulla stiliz-
zazione piu risoluta. Ma la 
c distanza ». che si cerca di 
stabilire cosi fra il tcsto di ie
ri e il pubblico di eggi. minac-
cia di risolversi in elegante 
sofisticheria. occultando o raf-
frenando quel fremito tragico. 
quel grido di protesta. da cui 
tutta l'opera di Viviani e per-
corsa (e troppo ingentilite so
no. secondo noi. anche le mu-
siche. nella elaborazione di 
Fiorenzo Carpi). 

Ottima invece. a nostro giu-
dizio. la realizzazione della 
^fu.•iica dei ciechi: Patroni 
Griffi ha restituito intatto. 
con grande giustezza di toni. 
di timbri. di ritmi. quel senso 
di quotidianita della dispera-
zione. che ne e la sigla stili-
stica e morale. La sostituzio-
ne della pur bravissima Pu-
pella Maggio con Rosita Pisa-
no ha a"ZJ permesso al regista 
di accentuare la mirabile 
sgradevolezza e crudelta del 
dramma. depurandolo di ogni 
residuo alone « sentimental e >. 
Attrice di apparenze modeste. 
ma dalla formidabQe carica 
interiore. la Pisano offre nei 
panni di Nannina una inter
pretazione esemplare oer con-
cisione e intensita. E' stata 
acclamata a lungo. insieme 
con lo straordinario Franco 
Sportelli. con Corrado Anni-
celli. con Mariano Rigillo. con 
Antonio Casagranrle e con gli 
altri. tutti assai efficaci 

Gli stessi Snortelli. Annicel-
II. Rigiuo. Casagrande fin 
bella evidenza). e inoltre Pie-
ro Sammataro. Alberto Carlo-
ni. Nicola Di Pinto. Mario 
Frera . Bruno MarineTli Fran
co Acamoora. Aneela Luce. 
Angela e Marina Paeano. Isa
bella Guidotti P a'tri affivarto 
de>tramente in Tnledn 'e n^l-
te. anrb"e«eo accnlto da r-^o-
rosissimi consensi. Si replica. 

ag. sa. 
"Sella foto: Marina Pagano 

e Piero Sammataro in Tuledo 
' e notte. 

Trasmissioni 
televisive a colori 

in Siberia 
TJUMEN. 24 

La citta d: Tjumen (Siberia 
occidentale. 2144 ch:lometri da 
Mosca) ha cominciato a nce-
vere le trasmissiom a colori del
la televisione di Mosca. I tec-
nici hanno constatato l'ouima 
qualita della ricezione. 

Trasmissioni regolari defla 
TV a colori sono iniziate a Mo
sca il 1. ottobre deH'anno scorso. 

• • • • • • • « raaiv!/ • • • • • • • • • 

a video spento 
L.A SOLITA «PANORAMI-
CA > — Gid nella seconda 
puntata del suo Ritorno nel 
sud Virgilio Sabel ha ab-
bandonato il proposito di n-
cercare i personaggi della 
sua inchiesta di dwei anni 
fa. di offrirci alcune «fe-
stimonianze umane * sul Me-
ridione. Con una brusca Vi
rata, siamo fornafi alia re 
tusta formula dell'inchiesta 
€ panoramica »: alcune cifre 
scelte nel tnazzo, alcune o-
piniorti piu o meno «auto-
revolt ». alcune osservazio-
ni volanti; il tuffo legato 
da immagini per lo piu a* 
solutamente generiche. B' 
una formula che abbiamo 
pui volte criticato: perchi 
mischia tra low i problemi 
piu diversi senza affrontarne 
seriamente nessuno: perche 
conferisce valore assoluio 
ad analisi del (uffo sognet 
tive, scartando a prion il 
dtbattito e la contestazione: 
perche non documenta pro
pria nulla, anche se. nel to-
no. pretende invece di essere 
esauriente. In (iiiesti «pa-
norami > quel che manca e 
proprio Vevidenza della real 
Ui, delle cote concrete: e. 
in compenso. irn/;era la rioia 
In questa puntata si e par-
lato di alcuni nrandi com 
plessi industnali installatl 
nel sud: ebbene, abbiamo 
udito la voce di un solo o-
peraio, e solo per pochi se
cond'!. Era una voce dt con 
testazionc. che parlava di 
c speranze deluse * sulla ba
se di una esperwma diretta 
e concreta: per questo nnn 
si d ritenuto opportuno con 
calerlc. nel « panorama ». In 
spazio che ad altri e sfafo 
ampiamentc offerlo. Eppurc. 
H « costo sociale » al quale 
spesso si e accennalo u-
vrebbc potuto essere docu 
menlato solo dai lavoratori. 
che lo hanno sofferto e In 
soffrono sulla low pelle. Ma 
in questo «panorama > an 
che il € costo sociale » c di-
fenfafo un elemento astrat 
to: che, d'altra parte, c sta

to prescntato come ineiita-
bile. E' la caratteristica dl 
tutte queste inchteste: non 
nascondere del tutto proble 
mi e contraddizioni, ma at-
fermare che sono * fatali », 
come se le cose non potes 
sero che andare, sempre e 
comunque. in un solo modo, 
che e, appunto. tanto pet 
parlar chiaro, il modo del 
capitalismo. Sard magan 
doloroso, dicono questi do 
cumentaristi, ma non ci sono 
alternative, se vooliamo il 
«progresso». Fingendo d\ 
dimenticare che il c pro-
gresso * non e" un concetto 
astratto e non e uguale pet 
tutti: cambia a seconda del 
punti di vista. E delle 
classi. 

• • • 
L'APPRODO — Non ci pare 
che il primo numero della 
nuova serie dell'Approdo ab-
bia annunciato nrandi noi'itd 
nella tradizionale impostO' 
zione di questa rubrica, che, 
da sempre. non riesce a met-
tere fatti e personaggi della 
cultura in rapporlo con la 
vita della societa e. quindi, 

.con gli tnteresst immediatt 
dei telespettatori. Tipica, in 
questo senso, la rassenna 
finale sulla «crisi > degli 
scrtttori, che era come so-
sjtesa nel vuoto. Duono, m 
vece, proprio perche aperto 
e anche raccontato per im
magini (molto di quel cha 
L'approdo ci offre lo si po
trebbe tranqmllamente leo-
i/ere. tanto le immagini sono 
superfine) il servizio sui pit-
tori del I'o. E divertente, 
anche se lo avremmo vo
luto pm critico. il « pezzo » 
(il Cimnaaln sulle lettere 
di Graucho Marx. Del tutto 
inconsi\tentc e banale, infi
ne. I'apertura s-i/i piovani e-
ditnri di rtviste clandestine 
processati a Mosca: speria-
mo proprio che il < legame 
con Vattualitd > del quale ha 
jyarlato la presentatricc non 
sia tutto qui. 

g. c. 

preparatevi a... 
Gala UNICEF (TV 1° ore 21) 

Anche quest'anno I'UNICEF, organlzzazione dell'ONU 
per I'infanzla, ha organizzato uno spettacolo a benefkio 
del bambini in Francla. La TV ne trasmette stasera una 
antologla presentata da Sergio Fantoni. Alio spettacolo, 
come i glornali a suo tempo hanno riportato, hanno par-
tecipato tra gli altri Marlon Brando, Burton e la Taylor, 
Fernandel, Serge Reggiani, Lena Home. 

Gli aborigeni (TV 2° ore 21,15) 
Quello di stasera e un documentario australiano sugli 

aborigeni, cioe sugli uominl che si trovavano sul conti-
nente au^raliarw prima che arrivasse I'uomo bianco. 
Dapprima gli aborigeni sono stati stermlnati, adesso gli 
australlani c occidental! • dicono di aver mutato atfeg-
glamento e politica. II problema, drammatico e comples-
so, viene presentato attraverso I'esperienza d! un abori-
geno che e riuscito a oltrepassare la soglia della societa 
bianca e poi ha deciso di tornare tra 1 suoi. 

TELEVISIONE 1* 
12,30 SAPERE 
13,— RACCONTI DI VIAGGIO 
13,30-14 TELEGIORNALE 
17,— IL TEATRINO DEL GIOVEDI* 
17,30 TELEGIORNALE 
17,45 LA TV DEI RAGAZZI 

TELESET 
18.45 OUATTROSTAGIONI 
19,15 SAPERE 
19,45 TELEGIORNALE SPORT 
20,30 TELEGIORNALE 

CAROSELLO 
S i r - GALA UNIFICET 1967 
2 2 , — TRIBUNA POLITICA 
2 3 , — TELEGIORNALE 

TELEVISIONE 2 
18,30 NON E' MAI TROPPO TARDI 
19-19,30 SAPERE 

Corso rii franc*** 
2 1 . — TELEGIORNALE 
21,15 10, ABORIGENO 
22 ,— OUINDICI MINUTI CON TONY DALLARA 
22,15 CRONACHE DEL CINEMA E DEL TEATRO 

RADIO 
NAZIONALE 

' Giomale radio: ore 7, 8, 
10, 12, 13. 15. 17. 20. 23; 
S.35: Corso di francese; 
7,10: Musica stop; 7,37: Pa
ri e dispart; 7,48: Ieri al 
Parlamento; 830: Le can-
zoni del mattino; 9.06: Co-
lonna musicale; 10,05: La 
Antenna; 10-35- Le ore del
la musica; 11.30: Antologla 
musicale; 12.03: Contrap-
punto; 12,41: Periscopio; 
13.20: Ln corrida; 14,40: 
Zioaldoue italiano; 15,30: 
Le nuovi canzoni; 15.45: I 
nostri successl; IS: Per i 
ragazzi; 1640: It sofa del
ta musica; 18: Corso di in
glese; 18.10: Gran vaneta; 
19.12: n cavaliere di Lagar-
dere; 19^0: Luna-park; 20 
e 15: Operetta edizione ta-
scabile; 21: Concorso in-
temazJonale di violino; 
21,45: Canzoni napoletane; 
a ^ l h I Dik Dik; 23: Oggi 
al Parlamento. 

SECONDO 

Gioraale radio: ore 6.30, 
7^0, 830. t,30. 1040. 1!40. 
1245, 1340, H40. 1540. 
1640, 1740. 1840. 1940, 
2140. 2240; 645: Musiche 
del mattino; 7.40: Biiiardi-
no a tempo dl musica; 
849: Pari e dispart; 8,45: 
Le nuove canzoai; 945: 

RomanUca; 9,40: Alburn 
musicale; 10: n tulJpano 
nero; 1045: Jazz panora
ma; 10.40: Noi due e il 
giradischi; 11,44: Le can
zoni degli anni '60; 12,20: 
Trasmissioni regionali; 13: 
n vostro amico Albertaz-
zi; 1345: Gianni Morandi: 
PartiU doppia; 14: Juke
box: 14,45: Novita disco-
grafkhe; 15: La rassegna 
del disco; 15,15: Baritono 
Umberto Urbano; 18: Ml-
crofono sulla citta: Sanxe-
mo; 1645: Poxneridiana; 
18: Aperitivo In musica; 
19: Cori da tutto 11 mon
do; 20: Fuorigioco; 20,10: 
Caccia alia voce: 21: Ita
lia che Iavora; 21,10: No-
vnta discograflche Inglesi; 
2145: Musica da ballo. 

TERZO 

Ore 10; Liszt e Paganini; 
10.45: Orlando dl Lasso; 
1045: Ritratto dl Bizet; 
1240: Reidy e Von Koch; 
1245: Antologla di inter
pret!; 1440: Musiche dl 
Brahms; 1540: Corriere del 
disco; 1645: Britten e Di 
Domenico; 1740: Corso di 
francese; 17.45: Jolas; 18: 
Giomale radio; 1840: Mu
sica leggera; 18,45: Pagina 
aperta; 1945: Concerto dl 
ogni sera; 20,15: La sposa 
aorteggiata, dl BusonL 

• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • 

13 
la fortuna 
ritorna 
anche domenica 

28 
GENNAIO 

con 
radiotelefortuna 
per assegnare 
due 
Lancia Fulvia 2C 
con autoradio 

'rinnovate subito 
il vostro abbonamento 
alia radio o 
alia televisione 

parteciperete 
agli ultimi sorteggi 
di radiotelefortuna 
e.eviterete 
il pagamento della 
soprattassa erariale 
prevista dalla legge 
PAI 
Radiolelevisione Italiana 
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Drammatico comunicato del Pentagono USA 
•J * , -

Trovate a pezzi nel mare le bombe-H 
•••••• •,zzxggx"^3.;S. 

8 

?*"«"; . J"*"" ISW'NDA 
^1 <afl ifevtutviir 

» 

£ * * 

Un'immagine del ghiacclai della Groenlandia; nella cartina: la freccia indlca il punto ove e precipltato II B-52 col suo 
carlco di bombe H. 

r 
Un ignobile manifesto contro I'iniziativa del PCI per I'aumento 

~i 

Bonomi snobba i pensionati i 
(ma i suoi funzionari si liquidano 100 milioni a testa) I 

Bonomi e la Coldiretti non si preoccu 
pano per I'aumento delle pensioni e rim-
pmverano al PCI. in un manifesto dif
fusa in ogni angolo del Pace. di avci 
promosso I'invin di cartoltne di sollecito 
ai fjruppi parlamentori. Dopo die si e 
saputo die un funzionario bonomiano. il 
dirinente del CAP di Roma dr. Nicoli-
ni. e andato in pensione con 150 mitio 
ni: die i funzionari bonomiani delta 
Emilia D'Ercole. Piacentini e Torir.i so-
no andati in pensione con 100. SO c 90 
milioni rispettivamente vwntre ctfre ana-
loghe attendono altri 200 fedelissimi di 
Bonomi. noi non abbiamo dubbi sul fatta 
die le pensioni di 12 mila lire al mese 
con cui sopravvwono 1 milione e 300 
contadini ultrasessantacinquenni non tur* 
bano la coscienza del dirigente democra
tic cristiano. Ma il manifesto contro il 
PCI contiene due menzogne e un grave 
errore di calcolo. 

E' una menzogna die lo Stato pcgh\ 
175 miliardi all'anno per le pens'toni 
contadine. Quei 175 miliardi lo Stato. 
cioe il aovemo. non li vuol pagare e 
V1NPS li prende itelle casse delle ge-
stioni degli operai dell'industria. Che 
poi lo Stato debba pagarli. prima o pot, 
c quanta chiedono t sindacali operai: 
Bonomi non lo ha nemmeno chiesto. 

Ma d falso anche die esisla un « im-
pegno di Moro per le pensioni contadi
ne »: noi sappiamo die Moro ha preso 
un impegno, la sera prima die si Ja-

cesse uno sciopero generate, ma non con 
la Coldiretti bensi con la COIL, la CISL 
e I'UIL die avevano promosso quella 
sciopero. La richiesla dell'Alleanza di 
convocare una riunione delle Associa-
zioni contadine e stala semplicemente 
ignorata dal governo. Sappiamo die 
CG1L. CISL e VIL hanno ottenulo Vim 
pegno a portare le pensioni all'80% di 

una normale retribuzione e ora si bat-
tono per t tempi e modi di realizzazione. 
Per i contadini ancora non e'e niente; 
se Bonomi sa qualcosa di positivo. ha 
perduto una bclla occasione per farla 
sapere al popolo e al contado! 

L'errore di calcolo i nel fatto di ma
re il vecchio metodo della falsipcazione 
delle posizioni comuniste, laddove si af-
ferma die U PCI avrebbe votato contra 
tutto: mutua, pensione e chissd cos'altro. 
L'opposizione dei comunisli e'e stata, 
diretta contro il metodo della discrimi-
nazione. che ha escluso i farmaci del-
I'assistenza malattia, creato un minimo-
minimo di 12 mila lire (anziche 15 mi-
la lire) per t contadini. ridotto gli as-
segni familiari a una m'isera indennita. 
Ma proprio queste d'tscriminazioni, che 
sono il tradimento dell'idea stessa di 
parity di diritti fra lavoro agricolo e in-
dustriale. & sotto processo fra la gene-
razione di contadini cresciuta negli ul-
timi quindici anni. Le d'tscriminazioni, 
e chiaro. non ci sarebbero state se \ 
c parlamentari amici della Coltivatori 

diretti > avessero votato diversamentc: • 
come i comunisli. E' un errore. per Bo- i 
nomi e la DC, rammentare oggi queste \ 
cose ai contadini. 

Come possono spiegare. Bonomi e la | 
DC. il fatto die il conladino paga con I 
tributi per venti. trenta anni ed 6 come > 
se non versaise niente, perche non riesce I 
a suporgre il minimo, a passare da una 
pensione aisistenziale a una * vera > I 
pensione? 11 conladino paga e poi il go- | 
verno dd la pensione che gli pare: un 
arbitrio che pud far comodo per orga- I 
nizzare ricatti elettorali, ma che non sard ' 
subito indefinitamente. i 

E come spiegare al contadino di tante \ 
aspre zone di collina e montagna. che 
guadagna mille lire al giorno. di dover | 
pagare un contributo pressoche uguale al I 
contadino p'm fortunato in terra e capi- • 
tali che magari ne guadagna diecimila? I 
Pagare 100 lire su mille significa. per 
il contadino povero. pagare un contributo I 
del 10%: pagare 150 lire su 10 mila signi- | 
pea pagare l'l,5%. 

Questi sono i frutti delle impostazioni I 
portate avanti dalla Coldiretti. che Bo- • 
nomi. alia vigilia delle elezioni. costringe • 
ancora una volta a far da tappeto per la | 
campagna eleltorale di un manipolo di 
personaggi senza scrupoli. L'iniziativa del' I 
PCI sulle pensioni deve avere disturbato I 
davvero il giuoco se ha costretto Bono- . 
mi a difendersx con tanto miseri argo- I 
menti. 

L'arresto ieri a Roma 

A Regina Coeli 
il gesuita Arpa 

Padre Angelo Arpa. il gesui
ta fondatore del Colombianum c 
stato arrestato I'altra sera, nei 
press! della stazione Termini: 
era appena arrivato e stava 
cercando una pensione per la 
notte. Era ricercato da mesi e 
mesi per una serie di trulTe di 
circa 200 milioni- sul suo capo 
pendevano mandati di cattura 
delle Procure di Genova e di 
Roma. 

II gesuito e famoso non solo 
* Genova e in Italia ma anche 
tn America Latina. Appunto per 
stabilise relazioni cultural! con 
i paesi sudamericani aveva fon-
dato. nel 1958. il Colombianum. 
E nell'anno successivo una so 

cieta cinematografica. la Colder 
star, con la quale avrebbe pro-
dotto. perd. una sola pellicola. 
« Era notte a Roma » di Rober
to Rosoellini. La societa falli 
subito. e per almeno 200 mtliom. 

Ma i) gesuita non si era arre-
•o. Nel 1960. proprio mentre sta
va girando il film, aveva orga-
nizzato per la prima volta un in-
teressant? festival latino-ameri-
cano, al quale aveva invitato le 

cinematografie piu avanzate di 
quel continents. L'iniziativa era 
andata avanti per tre anni e 
all'ultima edizione padre Arpa 
aveva fatto partecipare anche i 
paesi di nuova indipendenza del-
l'Africa. Ma. a quel che sem-
bra. le spese eccessive di ge-
stione. il fallimento della Gol
den film, una certa faciloneria 
nell' amministrazione avevano 
portato d gesuita e la sua orga-
nizzazione sull'orlo del baratro 
ftnanziario. 

Cosl. padre Arpa aveva firma-
to cambiali per 120 milioni. a 
nome del Consiglio d'ammini-
strazione del Colombianum die 
ne era completamente all'oscu-
ro: cambiali che non avrebbe 
mat pagato. Denunciato. la ma-
gLStratura ha spiccato. nello 
scorso giugno. un mandato di 
comparizione e qumdi di cattu
ra a suo carico ma il gesuita e 
riuscito a fuggire a Roma, do
ve avrebbe truffato due com-
mercialisti. Leone Cancrini e 
TebakJo Venturini. per circa 50 
milkxii e un certo Giusewe Arn-
brost. non si sa di quanta 

Alia commissione Lavoro 

II PCI insiste 
per le pensioni 

I deputati comunisti della 
Commissione Lavoro della Ca
mera ieri hanno risollevato la 
questiona delle pensioni IXPS. 
chiedendo sia la npresa della 
discussione sulla proposta di 
legge Longo (che chiede I'au
mento. tra laltro. dei minimi) 
sia la sollecita discussione del 
disegno di legge gia approvato 
dal Senato. che proroga al 31 
marzo la delega al governo per 
1'awio della riforma del siste-
ma pensionistico (delega fissa-
ta con legge n. 903. articolo 39). 

Alia Commissione LL.PP. di 
Montecitorio. la maggioranza e 
le destre. ferme alle posizioni di 
dife«a degli interessi delle ^ran-
di immobiliari che hanno por
tato alio sblocco dei fitti. hanno 
respinto la parte di un ordine 
del giorno comunista che inipe-
gnava il governo a predisporre 
strumenti idonei in favore de
gli inquilini sulla base dello 
equo canone negli afTitti. 

Sempre la Commissione La
voro della Camera, in sede le-
gislativa. ha approvato due leg-
gi (che passano al Senato per 
il voto definitivo) riguardanti i 

dipendenti degli enti previden-
ziali. Con la prima si sana la 
posizione di circa 3 mila im-
piegati dell'INAM. che assunti 
con contratto a termine furo-
no poi immessi nei ruoli con 
concorsi interni. Agli stessi vie-
ne riconosciuta nn'anzianita 
convenzionale di due anni dal 
1966. I comunisti hanno mosso 
critiche piu che alia legge alle 
condizioni che l'hanno determi
nate (assunziont di favore. ec-
cetera). 

Con la seconda legge. viene 
concessa una < indennita cami-
ce > ai medici previdenziali. In 
pratica si ratifkra un accordo 
sindacale precedenterr.ente in-
ter\-enuto. La misura dell*in-
dennita sara stabilita dal coo 
sigho di amministrazione degli 
enti. Intanto e stato introdotto 
il principio dcH'obbligo della 
specializzazione per i medici 
che nartecipano ai concorsi de
gli enti previdenziali ed e sta-
bilito che i medici stessi pos
sono riscattare un trattamen'o 
di quiescenza per il lavoro pre-
stato fuori dell'ente prima di 
essere assunti in organico. 

Mitra e 
pistole 

rubati dalla 
caserma 

FIRENZE. 24 
Alcimi mitra di ultimo tipo 

c oUre una dozzina di pistole, 
calibro nove sono state rubate 
dalla caserma «Generate Pre-
dieri > a Rovezzano. I ladri so
no riusciU ad entrare nella zo
na militare scavalcando il muro 

Come hanno conferrnato sta-
mani le atitorita militari sono in 
corso indagim. sulle quali vie
ne mantenuto il piu stretto ri 
serbo 

II furto ha nchiesto molta a^ 
dacia in quanto, per poter rag 
giungere i locah dove le armi 
era no dcpositate, i ladri hanno 
dovuto non solo scavalcare il 
muro eludendo la sorveglianza 
delle numerose sentinelle che 
vigilano durante la notte. ma 
hanno anche dovuto forzare al-

floestrc e porte. . 

Beatrice 
a Maurizio: 
«E pulisci 
la casa» 

Due cuori e una canarma, si 
dice. Ma. si sa. anche i piu 
romantid e appassionati amori 
rischiano di naufragare dinan-
zi alle prosaiche ma inevitabili 
difflcolta della vita pratica. An
che Tamore del secolo. quello 
famoso della Titti con Mau
rizio Arena non sembra fare 
eccezione alia regola se Bea
trice di Savoia gia si preoc-
cu(>a della sua vita futura di 
sposa e di casaltnga 

« Ora a more mio. — scriveva 
infatti dalla Costa Azzurra. due 
giomi dopo aver lasciato Mau
rizio — sia tu che 10 abbiamo 
bisogno di un po' di tempo per 
distenderci. Tu devi lavorare. 
pensare a preparare la casa 
(pulirla. per esempio). ed io 
devo poter essere distesa «d 
allcgra 

Cibernetica 
a Mosca per 
i semafori 
stradali 

MOSCA. 24. 
In uno dei piu affollati in-

CTOci di Mosca il traffico 
automobilistico e diretto da 
una calcolatrice elettronica. 

Le arterie stradali sotto la 
direzione della calcolatrice la-
vorano in base al cosiddetto 
ciclo mobile La sua differen 
za dal ciclo fisso degli attuali 
semafori automatici. ci>n^iste 
nel fatto che la cibernetica 
permette di valutare rapida-
mente la situazione in tutte 
le strade e di reagire con *. 'm-
pestivita ai suoi cambiamenti. 
La macchina cibernetica azio-
na i colon del semaforo a se-
condo della intensita del traf
fico. 

Cade bomba 
dall'aereo 
in volo di 

esercitazione 
REGGIO EMILIA. 24. 

Un singolare incidente. che po-
teva avere conseguenze dram-
matiche. si e verificato faltro 
ieri a Brugneto di Reegiolo. una 
piccola borgata della Bassa Reg-
giana. Un aereo militare stava 
efTcituando un volo di esercita-
z.one sulla zona, allorche da 
una delle ah si staccava im-
pro\-\nsamente una bomba. della 
lunghe/za di mezzo metro e del 
diametro di d.ciotto centimetrj. 

L'ordigno centrava in pieno il 
comicione di una casa coloniea. 
abitata dalla famiglia del mez-
zadro Vittono Lorenzoni. e. do
po averlo sfondato. si conftc-
cava nel cortile, a pochi passi 
di distanza dalla porta d'ingresso 
dell'abitazione senza per for-
tuna esplodere 

Allarme a 
Gopenaghen 
II pericolo di esplosione non puo dir 
si scongiurato — Intensamente ra-
dioattiva la zona vicina al centro 

abitato di Thule 

Angosciosa sdagura presso Milano 

S0TT0 UN RAPIDO 
MADRE E FIGUA PER 
C0RRERE DAL MEDICO 

COPENAGHEN. 24. 
E' giunto da Washington in ( 

serata un comunicato del 
Pentagono. che annuncia il ri-
trovamento di « pezzi di una 
o piu delle quattro bomlK?» 
termonuclcari coinvolte dome-
nica nella caduta di un aereo 
americano da bombardamen-
to B-52 nel mare di Baflin. 
presso le coste della Groen
landia. L'annuncio dice te-
stualmente che «tra i relitti 
sono stati identiflcati pozzi di 
materiale associato alle ar
mi ». Successivamente. in ri-
s post a a domande dei giorna-
listi. il porta voce che aveva 
lotto il comunicato ha ag-
giunto che i « pezzi » possono 
appartoncre a una o piu delle 
quattro bombe. 

La notizia e gra\c. e viene 
accolta con apprensinne in 
Danimarca (la Groenlandia e 
territorio danese), porche in-
dica che almeno una delle 
bombe si 6 spaccata. metten-
do a nudo il materiale fissile 
(quasi certamente plutonio). 
che costituisce ora una fonte 
cospicua di radioattivita nel
la zona. Le fonti americane 
continuano a ripetere che non 
esiste pericolo di esplosione. 
ma anche questo non sem
bra si possa cscludere. per-
che una esp!o=ione nuclearc 
avviene senz'altro nuando la 
massa del materiale fissile 
presente raggiunge le dimen-
sioni € critiche». Cosi. so-
prattutto se piu di una bomba 
risultera spaccata, potrebbe 
anche verificarsi casualmente 
l'avvicinamcnto di due o piu 
blocchi di plutonio (prcccden-
temente tenuti separati da op-
portuni schermi). che in tal 
caso darebbero luogo a una 
esplosione. 

Ma anche senza che c!6 si 
verifichi. la situazione e gra
ve: il plutonio 6 molto radio-
attivo e molto difficile da ma-
neggiare. cosi che il recu-
pcro alia profondita di al-
cune centinaia di metri sotto 
il mare presenta -difficolta 
rilevanti; e finche esso non 
sara attuato. la polluzione 
radioattiva potra aumentare. 
Cio e conferrnato dal rien-
tro alia base, dopo solo due 
ore di ricerche, della spedi-
zione americana partita lune-
di e rientrata nella stessa gior-
nata. Tutti i membri della spe-
dizione (scienziati americani, 
una guida danese e conduttori 
di slitte eschimesi) hanno as'-
sorbito dosi di radioattivita e 
sono stati sottoposti a pratiche 
di decontaminazione. La cosa 
e avvenuta lunedi. come ab
biamo detto. ma solo oggi Wa
shington si e decisa a darne 
notizia. Una seconda spedizio-
ne e stata mandata sul luogo 
del disastro. 

II rientro della squadra. do
vuto alia necessita di sottopor-
la a decontaminazione. ha sol 
levato ancora una volta allar 
me e preoccupazione a Cope-
naghen. Anche se i! comuni
cato americano parla di < ra 
dioattivita di basso livello » il 
fatto che a solo 11 chilometri 
dalla zona vi sia il centro 
abitato di Thule e tale da de-
stare giustincati allarmi. Si 
ricorda che anche due anni 
fa, quando una bomba H cad 
de da un B-52 in %olo sul Me-
diterraneo e si inabisso al 
largo della costa spagnola di 
Palomares. gli americani dif-
fusero una analoga dichiara 
zione con lo scopo di minimiz-
zare il graussimo «inci
dente ». 

La radioattivita che si spri-
giono allora nella zona fu ta
le che distrusse i raccolti dei 
campi sulla costa. uccise una 
grande quantita di pesci. con-
tamino pescatori e imbarca-
zioni da pesca (e mai vi fu un 
indennizzo da parte Usa). 

La spedizione ha affrontato 
una bufera di neve, con una 
temperatura che e scesa sotto 
i 30 gradi e in condizioni pres
soche nulle di visibilita. Le 
tracce di radioattivita sono 
state registrate in una stnscia 
di 75 metri per 600 — quella 
lasciata dal carburante — a 
sud del punto dove il B-52 si e 
schiantato domenica scorsa. 
prendendo fuoco. su una crosta 
di ghiaccio dello spessore di 
due metri. 

A Thule sono arrivati alcu-
ni scienziati nucleari danesi i 
quali collaboreranno con scien 
ziati Usa appusitanvnte in 
viati da Washington nella ba 
se groenlandese. L'operazione 
di recupcro costera agli Stati 
Umti una cifra altissima. E' 
previsto che dovranno essere 
impicgati palombari e che do
vranno lavorare in condizioni 
proibitive, alia luce di spc-
ciali fan subacquei. 

I parastatali 
chiedono 

la revisione 
degli sfipendi 

Le segreterie delle federazioni 
dei lavoratori parastatali ade-
renti alia CGIL. CISL e UIL 
hanno niesso a punto un docu-
mento. che eonsegneranno nei 
prL?>simi giorni alle rispetti\e 
confederazioni, e che costituisce 
la piattaforma di discussione 
con il go\erno nel nchiesto in-
contro per I'esame dei problemi 
della categona. Nel documento 
le federazioni nhadi.scono al-
cuni punt i fonilamentuli delle 
loro riehieste tra cm: I'abroga-
zione del decreto luogotenetuialc 
n. 722 del novembre 1945: un 
ordinamento autonomo della ca-
tegoria. sganciato dal parametro 
statale: la costituzione di due 
commissioni. l'una per la ristrut-
turazione degli enti. I'altra per 
la revisione delle carriere e de
gli stipendi. 

MILANO — Angelina Stella e sua liglia Argentina di 3 anni travolte dal Ireno. (Telefoto Ansa) 

MILANO, 24. 
Doveva recarsi aU'ambulatorio 

della e.is.sa nnitua ed aveva 
freita di inettersi in coda per 
tornare presto a casa. Cosi. An
gelina Nointo. di 42 anni. te-
nendo per mano la lî Iia Argen
tina di appena (|iiattro antti. ha 
at'.raversato i binari nonu->taute 
che il passaggio a livello fo^e 
ch:uco. E* stata qu'.'ationc di 
attimi: un convoglio che so-
praggiungeva a 130 chilometri 
orari ha investito rnadre e fl-
g!ia e le ha uccise stra/iandole. 

E" accaduto a Melegnano. al 
passaggio a livello della Milano 
Bologna che si trova abbastanza 

vicino al centro della citta. 
Angelina Stella era sposata 

con un manovale, ito->ario Nor-
nto ed abitava eon lui. un 
figlio di un anno e mez/o c la 
piccola Argentina, in una mo 
destNsima casa in \ia Hettom. 
alia penfcn.i di Melegnano. St»»-
mane. la donna aveva cleciso di 
portare dal medico dolla ca»sa 
mutua edile. la piccola Aigen-
tina die si sentiva male da 
qualche giorno. Era uscita pie-
stissimo poiche. per antica espe-
rienza. sapeva che aU'ambula
torio della mutua ci sarenb? 
stato sicuramente da aspettare 
molto. Si trattava di prendere 

per tempo, un numero e avero 
cosi la possibilita di es»cre in 
trmlotta. p.-r puma con la bun 
ba. dal dottore. 

A casa. a-.pettavano il marito, 
the doveva andaie a lavoiaie 
e I'altio bimbo, l-'orse e stato 
proprio a taiiia di quc>,ti> as^'lhi 
che Angelina Stella, gmnta da 
vanti al passaggio a livello della 
Milano - Holouna. ha deciso <li 
passare anche se le sbarre eia-
no abbassate. I.a donna era 
sordoniuta (in dalla nascita per 
cio non ha potuto sentiree il ru 
more <lel treno che ha ucciso 
lei e la figlioletta. Ora e stata 
aperta la solita inchiosta. 

Appena uscito da una galleria nei pressi di Digione 

Deraglia il B erna - Parigi: 
2 morti e piu di 30 feriti 

Tutto fa brodo e pubblicita 

«Sono arnica di Benvenuti» 

La prosperosa ragatia che appare nella foto, la modella e aspiranle attrice Nadia Bertorello, 
sarebb« legata all'ex campione del mondo, Nino Benvenuti. da una « affettuosa amicizia ». 
Lo ha dichiarato lei stessa nel corso di un'intervista ad un settimanate. 

E' stato ricoverato nell'ospedale di Barnard 

Altro candidato al cuore nuovo 
CITTA- DEL CAPO. 24 

II professor Barnard effettue 
ra il terto trapianto del cuore7 

Questo e almeno cid che afTer 
ma un uomo che ieri si e fatto 
neon-rare all ospedale di Cirootc 
Schuur. II candidato al cuore 
nuovo si chiama Aohn Williams 
Van Huysstccn. ha 49 anni ed 
e da sei gravemente malato 
di cuore, Al momento del suo 
ingresso in ospedale. Van Huys-
sten ha dichiarato: < Ora potete 
vedere che non ho la probabi
lity di sopravvivere piu di un 
mese o due se non viene fatto 

qualcosa per me. Secondo i miei 
medici non si pud fare assoluta 
mente nulla per il mio vecchio 
cuore. Io vogho vivere ed e 
quesJa Tunica possibilita che 
rru nmanga. E' la mia sola 
ancora di salvezza. I'uilima mia 
<p€ranza. Sono fel'Ce che mi 
sia stata data questa possibi 

| hta. Anche se Blaiberg dovesse 
morire domam non muterei la 
mia opinione >. Tuttavia il suo 
medico curante ha detto che 
\'an Huissteen ha molta paura 
deU'operazionc pur essendo de
ciso a tentarla perche non gli 

nmane altra via d'uscita. 
Airospcdale di Groote Schuur 

y nfiutano di confermare la 
possibilita di un terzo trapianto 
cardiaco e Barnxrd stesso ha 
afTermato che ezh non ha an 
cora scelto il pazienle per il 
proximo trapianto del cuore 
Comanque la nuova operazione 
non sara compiuta tanto presto 
dal momento che tl prof. Bar
nard parte stasera per un giro 
di conferenze e di contatti con 
altri specialisti in Europa e nel-
I'America Latina. 

Drammatica opera di 
soccorso - Le vittime 
sono ferrovieri francesi 

PARIGI. 24 
Due morti e trentacinque fe 

riti dei quali dieci gravi. sono 
il tragico bilancio <lel deraglia 
niento di un convoglio fcrrovia 
ric rapido della linea Briga 
Berna-Parigi. avvenuto la scor 
sa notte nei pressi della stazio
ne di Mesnay. II convoglio. al 
l'una dopo me/zanotte. aveva 
appena superato una galleria 
lunga 150 metri. quando si e 
udito un ternbile .schianto. 

II macchintsta si c subito re-
so conto di quanto era aroa.lu 
to. Le ultime carrozze del con 
voglio erano uscito dai hinari 
andando a sra.sciar.si contro il 
carro bagagli. 

Veniva subito dato lallarme 
e da Digione, a non eltre 80 
chilometri di distanza. partiva 
no i primi soccorsi. Doco dopo. 
anche dai pae-si vicini. p.trtiva-
no una cinquantina di ambtilan-
ze. medici e gendarmi. ta see 
na alia quale i soccorritori si 
trovavano di fronte era alluei 
nante: molti feriti. in mezzo 
allirnperversare di una bure 
ra di neve, vagavano lungo i 
binari storditi e in pneda alio 
choc. 

Sembrava. in un P'ITKJ mo 
mento che le vittime della scia-
gtira fossero molte. ma un ac 
curato controllo permetteva di 
stabilire che erano dt?ceduti 
sul colpo solo due rerrovieri 
francesi. fra cui il capctreno. 
I due si trovavano nel carro 
postale investito in pieno dai 
vagoni deragliati. L'opera di 
soccorso si presentava subito 
irta di difficolta. Molti dei feri
ti si trovavano. infatti. p-igio-
nieri e ?chiacciati fra le lamie 
re delle carxozze. Un g.-uppo 
di operai jigo^Iavi diretti a Pa 
rigi con un regola re contratto 
di av; mzione per gli stabilimen 
Peuzeot. avevano preso posto. 
proprio al centro del convozho. 
5J una delle carrozze p>-)i dera 
gliate. 

Sono rima5ti tutti feriti e al 
cjni di loro gravemente. 

L'no in particolare. e stato 
udito chiedere dUperata mente 
aiuto a lungo. Qoando Io nan 
no ragiriunto si sono resi conto 
del perche. L'opera io aveva un 
braecio quasi completamente 
reciso. fuon da un fmestrino e 
I'altro era orribilmente schiac-
ciato sotto un se-Jile. Si t^ntava 
di liberarlo con la fiamTia os-
stdnca. ma r>?r timo'e di inren 
d» sj doveva rinin-nane. 

Infine. si ru«Hv3 ai aorire 
un va-co nel tetto o>l!a car-oz-
za. Attraverso q lello alia IJJ* 
dei fan dei -nezzi di s.>?ccr-o. 
i melici sottoponevano I o,-KrraH> 
jj?aslavo ad una trasfusione di 
san?je. Piu tardi. lo trasporta-
vano in ospedale. Fra i fenti vi 
sono molti cittadini francci. 
alcuni svizzeri. ma. per ora. ne»-
sun italiano. 

E" stata aperta una inchiosta. 
SuIIo stesw tratto di linea. 0 
29 agosto di tre anni fa. si 
scontrarono die t-icni e mo-iro-
no 12 persone I fenti fu-orw 
ventotto 

AWNUNCl EHCrfOrVlCl 

rhii LAi.KK.A LR;M MATEKIA 
TBI LAUKEA IKiM MATEKIA 
TEiil LAUKEA tK;NI MATERIA 
latere, dmtio. economia. lngegne. 
na. medicina ft ogru altra materia 
Istituto collabora accuratamtntc. 
I5.TER. - Roma - Boccaccio 8 
(teL 475.WS). 
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II ferimento di Longo e costato i due punti aII'Inter 

II regolamento federate non ha 
consentito scappatoie 

L'Inter multata e condannata a pagare il risarcimen-
to dei danni riportati dal giocatore del Cagliari Longo 

L'Inter 
ricorre 

in appello 
MILANO. 24 

K' faclliiiente IniinaKlnablle 
quale liupresiloni' ha suscl-
tain neRll amlilrntl delt'lnter. 
II Kliull/lo (lell'avv llarlie In 
merlto ulln partita con II Ca
gliari, ilnta per vlnta alia 
snrlctn «urcla. 

II preslilente Morattl prima 
dl protiunclarsl ha chlrsto tem
po; vunle • studlart' • II ill-
spnsltlvo della <entenza. 

II vice preslilente della so
cieta nerazzurra a w Giusep
pe Prlico, ha dal canto tuo 
dlchlaratn: • Presumo che. e-
samlnata con attenzlone e cai
rn a la slttiazlone, Pinter — 
che, per evident© anomalla 
procpdurule, non ha potu-
to si no aU ora esporre le prn-
prle raglonl. pur exsendo par
te In causa — proporrn ap
pello ». 

L'imico a commentare In de-
cislone con pro fond a amarez-
ta o stato Ilcleuio llerrera II 
quale, proprlo dumenlca scor
ia aveva senlenzlato che I'ln-
ter nvrehhe vlntn lo sciidetto 
1)1 fronte alia nuova realta 
della cl.isslflca, I'allenatore e 
apparso sroncertato e avvlllto. 

• to sono iln uomo dl sport 
— ha affermato llerrera — 
r ml Interesso solo dl sport. 
Gil altrl prohleml non ml 
rlguardano. Comunque, pur 
essendo uomo dl sport, non 
posso fare a inetio dl rlcorda-
re clo che ormal appartlcne 
alia storla e che certamente 
non dlmostra — come si fa 
dl tutto per far credere alia 
Rente — che 1'Inter sla fovo-
rlta dalla glustlzla sporUva. 
Infattl che cosa e successo da 
iiuandn ml trovo In Italia? 
Facclajno tin passo Indletro. 
Accade che la Rente lnvada 
II campo a Torino durante 
la partita con la Juventus e 
la glustlzla sportlva prima 
da due puntl all'Inter, pol glle-
II toftlle. decldendo che la Ka
ra venga rlpeiuta; la Rente 
ln\ade II campo e la glustl-
zta sportlva da I due puntl al 
Milan e non gllell toggle plu 
nessuno; accade d i e la RIIISII-
zla sportlva tolga I due puntl 
al Bologna per I'accusa dl 
doping e pol gllell rlda. Fln-
che si arrlva alia partita con 
II Cagliari. E qui slamo neL 
la crnnaca non plu nella sto
rla •. 

Indagine del 
magistrate 

per Ragusa-
Nicastro 

RAGUSA. 24. - E' stato st-
I questrato nella sade dalla CAF 
di Roma, su mandato dell'au-

jforlta giudizlarla, il referto 
arbitrate della partita dl cal-
eio Ragusa Nlcastro dlsputata 
nella cltla iblea II 12 novem-

Ibre jcorso. La partita, vinta 
sul campo dal Ragusa par 1 0, 

[venne pol aggiudicata alia 
(•quadra ca lab rase per 2 0 In 
[seguito al refarto dell'arbltro 
I Poll di Barl, sccondo II quale. 
jal *T del primo tempo, un 
[sat to tlrato da uno spettatore, 
Icolpi alia testa il giocatore del 
JNkattro Antonio Ga'eno. II 
(Caleno venne In seguito de-

untlato dalla squadra mobile 
Ragusa per simulation* di 

rata e II pretore dovra ora 
sfabllire se nelfeplsodlo de-
lunclato il giocatore debba ri-
ipondere di slmulatlone dl rea-
|o o piuttosto di truffa, in quan-
9. con il tuo comportamenlo, 

Ivrebbe precurato a se a alia 
ua squadra un Ingiusto pro-
Mo; opptire se nella den unci a 
tbba essere rawltato. nel con 

t| deirarbitro, II reato dl 
ilso Ideetoglco. 

|uoli(icati Cappelli 
:nio e Forfunato 

MILANO, 24. 
[II giudice sportivo, a propo-

delie partite dl domenlca 
•, ha inflitto la seguenti 

illflcne: per la serie • A »: 
giornafe a Pascuttl (Bo

te), una glomata a Cappelli 
i ) , Spanlo (Mantova) a 

Bill (Mantova). Per la *e-
• B • : due glornate a Dalle 
ove (Foggia)), Oe Paoll 

iri) e Forlunato (Laiio); 
giornata Correntl (Bari), 

Isoni (Messina), Lessi (Ll-
o). Maccacaro (Catan 

>) 
ton rifertmento alle partite 

campionato Emlllo De Mar-
i. il giudice sportivo ha in
to squalifiche anche a glo-
»rt che mllitano nolle for-
ilonl di serie c A •: fino a 

II 71 gennaio Cnto (Ro
to • Maroso (Varasa) a fine 

II 1 febbralo Gorl (Va-

Dalla nostra redazione 
MILANO. 24 

II giudice siwrtivo della Le-
ga, a w . Barbe, ha commtnato 
all'Inter la perdita della par
tita di S. Siro contro il Ca 
gliari (durante la quale si era 
venflcato il ben noto episodio 
del lancio di una rnoneta da 
cento lire, che aveva fento al-
I'occhio destro il capltano del
la squadra isolana Miguel Lon
go) per 2-0. II principio della 
responsabilita oggettiva non 
ammetteva deroghe e il giudice 
ha dovuto. comunque, Tarlo ri-
spettare. Cosi 1'Inter e passata 
dal :i0 alio 0̂ 2. 

l-a sentenza del giudice spor
tivo e molto inter^ssaiite i>er-
che si basa non Unto sul rap-
porto arbitrate (il di:ettore di 
gara De Robbio ha scntto di 
non aver visto alcun lancio di 
oggetti dagli spalti) ma su « ele 
menti di deduzione iogica e pre-
suntiva >. 

La motivazione della sen
tenza comincia con I'esame del 
rapporto arbitrate dal quale 
viene ricostruito. per quanto na 
turalmente risultava a De Rob
bio. il famoso episodio di Lon
go. Questo rapporto arbitrate 
non presenta novita nspetto a 
quanto era stato ricostruito ne-
gli spoghatoi dupo il fat to La 
motivazione afTerma appunto 
che al termine del primo teu> 
po I'arbitro aveva avvicmato 
Longo. capitano del Cagliari per 
invitarlo a raccomandare la 
calma ud un gioratore della 
sua squadra (Nene). Subito do-
po quando stava |x?r uiiziare la 
discesa degli scalini che porta 
vano al sottopassaggio per gli 
spogliatoi. Longo si 6 abbat-
tuto per terra • gridando per 
una ferita riportata come dagli 
allegati certillcati. che I'arbitro 
stesso aveva successivamente 
ritirato sia dal medico sociale 
della squadr.i ospitata. sia dal 
medico preposto. per incarico 
federate, alle operazioni di con
trol lo antidoping >. 

« L'arbitro — prosegue la mo
tivazione — provvedeva subito 
a controllare se nella zona del-
1'incidente si trovasse per terra 
qualche bottiglietta, pietra od 
altro corpo contundente. Tale 
controllo dava esito negativo. 
L'arbitro. non avendo inoltre vi
sto alcun lancio di oggetti con 
tundenti da parte del pubblico. 
si nvolgeva ad un guardalinee 
apprendendo da questi che U 
dirigente accompagnatore ulfl-
ciale della squadra ospitante 
gli aveva consegnato una rno
neta da 100 lire trovata per 
terra, unlco corpo estraneo per 
una eventuate probabile apiega-
zione dell'mcidente >. 

Come nolo Longo non e rien-
trato nel secondo tempo ed It 
Cagliari ba pertanto dovuto gio-
care in 10 uomini. A questo 
punto I'avv. Barbe osserva che 
t nel caso di specie, nguardan-
do fatti per loro natura non 
vaJutabili con criteri unicamen-
te tecnici. rientra r.eHesclusivo 
giudizio degli ortjani discipli 
nari in ordine alia regolariti 
di svolgimento della i?ara. con 
eventuate utilizzazione. da par
te dei medesimi. anche di ele-
menti di deduzione Iogica e 
pre<untiva purche non in con 
trasto con le risultan.Te degli 
atti ufTiciali > 

< Dal contesto degli atti in 
esame — prosegue il giudice 
sportivo nella sua motivazione 
— sono emerse le seguenti cir-
costanze: che. nel corso del 
primo tempo, non risultano av-
venuti incident!, ne. in partico-
lare. incident! fra giocatori; 
che, nel momento in cui U gio
catore Longo si era improvvisa-
mente accascia a terra, non 
era attomiato da giocatori della 
squadra ospiLante partepanti alia 
gara. da giocatori od altri tes 
scrati della societa ospitata e 
da ufTiciali di gara: che il gio
catore Longo aveva avjto una 
immediate e natural? reazione 
al trauma cn^ lo aveva colpito: 
che tale trajma aveva trovato 
conferma nella lesione ricfua-
mata nel rapporto arbitrate e 
dettaglaita nel eertifkato del 
dott Guern'ni: che era stato 
nnvenuto a terra, presso II pun-
to in cui II giocatore Longo era 
caduto, un corpo contundente: 
che il giocatore Longo non era 
rientra to in campo per la ripre-
sa della gara ». 

L'aw. Barbe ha esaminato 
quindi quanto previsto dal rego
lamento € Per tassativa dispo-
sizwne re«oJamentare — rileva 
in propo<ito il gijtlice sportivo -
le societa ospitanti <ono ogget-
tivamente responsabih del com-
portamento <iei propn accooi 
pagnatori e Mstemtoii. come 
pjre. sennpre e comunque. del 
mantenir,-.ento dell'ordine pub-
bljco sui propri campi di gioco. 
Nell'ipotesi di un giocatore ri-
masto all'improwiso vittima. 
nel dirigersl dal campo verso 
gli spoghatoi a] termine del 
primo tempo, di una menomaziO' 
ne ostativa alia ripresa della 
sua regolare partecipazione alia 
gara. il suesposto principio di 
responsabilita o^gettiva deve 
necessariamente operare a ac-
rico della societa ospitante ogni 
qual volta non sia escljso da 
evenienze c*>nwuenti o al for 
tuito. o a for/a maggiore. o a 
fattto di ufficuli di g a r a ' o a 
fatto di grocaton della «q>a,1ra 
ospitante pirtecipantl alia gara. 
o a fatto di tevterati e *>.«teni 
ton della «oeieta ospitata o a> 
fatto a>crivibile alio 5te<v» gio
catore vittima della menomazio-
ne. o w e r o a stati di malore in-
sorti nel medesimo per motivi 
assoiutamente non riferibili ad 
azioni di terzi estranei al soda-

lizio di sua appartenenza. eccet-
tuati. come detto supra, ulllciali 
di gara e giocatori avversari 
partecipdnti alia stessa >. 

Delle cause di esclusione del 
principio di responsabilita og-
gettiva a carico delle societa 
ospitanti non sono ravvisabili 
nel caso in esame. afferma 
quindi il giudice sportivo, so-
stenendo anche « c h e dalla sin-
tesi di tutte le considerazioni 
svolte va fondatamente escluso 
ogni intendimento di simulazio-
ne nella condotta del giocatore 
Longo >. 

Gli effetti di slmili decisioni. 
evidentemente. sono antispor 
tivi. II principio della respun 
sabilita oggettiva non pu6 non 
appanre sempre piu madeguato 
di fronte ad una realta profon 
damente mutata dal giorno in 
cui esso fu varato. E' un prin 
cipio. prima di tutto. che non 
tiene conto delle migrazioni in 
terne. del fatto che una partita 
Inter-Napoli pud in pratica ve-
dere il campo ca3alingo diviso 
pressoche alia pari tra I soste-
nitori di una squadra e quelli 
dell'altra: e un principio al 
tresl che non tiene conto degli 
spostamenti di masse Imponenti 
di tifosi da una citta all'altra 

Un principio dunque da nve-
dere e aggiornare il piu rapi 
damente possibite. K tuttavia 
sino al giorno in cui cio non 
avverra (cosa questa che non 
potrn accadere comunque pri 
ma del prossimo campinnatn) 
ci si trovera in un vicolo cieco 
una sorta di capestro che difli 
cilmente la societa ospitante 
potra eludere almeno sino a 
quando non vi sia un reo con 
fesso che ammette di essere 
una sorta di sicario prezzolato 
della squadra ospite. 

II caso, comunque, e tutt'al-
tro che chiuso. La sua conclu-
sione definitiva non la si avra. 
grosso modo. che tra due mesi. 
L'Inter. infatti. com'e suo dirit-
to. presentera ricorso; bisogna 
ammettere con franchezza che 
la societa nerazzurra non e sta-
ta fortunata. Paga per un fatto 
marginale. carico di elementi 
abbondantemente fortuiti (ba-
stava che la rnoneta cadesse un 
metro piu in la perche probabil-
mente non si avesse alcun gial-
lo) un episodio senza il quale 
avrebbe forse vinto ugualmente 
la partita che invece perde a 
tavolino per 2-0. L'Inter dun
que ricorrera alia discipltnare. 
Ha una settimana di tempo per 
farlo. 

La oisciplinare probabllmente 
disporra un supplemento di In-
dagini. La sua sentenza. co
munque vadano le cose, verra 
nuovamente impugnata da una 
delle due societa dinanzi alia 
commissione di appello federa-
le. II verdetto conclusivo verra 
dunque a coincidere. all'incirca. 
con il termine del campfonato. 
quando i suoi effetti diverrebbe-
ro. nel caso non fossero con
form! al giudicato attuale. tan to 
piu brucianti. Una brutta fac-
cenda insomma. 

Una brutta faccenia che sem-
bra ribadlre. prima di tutto. 
la neccssita di un comportamen-
to diverso da parte del pub
blico Bi5Cgna che il pubblico 
si convinca deflnitivamente del
ta necessita di non scagliare og
getti verso il campo. della ne-
cessita di non trasformare in 
battaglia. con feriti se non con 
morti. una paciflca competizio-
ne. E' una riforma piu urgen 
te di qualsiasi aggiornamento di 
norme. Una riforma che si pud 
promuovere subito. 

S. C. 
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L'ultimo quarto della Coppa Italia 

L'Inter con fatica 
s'impone al Pisa: 1 -O 

INTER: Sartl; Burgnlch, Fac 
co; Poll, Santarlni, Landlni; 
Domenghinl, Mazzola, Nielsen, 
Suarei, Corso (Bonfanll). 

PISA: Annibale; Rlparl, Ga-
sparronl; Barontlnl, Federlci, 
Gonflanlinl; Manservlzl, Gugliel 
moni, Placerl. Mascalalto, Joan. 

ARBITRO: Vitullo. dl Roma. 
MARCATORE: nella ripresa al 

24' Bonfanll. 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 24 

Cera molta cunosita per ve 
dere I'lnter reduce dalla trion 
fale vittoria dell'Olimpico ma 
lal tesa e andata delusa Le as 
sen7e di Facchetti Menitez Dotti 
e Cappellini po><ono aver inTltii 
to sull'intesa della squadra. ma 
non ba.stano a KiuMifieare la pro 
va tentennante e Sri^ia riei mila 
nesi. fra i quah uno solo ha di 
ritto all'elogio a pieni voti: Lui 

sito Suarez Se I Inter avesse la 
sciato negli spogliatoi lasso spa 
gnolo. probabllmente il Pisa 
avrebbe vinto a San Siro. 

Tra i reduci della < vendem 
miata romana » hanno profon 
damente deluso soprattutto Do 
menghini e l^ndini: il primo pa 
reva trascinasse una palla di 
piombo al plede. il secondo ha 
ribadito di non essere tagliato 
per il ruolo di « libero », tanto 
che i) < vecchio» Gonflantini 
sull'altra sponda. gli ha impart! 
to un'autentica lezione di stile. 
tempismo e autonta. 

D'altronde non e colpa di Lan 
dini se il « mago » si ostina a 
camhiargli ruolo e a confonder 
gli le idee Altra delusione Cor 
so. che per 45' ha schiacciato un 
npo>ante pMolino aprendo un 
occhio ognl tanto per osservare 
il suo antico compagno dell'Au 
dace di S. Michele Extra. Gu 

TORINO, 24 
MIGUEL. LONGO, il capltano del Cagliari tuttora rlcoverato 

nell'ospedale oftalmlco dl Torino, Informato della declsione del 
giudice sportivo, ha detto: < La sentenza dl oggi 6 la conferma 
dl una glustizla sportlva in cui gli sportivl cagllarltanl e tutte 
le squadre "provincial!" avranno ancor plu fede. In fondo 11 
slgnor Barbe non ha fatto che appllcare alia lettera 11 regola
mento, senza guardare In faccla a nessuno. La notlzia del ver
detto era ormal scon tat a ». 

Miguel Longo, che nei glornl scoral e stato colpito da un at-
tacco influenzale, si e alzato oggl dal letto ed ha potuto com-
plcre una breve passegglata nel corrldol dell'ospedate. L'occhlo 
non e plu nendnto, ma al giocatore e stato conslgllato dl portare 
anenra per qualche giorno occhiall sctirl per non affatlcare la 
vUta Nella foto LONGO all ospedale subito dopo I'lncldente dl 
San Siro. 

Stava provando con un'<« Alfa » 

Ignazio Giunfi ferito 
a Daytona Beach 

DAYTONA BEACH (Flori
da). 24. 

II pllota Itallano Ignazio 
Gluntl ha avuto oggl un In
cident? merit re provava cnu 
un'Alfa Romeo sul clrculto dl 
Daytona Beach, ed e stato tra-
sportato all'uspedalc. I mrtllcl 
hanno comunlcato che Gluntl 
non e In condlzlonl gravl, ma 
si e procurato la frattura 
multiple 'dl un bracclo, che lo 
terrA lontano dalle corse per 
un anno. Occorreranno anche 
alcunl traplantl dl pelle. 

L'lncldente e occorso sul 
rettlllneo dl usclta alia cur-
va ad «sese >, quando la rot-
tura dl un asse avvenuto mrn-
tre Gluntl correva a 210 ehl-
lometrt orarl. ha provocato 
dlversl testa-coda della vettu-
ra, che dopo essere rotolata 

E' stata fatta giustizia 

Soddisfazione 
a Cagliari 

Dal nojtro conispondente 
CAGLIARI. 24. 

Aasegnando partita vinta al 
Cagliari il giudice di prima 
istanza ha. evidentemente. ap-
plicato in modo rigoroso il re
golamento che, nel caso in que-
stione, non consentiva scappa
toie di sorta. 

La attesa per U verdetto del 
giudice sportivo era enorme 
in tutti gli ambienti sportivi. 
Fin dalle prime ore del pome-
riggio la nostra redazione e 
stata tempestata di telefonate 
per la richiesta di notizie. Al-
trettanto e accaduto nelle re-
da zioni degli altri giomali. La 
notizia ufflciale della vittona 
as.^egnata al Caslian si e avuta 
poco prima delle ore 18. Nella 
*ede della societa ros&iblu. gre-
mita di persone (vecchi diri-
genti. giocatori. sportivi). vi e 
stata una esplosione di gioia. 
In alcuni bar. dove per aolito 
si raocolgono gruppi di tifosi 
si e brindato a hingo. 

L'amministratore unico dei Ca
gliari ingegner Lombardi e sta
to affannosamente ricercato dai 

giornalisti. at quali ha fatto 
solo alcune concitate dichtara-
zioni la cui so^tanza e questa: 
< t'ro sicuro che non poieva an-
dare dwersamente. 1 Jatti erano 
chiarissimi e non s\ prestavano 
ad mlnerpretazioni efi sorta. Sot 
abbiamo voluto rafjorzare la no
stra posizione con la presenta-
zione del reclame ma avevamo 
piena fiducta nel verdetto del 
giudice sportivo. II reclamo ci 
ha obbligato ad attendere una 
settimana, ma ci ha garantilo 
un esame doevmentato di tutta 
la vtcenda >. 

1 due punti conquistati a ta
volino nlancaino il Cagliari 
nelle zone alte della classiftca 
e consentono di riaprjre il di-
scorso suite sue po^sibilita di 
andare al di la di un onorevo-
le campionato. Queste sono le 
considerazioni che si fanno n e 
gli ambienti dmgenziali del Ca
gliari, dove si pensa — secon
do voci sempre piu diffuse — 
ad un ritorno di Scopigno. che 
do\Tebbe affiancare Puricelli 
nella direzione tecnica della 
squadra. 

a. m. 

Si svolgera dal 28 aprile al 5 maggio 

PRESENTATO IL M0T0GIR0 
C stato presenta to t e n alia 

stamp*, ne! aalone del Palazzo 
delle FederazionL tl 7 Moto-
glro d Italia che si svolger* dal 
28 aprile al S maggio "*3 

Nel corso delta confrrrnza 
etaropa * anche stato annun-
d a t o che la FM1 ha intenzione 
di orgamzxare una Sri glornl 
moioctrunttca nprrndendo una 
vecchi a tradlzione c n e el era 
interrotta nel 1951 E««a do-
vrebbe svolgfrtl d*l 30 «e>t-
temhrr al S ottobrr ouilr stra-
d« del Bergamawo e del Bre-
sdano. e I cut dettagli vanno 
ancora drflnitl 

II Motnfiro partlrfl da Chtan-
clano Terme e arriverA a Mi>-
dena Le tsrrtzlnnl dovranno 
pervenlre alia FMI. a m e t i o 
dl una lettera raceomandata, 
entro le ore 13 dl domenlca 
31 marzo lv«3 Per ogni infor-
mazione ei at puO rlvolgere alia 

FMI. vlale Tlzlano 70 • 00100 
Roma 

Otto saranno le tappe pei 
cumpleaaivl 3 0S4 chi lometn. 
ChUnclano Terme (Siena) - Or-
vieto - Autodrumo di Valieiun-
ga Rleti Tfrminllle (km 3511. 
Rietl - Sora • Ave!lino - Saler
no (km 4*71. Salrrno - H<n-ca 
da«pfdr . Rotonda • C o v n z i 
5p*>rzam-> della Siia • C»miglia-
t«-llu Sdano (km 4471, Cami-
gliatt-llo Silano Siban - Mon-
taibano J.tnlfo • P.>m»nco -
Mati-ra (km 3<H)l Matera . Ir-
«lna Laghi di M-mtlccnio • 
G i m h i i t f i ^ . Rircia - Campo-
DIMO (km 330). Campoba«9o • 
Trlvento - Caramanleo Terme 
• L'Aqulla Leones^a • Foil-
gno (km 459): Foligno - Ca-
m e n n o - Ctnfoll . Foeaombro
ne - Gallo - Tavoleto - Serra-
valle - San Marino (km 291): 
San Marino . NovaieJtrla - Roe-

ca S C u c l i n o > Kiolo Terme -
Imola Vergato • Vtgnola • 
Modena (km 32V) 

II pereorso si anodera su stro
de aafaltate e arctdentate Sono 
immense al Vot.igiro le mo to 
della eatrforla « Sport Interna
tionale • e I moioarnoter. 

Le mnti andranno da 75 re a 
i30 cc. mrntre l moto<cxx>tei 
d l 15 f a 300 cc Le opera-
zioni preliminary si effetiue-
ranno u n apnlr a Chtanriann 
frrmt , dalle ore 7 alle 19 

Per la prima voita *ar* adot-
tata la formula dl prove dl • ve 
lorit* controliaia ». sulla falsa-
nga del rally automoblllsUci e 
cioe vi «ar«nno tratu dl per 
corso. (eneraimente accldenta-
U. che dovranno ennere com-
piuti in un tempo flaaato, e do
ve II corrldore non avra alcu-
na aaststenza da parte della sua 
caaa 

Dibatfito 
con Franchi 
e Morandi 

FIRENZE, 24. 
Venerdi, alle ore 21, orga-

nizzato dal comitato sportivo 
comunale, di Calenzano, a v r i 
luogo un interessante dibatti 
to sul lama: • La attrerzature 
sportlva • il ruolo degli En-
ti local! a. 

Al dlbattit0 parteclperanno 
II dottor Arlemio Franchi, pre 
sldenla dalla FIGC, II com
pagno Arrigo Morandi, presi
dent* national* dell'UISP • 
vice presldente dell'ARCI 

II Simmenthul 
botte i bulgari 

del CSKA (112-106) 
SOFIA. 24 

Nella partita dl andata del 
quart! dl finale della Copp* 
d'Europa del campioni dl pa'. 
lacanestro. 11 Simmenthal di 
Milano ha battuto la forma-
zione bulgara del CSKA t Ban-
diera Rw>a > per 112-106 dopo 
I tempi <upplem*ntari fl tem
po regol amenta re at era con-
cluao sul risultato dl 98-98 
dopo che I milanesi avevano 
concluso i) primo tempo In 
vantaggio per Sfi-52 

Lazio-Fiorentina 3-0 
FIORENTINA: Iselto; Last rue 

ci, Cortese; Concetti, OHand<ni. 
Blanchi; Manclnl, Passalacqua. 
Magli, Manetti. Virga. 

LAZIO: Oi Vincanzo; Matlel^ 
lo. Castelleftl; Gagliardl (Oddi), 
Papartlli, Oa Luca; Sassaroli, 
Maisa, Ballisarl, Prolettl, Loren-
zatll (Brai). 

ARBITRO: Frasso di Capua. 
MARCATORI: nal prime ten* 

po al r Lorenrertl, al i r Sas
saroli; nalla ripresa al 7' Bel-
HsarL 

cinque volte, si e arrestata 
con le mote In aria In trenta 
secondl la squadra dl soccorso 
ha liberato II pllota lmprl-
glonato sotto la macchlna 

E' stato preclsato c/je la vet-
tura non e una del prototlpl 
con cui I'Alfa Romeo conta dl 
partecipare al Gran Premlo dl 
Daytona. prima gara In pro-
gramma del campionato del 
mondo del 1968. Gluntl, che 
ha 26 annl, e scapolo e vlve 
a Roma con la madre 

glielmoni. che spaziava in lungo 
e in largo spnz?ando vlgore da 
oi?ni poro D altronde t Mario 
lino » - si sa - va prejo co 
m e : un giorno e^alta un altro 
indispone per la sua abulia Nel 
la ripresa e subentrato nonfanti 
che. a parte il goal, non ha fat 
to vedere altrq 

Mazzola ha compiuto autenti 
che prodezze In fatto di drib
bling: in un'azione sotto porta 
ha scartato tre o quattro av 
versari fermandost per riscar 
tarli di nuovo mentre Niehen 
attenHeva smarcatis^imo Gin 
Niehen Come ha giocato II da 
nese7 Secondo noi piu che di 
scretamente tcnulo conto delln 
lunga a.sten?a della giornata 
poco fehre della sqiindra e di 
una certa tendenza dei compa 
gni a passargli i palloni col con 
taeocce Comunque. in due o tre 
occasion I. il « vichingo » ha ti 
rato fuorl I vecchi artigli come 
airil*. allorche. scattnto Impe-
riosamente. ha t saltato > in cor-
sa tre avversari ed e stato at-
terrato nettamente al momento 
del tiro. In plena area di rl 
gore da Federlci 

Che altro sulllnter"' Sartl ha 
compiuto una pa rata decisiva 
su un sinhtro micidinle di Ma 
scalaito (altro ex interista con 
Annibale e il gia citato (J'icliel 
moni) Burjinich ha sudato «etle 
camice contro quel t peperino > 
di Man?ervi7( un'alotta ineidio 
sa e enmbattiva Facco non ha 
sfigurato contro il distaccato 
Joan Santarlni non ha convinto 
sbagliando facili appoggi e tar 
tassando Piaceri pi|J del lecito 
Poli ha alternato buoni mo
ment! offensiv! a qualche sban-
damento in difesa 

II Pisa avrebbe potuto pie 
gare la * grande Inter » in due 
occasion!: al 33' del primo tern 
po con Guglielmoni e al 17* della 
ripresa con Piaceri Entrambi 
soli al centro area, sono rimasti 
pietrificati perdendo due elemen-
tari palle goal. 

Le speranze del pitani sono 
crollate al 24 della ripresa al 
lorche Sandro Mazzola si p coc-
cuitdiiiente imiHViiato in tui lun 
go dribbling sulla sinistra, ha 
re.sistito alia enrica di (inspar-
roni e he rimesso nl centro pro-
prin sul vassoio la pall.i bunna. 
Honfanti s'e avventnto insac-
enndo dal basso in alto da pochi 
mctri Con que.sto goal I'lnter 
ha ragglunto la souhn delle s«-
miflnali di Coppa Italia in com-
pnenin di Milan Torino e Ro-
loj!na 

Rodolfo P?qntni 

Universiadi: 
assegnati altri 

tre titoli 
INNSHKUCK. 24. 

II norvefiese Jon Hoias ha 
vinto la gara di 15 km rl fonrio 
al'e Universiadi inve-nali ii 
Innsbruck in 4H'4I"'6 MOMS, cne 
ha vinto la seconda modi^lia 
d'oro per ia norveaia. ha pre 
ceduto i sovietict Evceny Via 
tunov (4H,4K"5) e Anatoly Za-
kharov (4H'5rT>) 

II cecaslovacto Milan i'a^oit. 
classiflcatosi secondo nello sla-
om giaante vinto dal norve-ie-e 
Per Sunde. ha vinto lo shlom 
specia'e con il tempo di I1T2. 
precedendo U norvege^e i'er 
Sunde (lll'ft) e Tamencano (Ml 
Marolt (1121). 

U giappooese Hiroshi Ita^ki 
ha conquistato la seconda me 
da£ha d'oro in due giorni vin-
vendo la combinata nnrdica ma-
schile. Itagak* ha preceduto U 
connazionale Ma.satoshi Stido e 
il cecoslovacco Antinin Kucen. 
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E N B L S 
ENTE KAZtOXALE PER UESERGIA ELETTRICA K 

GARANTITE DALLO STATO 

VALORE NOMINALE UNITARIO 
PBEZZO DI EMISSIONE 
REDDITO MEDIO EFFETTIVO 
(trnuto coato della vita media dei titoli, del paga-
mento setneatralc degli intereui e dei premi in dcaaio) 
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977,50 
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Godimento: 1 ° - 1 - 1 9 6 8 - Scadensa dell'ulUma rata dl r imbono: 1 ° - 1 - 1 9 8 8 
Vita media: 1 3 anni e 5 mesi 

T A C I I DEI Tnou: di 1OO-20O-joo c 1.000 obbligazioni. 

PACAMENTO INTEUESSI: in via posticipata i l i" gennaio c il 1° luglio. 

RLMBORSO: alia pari, csclusivamcntc mediante sorteggi annuali, dal i ° gennaio 1972 
al I s gennaio 19S8, salvo la facoltl di proccdcrc al rimborso anticipato, parziale 
o totalc, dal 1* gennaio 1975. 

X'ENTE N A Z I O N A L E P E R L'ENERGIA ELETTRICA (ENEL), Entc di di -
ritto pubblico con sede in R o m a , in conformita alle dclibcrazioni adottatc dal 
suo Consiglio di Amministrazione, ncU'adunanza del 26 ottobrc 1967, in applica-
zione dell art. 6 dello Sututo approvato con D .P .R . 21 diccmbre 1965, n- 1720, 
emctte ua PRESTTTO O B D L I G A Z I O N A R I O 6% 196S-1988 di L 130 miliardi 
costituito da 130 milioni di obbligi2ioni del valorc nominale di L. 1.000 l'una, 
suddivuo in 130 serie di un milionc di obbligazioni ciascuna. D i queste obbli
gazioni 30 serie per L. 30 miliardi sono state collocate presso cnti diversi, mentre 
le altrc 100 serie per L. 100 miliardi, vengono orTcrte al pubblico da un Consorn'o 
bancario dirctto dalla M E D I O B A N C A , coa godimento I" gennaio 1968, al 
prezzo suindicato c conguaglio intercut. 

Queste obbligazioni sono: 
garmtite dalla Stato per il rimbono del capitale e il pagamento degli intcrcssi; 
esenti da qualsiasi taisa, impost* e tributo prescnti e futuri a favore dello Stato o degli 
Enti locali ivi comprcse 1'imposta di Ricchczza Mobile Cat. A sugli intcresu e 
1'imposta lulle obbligazioni di cui agli artr. 86 c 156 del T .U . delle Lcggi sulle 
Impostc Dirctte approvato con D.P .R. 29 gennaio 1958, n. 645; 
patificaie alle cartellc di crcdito comunale e provincialc della Ca«a Depositi e 
Prcjtiri c pertanto: cemprese fra i titoli sui quali f Istituto di emisrione e autorizzato 
a fare anadpazioni; ammesse, quali depositi caozionali, presso le pubblicbe ammini-
strazicni; comprise fra i titoli nei quali gli End escrcenti il crcdito, rassicurazione 
c 1'assistcnza e quelli morali sono autorizzati, anche in vleroga a dispodzioni di 
legge, di regolamento o di statuti, ad investire le loro disponibilita; quotile di 
diritto in tutte 1c Borse italiine. 

FKhMl IN COMTANil _ " 
Per ognuna delle serie di n. 1.000.000 di obbliaazioni verranno ettrattf a sorte 
i seguenti premi; 

il 14 ottofee !%«, a. 1 proDM 
il 13 » 1949, » 2 aceau 
U 12 » 197*, » 3 premi 

Complesiivamente per tutte le 100 serie 
verranno pertanto cstratti: 

• . 1M premi da L> 5.M#.M# eiaaew 

» 349 » » a> l.#9a\M9 » 

da h. S.MM.#M 
^ n 2.900.MO daaeano 
» » 1.9tf.9M a> 

<li obbligazioni ofTcrte al pubblico 

• • per L. SM.C0f.0M a d 196S 
» » 4M.0M.0fNl » 1969 
» > SM^M.OM at 1970 

e qumdi in totate I* 1 J M . t N J M di premi. 

Le prenotazioni saranno accettare dal 29 geaaaia al 2 f eUra i* 1 9 i t presso i 
seguenti htiruti incaricari, sino ad esaurunento del quantitativo di titoli disponibile 
presso dascun Istituto: 
BA.VCA c o s n m c u u TTAUAXA - carono RAUAXO - VAXCO 01 IOMA - »SNCS KAZJOXAII va. 
taroao - BANCO DI KArou • BANCO DI statxx - xovrm DO JASOBJ XX SKNA - n u i t i o BAX-
CABK> SAN »AOlO Dl TO«r*0 - BANCO Ot SAKDEC3VA - CASSA Dt 1IVASMIO DEUI nOVINCn 
LOMBAIDI • CASSA Dt KTSTAUtClO Dt TOVIN'O - CASSA Dt KSTAUOO Dt TMX7£ - CAISA CP.TBAU M 
BisPAuao • . E. m i t noviN-cni SCUIASI - CASSA DI «TS»A»SOO Dt CIMOVA > a o t i u - CASSA 
DI BISJABMJO Dt VIBCtlU - IS HIT TO Dl CBZDnO DtUl CASH DI BJSTA1MJO ITAUAN1 - BANC* 
K>tOLABt DI NOVABA - 1A.VCA rOTOtAtt Dl ICIANO - BANCA rOTOLAlt M BUCAMO - mTTLTO 
ccmuiB DtuB BANOCZ rorot-uj rrjujANi - BAVCA KAZIONAU onx'ACBicotTiBA - BANCO DI 
j.«rro srarro - BANCA D'AUTSICA t DVTAUA - BANCO AMBBOSIANO - BANC* FBOVINCIAU IOKBAIDA 
CBEDITO coMvnaAiB - avrc* TOSCAKA - cazDrro BOMACWOLO • BAJJCA CATTOUCA DEL VP«TTO 
BUIUIO BA.VCABSO 1TAIIANO - BANCA Dt LBCNANO - BTUUIO CBXTBAU DI BANOB B BAJKBtOt 
STXTVIOBt CBHSTOSaUI CASSS BUBAU 1 ABTKURB 

http://SM.C0f.0M
http://4M.0M.0fNl
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rassegna 
internazionale 

I « gendarmi 

dell'universo » 
Con la loro azinne di a po-

lizia p in lanle parti del mon
do gli Slall Unili si espongo-
no automntiramrnle a incidcn-
li di questo genere: cosl il 
•enatore I'ulbrijjlil - ha com-
menlalo le nolizip relative al
ia callura delta nave ameri-
rana I'ttehlo da parte di unila 
della marina della Itepuhldi-
ca dcmuiTutira popolure di 
Corea. K* il meno rhe t\ pog. 
•a dire. Che gli amerirani, in-
fall], sotto I'amminislra/lone 
Johnion, si siann assunti il 
ruolo di < gendarmi dell'uni
verso a, viene perfino lenriz-
zalo, negli Slali Unili. da au-
lorevoli porlnvnre del gover-
no. F.' dunqtte da questo con-
leilo rlio liisngna pnrlire per 
valutan* quanto e arriidulo nel 
mar di Corea. Qui nnn ci Iro-
viamo di fronte a un « inri-
denle o forluiln c Innln meno 
a un n cnlpo di trsla o de^li 
uffieiali rhe romandavano le 
unltn della marina rnreana. 

Troppo voile gli amerieani 
hanno dalo prova, in qiiesli 
anni. di ajsiro rnn il mnssimo 
disprezzo della snvrnniln de-
gli allri pnesi. II cntn pin re-
renle. prima ilelln mil urn del
la PuehUt. 6 areaduln in un 
allrn punlo del pianela, in 
Groenlandia, dove un aereo 
amerirnno rnn <|iinllro hnmlie 
nurlenri a hordn, rhe non avo-
va aleun dirilln di volnre in 
quei cieli. e preripilalo eon le 
nolo rtinseguen7e. Nessuno lia 
dimenliealo, d'nllrn parle. il 
easo famoso de||'l)2 abhaliulo 
nel cieli dell'llnione Sovieli-
ca. Tra I ilue episndi se ne 
sono avuli allrr derine a diffe
rent© livello di gravila. Si e 
avulo, ad esempio. I'ineidente 
fnblirirnto nel gnlfo del Ton-
cliino rlie ha dalo il via alia 
sanguinnsa e> harhnra aggres
sions al Vietnam. Si sono avu
lo le numernse provorazioni 
rnnlro Cuha. i voli degli aerei 
spin nei cieli della Cina. la 
hrulale allivila di repressinne 
in vari paesi dell'Amerira la-
tina, I'intervenlo a Santo Do
mingo. il nefatlo appoggio di 
ORni genere alia ignohile oli-
garchia guatemallcca. le mi-
nacre, aperle o velale, ai pae
si europei, Pincoragginmento, 
dirello e indirelto, ogli aulori 
del colpo di Stato in Crccia. 
E cosl via. Un elenco inlermi-
nabile di prove della insoppnr-
tabile o missinne D che gli Sta
ll Unit! si sono altribuiti in 
queslo tempestnso periodo del
la storia del mondo. 

Sul piano slretlamente loca
le, coreano, baslera ricordare 
che menlre da lungo tempo 1 
volonlari cineai sono stall ri-
tirali dalla Corea del nord, 
sessaniamila soldali amerieani 
slaziunano lultora nella Corea 
del sud, puntellando, con sem-
|»re maggiore diffirolin, i vari 
rcgimi rhe si sim-ednnn a Seul. 
Sono essi. gli amerirani, i veri 
padroni della Corea del sud. 
Kd e conlro la loro presenza 
rhe si e svilttppaln tin movi-
nienlo di opposizione che in 
quesli ullimi tempi ha assun-
to anrlie raraltere di guerri-
glia. Movimenlo arnpio, lanlo e 
vero cho le sue file si sono 
esleso anrho agli inlellelluali 
coreanl che a vario tilolo si 
Irovano in different! paesi eu
ropei e alctini dei quail sono 
slati hrulnlrnente rapili dalla 
Cin che li ha consegnali al 
governn di Seul. 

K' davvern difficile, in que
slo condizinni. che gli ameri
eani riesrano a far credere al
ia loro innocenza, come se la 
nave I'utliln fosse un onesto 
mercantile o un innoeuo pe-
flchereccin. Non a caso, del 
reslo. le prime reazinni di Wa
shington sono stale ahhastan/a 
imbarazzate. Si o ammesso, ad 
esempio, che la Puebln nveva 
a bordn speriali e segreiissi-
mo appnrecrhialurc elettront-
che che Cequipaggin aveva or-
dino di dislruggere in caso di 
pericolo. Si e aggitinlo che 
mission! di <i infnrtnazione» 
— leggi spionislirhe — costi-
luisrono una prnlica cnrrenle. 
II solo punlo sul quale ci si 
aggrappn e In ilislanza dalle 
cosln coreano del punlo in cui 
la Pueblo si trnvava al mo-
menlo della callura. Ma, anrhe 
qui, le cose sono tutl'altro che 
lisce. e fnndato e il sospetto 
cho le forze navali e aeree 
americane disseminate nella 
zona non siann accorse a di-
fesa della Puehln proprio per-
rho essa si trovava ben all'in-
terno delle arque territorial! 
enreane. 

Adesso Johnson e i stioi 
fanno la voce grossa e minnc-
ciano rappresaglie. Ma nnn b 
forse venutn il momento. di 
fronle al nuovo focolaio che 
rischia di aprirsi in Oriente, di 
significare ai dirigenli ameri
eani cho nessun govemo re-
sponsabiln e disposlo a tarer© 
sulla politica di prnvocazione 
inlemazinnaln o di awenlnra 
che essi stanno sistematira-
mento perseguendo e che por
ta troppo spe.«sn il mondo sul-
l'orlo di rotlure sempre piu 
gravl e pericolose? 

a. j . 

Insensalo gesto di un giovane eslremisla 

Tentata 
aggressione 
al ministro 

sovietico 
L'episodlo accaduto alia stazione di Nagoya - II fa-
natico, armato di una spada di legno, immobiliz-
zato dagli agenti - Le scuse del govemo nipponico 

NAGOYA (Giappone). 24 
Un giovane fanatioo di de-

•tra. U ventiquattrenne Toshi-
taka Suridate. ha cercato di 
aggredire stamane con una 
spada dj legno il Vice Primo 
ministro sovietico Nikolai Bai-
bakov. il quale si trova in 
visita in Giappone. D ministro 
sovietico e rimasto illeso. 

L'aggressore. capo dell'as-
sociazione giovanile di destra 
Showa. e stato arrestato. La 
spada che Suridate aveva na-
scosto sotto 1'abbigliamento e 
stata sequestrata. 11 folle ge
sto si e veriflcato alia stazio
ne ferroxiaria di Nagoya dove 
il vice Primo ministro sovie
tico era in partenza per 
Osaka nel quadro della sua 
visita ufficiale di 1.7 giomi in 
Giappone. 

Quando il rapido si e fer-
mato alia stazione. Baibakov 
si e diretto verso il piazzale 
di attesa dove ha ricevuto 0 

Completafo 

lo scambio di 

prigionieri 

fra RAU e Israele 
IL CAIRO. 24 

L'ultirno scaguone dei iJSOO 
sotdati egiziani fatU prigionie-
ri dagU israeliant nella guerra 
di gtugna in tutto 465 uominl, 
ha attraversato U canale di 
Suez stamani presto per rtac-
quisUre la iiberta. 

In cambto dt questi egiziani. 
le iutorita del Cairo hanno U-
berato un pilot* e un marinaio 
isradiani. gli Mltimt due prigio-
nieri tsraeliani del died che si 
trovavaao in una prigione del 

saluto delle personalita giap-
ponesi locali. n ministro so
vietico stava parlando con 0 
prefetto Kuwabara quando lo 
attentatore si e fatto largo 
fra la folia e si e diretto ver
so il ministro sovietico. Prima 
che egli pot esse awicinarsi 
abbastanza a Baibakov per 
mettere in atto il suo fanatico 
disegno I'estremista d stato 
fermato da funzionari sovie-
tici e giapponesi. Ne e nato 
un parapiglia mentre il vice 
Primo ministro sovietico stava 
a guardare imperturbabile. 
Gli agenti di servizio e gli 
stessi funzionari giapponesi 
piu vicini al ministro fra cui 
il prefetto Kuwabara hanno 
cercato di immobilizzare il 
giovane. Questi ha lottato per 
divincolarsj e nel parapiglia 
il prefetto e rimasto legger-
mente contuso. 

L'estremista e stato solle-
vato di peso da alcuni robust! 
agenti che lo hanno traspor-
tato al posto di polizia della 
stazione ferroviaria. 

D ministro degli esteri 
Takeo Miki ha immediata 
mente trasmesso le scuse del 
suo govemo al ministro Bai
bakov e aU'ambasciata sovie-
tica. D ministro ha anche de-
ciso di inviare il vice ministro 
degli esteri Shuji Kurauchi e 
il direttore degli affari europei 
del ministero degli esteri 
Hideo Kitahara ad Osaka per 
esprimere personalmente le 
scuse del govemo giapponese 
a Baibakov. 

Baibakov era giunto a 
Tokio il 16 gennaio per una 
visita di 17 giomi. Dalla sua 
visita il govemo nipponico si 
attende molto sia in campo 
internazionale che per quanto 
riguarda le relazioni bilate-
rali fra Giappone ed Urdone 
Sovietica. A Tokio Baibakov 
ha avuto nei giomi scorsi una 
serie di colloqui con le piu 
alte personalita del govemo. 

Dopo che i marines hanno dovuto abbandonare la posizione 

Con razzi e mortal il FNL 
attacca a sud di Khe Sanh 
Gli aggressori USA preparano la rappresaglia - Bombardamenti a tappeto con 

i B-52 - I patriot! bombardano I'aeroporto di Quang Tri 

CAlf.r»M 9J I " • i i • - - II 1 SAIGON. 24 
Gli amerieani sono riuscitl 

a portar via dalla zona di Khe 
Sanh solo un migliaio di ci-
vili su diecimila: di fronte al
ia resistenza della stragrande 
magginranza essi hanno dovu
to rinunciare alia evacuazione 
forzata di tutta la popolazio-
ne. Ma. adesso. prepnrano il 
terreno alia rappresaglia. co 
me si comprende dalla dichia-
razione del colonnollo David 
I/)wnds, comandante della ba
se dei marines della vallala 
di Khe Sanh. 11 quale, annun 
ciando che le forze di libera* 
zione sono gia entrate nella 
cittadina di Khe Sanh abban-
donata di furia dagll ameriea
ni. ha dichiaraio: « Sono sicu-
ro che essi installeranno nel 
villaggio un certo numero di 
pezzi di nrtielieria e da H spa-
reranno rontro di not >. I-a di-
chinrazinne sombra fatta ap 
posta per presentare come 
una rappresaglia una azione 
americana che porterebbe al
ia completa distruzione di Khe 
Sanh. 

Non e d'altra parte nel co
stume delle forze di liberazio-
ne installare artiglierie nei 
centri abitati. E infattl. stase-
ra al calar delle tenebre le 
artiglierie, i lanciarazzi e i 
mortai vietnamiti hanno co-
minciato a battere le posizionl 
americane nella vallata con 
una intensita che fa temere ai 
comandi USA nunvi violent! 
attacchi terrestri. I colpi par-
tivano da decine di direzioni 
diverse ma nessuno dai vil-
laggi. 

I B-52 continuano dai canto 
loro ad effettuare bombarda
menti a tappeto a casaccio. 
Nel giro degli ultimi 4 giorni 
I bombardamenti del genere 
sono stati 16. piu le centinata 
di incursioni con gli aerei da 
bombardamento tattico. I ri-
sultati sono stati nulli. tanto 
che oggi. per mettere le mani 
avanti e giustiflcare in anti-
cipo altri eventual! riptega-
menti. i portavoce amerieani 
hanno montato la test che una 
intera divisione « nord-vietna-
mita» forte di 10.000 uomini 
si sarebbe «infiltrata > dai 
nord per attaccare Khe. Sanh. 
Sono giustiflcazioni con tutta 
evidenza false e. oltre a tutto, 
stupide. poiche dopo tutto gli 
amerieani. con tutti i mezzi 
da trasporto aereo di cui di-
spongono. potrebbero spostare 
tutti gli uomini che volessero 
da un punto all'altro del Viet
nam. se la questione si pnnes-
se proprio in questi termini. 

II fatto e che il FNL e al-
l'offensiva dappertutto. 

Sugli altiptani centrali pres-
so Dak To due compagnie 
americane in perlustrazione 
sono state costrette a rientra-
re precipitosamente negli ac-
cantonamenti da unita del 
FNL. che poi hanno bombar-
dato cot mortal gli stessi ac-
cantonamenti. L'aeroporto di 
Quang Tri. venti chilometri a 
sud della zona smilitarizzata. 
e stato anch'esso bombardato 
coi mortai. 

n FNL ha rilasciato vicino 
a Tarn Ky due soldatt ameri
eani. il caporale dei marines 
Jose Agosta Santoa. che era 
stato catturato il 14 maggio 
1967. e il soldato Louis Ortis 
Rivera, prigioniero dai 28 dt-
cembre 1966. H portavoce 
USA che ha dato notizia della 
liberazione dei due prigionieri 
ha detto che essi sono in buo-
ne condizioni. 

Radio liberazione ha intan-
to confermato che il FNL ri-
spettera la tregua del capo-
dannn lunare per tutti 1 set-
te giomi stabiliti. nonostante 
i fantocci di Saigon e gli ame
rieani abbiano addtrittura ri-
dotto la loro da 48 a 36 ore. 
La tregua del FNL avra inizio 
alTuna del 17 dicembre e si 
concludera all'una del 3 feb-
braio. 

Cua Tung: 

nMy-MH 

Nuova Delhi 

Ricevuto 
da Tito 

I'ambasciatore 
degli USA 

NUOVA DELHI. 24. 
Un portavoce deH'ambasciata 

USA ba annunciato oggi che 
ramb&sciatore Chester Bowles 
si e incontrato ien, su sua ri
chest*. con U presidente Jugo-
slavo Ttta 0 portavoce ha pre-
cisato che si e trattato essen-
oalmente di una visita di cor-
tesia. Fonti Jugoslave hanno 
prectsato che Tito e Bowles 
— che due setttmane fa ha con-
cordato a Phnom Penh con fl 
princtpe Sihanuk una nattiva-
»one della commtssione interna 
tionale di ; controllo — hanno 
parlato soprattutto del ruolo di 
tale commissione. della quale 
I'India e presidente. Tale ar-
gomento era stato discusso teri 
a lungo da Tito con il primo 
ministro indiano, signora Indira 
Gandhi. 

2oKrrt 

II Premier britannico rientrato in patria 

Conclusi i colloqui 
di Wilson a Mosca 

Nel comunicato congiunto: diritto inalienabile del Vietnam all'autodeci-
sione, attuazione della risoluzione votata dalle Nazioni Unite per il Me
dio Oriente, auspicio per una conferenza che tratti della sicurezza europea 
Dalla nostra redazione 

MOSCA, 24 
Gli incontri sovietico-britannici 

al massimo livello si sono esclusi 
oggi con una attestazione di re-
ciproca soddisfazione, con l'im-
pegno di mantenere fra i due 
governi ccntatti stretti e rego-
lari e con la fissazione di alcuni 
impegni comuni di un certo ri-
lievo per quanto riguarda la si
curezza europea. il Medio Orien
te e il trattato di non prolife-
razione. 

II comunicato. reso nolo qual-
che ora fa dopo la partenza di 
Wilson per Londra. conferma 
che le due parti hanno discusso 
dei maggiort problemi interna-
zionali e in primo luogo del Viet
nam. A questo proposito il do-
ctmento alTerma che le parti 
hanno esposto le rispettiva pasi-
zioni confermando la loro fedelta 
ai principii degli accordi ela-
borati dalla Conferenza di Gine-
vra del 1954. II premier britan
nico — in una conferenza stam-
pa riservata ai giornalisti sovie-
tici e tnglesi — ha dato in mo 
rito qualche delucidazione. Egli 
ha sostenuto che ne Mosca ne 
Londra possono negoziare la so-
luzione del problema vietnami-
ta. ma possono. singolarmente 
o meglio congiuntamente. dare 
un aiuto. L'InghiMerra ritiene 
che non possa esser\i soluzione 
militare ma che debba essere 

imboccata la strada del nego-
ziato politico. 

Dal canto loro i sovietici, se-
condo le parole che Kossighin 
ha ripetuto nel brindisi alia 
cena ufficiale di ieri, hanno ri-
badito che la condizione della 
pace e la cessazione dei bom
bardamenti amerieani sulla 
R.D.V. e che la linea dell'URSS 
consiste nell'appoggiare le giu-
ste richieste di Hanoi. 

Per quanto riguarda il Medio 
Oriente il comunicato dice che 
si e parlato dei mezzi eventuali 
per risolvere politicamente i 
problemi della regione e che i 
due paesi insistent) perche sia 
rcalizzata al piu presto la riso
luzione del Consiglio di sicurez
za del 22 novembre scorso. Essi 
appoggiano la missione dell'in-
viato speciale del segretario del-
l'ONU per ottenere I'evacuazio-
ne dei territori arabi occupati 
da parte di Israele e la attua
zione delle altre disposizioni 
della risoluzione. 

Dal canto suo. Wilson, sempre 
nella conferenza stampa. aveva 
espresso il suo apprezzamento 
per il fatto che la rerente con
ferenza varsaviese dei ministri 
degli esteri dei paesi socialisti 
ha riconosciuto il diritto di Israe
le alia esistenza e alia libera 
navigazione. riconoscendo che 
l'URSS ha svolto « un apprezza-
bile intervento presso i paesi a-
rabi perche si ispirino ad auto-

Scacco in Danimarca 
per i socialdemocratici 
Notevoli gaadagni dei liberal-radicali • I co-
munisti aumentano i loro voti - II « Premier» 

Otto Krag ha dato le dimissioni 
COPENAGHEN. 24 

Le elezioni svottesi Ieri in 
Danimarca hanno segnato un 
netto scacco per il partito so-
ctaldemocratico (al govemo) 
sceso dai 38.2 al 34.2 per cento 
dei suffragi e da 69 a 63 seggi 
nel Fdketing (parlamento). II 
Primo ministro Otto Krag si e 
recato a palazzo reale ed ha 
rassegnato le dimissioni del 
govemo. Un notevole successo 
hanno invece riportato i radica-
li liberali. che hanno conquista-
to IS seggi: hanno migliorato le 
loro posizjoni anche i conserva-
ton. passati da 34 a 38 seggi 
II Partito comunlsta danese. pur 
non avendo ottenuto nessun seg-
gio ne) parlamento (anche nel
la precedente assemblea non era 
rappresentato) ha conquistato 
oltre ottomila voti. passando 
da 21.553 a 29.824. Perdite ha 
invece subito il partito socia-
lista popolare costituito nel 1958. 
a segutto d'una scissione. dal-
l e i segretario del PC Axel 
Laraen: esso e sceso infatti da 
304 000 voti a 174.000. e la sua 
rappresentanza nel Folketwg e 
paxuta da 14 a 11 seggi-

QuesU I risultaU ufTiciall del
la oonsultaziooe: socialdemocra
tici voti 975.058 (seggi 63): con-
tervatori 581.477 (38): liberal*-
aarari 530.031 (35): (iberal-radi-
cali 427.326 (28): socialist! popo-
lari 174.506 (11). Altri set partiti 
non hanno raccolto un numero 
suHlctente di voti per essere rap 
presentati nel parlamento. Fra 
essi 1 liherali di centro. che 
hanno perduto i quattro segm' 
di cut disnonevano. e i sociali
sti di sinistra (partito nato net 
novembre scorso quando I'ala 
sinistra dei socialist! popotari 
si costitul in formazinne autono-
ma) che hanno raccolto tuttavia 
57000 voti. 

La sodaldemocrazia danese 
ha fatto le spese del malcon-

tento provocato nel paese dalla 
sua politica economical U costo 
della vita e aumentato del 40 
per cento dai 1961 ad oggi: il 
numero dei disoccupati e attual-
mente il piu alto registrato ne 
gli ultimi quindici anni: gli af-
fitti sono cresciuti: il tasso di 
sconto e il piu alto d'Europa. 

Le previsioni sono incerte. Si 
ritiene che una permanenza dei 
socialdemocratici al govemo sia 
potuibile solo con Pappoggio dei 
radical liberali. i quali peraltro. 
fino a questo momento. non han
no offerto alcun indizio delle 
loro intenzionl I radical liberali 
hanno una tradiziooe pacifista e 
si ritiene che insisteranno per
che sia indetto un referendum 
nazkmale sul mantenimento del
ta Daniir.arca nella NATO. 

Accordo 

commerciale 

tra URSS e Algeria 
'ALGERI. 24. 

" (la.) — R nuovo protocollo 
commerciale algero-sovtetico per 
il 1968 e stato firmato a mezzo-
gioroo al ministero degli esten 
Gia nel 1967 I'lnterscambio tra 
t due paesi era quadrupltcato 
rispetto al 1966. raggiungendo i 
55 milioni di dollart e ponendo 
rURSS al seenndo posto. dopo 
la Francia. come fomitrice e 
diente dell'Algeria, e al pnmo 
posto tra i paesi con cui I'Alge
ria ha accordi di pagamento. 

L'AIgeria esportera in URSS 
un milione di ettolitri di vino. 

controllo e prudenza >. 
La parte piu interessante del 

comunicato e senza dubbio quel-
la che si riferisce ai problemi 
europei. Si dichiara infatti che 
potrebbe avere una grande im-
portanza la convocazione di una 
conferenza sulla sicurezza nel 
continente e che ad essa dovran-
no partecipare tutti indistinta-
mente gli stati europei, (questa 
specificazione costituisce l'ele-
mento politicamente piu signifi
cative in quanto elimina prê  
ventivamente qualsiasi pretesa 
discriminaforia nei riguardi del
la Germania democratica). 

Sulla stipulazione di un trat
tato internazionale per la non 
prolifera7ione delle armi nuclea-
ri. i due governi si sono dati 
atto reciprocamente del contribu-
to recato alia elaborazione del 
progetto ora in discussione pres
so la Commissione dei Diciotto 
a Ginevra e auspicano che esso 
sia rapidamente concluso. come 
una tappa signiftcafiva sulla via 
del disarmo generate e control-
lato. 

Sul piano bilaterale. e stata 
pure espressa soddisfazione per 
lo sviluppo in corso della colla-
borazione economica. tecnica e 
culturale e stato awiato un ac
cordo di navigazione che sara 
firmato prossimamente a Lon
dra ed e stato fissato il princi-
pio di un consistente incremento 
dei traffici. 

Partendo da Mosca Wilson e 
stato salutato all'aeroporto da 
Kossighin e da Polianski. Poco 
dopo lo stesso capo del govemo 
sovietico prende\*a a sua volta 
l'aereo che lo ha portato a Ta-
skent. da dove domani prosegui-
ra per I'India. E* la ouarta volta 
che lo statista sovietico si reca 
nel grande paese asiatico. 
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di Roma, dove riprende 11 
processo De Lorenzo-Espres
so, compariranno i ministri 
dc Andreottl e Taviani e de-
porra anche il cosegretario 
del PSU De Martino. Pol si 
riunira la direzione sociali-
sta, messa dalla DC davanti 
a un aut-aut: niente lnchie-
sta parlamentare, altrimenti 
e la crisi di governo. Cosl 
hanno parlato Moro e Rumor 
agli alleati nella riunione al 
vertice di Villa Madama. Lo 
stato maggiore de appare in-
flesstbile nel sostenere la 
gravissima tesi che tutta la 
faccenda 6 di competenza 
del governo e ehe metterla 
nelle mani del Parlamento 
suona « sftducia » verso lo 
esecutivo. Si viene inol-
tre a sapere che Moro, pri
ma ancora che si riunisse la 
direzione • soeialista, aveva 
inviato una lettera a Nenni 
per dirgli ehiaro e tondo che 
la DC si mantiene intransi-
gentemente sulla sua linea 
e che non intende abbando-
narla* costi quel che costi, 
anche I'apertura di una cri
si politica. 

Questa volta insomnia Mo
ro si e spiegato molto chia-
ramente tanto con gli alleati 
quanto con quei settori del 
partito che, preoccupati del-
l'isolamento cui la DC si 
espone rispetto a tutte le 
altre for?e politiehe con la 
sua intransigen7a, potrebbe
ro interessarsi a soluzioni 
« intermedie » come quella 
proposta dai liberali con la 
loro mo7ione. (II PLI non 
vttole l'inchiesta. ma una 
• particolaro » indasine del
la commissione Difesa alia 
quale dovrebhero essere ri-
messc le relazioni Beolchini. 
Manes e Lombard! con gli 
allegati. E' una proposta che 
appare viziata da molti limi-
ti il piu forte de! quali e 
nella natura stessa di una 
tale commissione, priva del 
poteri che ha una commis
sione d'inchiesta narlamenta-
re. Tra l'altro i liberali rico-
nosenno a Moro la facolta 
di conrire col «segreto » 
una parte dei documenti da 
esibire). Moro comttnque 6 
contrario anehe alia propo
sta liberale e a qtialunque 
soluzione che venga dall'am-
bito parlamentare. Gia pri
ma del « vertice » Moro ha 
fatto sapere che egli si dl-
metterebhe se il Parlamen
to decidesse per l'inchiesta 
e anche se la Direzione del 
suo partito optasse per solu
zioni * intermedie ». Cio po
trebbe essere interpretato 
anche come un segno di dis-
senso, nonostante le ripe-
tute profferte di « solidarie-
ta» . tra Moro e la segre-
teria dc. 

Come d noto la maggio-
ranza del gruppo dirigen-
te soeialista ha manife-
stato contro 11 parere di 
Nenni e dei socialdemocra
tici, una propensione favo-
revole all'inchiesta. pur sen
za enuncinrla iifficialmente, 
persuasa.di dover andare ol
tre il « metodo Tremelloni » 
delle indagini amministrati-
ve afftdate ai generali solo 
« nelPambito delle forze ar-
mate ». Ma a Villa Madama 
la delegazione dc ha ribadi-
to il suo no assoluto. Di qui 
il nulla di fatto e il tentati-
vo di prendere tempo river-
sando sul Parlamento le dif-
ficolta della coalizione (ecco 
il perche deH'nstruzionismo 
e della manovra che la mag-
gioranza ha condotto alia 
Camera perche venisse rin-
viata alia prossima settima-
na la discussione delle inter-
rogazioni. delle interpellan-
ze e delle mnzioni del libera
li e dei missini). 

Un giornale napoletano, 
ispirato dalla DC, ha co-
si riassunto la posizione 
che il Presidente del Consi
glio ha portato al « vertice » 
del centro sinistra: « Moro 
e stato molto esplicito. Egli 
ha esposto i motivi di ordine 
costituzionale, tecnico, am-
ministrativo e politico per i 
quali il govemo non pud in 
nessun caso accettare la 
commissione parlamentare 
d'inchiesta sui servizi segre-
ti dello Stato. Sarebbe — ha 
detto — un atto assurdo, 
gravissimo. non civile, senza 
tener conto che I'ltalia de-
ve rispondere anche di pro
blem! che interessano i ser
vizi segreti alleati. I servizi 
di sicurezza riguardano in
fatti la NATO, 1'Alto Adige 
e una quantita di altri set-
tori infinitamente delicati. 
Moro ha ribadito punto per 
punto i concetti esposti a 
Nenni nella lettera inviata-
gli pochi giorni fa, e nella 
quale non nascondeva i ri-
schi che potevano deriva-
re dall'atteggiamento del 
PSU. E avrebbe dichiaraio 
che egli, se i socialisti do-
vessero insistere nel richie-
dere la commissione parla
mentare d'inchiesta, dareb-
be immediatamente le dimis
sioni >. 

A sua volta il Popolo 
dava indirettamente credi-
to a quella versione ripren-
dendo una nota dei social
democratici di Paolo Ros
si che accusa i comunisti 
di voler conoscere i nomi 
degli agenti dello spionag-
gio per sconvolgere l'appa-
rato dei servizi segreti. Pure 
idiozie per nascondere la 
questione vera, che non e di 
sapere il nome di qualche 
James Bond, ma il nome dei 
politici, le responsabilita po
litiehe che stanno dietro ai 
fatti del '64. E' questo che 
teme la DC, come confessa 
U Tempo scrivendo che l'in
chiesta parlamentare e inac-

cettabile perche dovrebbe 
indagare « su eventi e su fat
ti che potrebbero implicare 
la responsabilita dello stes
so governo, o quanto meno 
di alcuni membri del go
verno ». 

Ora la parola torna agli 
alleati della DC. I republ i 
can! come e noto avevano 
fatto sapere che se Tremel
loni non dicesse la verita sui 
colloqui che Segni faceva 
registrare su nastri magne
tic! essi appoggerebbero la 
inchiesta parlamentare Ie
ri pero la posizione della 
« Voce > e apparsa piu esi-
tante, questa condizione 6 
sparita, e si conferma la vec-
chia posizione dilatoria del 
PRI: decidere sull'inchiesta 
dopo che la magistratura 
avra concluso i suoi accer-
tamenti. Gli esponenti so
cialisti rilasciano dichiara-
zioni in cui si riflettono le 
divisioni manifestatesi in Di
rezione. Cariglia polemizza 
con Longo e con I socialisti 
favorevoli all'inchiesta: dice 
che questa proposta 6 opina-
bile, non se la sente di met
tere sotto accusa la DC. di-
fende a spada tratta Pope-
rato di Tremelloni e Invita 
ad attendere che 1 generali 
della commissione Lomhardi 
abbiano finito di «indaga-
gare». (Sui lavori della 
commissione ier! mattina il 
ministro della Difesa ha rife-
rito a Moro). Contempora-
neamente una agenzia della 
sinistra soeialista e uscita 
con una nota in cui si re-
spinge il ricatto dc e si af-
ferma che « al punto in cui 
siamo non 6 possibile dire 
di no all'inchiesta » e che 
tornare indietro rispetto alia 
favorevole « propensione » 
espressa dalla direzione del 
PSU « sarebbe non un ripen-
samento. ma un caso di auto-
lesionismo unico nella sto
ria. La solidarieta tra i par
titi di maggioranza non pu6 
essere mantenuta a spese di 
uno solo. C'6 un limite che 
non puo essere varcato in 
questo momento e In que
sta circostanza ». VI sara do
po la riunione ndierna an
che la convocazione del CC 
del PSU? Averardi ha detto 
che e no<:<;ihi!e Tanassi e Or-
landi lo hanno escluso alme-
no per il momento. 

Camera 
di questo dibattito non fos-
sero messe all'ordine del 
giorno le propostc per l'in
chiesta parlamentare. 

Su questa proposta si b 
aperto un dibattito e si sono 
pronttneiati a favore solo gli 
on. Ferri. per il PSU. r Zac-
cagnini per la DC. Tutti i 
gruppi di opposiziono hanno 
invece chicsto che la Camera 
discutesse subito quelle mo-
zioni e intcrpellanze: ma 
poco piu tardi si & visto con 
quanta sincerity fascist! e li
berali intrndono far luce sui 
fatti del 'C4. 

In particolare il compagno 
Ingrao ha denunctato la com
pleta insensibilita del gover
no di fronle aU'esigenza di 
chiarez7a che tutto il paese 
sollecita. soprattutto di fron
te ad una serie di gravissimo 
rivelazioni (tentativi scandali-
stici contro i socialisti. mi-
crofoni piazzati al Quirinale. 
e c c ) . Ma. a! contrario. si 
chiede un rinvio: e'e un dis-
senso nella maggioranza? 
Questo non d un motivo — 
ha dclto Ingrao — per to-
gliere al Parlamento il di
ritto di discutere cid che 
vuole. Numcrosi settori della 
maggioranza esaltano dj con-
tinuo il ruolo di controllo sul-
I'esecutivo che deve avere il 
Parlamento: ebbene il PSU e 
la DC dimostrino di voler 
esercitare realmente questa 
funzione di controllo impo 
nendo al coverno di presen-
tarsi subito a riferire sui 
fatti del 1964 e votando per 
la commissione d'inchiesta. 

La proposta di Scaglia e 
stata accettata solo dopo una 
votazinne per divisione, re-
sasi necessaria per i pochis-
simi voti di maggioranza del
lo schieramento di centro-
sinistra. A questo punto. dopo 
che maggioranza e destre 
avevano respinto la richie<:tn 
del compagno Lami (PSIUP) 
di discutere oggi le propostc 
di legge per l'inchiesta. il 
dc Zaccagnini e il neofasci-
sta Robeiii hanno chiesto che 
lunedi si discutes^ero anche 
quelle proposte. La manovra 
era evidente: drcoscrivere il 
dibattito: togliere a] Parla
mento l'opportunita di discu
tere a fondo e separatamente 
due cose diverse quali sono 
le mozioni e k? proposte di 
legge: scongjurare per quan
to possibile il verifkarsi di 
spaccature nolla maggio
ranza 

I compagni Ingrao e Mi-
ccli hanno immediatamente 
protestato facendo presente 
che in base al regolamonto 
si puo fissare snltanto la data 
delle mozioni. mentre per tut
to il resto la Camera deve 
decidere giorno per giorno — 
e questo e il caso delle pro
poste di legge — l'ordine dei 
lavori. La particolare insi-
stenza del fascista presso il 
presidente della Camera ha 
dalo luogo a un pronuncia-
mento gravissimo perche vio
la il regolamonto e per il 
precedente che crea. Hanno 
votato a favore il centro-
sinistra. fascisti e liberali. 
mentre comunisti e socialisti 
unitari hanno abbandonato 
1'aula per protesta. 

Corea 
no USA in merito all'incidente. 

Stamane. durante la riunio
ne della commtssione d'armi-
stizio a Pan Mun Jon, il vice-

ammiraglio nmericano John 
Smith ha accusato ! nord-
coreani di aver «sequestrato 
tllegalmente » la « Pueblo » 
mentre essa si trovava e in ac-
que internazionali ». Smith ha 
sostenuto che la nave si tro
vava a 16 miglia nautiche dal
la costa della RDPC. quando 
e stata intercettata, ed ha ac
cusato il governo di Pyon
gyang di avere Intrapreso 
t una deliberata campagna di 
provocazioni. che hanno crcato 
una nuova situazione in Co
rea »: in questo quadro. egli 
ha anche fatto proprie le ac
cuse sud coreane secondo le 
quali I'attentato di domenica 
contro il presidente fantoccio 
Ciung Hi Park sarebbe stato 
opera di militari nord coreani. 
Smith ha concluso con la ri-
chiesta che la nave-spia ven-
ga restituita e che i nordco-
reani presentino le loro < scu
se >. in attesa di fornire even-
tualmente anche un inden-
nizzo. 

II dclegato coreano. gene-
rale Pak Jun Kuk, ha repli 
cato nei seguenti termini: 

1) In t Pueblo » non si tro
vava in acque internazionali. 
bensi nelle acque costiere 
nord coreane. in un punto si-
tuato a 3'J gradi. 17 minuti di 
latitudine nord e a 127 gradi, 
-if) minuti di lnngitudine est. 
cioe al largo del porto di Won-
san, impegnnta in una missio
ne che rappresenta «un in-
tollcrabilc atto di provocazio-
tie » nei confronti della RDPC; 

2) la nave-spia. contraria-
mente a quanto e stato nffer-
mato ieri. ha apx-rto il fuoco 
contro le unita coreane che 
I'hanno intercettata. e « numc
rosi membri del suo equipag-
gio » sono rimasti uccisi o fe 
titi nel combattimento che nc 
e seguito. A bordo della « Pue
blo >, condotta nel [xirto di 
Wonsan. e stata trovata una 
imponente quantita di muni-
zioni, bombe a mano e mate-
riale spionistico. che si trova 
attualmente nelle mani delle 
autorita coreane: 

3) sono pertanto gli Stati 
Uniti che devono delle scuse 
per questa che e la loro piu 
grave prnvocazione dopo il 
gennaio 19G7. e la Corea esi-
ge che gli organizzatori del 
I'intrusione siano severamente 
puniti; 

4) I'attentato contro il pre
sidente fantoccio sud coreano. 
Park, e opera di patriot! sud 
coreani e la RPDC non ha 
nulla a che fare con I'epi 
sodio. 

Alia versione fornita dai ge
nerate Pak si e aggiunto in 
giornata I'annuncio. dato da 
Radio Pyongyang, che il co
mandante della Pueblo, capi-
tano Lloyd Mark Bucher ha 
reso una piena confessione. 

Egli ha detto: « La mia na
ve era stata inviata a Sase-

bo. in Giappone, per portare a 
termine missioni assegnatc* 
dalla CIA >; ha aggiunto che 
la sua nave ha assolto funzio 
ni analoghe in diverse occa-
sioni; e ha ammesso che la 
sua nave si trovava a 7.6 
miglia al largo della costa 
nordcoreana quando fu abbor-
data dalle vedette. Ha ag
giunto che durante 1'abbor-
daggio uno dei suoi uomini e 
stato ucciso. 

D c New York Times * e al 
tri organi di stampa danno per 
scontato che il termine « na 
ve ausiliaria per la raccolta 
di informazioni >. adoperato 
per definire la « Pueblo >. e 
soltanto un eufemismo per na 
ve-spia e che la nave stessa si 
trovava ben addentro alle ac
que territoriali coreane. A ri-
prova. viene citato il fatto dav-
vero sorprendente che. pur re-
stando per un'ora e tre quar-
ti in costante contatto radio 
con I'unita. i comandi ameri
eani si sono astenuti dall'in-
viare in suo appoggio navi o 
aerei. preferendo attendere la 
cattura e la traduzione a Won
san prima di affermare che 
si trovava in acque interna
zionali. Un portavoce del Pen 
tagono ha affermato ieri che 
la < Pueblo » lancio effettiva-
mente un SOS. ma si e rtfiu-
tato di rispondere alle doman-
de concernenti il mancato soc-
corso. Lo stesso portavoce 
aveva affermato che ne la 
« Pueblo » ne le unita coreane 
avevano aperto il fuoco. rid 
che contrasts stridentemente 
con la versione coreana. 

Negli ambienti militari di 
Washington. I'annuncio corea
no relativo alle perdite subite 
dall'equipaggio della e Pue
blo i ha dato luogo ad ipote-
si secondo le quali il persona
te americano avrebbe tentato 
di distruggere con cariche 
esplosive 1'attrezzatura elet-
tronica segreta della nave e 
i codici. ci6 che avrebbe ri-
chiesto diverso tempo, men
tre da parte coreana si sareb
be tentato di impedire la di
struzione stessa. 

Lsperti di elettronica che 
hanno avuto modo di osser-
vare attcntamente le fotogra-
fie della nave messe a dispo-
sizione dai Pentagono riten-
gono che la missione della 
c Pueblo > fosse quella di lo-
calizzare le principali attrex-
zature radar e radio trasmit-
tenti in territorio nord-corea-
no. In particolare. gli esperti 
ritengono che la nave stesse 
cercando di registrare su na-
stro magnetico le caratteri-
stiche elettroniche e il funzio-
namento di radar installati nel
la Corea del nord. 

La Tass 
sull'incidente 

MOSl'A 24. 
L'agenzia TASS ha dato que

sta mattina notizia dell'incidcnt* 
della Pueblo citando il comun>-
cato coreano secondo il quale 
ci si trova di fronte calla piu 
grave provocazione commesjaj 
dalle forze annate amerio 
dopo I'armLstizio in Corea ». 
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Contro gli attacchi alle libertd sindacali 

Oggi nuovo sciopero 
alia Farad di Chieti 

L'azienda persevera nel 
suo odioso atteggia-
mento di ricatto — Gli 
operai decisi a lottare 
fino a quando non sara 
ritirato il licenziamento 

Dal nostro corrispondente 
CHIETI. 24. 

Dopo lo sciopero di ieri gli 
oper<ii della FARAD si aster-
ranno di nuovo dal lavoro ncl-
l,i giornata di domani. I» 
sciopero sara articolato per 
it-pnrto nel sogucnte motlo: 
dalle ore zero alle ore 24 del 
2."j gennaio sciopero nei reparti 
flnimisteria e squadra jolly. 
ron l'adesione dei membri 
dtlla Commissione Interna: 
dalle ore i) del 25 gennaio al
le ore G del giorno successl-
vo sciopero nel reparto manu-
t<-iuione. 

Gli operai si battono contro 
la rappresaglia padronale — 
come e noto. 1'a/ienda ha II-
oenziato un lavoratore e so-
sposo il pre.sidente della Com
missione interna — e contro 
jl sii|>crsfriittnmento e la di-
scriminazione salariale impo
st i dalla FARAD con il siste-
nia del cottimo individuate. 
Kssi chiedono il ritiro degli 
odiosi provvedimenti contro i 
colleghi di lavoro e la eontrat-
ta/.ione delle forme di retri-
hu/ione ad incentivo secondo 
la piattaforma indicata dalla 
CGIL. 

Iwi direzione dell'azienda, 
proseguendo nella sua politi-
r,j di violazione delle liberta 
<> dei diritti dei lavoratori, 
ha comunicato per domani la 
serrata di altri reparti, nei 
fpiali non e previsto lo scio
pero. ed ha minacciato prov
vedimenti contro le decisioni 
sindacali. Ha inoltre reso no
to. in una circolare affissa 
all'interno della fabbrica, che 
in caso di guasti anche gli 
altri operai dovranno abban 
donare il posto di lavoro. ri-
ni.inendo privi della remune 
ra/ione per le ore successive 
al veriflcarsi del guasto. 

Come si vede. l'azienda ri-
corre a tutte le pressioni cd 
a tutti i mezzi antisindacali 
per piegare la lotta operaia. 
Per domani mat Una, alle ore 
10.30. e previsto un incontro 
dei rappresentanti della CGIL 
con 1'associazione degli indu
strial! di Chieti per esamina-
re il provvedimento di licen
ziamento dell'operaio Dotti. A 
tale proposito questa odiosa 
rappresaglia padronale si ri-
vela sempre piu per il suo 
carattere provocatorio. teso a 
colpire l'unita dei lavoratori. 

I Tatti addotti dalla FARAD 
per il licenziamento, infatti. 
sono stati smentiti da oltre 
130 operai che hanno sotto-
scritto fino a questo momento 
tin documento. in cui si affer-
nia: « Noi sottoscritti lavora
tori della FARAD dichiaria-
nio che durante lo sciopero 
del 19 cm. la massa degli 
5cioneranti. come sempre in 
simili casi. e stata ferma al 
bivio tra via Piaggio c la stra-
da di acccsso alia fabbrica. 
distante cioe non meno di 200-
.100 metri dai cnncelli della 
a/iend.i. Dichiariamo altresi 
che il nostro compagno di la
voro Dotti Giuseppe, durante 
ttitta la permanenza nel luo-
go dello sciopero. e stato sem
pre in mezzo a noi. mantenen-
do un oimportamento inecce-
pibilmenfe corretto sotto tutti 
gli aspetti »• 

Gianfranco Console 

M\TER\ — In una riunione 
coTiune de'.'e ^osireterie provin-
v.ah della FISBA CISL. Fcder-
braccianti e UISBA UIL. sono 
5tate pre?e in esame Je con^e-
giKnze derhanti dal roancato 
r.nnovo dei contratti di lavoro 
del'o catesor e braeciantili. pren-
do^do atto della intransigerrza 
d»'d: agrari c delTUnione agri-
cn!tori. A cortc!us:one della riu-
n one c stato deciso di procli-
mare lo stato di ag:tarione dei 
braccianti. «^alariati fusj e dei 
hraccianti forestall, rawi^ando 
la necessita di iodine acioperi 
a carattere aziendale e comu-

E' morto il compagno 
Franco Tarolla 

FOGGIA. 24. 
E' morto il compagno pro 

fessor Franco Tarolla. gia 
segretario del circolo giova-
nile della FGCI JiHian Gri 
niau di Foggia. II compagno 
Tarolla e deceduto presso 
l'ospedale civile di Foggia a 
seguito di un grave incidente 
av\enuto la notte scorsa. 
Franco Tarolla era il figlio 
del compagno Carmine Tarol 
la consigliere comunale del 
gruppo comunista al Comune 
di Foggia. 

Al compagno Carmine e alia 
giovane sposa del compagno 
cosi tragicamente perito va-
dano le sentite condoglianze 
della Federazione provinciale 
del PCI e della nostra reda-

Al processo di Catanzaro 

Assenti i 
ffestimoni 

La Corte ha deciso che alia prossima udien-
za siano accompagnati daiia forza pubblica 

L 

CATANZARO, 24. 
Ln mafia continua a far 

paura anche quando e in 
gubbia. 

Al processo dl Catanzaro, 
anche stamane parti lese e 
testimoni hanno prefento 
disertare In massa 1'udien-
za. Ne erano convocatl, in
fatti, dodlci e hanno rispo-
sto all'appello soltanto 
due. Fra gli altri erano sta
ti convocati per oggi tre 
sorelle e la madre di An-
gelo Conigllaro, ucciso, co
rn'e noto, in casa di Pietro 
Torretta, nel corso di una 
tragica sparatoria che ter-
rorizzb la borgata Uditore. 
Presente, invece, il carabi-
niere Salvatore Gatto, ri-
tnasto ferito nello scopplo 
della Giulietta a Villa Si-
rena il 30 giugno '63 che, 
per6. non si e costituito 
parte civile. Presente an
che il pastore Tommaso 
Carollo, ferito in una ml-
steriosa sparatoria nelle 

campagne di Palermo ma 
die nello interrogators 
odierno non ha asgiunto 
alcun elemento nuovo 

AU'imzio dell'udienza il 
presidente, dopo aver sen-
tito il parere del P.M., 
aveva emesso una ordinan-
za con la quale si dispone 
che alcuni testimoni, con
vocati per le udienze di 
ieri e di oggi e non presen-
tatisi, dovranno presentar-
si all'udienza del 31 gen
naio accompagnati dalla 
forza pubblica. II presi
dente ha aggiunto inol
tre, che « a Palermo si de-
ve sapere che testimoniare 
non e una facolta». 

Stamane nei corrldol del-
l'aula alcuni awocatl della 
difesa commentavano viva-
cemente la notizia secondo 
la quale alcuni imputati 
gia rimesst In liberta prov-
visoria sarebbero nuova-
mente in carcere a Paler
mo per « misure di PS ». 

IGLESIAS: una citta che lo t ta contro l a ntorte economica 

Con i minatori lo Stato agisce 
come il monopolio franco-belga 

Gli stessi ricatti e gli stessi arbitri a danno del 
lavoratori - Drammatiche condizioni di lavoro 
Fino ad ora la lotta operaia & riuscita a conte-
nere — almeno in parte — le minacce dei padroni 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARl. 24 

lalcsias e in netto decadimento. La crisi si presenta sotto un 
dupltcc aspetto: economico e d\ ordnw pubblico Sul primo 
punto. ciot1 la enst economica, basti portare un solo esempio: 
nel suo sviluppo democrafico la cttta & ferma da oltre died anni. 
Perchc? Hispondere non e difficile: la caduui delle prospetttve di 
rinascita. la chiusura delle minicre. d prepotere del monopolio 
A/onterafirii-Edison nel settore metalli'ero, le difficolta sempre 
crescenh della piccola e media mdustria. la .sfti.it quasi Male 
dei cantirri edili e delle atti 

Ecco una miniera del monopolio franco belga della Pertusola: e la prova lampante che nel settore peggiorano le condizioni di 
sicurezza e di igiene dei lavoratori. CGIL, CISL e UIL, in un documento consegnato alia Giunta regionale e ai partiti, deuunziano 
che gli infortuni e le malattie professional) sono in continuo aumento 

Documento deM'Alleanza coltivatori siciliani 

Precise richieste al governo 
per i contadini terremotati 

Solidarieta con 

i terremotat i 

Viveri e 

medicinali 

da Foggia 

e Chieti 
FOGGIA. 24. 

Sono tornati questa mat-
tina da SiriRnano, in pro-
vincia di Trapani, gli .stu
dent! fogpiani che parttro-
ne srtte ginrnl fa dircttl in 
Sicilia per prcstare la loro 
opera di soccorso in favore 
dri terremotati. Questi gio-
vani studrnti. che hanno 
saputo csprimere concre- . 
tamente la loro snlidarir- I 
ta con le pnpolazioni si- ' 
nistrate della Sicilia. que- I 
sta mattina sono stati ri- | 
cevuti, al loro ritorno, dal 
sindaco di Foggia Salvato- I 
ri e dal preside del loro I 
istituto. • 

Continuano a perrenire | 
sempre piu numerose le of-
ferte di solidarieta alia I 
Croce Rossa provinciale, | 
Intanto I nove bambini Si
cilian! scampati airimma- I 
ne tragrdia. ospiti della • 
Croce Rossa. sono stati si- • 
stemati presso un istituto I 
di Segezia, dei padri Cap-
puccini, a pochi chllomctri i 
dalU citta. I piccoli \i ri- | 
marranno fin quando lo 
vorranno le loro famlglie. I 

CHIETI. 24. -
Per iniziativa della se- I 

greteria provinciale della 
FGCI con l'adesione delle I 
federazioni giovanili del I 
PSIUP, del PSU. del Movi-
mento socialista, del grup- I 
po cattolico ESPRIT, del ' 
Circolo culturale Bertrand I 
Russell, si h costituito nei | 
giomi scorsi a Chieti il 
Centro di raccolta di vive- I 
ri, indumenti e denaro da I 
inviare ai sinistrati sicilia- • 
nl. Nel corso di quest! I 
giomi centinaia di citta-
dini e negozianti hanno vo- I 
luto manifestare la loro so- I 
lidarieta ai sinistrati por- , 
tando al centro di raccolta, I 
sito nei local! del Circolo • 
della PGCI. indumenti, lat- I 
te in polvere, cafffe. dena- | 
ro e c c 

Una prima rapida sot- | 
toscrizione ha permesso di ' 
raccogUere 50 mila lire. I 
Oltre agli aiuti in denaro | 
e indumenti 1 giovani pro-
motori del Centro di rao- I 
colta si sono iscritti nelle • 
liste dei volontari che sa- i 
ranno inviati in Sicilia nei I 
prossimi giomi. Contatti 
si sono avutl col grup- I 
po speleologico abruzzese I 
per coordinare il lavoro di • 
raccolta. I 

I I 

Bisogna dare ad essi i mezzi e le possibility per 

restare sulfa loro terra impedendo la disgrega-

zione di importanti comunita agricole 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 24 

La presidenza regionale del-
I'AIleanza coltivatori siciliani si 
e riunita per esaminare la draro-
matica situazione delle popola 
zioni agricole delle zonL colpite 
dal terremoto. La Alleanza rile-
va innanzi tutto la necessita e 
I'urgenza di iniziative e misure 
atte a fermare la drammatica 
dispersione della popolazione 
contadina che attraverso I emi-
grazione porta inevitabilmente 
alia degradazione della gia po-
vera economia e al completo 
abbandono di una importanle 
zona dl sviluppo della econo
mia siciliana. L'Alleanza propo
ne innanzi tutto: 

1) la delimitazione delle zone 
colpite e comunque danneggta-
te dal terremoto e la costituzio-
ne della consulta lonale previ-
sta dall'art 6 della legge 10 
agosto 1965 n. 21: 

2) la elaborazione cntro tem
pi rapidi del piano di ricostru-
zione e di siilupno at;ricolo. 
sulla base delle indicazioni gia 
contenute nolle direttive deli
berate dall'ente di sviluppo per 
convogliare tutti gli lnvestimen-
ti pubblici in direzione dello svo-
luppo di cui sia organo delibe-
rativo la consulta zonale. orga-
nismo democratico rappresenta-
tivo delle amministrazioni co-
munali e delle organizzazioni 
sindacali. e cio al fine di assi-
curare il retoserimento stabile. 
la piena occupazjone di tutte le 
famiglie contadine e un reddito 
pjenamente remunerativo del lo
ro lavoro. 

In questo ambito e per rispon-
dere alle isigenre ripetutamenle 
poste dalle popolazioni agricole. 
la presidenza regionale dell'Al-
leanze chiede la erogazione a 
favore dei coltivatori diretti. 
fittavoh. assegnatari. mezzadri 
e coloni: 

1 — di un contnouto inte-
grativo a quello nazionale. della 
regione siciliana. pari a lire 300 
mila per unita; 

2 — la previdenza e lassisten 
za mutualistica completa attra
verso: 

a) nmmediato pagamento de
gli assegni familiari gia matu-
rati. I'anticipazione degli asse
gni familiari per d 1968 inte
gral! con 1'intervento della re 
gione fino al limite sancito dal 
la legge 1664 n. 11 (40 mila 
lire per ogni unita a carico). al 
fine di dare continuita alia detta 
legge regionale: 

b) rerogazjone di una com
pleta assistenza medica ospeda 
liera e farmaceutica. totalmen-
te gratuita almeno per il 1968; 

c) ranticipazione del pagamen
to di una annualita ai coltiva
tori diretti mezzadri e coloni 
pension* ti; 

i) la liquidazione Immediata 
della pensione a favore dei su-
persUti: 

t) il rioovero in idonei isii-
tuti dei figli dei coltivatori di-

3 — la sospensione del paga
mento di qualsiasi contributo 
assicurativo. previdenziale e mu-
tualistico. 1'abolizione dei con 
tributi consortili che gravano 
sulla proprieta contadina e co
munque la loro immediata so
spensione. rabolizione di ogni 
impo5ta e sovrimposta gravante 
sui contadini almeno per 11 1968: 

4 — il completamento della 
erogazione da parte dell'AIMA 
e dell'ESA dei contributi inte-
grativi sul prezzo del grano e 
il pagamento imme<iiato della 
integrazione sulle olive. 

Per 1'attuazione rapida degli 
obbiettivi ora indicati. I'Allean 
za coltivatori siciliani propone 
rutiliZ7azione dei Tinanziamen 
ti straordinari disposti dagli 
organi governativi, da annu
lare con le provvidcnze e gli 
interventi previsti dalle leggi 
gia operanti in ^ede nazionale 
e regionale (Cassa del Mezzo
giorno. Piano vcrde. bilancio 
regionale. bilancio ESA ecc) : 
lo snellimento delle procedure 
per la ramda attuazione dei pro-
getti e delle pratiche che con-
sentano ai contadini di ricostrui-
re le case e di acquistare le 
scorte vive e morte. anche at 
traverso il prefinanziamento 
senza interessi del fondo di ro-
tazione dellESA. 

g. i. 

Bracciaitte 

ucciso 

a coltellate 

ad Accettura 

ACCETTURA. 24. 
Un giovane di 23 anni aii 

Accettura — il bracciante Leo 
nardo Romeo — d stato uc
ciso da un suo coetaneo. II 
grave fatto e awenuto in 
torno alia mezzanotte di ieri 
in seguito ad una banale lite 
fra i giovinastri provocata — 
a quanto sembra dai primi 
accertamenti — da futili mo 
tivi. 

II giovane assassino, Pietro 
Pilieri (che esercita il me-
stiere di carbonaio) ha \ibra 
to al suo amico un colpo di 
coltello a serramanico all'ad 
dome, dandosi subito dopo 
alia latitan7a nelle foreste di 
Accettura. 

Una battuta dei carabinien 
6 tuttora in corso per assicu 
rare alia giustizia l'assassino. 

I minatori sardi durante uno sciopero: si battono per la piena 
occupazione, i miglioramenti salariali, I'appllcazione delle 
misure di sicurezza 

vita terztarie hanno costretto 
alia fiifja. nell'ultimo decentuo. 
oltre 12 mila lavoratori. I.a per 
dita. si ixidi bene, inferos.fa .so 
prattutto (ih operai spiaalizzati 
e qualificati del settore mdii 
striale: un patrimoiuo. messo 
su attraverso durissuni sacrifi 
ci e anche con notevoli uiresti 
menti pubblici. si e disperso. J 
andato m fumo. 

Ixi disoccupazione. d'altro can 
to. aumenta. Percio. sia nella 
citta che nenli altri comuni del 
la zona, il problema dell'onhne 
pubblico e assillante. IM dentin 
zia viene dai sindacati. CGJL. 
CISL e UIL. in un promemona 
presentato alia Hei/ione e ai 
ixirtiti palitici. sostennono che 
una * utter tore cmorrai:,na di 
mono d'opera non puo che </<* 
termmare una riolenta reazinne 
facilmente valutabile * 

Son <<iamo piu ai tempi m cm 
lo Stato consentiva a iapitah>ti 
senza scrupoli, in prev-alen-a 
stranieri. di tenere le jKipola 
zioni delle zone minerarie (e 
non solo quelle) in una sittui 
zmne colomale a qua-ii. Ma i mo 
nopnli accentraton di profitii ci 
sono sempre. e si rafforzann. 
lo sfruttamento dei minatori 
continua, la declassazionc del 
lavoro umano e una rcalta \wi 
a caso, nella zona, si verificano 
tanti * omiadi bianchi ». 

c 11 momento e difficile, per 
la Sardciina. questt snno tempi 
di conoiuntura: Irisotnm pur 
compicre dei sacrirtci *: rosi 
sosteii'iono all industrial!, n w 
condati dalle autonta reounuili 
e qorernative di cntro-smistra. 
m prima luono dalla Democra 
zia cri^tiana La rrivi. iris-»m-
ma. viene fatta pe-tare intcra 
mente sulla clas^e operaia. sui 
ceti mcdi. sui commcrcianti e 
piccoli imprenditnn. Come pri 
mo provvedimento di emerqen 
za. la .societd Monteponi-Monle-
veccluo ha annunzuito la ces-
sazione dei lavori eddi in cor
so nei propri cantieri. Nel vol-
acre di pochi giorni. almeno 
cento dipendenti sono stati mes-
si sul lastrico. Vi e di piu: la 
impresa Ganazzo. appaltatrtcc 
dei lavori del comprensorio del 
Cucrri. ha pid licenztato una 
ctnquantina di dipen lenti. Altre 
imprese hanno ordtnato o stan 
no per ordinare la serrata. Que 
sta la situazione del settore edi 
le. till'tntzio del '68. 

Sono note le vicende del cal-
zaturificio < Sardennn »: unica 
iniziativa sorta ad Iglesias ne 

.* 

La bocca di una miniera del Sulcis-lglesiente: in questo sotlosuolo infernale lavorano uomini 
malati di silicosi 

Preoccupanti cifre fornite al recente convegno svoltosi a Foggia 

Diminuisce I'occupazione femminile in Puglia 
Dal 1962 a l 1967 la manodopera occupata e diminuita di 5 3 mila unita - Le proposte dei comunisti 

Dal nostra corrispondente 
FOGGIA, 24. 

Sono stati approfond,ti gb 
aspetti essenziali di uno dei 
problemi che mteressano milxxii 
di donne: roccupazione. Questo 
probiema e stato al centro del 
recente convegno provinciale or-
garuzzato dalla Amnunistrazione 
provinciaie in prepare zione del
la conferenza regionale promos-
sa dal C.R.P.E. e soUeciUta 
dalle organizzaz:om fe.iminij 
democraticbe. 

La posizione dei comunisti m 
questo convegno. al quale nan 
no partecipato le organizzazioni 
femmimli del PQ. PSU. DC. 
Azione cattolica. UD1 e i sin
dacati della CGIL. CISL e UIL. 
nonche d.rigenii ed esponcnti 
polkici, e stata illustrata ampia-
mente dagli interventi deila 
compagna on. Baldina Di Vit-
torio. Carmela Panico e Maria 
Schinaia. E* stato rilevato che 
il problema deQ'occupazionc fem

minile in Puglia non e nsolvi-
bde se non ne'Jambito di una 
economja programmata. Ma, 
purtroppo. d piano naz.onale e 
lo schema regionale di sviluppo 
non hanno tc.iJto canto del pro
blema e delle sce'.te che esso 
compcrta, se si vogliono real 
mente creare le condizioni per 
un piu largo e piu qualifkato 
inserimento delle donne nella 
attivita produttiva. 

La domanda che ha con forza 
posto la conferenza e stata la 
soguente: come, con quali mi
sure e con quali scelte sara 
possibile realizzare in Capita-
naLa e hi Puglia il tasso di atti
vita femminile deUe zone del 
Nord del Paese? Per U momento 
e'e un solo dato. negativo an
che: in Pugia diminuisce roc
cupazione femminile. Dal 1962 
al 1967 si registra un cak> di 
53 mila unjta. a 

Le compagne comuniste han
no tracciato un quadro impres-
sionante delle caratteristiche del-

roccjpazione fenvruule e de'.'a 
condizione econom.ca. sociale e 
umana delle la\-oratrici di Fog
gia. Bastera solo un ewnp'o 
che si nferisce alia categona 
piu numerosa, alle braccianti: 
la media annur. delle giom-ite 
lavorati\Te esegui'e dalle brac
cianti vanno da un m.nimo di 
77 a un massimo di 84. con 
concegjenze drammat.che sulla 
Joro s.tuaEone as5-»s;enz'a!e e 
previdenziaJc. Ma anche quando 
il lavoro della donna si esienk 
agli altri settori. esso e forte 
mente discnminato: le inadem 
p enze contraUuali sono un fatto 
gereralizzato Ma anche per le 
jnsegnanti efcmentari i! dmtto 
al lavoro e un traguaxdo spesso 
irraggjungibiic: nella provincja 
di Foggia gli jnsegnanti fuori 
ruolo (in grand.ssima maggio-
ranza sono donne) sono piu di 
tremila. 

In queste condizioni anche le 

dotrve — le g.ovani <opraUutto 
— em:grano I dati uffiaaL che 
5i nfenscono agli eleuori tempo-
raneamente ermgrati aH'estero 
— c o e all'em:graz:ooe p.u re 
cen:e — SOTK> pirt.cclarmen*e i 
era-.n: 30 547 emigrati. 21429 
-ono iioTini e ben 9.128 sono 
donne- coe U 30 ci circa dVJn 
tnta^e cT\\^37knc piu recente 
L'mc4"Jeiza d; qje^a em.gra 
z:<ne «nlla popo'.az^one femm: 
nile att va in cond:zore pr<y 
fes^iona!e d la seguer.te: il 
14 "c in tutta ki prov.ncia. il 
24.3 1 nel Gargano. 

Le proposte dei comunisti sono 
.state qjeste: e necessaria una 
programmazione eroro-nica che 
contrasti le tendenze in atto e 
che precisi le sceie che VTK* 
indispensabili per a&sicurare la 
stab-.lita e lespansione dela 
presenza femminile nella pro-
duzione. I programmatori do
vranno studiare quindi le nfor-

me e qjali tra5formaz.on: .«i 
impongono per garartire la o'e-
na utihzzazione de"e risor«e 
umane e matenali d:spon:bli. 
B.sogna precisare 2nche Je in
sure che dovranno esse-e adot-
•ate e con qoali scadenze per 
'Vinovare Je arcaiche strutture 
c i Hi (13 asdnvdo dell'ONMI c 

| '73 scuoJe materne in tutta la j 
provinria di Foggia!). i 

Tra le proposte avanzate. il j 
PCI ne ha avanzate due: a> jna \ 
campagna per la vaionzzazione j 
del lavoro femminile per porre | 
termine a!!e 3candd!ose inaiern i 
p.enze padronali: b) la costitu I 
z,'or»e. presso la Provincia. d. ! 
una eomm;$siooe di s»ud.o pe- i 
manente con la paneripaziooc 
di rappresentanti femmimli. sin
dacali. economisti. esponcnti de
gli Enti Iocali. affinche il co
mune lavoro di ricerca e di stu
dio possa essere proficuamente 
continuato. 

Roberto Consiglio 

pit ultimi anni, e ora s'ull'orlo 
del fallnnento Certo. la coraq 
piosa battaqlia mtrapresa dai 
piovani e dalle ra'ic.zze impie-
putt nella fabbrica, ha impedt-
to il totale smantellamento de 
(ill tmptanti. Pero non lui^ta 
la soluzione adottata. che com 
prende un pamale controllo 
dell'ainimmstraziune regionale 
sull'azicnda. se iiiirantisce la 
continuita del j)r<\v.w> produt-
tivo, non asticura affotto un ri-
sananwnto dell.' strutture Sin 
dacati e maestranze i edono giu 
sto allorche rtvendiccno la ge-
stiane diretta della Heqione, il 
repenmento dt nuovi mercati 9 
un piano che dia alia fabbrica 
sarda d: scarpc la ,>ossil>ilita di 
iMis'rirsi cnncrctamcnte nel pro
cesso proluttivo ii(i:n>iiale Co 
me si vede, la baVaalia conti 
niui: aim worm di lotta alten 
duno i i/iovuni del C'dzatur.fic.o. 

11 clnna pcfante the caratte-
rizza lintera citta e il Sulcis i 

piu che altro dovuto alle voci pro-
vcment' dalle direziom del ba 
ana mmcrario. Vn qrido di al 
larme <l (iiuuto dalla stessa as 
sessorc regionale all'tn'iustrta. d 
dcmocrist'ona on Soddu. Svol-
pendo una relazione alia com 
missione bilancio. ealt non ha 
nascosto « serie apprensioni su 
gli attuah livelli occupativi ». 
C/i<? sir;rn/iro questa frasp si-
hillma'.' Che la Montepom Man 
tcvecchio e gli altri monopoli 
intcii'lonn ridurre ancara la ma-
no d'opera'.' K' prohuhilc di si: 
anzt una misura del qcnnrc. 
tentata riypctutament1'. wm e 
pas^ala Le mae^lrauze hanno 
rivclalo una forza talj da r« 
sptnncrc o",m altro ridnneiisin 
namento 

Pur di pom\>are ludioni ulla 
Regione. i monopoli nun dt^ar-
mono. Pa Pertus'/la un anno fa 
annuitzio il licenziamento di IP) 
operai. la dcciwie tadde 'lop'> 
che la societd riceietle un fi 
nanziamento per la riprcsu di 
una lecchia vnir.cra. the da 
consentito dt mantenere un cer 
to livello accupativo L'm cr 
tezza germane: in una recente 
relazione finanziaria, M afferma 
che * M (*• dctcrmmata la de~i 
sione. da parte della Pertu-ola. 
di concentrare l'atttvita m al-
cunc minicre». clitudcndone 
altre. 

Sempre nella relazione .si leg 
ge che « la societa non ha pro 
ceduto ad altri drasdri finvi-
ztamenti per ragiom sociali e 
per i rapjwrti storici con I'Iso 
la c le autoritn reginnali *. K' 
la piena confesswne die si van 
un preparando altri < drastici ta 
gli >: forse dopo le clcziom se 
ne riparlera 

Dal monopolio franco-behia 
passiamo alle Partecipazioni sta-
tali. Scll'lglesiente opera la 
AMMI: qui le case non ranno 
meglio. Dicono i swdacalisti: 
« fc" in corso un r>roccsso dt de-
qualiCicazione della mano d'ope-
ra. Oltre 200 operai c.ddetti alia 
produzione, cioe ad un genere 
di lavoro qualtficito. risultano 
aviiali a lavori itradali. In al
tre parole, i 200 minatori sono 
declas^ati a manovili. II prov
vedimento e awenuto senza al-
cuna consultnzionc con le com-
missiom interne, per decisioni 
undateralc. Apen lo con questi 
cnteri. non *olo viene avvihla 
la per^onalita drll'opcraio. ma 
pli anziam si t edono preclusa la 
possibditd di aniare m pen 
stone a 55 anni Inoltre, quelli 
tra^Jeritt dal sntUtsuolo ai la 
ion stradalt subiscono una de-
curtaztnne del salario dalle 5 
alle 15 mila lire al mese. ed 
mfine — per molti si prolunoa 
Yorario dt lavoro >. 

Morale: le Partzcipazioni sta-
tali si comportano come i pa
droni Gli icioprri c le manifc-
ftazumi si swseguono Mimstri 
e asse^'ori non scendono mat 
nei pozzi per veiere come la-
lorano gh operai: datanti alle 
proposte i€T>>ali e ai docurnen-
U scrittt. 5i limifarco a dare 
< asstcurazioni dt pronto inter-
vento >. senza nmorsi di alcun 
penere. In fondo. non tedono e 
non scino mente. Seanche che 
m altre anendc minerarie. lar 
gamente sovtcnzionate dal CIS 
e dagli cnti statali. o1' operai 
sono ridotti a dei numeri. da 
cancellare uno ad uno se .ti 
presentano c conmnnture sfaco-
revcHi». Cosicdic la Sarramm 
pone i dipendenti in cas<a in 
tegraztone: la Fcrrara mtnaccia 
40 licenziamentt se non ci <a-
ranr.o altri contributi regionah: 
la S'dius manifesto « preoccupa-
zvme area la sralutazione del 
la peseta »; la Edemsarda ha 
gia rnesso tutti gli operai m 
casta mtegrazione. mentre la 
Perlite segue la ^tessa strada 

La storia r'elle lotte sindacali 
dimostra che le societd mine 
rarie zemo dec'sc a non rnoUa 
re i pnrilegi acqu'isdr oom 
rctta che si vcrificanrt anttn 
oenze politiche ad esse favore 
roli. sono anzi disootte a n 
preniere la via delle rappre 
*aglie e della illegalita Son i 
detto che il dutepno. in atto. 
riesca La situazione oggi e mu* 
tata La classe operaia. un-ta ai 
ceti medi e contadini del Sul-
ciilglesiente. ha conqu'istato 
itrumenti unitari che la rnettn-
no in grado di opporsi alio sfrut
tamento e ai hcenziamenti, di 
intraprendere gtandi battaoltt 
per la rinascita. e di vince 
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